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A. 



Ila Fausta occàsiane di aver la ndéi^ 
Patria potuto accogliere neUe sue mura 
/'Augusta Persona di Vostra Altezza Rea^ 
LE , ed ammirarne così da vicino V Egre^ 
gie P^irtà y io devo V onore che questa nuo- 
va Edizione del mio Trattato sif>ra le Mo- 
nete antiche comparisca aUa pubblica luee 
fregiato del nome della medesima Reale. 
Altezza Vostra, • 



Riconoscente e sensibile per t accordata^ 
mene permissione , sono ben mortificato 
dal reflesso che la tenuità ed insignifi^ 
canza dell omaggio non eguaglia la pro^ 
fondita , ed intensità dei miei rispettosi senr 
timenti di ammirazione per le Doti, e Vir- 
tic somme che in sì eminente grado ador-» 
nano la Mente^ ed il Cuore della R. A. V., 
quale nel vasto corredo dell'estesissime sue 
scientifiche cognizioni annovera quella pure 
di una prò fonda Critica antiquaria . Mi lur 
singo pero che la connaturale sua genero^ 
sita nel non sgradire ancor U poco che of- 
fro , mi presenterà mx>ti\^o di andare tanto 
piti superbo che quesf offerta medesima^ qua^ 
hmque sia^ servir possa ad eternare la me- 
rrvQria di un Epoca sì fortunata per i miei 
Concitta^iniy e per gli Esteri non meno^ ed 
al poter/ni con profondo ossequio dedicare 

Di Vostra Altezza Reale 

Livorna i5* Agosto iSi^i. 

^ Umilissimo Deifotìssimo Servo 
Vincenzo Natale Scotti. 



AWERTIMENTa 
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JLl fortunato accoglimento , ed il considera- 
bile smercio che ha avuto il TràUato sulla 
Rarità delle Monete Antiche di tutte le Forme^ 
e di tutti i Metalli da me pubblicato fit^o 
deiranno 1810, ha fatto sì, che sebbene ne 
fossero stampate sopra a 1200 Copie , attual- 
mente non se ne trov^ un solo Esemplare. E 
venendone fatte delle continuate premurose ri» 
chieste , mi sono determinato di darne alla lu- 
ce una Seconda Edizione corretta, e notabilmen- 
te accresciuta ' di utili, ed interessanti notizie. 

Questa sarà divisa in Quattro Parti cioè 

LA PRIMA darà la Rarità delle Monete Au- 
tonome, ^ che ms^cavano neir antecedente Edi- 
zione. 

LA SECONDA quella delle Monete dei Regi 
Greci. 

LA TERZA delle Monete delle Famiglie Ro- 
mane. 

LA QUARTA finalmente delle Monete degli 
Imperatori Romani, Cesati, Donne Auguste, e 
Tiranni da Giulio CesaVe fino all' ultimo Cq* 
stantino Paleologo. 

Per facilitare la maniera di ritrovare a colpo 
d'occhio le Monete Autonome >. queste*^ le ho 
disposte per ordine alfabetico colle respettive 
Province alle quali appartengono , e per rico- 
noscerle con sicurezza, ho aggiunto a ciasche- 
duna di Esse la sua Epigrafe tanto Greca, che 
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Latina, ed Italiana. Un Tipo del diritto, e del 
rovesciò della Moneta, e finalmente la Rarità 
dell' Oro, deir Argento, e del Bronzo. 

In questa Classe, dovrebbero esservi comprese 
le Monete dei Regi Greci, le Greche Imperiali, 
quelle delle Colonie , e quelle pure di Egitto ; 
ma siccome di quelle dei Regi ne ho dato un 
Trattato particolare, che forma la seconda par- 
te della presente Edizione, e le Greche Impe- 
riali, quelle delle Colonie, e di Egitto aven^^ 
dole descritte a ciascheduno Imperatore colla 
respettiva loro Rarità, cosi mi sono tenutp alle 
sole Autonome, lasciando anche le Dubbie, e le 
Golziane. 

Per le Monete dei Regi Greci, oltre Tanno in 
cui esistevano ho posto a ciascheduno di Essi 
una o più Epigrafi denotanti il respettivo loro 
nome, e titoli particolari^ ho notato la qualità del 
la Testa, o altro che dalla parte diritta si rap- 
presenti, come pure i varj Tipi del rovescio, e 
finalmente la loro Rarità si in Oro, che in Ar« 
gento, e Bronzo. 

Mi sono poi più esteso sulle Monete delle 
Famiglie Romane, giacché queste con maggiore 
'difficoltà si distinguono, che quelle delT altre 
Glassi. Per ben riconoscerle dunque vi ho inse- 
rito una nota dei Cognomi colla spiegazione 
delle respettive Famiglie a cui appartengono ; 
come ancora le note o segni che si trovano 
sul Denaro Romano, Quinario, e Sesterzio, non 
meno che sulTAsse, e le sue divisioni. 

E siccome vi sono varie Famiglie come sareb- 
bero r Antonia, la Claudia, la Cornelia, VEmi-- 
Ha, e tanf altre, le Monete delle quali in ge- 
nere son comuni, ma. che però alcune di esse 
specialmente godono di qualche pregio^ così 



ho stimato proprio di descriver queste in cia-^ 
scheduna Famiglia, con dar loro quella Rarità 
che pili le appartiene. 

Similmente per quelle degP Imperatori Ro- 
mani, ho posto ad ogni Testa le varie Epigrafi 
tanto Greche , che Latine , esprimenti il loro 
nome; vi ho aggiunto un ristretto Compendio 
della Vita di ciascheduno, onde poter rilevare 
r epoca della loro assunzione al trono, ed il 
tempo che hanno regnato; e finalmente la Ra- 
rità delle loro* Monete di ogni forma e Me- 
tallo sì Greche che Latine^ delle Colonie, e 
di Egitto. 

Per formare quest* Opera , renderla utile , e 
jcomoda in specie ai Dilettanti delle Monete 
Antiche, non ho lasciato di attentamente esa- 
minare i più accreditati, e Classici Autori Nu^ 
mismatici , e particolarmente i piti moderni , 
come Eckhel, Morel, Witzai, Mionet ec. aven* 
domene anche somministrati i mezzi il Signor 
Erasmo Corgialegno di Cefalonia, il quale pos- 
siede una copiosa e scelta collezione di Mo- 
nete Autonome si in Argento che iu Bronzo, 
dalle quali ho avuto luogo di riscontrare una 
buona parte di quelle da me qui descrìtte. 

Similmente il chiarissimo Padre Costantino 
Battini Servita, Professore di Teologia Dogma- 
tica neir Università di Piisa, versatissimo nella 
Scienza Numismatica per un tratto di sincera 
amicizia si è compiaciuto di somministrarmi dei 
lumi interessanti per ben condurre quest' Opera, 
onde è mio dovere di renderne di ciò una 
pubblica testimonianza. * 

Avendo poi osservato, che vi sono varie Teste 
poste finora come Comuni, e che ciò non ostan- 
te con gran difficoltà si ritrovano j per distia- 
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guerle dalle ovvie , delle <![uali se ne trova in 
grandissima copia y ho stimato di formare una 
Classe media tra le Rare, e le Comuni, intito* 
landola Quasi rare^ o «ieno ne Rare, né Comuni. 
Ecco la spiegazione per intendere le abbrevia- 
ture che si trovano nella presente Opera. 
C. Comuni. 

• 

Q. Quasi Rare. 

R. Rare. 

R. 2. Molto Rare. 

R. 3 Rarissime 

R. 4« ^^ sublime Rarità. 

Un. Uniche, cÌ9è che non se ne conosce 
che una sola. 

Or. Oro. 

Ar. Argento. 

Br. Bronzo. 

I. Prima Forma 

ii« Seconda Forma, 

III. Terza Forma. 

IV* Quarta Forma. ' 

M. Medaglioni 

T. Testa 

Diritto )( Rovescio di una Moneta 
Sembrami con ciò di non avere omesso pro-^ 
mura alcuna per conciliare un mezzo facile da 
poter caratterizzare nelVatto qualunque Moneta 
Antica, che possa presentarsi ad un geniale, ap- 
partenente alle suddette Quattro Classi. 

Potrò dirmi doppiamente fortunato se questa 
mia seconda Edizione verrà compatita'^ ed accolta 
come la Prima, della quale attualmente se ne 
ricerca in vano un solo esemplare. 



D E L U 

UTILITÀ' 

Che si ricùi/a dallo Studio della Numismatica» 

$j ebbene lo Studio della Numismatica ven^ 
ga considerato al di d'oggi come una cosa di 
niun vajtore, pure a sentimento de Dotti vieti 
creduto quflsi necessario per i molti rapporti 
mhe ha con V altre scienze. 

Ne fanno una certa fede i Professori stabi^ 
liti nelle diQérse Università deW Italia per in* 
struire la gioventù in questa Facoltà. 

jillorchh tre secoli sono si cominciò con pia^ 
cere a ridestare le Scienze, e le Arti ornai 
del tutto sopite, si fissò attento il guardo sulle 
Monete Antiche. Il vantaggio che se ne spera-- 
va era molto bisinghiero» Cronologia , Storia , 
Geografia, Mitologia , nozione delle lingue , co^ 
stumi, e usanze ne vennero confermate, ed ar^» 
ricchite. 

Ed in fiuti guai prova più irrefragabile può 
darsi per confermare un fatto di storia antica, 
quanto quello di ritrovarsi il medesimo espres" 
so sul rovescio di una Moneta sia J&reca, o sia 
Latina ? 

La testimonianza delle Antiche Monete vien 
preferita a quella pure di un miglior Clasr 
sico, e V autorità loro è decisiva^ poiché le prO" 
ve delle Monete Antiche sono contemporanee , 
e non si può loro obiettare quel pregiudizio che 
è comune a tutti li Scrittori antichi di essere 
stati malamente letti, e peggio rescritti dai suc- 
cessivi copisti, o amanuensi* 
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Desse sono altresì la voce delV intiera na- 
zione, d' ordine della quale furono coniate^ e si 
procacciarono un pubblicOy e costante concetto. 
U Iconologia , o sia la dottrina spettante le 
Immagini degli Antichi è tutta opera della Nu- 
m^ismatica^ poióhh quasi sempre sulle Monete si \ 
trottano alle Teste uniti i loro respettivi nomi. ; 

Quanto è dunque sodisfacente per t Erudito 
di potere osservare con tutta verità le Jisiono-^ 
mie dei varj Principi tanto decantati dalla StO" 
ria Antica^ come del grande Alessandro fra i 
Grecia e di tanti Imperatori Romani celebri per 
le loro virtùy come quelle di Traiano, Adriano, 
Antonino pio. Marc' Aurelio il filosofo y e vice- 
versa di quelli che deturparono i loro nomi con 
delle azioni scellerate com,e un Tiberio, Cali" 
gola, Nerone, Caracolla, e tanti altri? 

Il rilevare pure dalle Monete i costumi e le 

usanze dei vestimenti tanto degli Uomini che 

delle Donne; I Titoli che dal Senato veniva-- 

no dati agVImperùtori, di Germanico, Partico, 

Armeniaco , Britannico ec. dopo V acquisto da 

essi fatto di tali Regni, o Province. 1 vasi sa^ 

cerdotali per i sacrifizj, come il LituOf il Sim- 

pulo, V Aspergalo, la Patera ec. I Templi, e 

la maniera di eseguirli. I Congiari o sieno le 

liberalità che facevano al popolo distribuendo 

il grano, denaro ec. con la Misura del Congio, e 

■'•'; della Tessera. Il peso e valore delle Monete 

:{'■ dei diversi metalli tanto Greche, che Latine, 

■;, .- La maniera di. esprimersi per V Epoche con 

:y;y:; le loro note alfabetiche, e tante e tant' altre 

;';.;" cognizioni che Stroppo lungo sarebbe il farne 

>^ .'^ il detta glio? <i . *.,( 

•1;! Anche le ' Aiii^ Belle vi trovano uno straor-* 

'^■- • dinar io profitto per V esatto disegno , e rara 
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7 
bellezza del conioy in grazia del quale si hanno 

da ognuno in sommo pregio. 

Danno inoltre le Monete antiche le più si'- 
cure nozioni di quel grado al quale giunsero 
là pittura y e la scultura nelle diverse Epo- 
che^ e regioni y e sono testimonj parlanti di 
quanto appena ci hanno lasciato sapere di pAf- 
saggio gli antichi scrittori. 

La Numismatica comprova coi Monumenti 
che esistono^ che le Ai' ti debbono aver fiorito al 
pia sublime grado nella Magna Grecia^ e nella 
Sicilia, poiché la Moneta comunissima del loro 
uso giornaliero è di una straordinaria bellezza. 

Dopo che i Romani ridussero in loro potere 
la Grecia^ e che gli artisti passarono a Roma, 
dove richezza^ e lusso prometteva alle arti una 
sede solida , e permanente ; finché Roma fiorii 
e si mantenne in vigore , la di lei Moneta fa 
in gran parte di tutta eleganza. Un tal periodo 
preso dagli ultimi tempi della Repubblica si este^ 
se a que' delt Imperatore Comodo : d' indi in 
poi la Romana possanza venuta stranamente a 
decadere fino a che V Impero totalmente sner-' 
vato fu rovesciato dai Barbari. Siccome que- 
sto accadde poco a pocOj cosi pur lentamen- 
te spari V arte della Monetazione^ il Conio del- 
la quale sotto gli ultimi Imperatori Bizanti' 
ni è riuscito di una insopportabile barbarie. 

Che poteva per altro aspettarsi da quel se- 
coloy nel quale Bulgari^ Saraciniy ed altri estra- 
nei aggressori avevano penetrato nel cuore del- 
la Monarchia, mentre quei sovrani pensavano 
di fare abbastanza con immischiarsi in cose 
del tutto incompetenti alla loro condizione ; dal 
che si deduce che le arti, e le scienze prospe- 
rarono, e decadettero a misura che lo stato 
fioriva, o degenerava. 



t 

Da tutto quanto sopra ognuno dovrà con^ 
venire che questo studio non potrà che essere 
di un gran giovamento a qualunque persona 
dedita alle scienze per le molte, e non ordina ' 
rie cognizioni che potrà dal medesimo ricavare. 



PARTE I. 

RARITÀ' DELLE MONETE AUTONOME 
O SIENO DELLE CITTA' LIBERE. 
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le Monete che diconsi Autonome son qneU 
le^ le quali una Città di autorità propria £è 
coniare senza porvi il Ritratto, o il nome di 
un Re, o Imperatore quando ve ne avevano, e 
senza dare un indìzio di dipendenza. Il nume- 
ro di queste è si grande, che quelle perve*- 
nute sino a noi montano a ben duemila, giac* 
che quasi ogni Città Greca, per poco conside- 
rabile che essa si fosse, aveva la sua Zecca parti* 
colare. La loro prerogativa viene in parte dall'eie** 
ganza straordinaria che vedesi in quelle ^el mi* 
glior secolo delle. Arti, e in parte dalla ma- 
teria doviziosa che porgono alle ricerche degli 
Eruditi; perlochè gli amatori di buon gusto si 
attengono in oggi generalmente alla Numisma- 
tica Greca. 

La maggior parte di queste portavano dei 
titoli onorari, di cui ne erano estremamente 
ambiziose; per una pìccola preminenza, per un 
titolo di pura ostentazione, e vuoto di senso 
altercavano esse, e divenivano mortali nemiche. 
Ecco alcuni esempi del Moro titoli, 

MHTPOnOAlL Città matrice, così denomi* 
navansi secondo il senso litterale « formale le 
Città fondatrici rispetto ad altre che ne traeva- 
no la fondazione. Così Tiro era la Metropoli 



di Cartagine 9 Corinto di Siracusa. In questo 
senso Eraclea Città magnifica del Mar Nero pre- 
se sulla Moneta il seguente tìtolo in dialetto 
dorico MATPOS AnOIKftN nOAIftN cioè Ma- 
dre delle Città Coloniali; all'opposto le Città figlie 
ne professavano la loro provenienKa coll^ espor- 
re i simboli delle loro Madri. Siracusa perciò 
fece coniare il Pegaso, il quale era il noto sim- 
bolo della di lei matrice Corinto. Pili tardi 
sotto il nome di Metropoli si sottintese una 
Città che vantava un certo rango sopra di al- 
tre minori, dentro una data estensione di pae« 
se, ed esercitava su quelle una specie di di- 
ritto, come Antiochia nella Siria, Cesarea nel- 
la Cappadocia , Nicomedia nella Bithynia. Ta- 
lune presero anche il titolo di nPllTH, cioè 
primarie della provincia. 

NEflKOPOS. Di questo titolo i Greci, spe- 
cialmente neirAsia minore fecero pure la più 
sontuosa pompa, e ciò che sorprende si è il non 
sapersi^neppure al dì d^oggi con certezza quale 
opore esprimesse. La parola NEflKOPOS presa 
a rigore non disegna altro che una persona al- 
la quale incombe la materiale pulizia del Tem- 
pio. Conviene però che sotto un tal titolo si 
ascondesse un grande significato (i) poiché ben 
sovente veniva prodotto con tanto impegno e 
sfarzo. In fatti alcune Città si vollero far co- 
noscere distintamente privilegiate col denomi- 
narsi nelle loro Monete per Neocore la se- 
conda, e la terza volta AIS oppure TPIS NEQ- 
KOPflN. Gli Efesini ci hanno fatto vedere un 
privilegio anche più sublime dichiarandosi nella 



(i) Si pnò dire altrettanto del titolo antico di Pontefice. 
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Moneta gli unici che fossero stati onorati del 
titolo di Neocori per la quarta Yolta £4>££imf 
MONnN AnASaN TETPAK12 NEQKOPflN. 

Appariscono spesso ancora fra i titoli onorari 
delle Città i seguenti ATTONOMUS quando 
una Città era padrona di governarsi colle pro- 
prie leggi. EAET0EPA, cioè libera, quando 
alcuna delle Città Greche era stata dai Ronaa- 
ni assoluta dal pagare i tributi. lEPA sacra^ op- 
pure lEPA KAI A2TA02 sacrai e proteggitri- 
ce. Veniva detta sacra in rispetto alla Divini- 
tà che vi si venerava^ e che godea di mol* 
ta reputazione all'intorno. Tale era "NicopoU 
neirEpiro NlKOnOAlS lEPA in grazia del Tem- 
pio di Apollo, e dei Giuochi Azziaci ivi soliti 
celebrarsi , e tale si è chiamata Gerusalemme 
la Santa Gerusalemme nelle Monete Ebraiche, 
come si vedrà in seguito ai Regi di Giudea. 
Asilum oppure luogo di-refiugio era una Città 
che aveva il diritto di accogliere , per privi- 
legio accordatole quei delinquenti che vi si ri-- 
tiravano. U abuso and^ in processo di tempo 
tant^ oltre, che Tiberio dovjette ristringerlo, 
siccome Tacito lo referisce. 

NAYAPXH2 chiaraavansi quelle Città ne' cui 
Porti stazionava qualche Flotta Romana. 

Vi si trova pure sulle dette Monete dei Ma- 
gistrati per esempio APXQN. Arconte; ZTPA- 
THrOS. Stratego ; IIPYTANE;. Pntano, secon- 
do che dall'una, o dalV altra di queste dignità 
veniva amministrato il Governo. Vi si trova- 
no anche quelle Magistrature Romane che reg- 
gevano protempore la Provincia come sono il 
Proconsole ANSTIIATOS, oppure quelli che 
erano addetti all'alto Ministero dei Templi, 
come il Sacerdote , o Arcisacerdote lEPEYS , 
o APXIEPEYS. 
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E finalmente malte di Esse dilcttavanst di 
Tipi allusivi al nome delle loro Città. Cardia 
in Tracia portava un cuore cosi esprìmendolo 
il Greco vocabolo KAPAIA; Side in Pamfilia 
un Pomo granato dal vocabolo SIAT, « l'Isola 
di Rodi una Rosa dal vocabolo POAIfìN. Al^ 
lora non vi si tk'ova per lo più il nome della 
Città perchè supplisce il Tipo 5 perciò dette 
Monete vengono dette parlanti. 

Dalle date cronologiche poi che vi si' tro-^ 
vano, ne ritrae molto vantaggio la Filologia^ 
perchè rettìfica tanti dubbi che nella Storia 
si vanno incontrando; consistono principalmen- 
te nella determinazione degli Anni di un^ Epo- 
ca, ovvero del Regno di un Re, o dì un Im^ 
peratore. 

L* Epoca favorita dei Greci era quella dei 
Seleucidì, cioè quando Seleuco uno dei mi- 
gliori capitani di Alessandro Magno s'impadro^ 
ni di Babilonia 12. anni dopo la dì lui morte^ 
che riviene a 3 12. anni avanti Gesù Cristo. 

Nel loro calcolo poi si valevano giusta l'Orien- 
tale costume delle Lettere del lora alfabeto 
dal quale traevano le unità, le decine, e le 
centinaia nella forma seguente. 

NOTE ALFABETICHE. 

ABTAEs ZHe 
1. 2. 3. 4- 5. 6. 7. 8. g. 
I KAMNHOnq 

IO. 20. 3o. 4o- 5o. 60. yo. 80. qo. 
P E TY ^ X "¥ a % 
100. 200. 3oo. 400. 5oo. 600. 700. 800. 900. 

Soltanto le Cifre del 6, go, e 900. non si 
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rinvengono nelP alfabeto greco odierno; e giac* 
cbè ogni lettera costituisce da se stessa ud pre« 
cìso numero, si possono da se collocare libe^ 
rameate pve piace a principio, in fine, a metà 
poiché il numero per esempio 624 può dìspor* 
si 4>KA, oppure KA4>, oppure anco A4>K. 

Al numerato sulle Monete viene anteposta la 
Lettera L. siccome iniziale del vocabolo ATKA- 
BAS che vuol dire anno. Si è ritenuta a quest'uso 
la forma antichissima del Greco Lambda, perchè 
la recente venne impiegata ad esprìmere il N. 3o. 
Perciò si legge ETOTS oppure L. B. L0. LIA. 
Anno Secondo, Nono, e Quattordici, confermane' 
dosi con ciò quanto ci narra Plinio, che le an^ 
tiche lettere Greche aves^ano la più grande ana^ 
logia colle latine. 

In questo genere abbiamo la bella, e lunga se- 
rie delie Monete Imperatorie battute in Alessan>- 
dria di Egitto dai giorni di Augusto fino a Ca- 
lerlo Massimiano, e che denotano TAnno preci- 
so del loro Impero. 

In questa Classe di Monete Autonome ve ne 
sono un Nugiero considerabile di rare, e raris- 
sime, in specie quelle coniate in regioni da noi 
assai lontane. 

Il Prezzo di Esse non potrà regolarsi, che dal- 
la maggiore o' minore rarità respetti vamente as- 
segnata a ciascheduna, avuto bensì riguardo spe- 
cialmente alla buona conservazione , onde possa 
riconoscersi quella taL Moneta con tutta la cer-- 
tezza. 
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Città 

ABACAENUM 

ABALLO 

ABBAETI 

ABDERA 

ABOLLA 

ABONITICHOS 

ABYDUS 

ACANTHUS 

ACARNANLi 

AGE 

ACERRAE 

ACHAIA 

ACHERONTLi 

ACILIUM 

ACINIPO 

ACMLONIA 

ACRAE 

ACRASUS 
ADANA 

ADRAMYTIUM 

ADRANUS 

AEA 

AEGAE 

Detta 
AEGINA 
AEGIRA 
AEGIUM 
AEGOSPOTAM 
AENIANES 
AENUS 
AEOLIS 
AESERNIA 
AETNAEÌ 



Province 

Sicilia 

Gallia 

Mysia 

Tracia 

Sicilia 

Paphlag. 

Troade 

Macedon. 

in gener. 

Galilea 

Campania 

Peloponneso 

Apulia 

Venezia 

Betica 

Phrygia 

Sicilia 

Lydia 

Cilicia 

Mysia 

Sicilia 

Syrtica 

Bolidi 

Cilicia 

Is. d'Attica 

jickaja 

Achd^a 

Cher. Thr. 

Tessallia 

Thracia 

In genere. 

Samnio 

Sicilia 



M O N E T 



ABAK. T.Laur.)( T* 

ABkL. T.nrìleX 
ABBAIT. T. di Giovi 
ABAHP. Figura 
ABOLL. Mezzo 
ABftNOY. T. di Gì 
ABY. Maschei 

AKAN. T. d' JÌpoll\ 
AKAPN. T. Cornuti 
AKH. T. Torrita 
Lett. Samnit. T. 
AKAinN. r. di Gal 
AXERON. r. di Pi 
AKI. T. di Gio' 
ACINIPO. T. giovi 
AKMON. T. di Dia 
AKPAinN. T. di Ce 
AKPAEIftT. r. d'Er' 
AAANE. r. di PaP 
AARAM. T. Barba' 
AAPAN. T. di Jipot 
AETfìN. r. di Don 
AIFEA. T. di Apol 
Air. r. Velata 'e Tor 
AEr. Testuggine^( 
AiriP. r. Velata)l 
AirEHN. T. di Gio 
AirOSnO. r. dì Don 
AINIA. T. di Palla 
AlN. T, di Mercu 
AIOAE. T. di Pai 
AEHP. T. di rtd 
AITNAiaN T.diSi 



f U T O N M E. 

f. -^r. I . Un; iv. Jl. Br. R. 3. 
): Br. R. 4. 

^ulm. e Clava in Ghiri. Br. A. 2. 
iedij{ Grifo Ar. R. Br. R. 3. 
p)( Grappo d' Uva. Br. R. 4* 
e)( aquila. Br. R. 4- 

(Quadrato incavato. Or. R. 4* -^r. /{• Br. Ré ni 
\ Lira, Ar. JL 3; Br. R. 4. 
T. di Bove)( Apollo sedente con Arco. Ar. R. a« 
^ig* in piedi con Clava. Br. R. 3. 
no</e^( Giove in Quadrato Br. R. 2. 
•e)( Delfino. Ar. C. Br. R. 4. 
ade )( Milit. in piedi, Br. R. 4* 
fe^{Diota Br. R. 3. 



^ )( S^^PP^ d^uva. Br. R. 2. 



Cerere in piedi con Torcia. Br. R. 2. 
*ere )( Cerere in piedi. Br. R. a. 
de )( Leone in piedi. Br. R. 3* 
ade ^(Guerriero alV Ara. Br. Jl.. 4* 
a )( Uomo a Cavallo. Br. R. 2. 
■o){Lira Br. R. 3. 
\a){ Silfio. Br. R. 4. 

j )( Giove in piedi. Ar. M. R. 4* Br. R. 3* 
ita )( Mezzo Cavallo Br. R. 2. 
hiodrato diviso in molte parti. Ar. R. 4* •^^* <^* ^* 
7apra AA in Ghiri. Br. R. 4* 
e){ Aquila Ar., e Br. R. 2. 
a){ Cavallo Br. R. 3* 
!e )( Guerriero in piedi. Ar. R. 2. Br. R. 3* 
w)( Antilope» Ar. R, Br. R. 2. 
ade)(^ Fulmine, e grappo d^Uva. Ar. R. 4- Or. R. 3* 
;aiio)( Giove in piedi Br. R. 
lene )( Cornucop. Ar. Un. Br. R. 
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Città 


Provìnce 


AF.TOLU 


Jn'genera. 

• 1 


AEZANIS 


Phrygia 


AGRIGENTUM 


Sicilia 


AGRIPPIAS 


Giudea 


AGYRIUM 


Sicilia 


ALABANDA 


Caria 


ALAESA 


Sicilia 


ALBA 


Latio 


ALESSANDRIA 


Cilicia 


ALESSANDRIA 


Troas 


ALIA 


Phrygia 


ALLARIA 


Creta 


alinda 


Caria 


ALOPECONNES. 


Cher.Trac. 


ALUNTIUM 


Cicilia 


ALVONA 


Liburnia 


ALIZtA 


Acarnan^ 


AMANIENSES 


Cilicia . 


AMANTIA 


Illirico 


AMASIA 


Ponta 


AWASTRIS 


Paphlag. , 


AMBA 


Jspania 


AIVIBRAGIA 


Epiro 


AMERIA 


Ponto 


AMESTRATUS 


Sicilia 


AMISUS 


Ponto 


AMORGUS 


Is. Sporad. 


AM(JH1UM 


Phrygia 


AMPHAXUS 


Macedonia 


AMPHISSA 


Locri 


AVIPHICAEA 


Phocide 


AWPHILOCfflU. 


Acarnan* 


AMPHIPUUS 


Macedonia* 



AITnAilN T. di Pi 

feo Or. R. 2. ^i 

AIZAN r. di Serapi 

AKP. Aguila che 

ArpinnEtìN. t. w 

AFIPIN, T. di Gio^ 

AAAB. T. dì ApoU 

AAAIE. T. Laureai 

ALBA. T. di Palla, 

AAESAN. r. Torr. 

AAE3AN. T. Virile 

AAIHN. T. di Luì 

AAAAP. T. di Pali 

AAIN. T. di Baccai 

AAftnEK. r. di Dai 

AAONTIN. T.d' 

AAAYON. T. d'Ert 

AAY. r. dì Palla, 

AMANITflN. T. _ 

AMANT. r. di Giovi 

AMAS. T. di GioveJi 

AMA2TP. T. di Pai 

J)ue Rami. Br. R. 

AMBP. T. Velata)i 

AMEP. r. tU Giovéi 

AMAH2T. T. di DÙ 

AMISOY. T. di Doà 

AMOP. T. d'Ercoli 

AMOPlAN.T.dì^pd 

AM<t>A3 T. df Ercoli 

AM<DI£ T. d' Apolli 

AMWK. T, di Doli 

AM<I>IA. T. di Palli 

AM<Wn. T. di ^poi 
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iie)( Uomo sei. con Asta^ altra Jigura con Trofeo 

iBr. it 

[isis in piedi con oaso, e Sistro Br. R. 

jl una Lepre )(Gratichio Or. jR. 4- Ar.^ e Br. C. 

fa )( Pruina di Nai^e. Bn R. 4- 

(Diana in piedi Br. R. 
Pegaso voLy e Fulmine Ar. M. A. 3. Br. B. 2. 
[Sirena Br. iii. A. 2* 
}Aquila Ar. R. 3. 
^Lata){^Fortuna in piedi Br. R. \. 
tfli;allo in piedi. Ar. R. 4* ^r. R. 2. 
m Berretto frigio){Fig. inpiedi con asta e spighe Br;Il.4* 
jr)( Ercole in piedi Ar. M. e m. Ji, 3« 
^)( Due Tirsi in ghiri. Br. R. 
m )( Diota. Br. R. 4* 
pie )( Bove Br. R. 2. 
r )( Cialda Br. R. 

[ T. d' Ercole, e Clai^a. Br. R. 4- 
Uove)(^ Mercurio in piedi. Br. R. 4* 
{Fulmine in Ghiri. Br. R. 2. 
tquila con fulmine. Br. R. %. 
MeX Perseo con T. di Medusa. Br. A« 2« 

ìhelisco in Ghiri. Br. R. 

tquila con fulmine. Br. R. 4« 

Itt )( 4pollo con Lira* Br. R. 3. 

a )( difetta di fronte con ali aperte. Br. C 

^Aquila Br. R. 3. 

i)(^/dra sopra un Tripode. Br. R. 4» 

{Clai^a Br. R 5. 

{Mascella di Cignale Br. H. 2. , 

\a){Epigr. in Ghiri. Br. R. 

ìe)( Pegaso Ar. e Br. H. 2. 

ìi^X Torcia accesa in un Quadrato Ar. R. 4« Br. C* 

2 
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Città 



Province 



AMPHTSSA 

AMPHYTIS 

ANACTORIUM 

ANAZARBUS 

ANCHIALUS 

ANCONA 

ANCYRA 

ANDEGAVI 

ANDRUS 

ANEMURIUIVI 

ANINESIUM 

ANTANDRUS 

ANTIOCHIA 

Detta. ad 
ANTIPOLI 
ANTISSA 
APAMEA 

Detta. 
APHRODISIAS 
APOLLONIA 

Detta. 

Datta. 

Detta. 

Detta. 

Detta. 

Detta. 

Detta. ^ 
APOLLONIDEA 
APOLLONOSIERON 
APTERA 
AQUINUM 
ARADUS 
ARCADIA 



Locr. Ozol. 

Macedonia 

Acarnàn. 

Cìlicia 

Thracia 

Piceno 

Phrygia 

Gallia 

Is. Ciclad. 

Cìlicia 

Lydia 

Mysia 

Syria . 

Meandrum 

Gallia 

Lesbo 

Bithynia 

Phrygia 

Caria 

Caria 

Etolia 

Ionia 

Illirico 

Ljcia 

Lydia 

Mysia 

Thracia 

Lydia 

Lydia 

Creta 

Volsci 

Is. diPhen. 

Creta 



Aivr^E. r. di Am 

AM4>IT. r. di Gioi 

ANA. Testa di Pali 

ANAZAP. r. di Gì 

ANXIAAEflN Isis i 

ANKftN. T. Laure 

ANK. T. Imberbe] 

ANDE. T. Goleata " 

ANAPinN r. di Bé 

ANEMÒY T. Torrii 

ANIN. T. di Giove] 

ANT. T. di Bonn 

vaio Ar. R.4. Br. 1 

ANTIOX. T. dì Gì 

ANTIOX. r. d' ^pi 

ANTinOA. T.rftD, 

ANTI. T. Giovine 

ADAM. T. di Doni 

AIIA Cista Mistit 

AWOA, T. relaà 

AnOAA. T. di Gio4 

AnOA. r. di Diad 

Ano A. T. del Seta 

AnOA. Vacca col P 

AnOA. T. di Diatù 

AnOA. T. del Sera 

AnOA. T. di dovi 

AnOA. T. diApolR 

AnOAAON. T. Ti 

AnOAAON. T. d' 

AnTEP. T. di Di 

AQVINO. T, di Pi 

APAA. T. Vel. e Ti 

APìSAà. T. di Gioi 
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\)(Mascena di Cinghiale e Trave Br.R.5. 

wmone){ Aquila Br. R. 

ì){ Pegaso Ar. e Br. R. 4. 

\)i Giove Sed. con Asta e Vittor. Br. R. L 

}edi X T. di Serapis Br. C. 

0( Mano con Palma Br. R. 3* 

lezzv Toro Br. R. 3. 

omo a Cavallo Ar. e Br. R. 2. 

\XPanteru Br. R. 2. 

/apollo nudo con Arco Br. R. 4. 

amilo con palma Br. R. 4. 

Capra che 'monta sur un arbusto in un quadrato incm'» 

^){ Giove Sedente Br. R. 
\\Pegaso Colante Ar. R. 3. Br. R. 
f )C tutoria in piedi Ar. R. 
'furiata con Capelli sparsi Br. R. 2. 
MYPAEA Lira Br. R/^. 

j a. Serpi ad un Casco, e Civetta Ar. Cisto/. R2. Br. C. 
Aquila confulm. Ar. Ri^. Br. R. 
. Vomo a Cavallo Br. R^. 
.Mascella di Cinghiale Br. RL 
OiT.di Dònna Br. R. 
^^X Spiga e Timone Ar. C. Br. R. 
Mrvo in piedi Br. lu. Un. 
! )( Fortuna in piedi Br. R. 
Pulmine Br. RZ 
^ Torcie accese Br. R4* 
^9 X Giove Sed. con patera, e Asta Br. R2. 
^'^ìi Busto di Pallade Br. 113. 

'X Pig' in piedi con lancia e Scudo Ar. R2. Br. R. 
w« e )( Gallo e Stella Br. R3. 
f^X P'ittoria in piedi con Palma Ar. R. Br. C. 
i^ (iliade in piedi Ar. C. Br. R. 



ÈO 



Cittì 



Province 



ARETHUSA 


'Sei. e Pier. 


ARGOS 


Acaman. 


ARIA 


Betica 


ARIMIJNUIVE 


Umbria 


ARPI 


Apulia 


ARSmOE 


Creta 


Detta. 


Cirenaica 


ARVA 


Betica 


ASCALONA 


ludea 


ASIA 


Lydia 


ASIDO 


Betica 


ASINE 


Laconia 


ASSORUS 


Sicilia 


ASSUS 


Mysia 


ASPENDUS 


P.ampfulia 


ASTA 


Betica 


ASTAPA 


Betica 


ASTERIA 


Is. Ciclo 


ASTYPALEA 


Js. di Car- 


ASTYRA 


Mysia 


ATARNEA 


. Mysia 


ATHAMANES 


jietolia 


ATHENAR 


Attica 


ATINUM 


Lucania 


ATRAX 


Tessallia 


ATTAEA 


Phrygia 


ATT ALIA 


Lydia 


ATTUDA 


Phrygia 
GalUa 


AVARICUM 


AVENIO 


GnUia 


AUGUSTA 


Cilicia 


AULERCI 


GalUa 


AURELIOPOLI 


. Lydia 



APE0. r. retata^ 
APr Mezzo Lupo] 

cvNB. APU r. PJ 

ARIM. T. con Ber/i 
APHA. T.. di Pallai 
AP2I. r. di Pallai 

APri. KY. T. di m 

ARVA. T. nuda e J 
ASKA. T. FelataJ^ 
ASIEUN. r. Tarn 
ASIDO. r. Imbei 
ASIN. T. d'Ercole 
ASSORI. T.d'Apoi 
AZEIflN. T. di 
ASIIE. Mezzo 

Br. H. 
ASTA. T. di Apoì 
ASTAPA T. GiovA 
A. senz' altro . 
ASTYn. Nave )( 
A2TYP. r. del St 
ATAP T. di Apot 
AeAMAN. T. di Di 
A0 o A©H T. di 1 
ATINAION T. di fl 
ATP. Cavallo )( à 
ATTAITa. T. Già 
AT. T. d'Ercolel 
ATTOTA. T. dia 
AOYAP. Cignale] 
AOYE. T. d' Apoì 
AVrOY T. di JÀ 
AVLIRCT. T. GaU, 
AYPHA. T.delSd 



I 

I irrita ){ Giove Sed. Br. B4. 
Tre Stelle in un Quadrato incavato Br. JI2: 
X Pesce Br. R^. 
t )( Fig. Galeata con Asta Br. Jl2. 

Tre Spighe Ar. Bl^. Br. R. 

Due Delfini Br. US. 
%ie )( Cervo inginocchiato Br. JI2. 
Ne)( Uomo a Cavallo Br. BZ. 
^orrita )( Pruva di Nave Ar. B. 3. Br. B. 

Fauno in piedi con Lira Br. BJ^ 

Bove Br. R2. 
\lava^ e Dieta Br.,R5. 

Uomo in piedi con Vasa Br. B2. 
jlde)( T. di Toro di fronte Br. R2. 
)lkiale )( Trinacria in un Quadrato incavato Ar. US* 

{Sfinge alata Br* RZ. 
\ T. di Donna Br. Ri^. 

1^. 114. 

Ilo Br. R5. 

it, Diota dove sorte un Ramo Br. R/^. 

|( Mezzo Cavallo Br. R. 

m)( Soldato in piedi con Asta Br. RJ^. i 

\iBrva)(^ Civetta sopra un Diota Ar. e Br. C* 

ude )( Civetta Br. R/^. 

In Ghirlanda Ar. jR3. 

le )( Esculapio in piedi Br. Il2. 

leone Br. R. 2. 

\e)(Pomo di Pino Br. H. 2. 

7omo a cavallo Br. R. 4- 

f( Cignale Ar. e Br. R. 4^ 

ia)( Capricorno, e Globo Br. R. 4* 

)a )( Ercole che combatte un Leone Br. Jl. 3. • 

^){Pallade in piedi Br. ii.4* 
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Città 



Province 



AUSA 


Tarracon, 


AUTOMALA 


Cirenaica 


AXIA 


Locr, Ozz. 


AXUS 


Creta ^ 


AZZETINI 


Attica 


BAGAE 


Lydia 


BAILO 


Betica 


BALANEA 


Syria 


Detta • 


Sei. e Pier. 


BARGE 


Cirenaica 


BARGASA 


Caria 


BARGYLIA 


Caria 


BARIUiVl 


Apulia 


BENEVENTUM 


Samnio 


BERHAEA 


Macedonia. 


BERYTUS 


Phenicia 


BETERRA 


Gallia 


BTSALTAE 


Macedonia 


BISANTHE 


Tracia 


BITHYNIUM 


Bithynia 


BLAUNDUS 


Lydia 


BEOTIA 


in genere 


BORA 


Ispania 


BOTTIAEA 


Mecedonia 


BRUNA 


Phrygia 


BRIULA 


Lydia 


BRUNDUSIUM 


Calabria 


BRurru 


in genere 


BUTROTUM 


Epiro 


BUTUNTUM 


Calabria 


BUXENTUM 


Lucania - 



AVSA T. di VonÀ 
AYTOM. T, con d 
AS. T. di Giove )( JRJ 
ASlflN. T. di Gioì 
ASETUUsm.T.diPi 
BAFENflN. T. d' t 
BAILO. Bove){Solà 
BAA. r. di Dannai 
BAAAA. r. di Doni 
BAP. T. di Giove 
BAPr. T. di Ercole 
BAPrYAHNflN.r.Z 
BAPINftN. T. di G 
BENEVFNTOD 7'. 
BEPAinN. T. Gàia 
BEPYTIflN. Pallai^ 

va Or. Un. Br. Bi 
BHTEPPA r. di 
BIZAAT. Vomoh 

Ar. M. R. 4. 
BIZ. T. d'Apollo 
BI©YNIEftN. T. 
BAAYNAEilN. T. 
BOIOT. Scudo Bed 

e Br. C. 
BORA. T.nuda){B 
BOTT. Scudo Mai 
BPIA. T. di Serapt 
BPIOYAEIT T. dà 
BPYN. T. di Netturi 
BPETTiaiV T. d'B 
BYTPOTINQN. TK 
BYTONTINilN. Fi^ 
Epigr. - Barbara. Bot^i 




A 



ÈlQMadrato don Inserìzione Br. Vn* 

wmo)Q Hermes sopra una Base Br. Jl. 

posi? nlato Br. R. 

|( Tripode Br, jR. 2. 

$de )( Aquila con fulmine Br. R, 2. 

Iifc )( Donna Sed. eon patera Br. R. 2. 

f Luna Br. R. 4* 

}iove Sed. Br, R. 

(Gioire Sed. Br: R. 5. 

ìilfio in un Quadrato incavato Ar. C. 

Viana Br. A. 3. 

feata ){Pegaso e Stella Br. R. 4- 

$)( Cupido sopra una Nave Br» R. 2* 

tpollo)( Cavallo Br. R. 4* 

f^)(Uomo in piedi alV Arq> Br. B. 3. 

% piedi conscudoy e lancia )( Ercole in piedi con Cla^ 

^)( Leone Br. R. 3. 

i con 2^ lance )( Quadrato incavato diviso in 4« porù 

tripode Br. R. 2. 

\acco )( Roma Sed. Br. H. 3. . 

\rcole^{ Aquila Br. R. 2. 

^){Quadrato incavato diviso in sei parti ineguali Ar^ 

♦ ■ 
fBr.R. 2. , ^ 

ùnÌ€o){ T. di Apollo, Br. R. 5. 
[ Isis in piedi Br. R. 2. 
^4>le )( Uomo in piedi Br. B. 4- 
[ Figura sopra un Delfino Br. C. 
^e){Fittoria in piedi Or. R. 2. Ar. e Br. C. 
ente )( Una Gamba Ar. e Br. R. 
^>ra un Delfino )( Conchiglia Br. A. 3. 
[Altro Bove. Ar. Jl. 4- 



^ 
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Città 



Province 



BYLLIS 


illirico 


BYZANTIUM 


Tracia 


BYZU 


Tracia 


CAB ALLODUNUM 


Gallia 


CABF.IJJO 


Gallia 


CABIM 


Ponti 


CADI 


Phrygia 


CAELIUM 


jipulia 


CAENE 


Is. di Sicil. 


CAESAREA 


Bithynia 


Detta 


Cappadoc. 


Detta 


Cilicia 


Detta 


Trac. Itur. 


CALACTE 


• 

Sicilia 


CALATIA 


Campania 


CALES 


Campania 


CALLATIA 


Mesia Inf. 


CAr.I.FT 


Betica 


CALYDÓN 


Aetolia 


CAMARINA 


Sicilia 


CAMARS 


Etruria 


CANATHA 


Decapali 


CANUSIUM 


Apulia 


CAPUA 


Campania 


CARBULA 


Betica 


CARDIA 


Cher. Trac. 


CARISA 


Betica 


CARMO 


Betica 


CARISSA 


Betica 


CARTHAEA 


Is. Sporadi 


CARTEJA 


Betica 


CARISTUS 


Euhoea 


•CASSAMDKFA 


Macedonia 



BTAAIONQN. T. « 
BIZANTIQN T. i 
BIZYHNfìN . T . M 
CABALLO. T.di 0\ 
CABE. T. di DoaÀ 
KABHPHN Egida c4 
KA.A. T. d' Ercole ' 
KAIAIWilN. T. 
KAINilN. Cavallo 
KAISA. T. Velata 
KAIS. r. di Pallai 
KM. T. di Giove 
KAIS. ApoUo in ^ 

da Br» A* 
KAAAKT. r. di 
KAAAATIA2. T. 
GALENO. T. di 
KAAA. T. d'Ere, 
CALLET. T. Galeat 
KAAAIAilNlflN. Ì 
KAMAP. T. di Pai 
KAIVI. Cinghiale , 
KAN. T. d' Apollo] 
KANTSlNft. r. VA 
Epigr. Osca. Dite Ì 
CARBVLA. T. Viri 
KAPA. T. Barbata] 
CARIS. T. di Cerei 
CARMO. T. Galena 
CARISSA . r. Vira 
KAPeEU T. di 
CART. T. Goleata 
KAPYS. T. d^Erc 
CASSANDRE, in <; 



Kùifè X Comucopiùy e Serpente Br. R. 5. 

moi^e )( Gioife sopra una Na\^e Ar. Jl. 4- -Br. C. 

ìettuno )( Gioire in piedi Br. it 2. 

B XBoi^e Ar. R. 3. 

[ Cornucopio in Ghirlanda Br. R. a. 

ù di Medusa )( Vittoria in piedi Br. R. 3. 

ieois« Br. R. ut. 

ìalladeX Trofeo Br. R. 

r* giovine Br. C. 

^orritaX P^^ccia in Ghirlanda Br. R. 4* 

'Aquila Br. R. 2. 

ridice Sed. con ìista, è Vittoriola Br. R. 3. 

il con arco, e Colomba )( Diana in piedi in ghirlan- 

$de X Cii^eita sopra Diota Br. R. 2. 

ìioi^e X t^gg^nda Osca Br. R. 4- 

fiie)(^i^tória in Biga Or. R. 4- Ar. R. a. Br. C. 

( Arco, e Clava Ar. e Br» A. a. 

[Due Spighe Br^ R, 3. 

I Donna )( Lira Br. R. 4* 

%mo in piedi )( Cinghiale Br. R. 4* 
^ittoria che corona un Trofeo Br. R. 4« 
sX ^o^no a Cavallo Br. R. 4^ 
k' Giove, e Giunone )( Gf<»pe m un Quadrato Br. Cf 
{ Globo con raggi Br. Jì, 3. 
7» Cuore Ar. R. 4- Br. R. 3- 
( Uomo a Cavallo Br. R» 
{Due Spighe Br. R. 2. 
( Uomo, a Cavallo con scudo Br, R. %. 
\a Torrita )( Nettuno Br. Jl, a. 
Uazzo di Spighe Br. C. 
){Bope cuccialo Or: R. 4* Al^» ^ Br. R. 2. 
mda X y^^sjsiUa, e sopra AyG. sotto Stella Br. R. 

3 



a6 



Città 



Province 



GASSOPE 


Epiro 


CASTULO 


Tarracon. 


CATALAUNUM 


Gallio. 


CATANA 


Sicilia 


CAULONIA 


Bruzzi ^ 


CAURA 


Betica 


CAYSTRIANI 


Lydia 


CF,A, o CEOS 


Is. Sporadi 


CF,r,F,NDERI$ 


Cilicia 


CELSA 


Tarracon. 


CELTI 


Betica 


CENTURIPAE 


Sicilia 


CKPHALLENIA 


Is. Eìid. 


CEPHALOEDIUM 


Sicilia 


CERAITAE 


Creta 


CERAMUS 


■Caria 


CTJiASUS 


Ponti 


CERF.T 


Ispania 


CERRTAPE 


Phrygia 


CHaBACTA 


Ponto 


CHALCEDON 


Bithynia 


CHALCIS 


Calciden. 


DgTTA 


Euboea 


CHERSONNESUS 


Creta 


Detta 


'l'aurica 


CHIOS 


Isola 


CIBYRA 


Pkryeia 


CILBIANI 


Lydia 


CIiMOLIS 


Ins. Cicla, 


CIUS 


Bithynia 


CIDRAMUS 


Phrygia 



KAESfin. in Chi 
SAGA. ISCER. T. 
CATAL. T. Galea 
KATANAlflN. B 
KAIA. Figura 
CATRA. T. Galea 
KAT. r. Torrita 
KE. T- d'Ercole 
KEAENA. Uomo 

Br. R. 4* 
GEL. Uomo a Cav 
CELTITAN. T. Gal 
KENTOPiniNllN 
KEOAAHNIQN. T. 
KEO. T. di Apollo 
KEPAIT. T. di Dia 

Ar. R. 4. 
KEPA. r. di Giove 
KEPAS. r. di Cen 
CE.RET.nel Campo\ 
KEPET. T. d' Ercoli 
KABAKT. T. Goleata 
KAAXAA. nel Campi 
XAAK. Senza Tipo ) 
KAAK. T. di Apoll 
XEPS. T. di Diana ) 
XEPSON. T. Radiatt 
XmN. S^nge alati 

Or. R. 4. Àr É 
KIBYPAT. T. Galei 
KIABI. T. dd Senat 
KIMnAI. r. di Pa 
KIANaN. T. Laur 
KIA. T. Torrita) 



)(M0A0r3:flN. in Ghirlanda Ar. e Br. H. 5. 
feria )(SOCER. CAST. Sfinge Br. R. %. 
"Leone Br. R. 3. * 
ampano )( littoria Ar. R. Br. C. 
\ altra Figura incusa Ar. H. 3. 
( Pesce, e Luna. Br. R. 3. 
Ura Br. R. 
tiove Sed. Br. R. 2. 
h a Ca\;alla){ Quadrato incavato in ^. parti Ar. il. 3. 

^XT"' , gioitine Br. C. 

% )( Cinghiale sopra un ferro di Lancia Br. R. 3. 

f Apollo X Lira Br. C. 

Cerere )( Uomo Sed. con freccia Ar. R. 3. 

ipollo in piedi Br. R. 2. 

ìadiata ){Epigraf. tra 2. ferri di lancia in Ghirlanda, 

iguila in un Quadrato incavato Ar. e Br. R* 4, 

e )( Diotay Turcasso e Stella Br. R. 2. 

ieljlno fra 2. Spighe Br. R. 

^Turcasso e Arco Br. R. 3. 

(Turcasso, Luna^ e Stella Br. R. 2. 

[Diota e pesce in un Triangolo incavato Ar. R. 3. 

Incora Br. R. 

{^Lira Or. R: 4- Ar. C. 

ercole in piedi Ar. R. 2. Br. R. L. 

^ Donna Torrita con arco Br. R. 2. 

^pra un pesce )( Quadrato incavato diviso in 4- parti 

tr. C. 

t )( Uomo a Cavallo con Lancia Ar. R. Z. Br. R. 2. 

[Diana Efesia Br. R. 2. 

adeX Tridente Br. jR: 4. 

i* Apollo )( Prura di Nave Br. R. 

iue Cornucopi Br. H. 3. . 



2B 



Città 



Provìnce 



CLAZOMENE 


Ionia 


CLEONE 


Argolidi 


CLIDES 


Ins. Cypr. 


CNIDUS 


Caria 


CNOSSUS 


Creta 


COLONE 


Messenia 


COLOPHON 


Ionia 


COLOSSAE 


Phrygia 


COIVIANA 


Ponto 


COMMAGENE 


in genere 


CORCYRA 


Epiro 


CORDUBA 


Betica 


CORINTHUS 


Acaja 


CORYCUS 


Cilicia 


COS 


Ins. Caria 


COSAE 


Etruria 


COSSURA 


Insula 


COTUEUM 


Phrygia 


CRAGUS 


Lycia 


CRANIUM 


Cephallen, 


CRANNON 


Thessallia 


CROMNA 


Paflagonia 
Brutii 


CROTONE 


CUMAE 


Campania 


CYBTSTRA 


Cappadocìa 


CYDNA 


lycia 


CYDONIA 


Creta 


CYME 


Aeolis 


CYON 


Caria 


cyPARISSUS 


Phocide 


CYPRUS 


' Insula 


CYRENE 


Cyremaica 



t 

KAAZOM. T. «P Api 
KAEQ. T. é^Ereà 
EAHIflN. AquUa T* 
KNIAlnN. T. di f 
rNnSIftN. T. di Di 
T. Galeata )( KOA 
KOAO<I>nNiaN. 1 
Br. R. 2. '] 

KOA02. T. Vela 
KOM. T. di Pallai 
KOMMArHNflN. C 
KOPKIPAIftN. Leoì 
KORDVBA. T. di f 
KOVme Pegaso X'. 
KOPIK. T. di Dior 
KOX . Apollo tuu 
Granchio in mez 
COZA; T. di Pai 
COSSIRA. T. di D 
KOT. T. imberbe 
KP. T. di Apollo 
KPA. T. a rrcoXZaì 
KPAN. Busto d'Uonà 
KPOM. T. di Gio^ 
KPOTON Tripode ìj 
KVJYIEO. T. di Dai 
KYB. T. Turrita t 

KY.T.dìApolloXS 
KIAft. T. di Don 

KYM. T. Giovine 

KY. T. di Diana 

KYn . T. d' Apol 

KYnP. T. di GioÀ 

KYPA. SilJloXT.i 



i/ronieX Cigno Otk^È. 4. jir. R. 5. Br. R. 2. 

Epigrafe in Ghirlanda Br. H. 

Clava jR. 4* 

e)( Mezzo Leone Ar- C. Br. R, 
%){ Labirinto Ar. M. R. Br. C. 
INUfìN. Scritto fra i Raggi di una Stella Br. R, 4- 
Ir Donna )( Lira in un Quadrato incavato Ar. H* 3» 

\ Bacco con Tirso, e Tigre a piedi Br. R. 3. 

[Perseo con T. di Medusa Br, R. 2. 

rìcomo con Stella )( Scorpione Br. R. 2. 

[ Tritone con Tridente Ar. e Br. C. 

tre )( Cupido Br. JR. 2. 

t Pallade. Autonomi certi Un, incerti C. 

^x Mercurio in piedi Br. R. 2. 

^ acanti un Tripode ){ Quadrato incavato in Croce con 

tr. R. Br^ C. 

9)( ZANO. T. di Cavallo Or.C. Ar. R. Br. R. 4- 

(ij( Lettere fenicie Br. R. 

ole in Quadriga Br. R. 2. 

ira in un Quadrato incavato Ar. R. 3. Br. R.- 2. 

a di tritello Ar. e Br. R. 5. 

m Cappello)( Uomo a Cavallo con Cappello Br. R. 4« 

[T. di Donna con Tiara Br. R. 3. 

Vieoo J( Tripode incuso Or. R. 4« -^^- ^' ^^* B. 2* 

u )(Conchiglia Ar. R. Br. R. 3. 

trpa Br. R. 4« 

i, e Casco in quadrato incavato Ar. R. 4- 

[ Uomo nudo in piedi con Arco Ar. ^.2. Br. R. 

^^avallo, e Vaso in Ghirlanda Ar. R. 2. Br. R. 

tpe in Ghirlanda Br. B. 4« 

[Tripode in Ghirlanda Br. M. R. 4» 

[Simulacro di Venere Ar. R. 2. Br. C. 

kcello Ar. Or. e Br. C. 



I I 



Se 



Cillà 



Provìnce 



CYRRESTICA 

CYTNUS 

CTZICUS 

DAI DIS. 

DAMASCUS 

DAMASTIUM 

DAORSI 

DAROANUS 

DECELIA 

DELIUM 

DELPHI 

DELUS 

DEMETRIAS 

DIONISOPOLI 

Detta. 
DIOSGURIS.MARIT. 

DIOSHIERON 

DOCIMAEUM 

DORA 

DYRACHIUM 

DYSCELADUS 

EBURONES 

ELAEA 

ELAEUSA 

ELATEA 

ELEUSIS 

ELEUTHERNAE 
ELTRUS. 
EMPORIA 
Detta 

ENNA 
ENTELLA 



in genef^ KYPP: T. d' Alessi 
Ins. CicL. KY0N. T. d' Apol\ 

KIZ. Centauro )( Qi 
AAAAIANaN. T. 
AAMA2. T. del So{ 
AAMAST. T. di yipi 
A\OP. T. con Bà 
AAPA. Uomo a 
AEREA. T. Gala 
AH. T. di Giove 
AEA<DY T. retata] 
AHA. T. d' Apollo 
Thessallia AEMHTP. IEP- T. 
Mes. Inf. AIONYZOnOA. Mt 

AIONYE. T. di Sii 
AIOSKOYP. BerreA 

lisca Br. R. 3. 
AIOSIÉP. T. di Gì 
AOKI. T. imberbe 
AOPH. T. di Gioi 
AlP. fiacca con 
Ins. Illirico AELK. T. d'Ercole 
Gallia EBVRO. T. di Pali 

Eolidis EAAI. r. di Pallai 
Ins. ad dì. EAAYSIflN. T. 
Phocidis EAATEflN. T. di Ni 

EAEYLI. Cerere 

grappo d' uva Bi 
AAET0. T. di Doni 
EAYPinN. Ape e 

EMnOPITQN. r." 

Tarracona EMIIOP. T. di Cei 
Sicilia ENNA. T, di Cerei 

Sicilia ENTEAMNftN, Di 



Misia 

Lydia 

Celesiria 

Epiro 

Illirico 

Troade 

Attica 

Beotia 

Phocide 

Is. Ciclo: 



Phrygia 
Colchide 

Lydia 
Phrygia 
Fenicia 
Illirico 



Attica 

Creta 
Creta 
Sicilia 



3i 



p Buia X Gioire in piedi, e Civetta Br. C. 

%ir€i Br. il. 3. 

tato dii^iso in 4. Parti Ar. il. 4. Br. C. 

)onna ){^quila Br. il. a. 

^r. di Donna con stella Br: R. 2. 

^)( Tripode Br. il. 

mo )( Naife Br. R. 4. 

filo )( Gallo in un Quadrato incassato Ar. il. 4- Br. H. a. 

|(7^i^2/ceo JBr. il. 4- 

^allude in medi con Vittoriola Br. R. 4- 

fpollo Sed. con Lira d' avanti un Tripode Br. il. 

ira Ar. e Br. R. 4. 

\pollo){^ Uomo in piedi con Asta in Ghirlanda Br. il.4« 

mo in piedi)( T. di Donna Br. R. 3. 

p)( Cesta mistica. B. R. l^. 

^ Dioscuri )( Epigrafe in 2. linee, e in mezzo un Obe^- 

e)( Aquila Br. R. 

rruppo d' Uva Br. il. 

[ Donna in piedi con F'essillo, e Cornucopia Ar. R. 3» 

Hlo )( Fiore Ar. e Br. C. 

Tutoria in piedi Br. R. 2. 

ie )( Uomo a Cavallo Ar. R. 3. 

[Epigrafe in Ghirlanda Ar. R. 4. Br. R. 2. 

liove )( Vittoria con corona Br. R. 4. 

pio )( T. di Pallade Br. R. 3. 

ra un Carro tirato da 2. Dragoni )( Troja e sopra 

t. 2. 

( Apollo in piedi con Globo e Arco Ar. R. 2. 

e )( T. di Capra Br. R. , 

tretusuy e 2. Pesci){ Pegaso Ar. R. 

e )( Pegaso Ar. R. 

{Irco Ar. R. 4- Br. R. 2. 

1^ in piedi )( Bove Campano Ar. il. 3. Br. R. 2. 



Sa 




Città 


Province 


EPHESUS 


Jonia 


EPITEC'IUS 


Phrygia 


EPIDAURUS 


Argoliàis 


EPIPHANEA 


Cilicia 


Detta. 


Sei, e Pier 


EPIRUS 


in genere 


ERADAE 


Attica 


FflESUS 


Lesbo 


ERETRIA 


Euboea 


ERIZA 


Caria 


ERYTRAEA 


Beotia 


Detta. 


Jonia 


ERJX 


Sicilia 


ETENNA 


Pain^lia 


EVA 


Arcadia 


EUBOEA 


Insula 


EUCARPIA 


Phrygia 


EUMENIA 


Phrygia 


EUROMUS 


Caria 


EUtllDICIUM 


Ceffallen. 


FARStJLAE 


Etruria 


FALERIA 


Etruria 


FANUM 


Umbria 


FRENTANI 


in genere 


CABALA 


Sei. e Pier 


G4DES 


Betica 


GAMBRIÙM 


Ionia 


GARGARA 


Mysia 


GAULOS 


Ins. $iciL 


GAZA 


ludea 


GAZIURA 


Ponto 


GELAS 


Sicilia 


GERMANICOPOU 


Cilicia 






E*E. T. di DI 
EniT. T. di Ap 
EniAATPIftN. r. 
EnWAN. r. Gio 

, Emo. T. Torrita. 
EnEIP. r. di Gioi 
EPAA. T. di Apok 
EPEZ. r. èU Cerei 
EPETPIEnN T. 
EPI. T. di Nettuno 
EPYQPAinN. PegA 
EPY0P. Uomo Hu 
to incavato Ar,^ 

,EPY£. Donna Sed.\ 
ET. Donna in pia 
EYAiaN. T.Torrù 
EYBOlEnN. T 
ETKAPnEilN. T. T{ 
ETMEN. r. di Gì 
erPO). Giove in 
EYPTA. T. Velata^ 
FAI. T. d' Ercole^ 
FA. Aquila che di 
PANA. r. di Gùt 
FREN. r. di Me 

. TABAA. T. Bar 
Efùgr. Fenicia T. 
TAM. T. d'Apoll 
TAPr. T. d'Apo 
rATAITCJN. T. 
FAZ. T. Torrita 
rAZIOYPON. T. 
TELAS Mezzo Bot 
TERM. r. Felata 



ss 

È a Efesia con Cerilo, e Api Or. II.4. Ar. e Br. R. 
inailo con sopra stella Br. R. 
lapio ){ Monogrami in Ghirlanda Br. R. 
>Pig. in piedi con Braccio elevato Br. R. 4. 
tlitare in piedi con Lancia e scudo Br. fi. a. 
giunone )( Toro in Ghirlanda Ar. e Br. R. 
Caduceo Br. R. 2. 
^Monogram. in Ghirlanda Br. R. 3. 
ba/ta)( Boi^e giacente Ar. R. 2. Br. R. 4. 
\g. in piedi con scudo. Rr. R. 4. 
mante )( Astro Ar. R. 3* 
é tiene un Cavallo)^ Fiore in mezzo ad un quadra^ 

)me Ar. e Br. R. a. 
b un serpe )( Vomere Br. R. 4. 
[Cerve in piedi Ar. R. Br. JL 2. 
b/ina )( r. di Bove Ar. e Br. R. 
fa )( Fortuna in piedi • Br. R. 3. 
■Epigraf. in Ghirlan. Ar. JM., e Br. R. 3. 
I con astay e patera )( Aquila con ali aperte Br. R^ a» 
Vipode Br. jR.* 
^ridente Br. R. 5t 

i una Lepre )( Fulmine alato Ar., e Br. R. 2. 
Cavallo. Ar. R., 4* 
>o)(^F egaso y e Tripode. Br, R. 4. 
[Granchio con Stella Br. R. 2. 
'rcole){Pesce Ar. Uri., Br. A. 4- 
ove Cornupeta. Br. R. 
ove in piedi. Br. R. 3. 
^onna){T. di Capro. Br. R. 
fonogram. in Ghiri. Br. R. S. 
Hove )( Aquila con fulm. Br. R. 3. 
^ Uomo a Camallo. Or. Ri 4-> Ar., e Br. C. 
\acco con TirsOy e Fauno. Br. R. %. 

4 



34 



Città 



GERME ■ 

GILl 

GOWPHI 

GORDUS JULIA 

GORCIPPA 

G»)RTYNA 

GRAVISCA 

GRUMENTUM 

GYRTON 

GYARDS 

HADRIA 

HADRIANA 

HADRUNOPOLIS 

Oexxa» 
HADRIANOTHERAE 
HADRUMETUM 
HALICARNASSUS 
HALONESUS 
HAMASIA 
HARPASA 
HEPHAESTIA 
HERACLÉA 

Detta* 

Detta. 

DtTTA. 

Detta. 

Detta 

Detta. 

Detta. , 
HERACLEUM 
HERMOCAPELIA 
HERMOPOLIS 
HIERAPOLIS 
HIERAPYTNA 



Province 

Mysia 

Ispania 

Thessallia 

Lydia 

Bosphori 

Creta 

Etruria 

Jjucania 

Thessallia 

Ins. Spor. 

Piceno 

Bithynia 

Bithynia 

Tracia 

Bithynia 

Byzacene 

Caria 

Ins. Maeed. 

Cilicia 

Caria 

Lemno 

Bithynia 

Caria 

Cirenaica 

Ionia 

Lucania 

Lydia 

Acarnan. 

Sjnt. Mac. 

Taurica 

Lydia 

Lydia 

Frigia 

Creta 



TEP. r. <r Erco 
Cavallo con Lati* 
rOM*. T. di Af( 
rOPAOC. T. Ta 

roprin. r. di a 
roPTT. T. di gì 

rPA. T. di Giove 
rPT. T. di Donn 
FTPTnNinN. TJ 
FTAP. T. di Diane 
AAPIA. T. di Bac 
AAPIANnN . r. 
AAPIANOn. T.di I 
AAPIAN. T. di Se 
AAPIANQ0HP. T. 
AAP. T. di Donna 
AAIKAPN. T. di il 
AAO. r. Velata^ 
kM.h5. T. Gioi;ine 
APnAS. T. di Già 
HE<fA. r. Virile 
EPAK. T. d' Ercole] 
HP. T.d' Apollo ){i 
HEPAKA. T. di d 
HPA.. T. di Domi 
HPAK. r. d' Ercole] 
HPAKAEnXnN. TA 
HPAK. T. d'Ercole 
HPAK. T. d'Ercole 
HPA. T. d' Ercole ' 
EPMOK. T. d'Ercoì 
EPMOn. T. di SeA 
lEPAn. T. di Serapi 
lEPAnYT. T. Torà 



55 

f 

fN Br. R. 

f)QGioi^e Sed. Br. R. 4. 

Vii r^asa Br. R. 2. 

^X Tripode Br. R. 4. 

'Boi^e in piedi Ar. R. Br. C. 

me uéquile con fulm. Br. il. 2. 

lat^allo Br. R. 4* 

tioi^e Itaur. )( Cavallo in piedi Br. A. 2. 

ira Brm R. 4* 

[Cane o Lupo Br. M. R. 4« di i. 11. iii, li. 

rioi^e)( l^ii^m^ giacente Br. R. 3* 

ide )( Luno in piedi con Asta Br. H, > 

\s )( Isis in piedi Br. R. 4* 

^frcole )( Leone Br. K. 4* * 

\eettro )( T. di Nettuno e Tridente Br. C. 

fisa )( T. di Pallade Br. R. 3. 

tquila con Serpe Br. R. 2. -K 

Vre Travi Br. R. 

(Bacco in piedi con Tirso Br* R. 4* 

fecora Br. R. 3. 

ipigr. in Quadrato Ar. R. 2» 

Qgna e un Serpe Br. R. 2. 

e }( Pecora Br. R. 4* 

(Pegaso Voi. Ar. e Br. R. 

leone sbranato da Ercole Or. R. 4* •^^- * •®^- ^» 

?allade)( Ercole in piedi Br. R. 

leone e Clava Br. C. 

^pigr. fra 2. Quadrati Ar. e Br. R. 3. 

Zlava e Arco Br. R. 2. 

aggrappo d'uva Br. R. 2. 

}isY Fortuna in piedi Br. H. 4* . 

^ Giove in piedi con Asta^ e Aquila Br. R. 2. 

]fi)(^ Aquila e Palma Ar. R. a« Br. R. 3. 



96 



CitUi 



Provìnce 



HIEROCAESAREA 
H.EROPOUS 

Détta* 
HIMEAA 
HIPPO LIBERA 

HIPPONIUM 
HtSTIAEA 

HORREUM 
HIBLA MAGNA 
HYDKELA 
H KPAEPA 
HYRG4NIA 
HYRGALÉA 
HYRIUM 
JAETA 
JASUS 
ICARIA 
ICONIUM 
IGUVIUM 
ILLERCAVONIA 
ILIJBERIS 
ILIPA 
ILLEROA 
ILIPLA 
ILLITURGI 
ILIUM 
ILURCO 
IMBRUS 
Detta. 
JONOPOLIS 
JOPPE . 
JOS 



Lydia 

Cilicia 

Cyrrestiaca 

Sicilia 

Zeugitana 

Brutii 
Euboea 

Epiro 
Sicilia 

■ Caria 
Lydia 
Lydia 
Phrygia 
yipulia 
Sicilia 
Caria 
Ins. Jonìa 
Lycaonia 
Umbria 
Tarraeon. 
Betica 
Bedca 
Tarraeon, 
Betica 
Betica 
Troade 
Betica 
Caria 

Ins. Thrac. 
PaAagon, 
Samaria 
Ins. Spor, 



lEPOIL T. di 

lEPAnoA. r. re 

lEPAn. T. di Api 
HIMERA. Gallo 
IPPONE UBERA. 

Br. K. 5. 
EinnONIEftN. Ti 
I2TIAIE11N . r. 

M. A. 4- di III. 
OPP. T. d' Rreoi 
TBAA2 MEF. T. 
XAV. Busto di Pi 
inAinHNftN. T- 
YPKANfìN. r. d' 
YPFAA. T. Velau 
YPINAI. T. di Pi 
lAlTlNflN. T. d' 
lAEEftN. T. d'Ai 
IKAPinN. Due A< 
IKONI. T. di Bacd 
IKVVINI. Lunafn 
ILLERCAVON. Nt 
ILIBER. r. yirili 
ILIFENS. Pesce, e 
Epìgr. punica T. 
ILIPL. Uomo a cavi 
ILITVRG. Uomo a a 
lAI. T. di Palladeì 
ILLYRCON. T. ^«( 
IMBP. T. di Palladi 
IMBP. T. di Palladi 
lONOn. T. di Giovi 
lOnH. T. FeUtta, i 
IHTfìN. T. di Donni 




zxo Cerilo Br. R. S. 

orrita )( Donna Sed. con patera Br. R» 2. 
T. Torrita Br. R. 
ranchio Ar. ii. Br. R. 2, 

Donna )( Danna in piedi con Madia e Spighe 

Hove )( Dieta Br. R. 2. 

Jaccan£e )( Donna Sed. sopra una pruina di Nai^e Ar* 

\entauro Br. R. 2* 

ìonna )(^ Bacco in piedi Br. R. 2. 

è ^(^ Apollo in piedi con Caduceo. Br. R. 4- 

ìrcole )( Arco Turcasso e Clava Br. R. 3. 

Uè ){ Leone Br. R. 3- 

^me giacente Br.^R. 4. 

k){Bai^e Campano Ar. R. Br. R. 4« 

i>ie )( Triquetra Br. R. 

>, e Diana )( Doppia Asce in Ghiri. Br. R. 2. 

^birinto Br. R. l\. 

krseo con T. di Medusa. Br. R. 3. 

\ltelley e Marca i. )( Grande Stella. Br. R. 4« 

{ultra Nave. Br. R. 2. 

finge. Br. R. 3. 

ra stella )( Spighe. Br. R. 

ile )( Lepre che corre. Br. R. 2» 

^){Due Spighe. Br. R. 

allo){T. LaureatUy e due stelle. Br. R. 3. 

Minerva in piedi con asta. Ar. M. R. 3. Br. R. 2. 

9 )( Altra Testa Br. Un. 

[ Donna in piedi con Patera e Lira Br. R. 4* 

[Donna in piedi Br. R. 

{ Aquila Br. R. 4» 

Vorrita )( Nettuno Sed. Br. R. 3» 

{Ancora e Pesce Br. R. 4* 
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Città 



Province 



IPARO 


Betica 


IRENE 


Ins. Argol 


ISINDUS 


Panfilia 


ISMENE 


Beotia 


I6SA 


Ins. lllir. 


ITTANUS 


Creta 


ITHACA 


Insula 


ITUGI 


Betica 


LACANATIS 


Cilicia 


LAGEDEMON 


haconia 


LAELIA 


Betica 


LALASSIS 


Isauria 


LAMIA 


Thessalia 


LAMPA 


Creta 


LAMPSACUS 


Mysia 


LAODICEA 


Phrygia 


Detta. 


Ponto 


Detta. 


SeLy e Pii 


Detta. 


Syria 


LARIMNA 


Beotia 


LARINUM 


Frentani 


LARISSA 


Eolis 


Detta. 


Thessalia 


LASOS 


Creta 


LASTIGI 


Betica 


LAUS 


Lucania 


LAPITAE 


Thessalia 


LEBEDUS 


Jpnia 


LEONTINI 


Sicilia 


LESBUS 


Ins. Eoi. 



IPA&RO. T. Bari 
W.T.di Cerere ){ 
I2IN. T. di Dian< 
ISiWHNinN . Sci 
ISSA. T . Firile )(. 
ITANinN. T. di 

lek. T. d^ UlisseX 
Epìgr. punica. Uoì 
AAKAN. T. Felau 
AAKEAAIM. r. d' 

R. 2. Br. R. 3. 
LAELIA. Uomo a 
AAAAS. T. di Doi 
AAMlEaN. r. di B\ 
AAn. T. Laureatoi 
AAMYAKHNXIN. 

in un Quadrati 
AAO. Cista mistici 
AAO IK. T. di Ci 
.hkOl^ T. relatt 
AAOAIK. T. d'Era 
AAPIIVI. Scudo Bei 
LADINOD. T. d' 
AA. T. di Diana )(| 
AAPIS. Uomo in pù 
AA. T. di Diana 
LASTIG. T. Gale* 
AAI. Bove campani 

AAnnienN. r. d*; 

AAB. T. di PaUade)\ 

Ar. Tetradracma. 

AEON. T. dì Leone à 

AESBinN. Satiro m 

vató. Ar, B^ 
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i-- 



'littoria in piedi Br. VfL 

accesa in. Ghirlanda Br, Rs 
itrcasso'^Br. R. 4. 
^ticoYT. d'Irco Br. R. L 
$Br. R. 

\de )(^ A quila ^ e Trìtone in un Quadrato Ar. Jl. 
fei« in Ghirlanda Br. R. 4- 
\ Cai^allo){Luna e 2. Spighe Br. R. 2. 
lira Br. B. 4. 
We)( Diota^ Serpe, Berretti y e Stelle in Ghiri Ar. M. 

allo ){ Due Spighe Br. R. 2. 

turrita )( Cornucopio Br. R. 3. 

b)( Diota. Ar. R. Br. R. 3. 

fpollo in piedi con Lira. Ar.y e Br. R. 2. 

ne in ginocchio con 2. Serpi )( Cavallo Marino alato 

>r. R. 4., Ar. R. 2; Br. R. 

)ue Serpi, e un Casco Ar. R. 3. 

È )(^ Donna in piedi con pesce. Br. R. 4. 

^orrita){Gioife sed. in ghiri. Ar. R. 3., Br. R. 

\^Giove sed. Br. R. 2. 

^X T. di Donna. Br. R. 3. 

tle)(Centauro con un albero sulle spalle. Br. R. 2. 

i Bove. Br. 3. 

^ Toro)(Mezzo Cavallo in Quadrato. Ar. C.Br. JR..4. 

lercurio in piedi con Caduceo. Br. R. 4* 

ÌDue Spighe. Br. R. 5. 

ìtro Bove. Ar. R. 4; Br. R. 3. 

Ma){ Lira in ghiri. Ar. R. 2; Br. R. 4- 

Hvetta sopra clava in mezzo a due Cornucop. in ghiri. 

ù 4* 

*onte)( Diota. Ar. R. 3; Br. C. 

ledi con una Donna )(^ Piramide in un quadrato inca^ 
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Cittì 



Provine* 



LEUGA 

LEUCA ABILA 

LTBYA 

LILIBAEUM 

LIMYRA , 

LIPARA 

LISSUS 

LOCRI 

LOCRI 

LOCRI 

LOCRI OZOLAE 

LONT 

LUCANIA 

LUCERIA 

LYSIMACHIA 

LYSIAS 

LYTTUS 

MACEDONIA 

Detta. 

Detta. 

Detta. 

Detta. 
MACELLA 
MAEONIA 
MAGNESIA 

Detta. 
MAGYDUS 
MALIENSES 
MALLUS 
MAMERTINI 
MANTINEA 
MARATHON 
MARATHUS 



CalaBria. 

Acarna. 

In gener. 

Sicilia 

Lyeìa 

Insula 

Creta 

Brutii 

Epicnem. 

Opuntii 

Uispania 

In gener. 

Apulia 

Cher. Thr. 

Phrygia 

Creta 

In gener. 

Prima Reg. 

Seconda 

Terza 

Quarta 

Sicilia 

Lydia 

Jonia 

Lydia 

Pamphyl, 

ThessaU 

Cilicia 

Sicilia 

Arcadia 

Attica 

Phoenicìa 



AEYK. T. di Box 
AETKAiA. Diana 
AIBY. Td Ercoli 
AIATBAHT. T. Vi 
AIM. T. d'Apollo 
AinARAIflN. T. 
AirS. T. di Donru 
AfìK. T. di Giove 
AHKPnN. T. dì 
AflKP. T. di PaUt 
AdK. T. di Giove 
LONT. T. tirile H 
AOYK. T. Galeata j 
LOYCER. T. d' Eri^ 
AISIMAX. T. d^Eri 
AI2. T. Velata )( Bà 
AITTinN. Aquila i 
MAKEAON. Clava 4 

MAREA. npnT. C\ 

MAKEA.AEYT. T.j 
Mancano di questa 1 
MAREA. TETAPl 
MAREAAIN. T. d'J 
MAIONON. r. di Gì 
MArNHTflN. T. i 

Br. R. a. 
MAFNHT. T. di GÌ 
MAFIA. Busto di Pi 
MA A. T. di Bacco] 
MAAAUT. T. di Dà 
MAMEPT. r. dì Gì 
MANT. T. di Pallad 
MAPAe. T. dì Mine 
MAPA. T. LaurèaU 
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lCi^ti0 sppra wn Jiamo, Ar. fi. 4- 

)fài )( Prm;a di Nwe. Ar., e Br. R. 

p0Me. Ar. H. 5. 

f )( Tripode. Br. C. 

ira e fulmine in un Quadrato incavato. Ar. R. 4- 

' ìptlo ;( Tridente. Or. R. 4, Br. C. 

" ino con Lett. kà. Br. R. 4. 
ila che. divora una Lepre, Ar. e Br. C^ 

e )( Grappo d' uva. Br. R. 
feg0$o. Èr. R. 2, 

Imine Alato. Br. C. 
»)( Cavallo. Br, R. 2. 
[inerva con Lancia. Br. B. 2. 
f )( Clavi$, AreOi e Turcasso. Br. R. 
r)( Vittoria in piedi, Br. R. 2. 
ì con Pantera. Br. R. %. 

^nte }( Cinghiale contornato dì grenatis. Ar^ e Br. R. 
?a uno Scudo Macedonico )( Casco. Ar, e Br. B. 
I, Monogr.j ejulm. in ghiri. )( T. di Diana. Ar.eBr.C. 
^ole )( Cluva^ e fulmine in ghiri. Br. R. 
fonete. 

\ di Giove )( Clava, efuìm. in ghiri. Br. R. 3. 
^lo )(T. di Donna. Br. R. 3f 

rX Ouefig* in piedi che si danno la mano. Br. B. 2. 
^na )( Apollo in piedi con Tripode in ghiri. Ar. B. 3; 
• 

r )( Serpente. Br^ R. 2. 
de )( Apollo in piedi con globo. Br. R. 2. 
Hota con Ramo. Ar. e Br. R. 2. 
z^ e dietro, un Bove)(T. Calcata. Ar, eBr. B. 2. 
? )( Guerriero in piedi. Ar. Un, Br. C. 
Uomo in piedi con 2. Lance Br. R. 4* 
I )( Mercurio in piedi. Ar. R. 4- 
Caduceo )( Figura in piedi. Br* B, 

5 ^ 



4^ 



Città 



Province 



MARCIANOPOUS 

MARONEA 

MASSICITES 

MASSILU 

MASTAURA 

MEDIOIVIATRICI 

MEGALOPOU 

MEGARA 

Detta. 

Detta! 
MEGARSUS 
MEUTA 
MELOS 
MENAEUM 
MENDE 

MESEMBRIA 

MESSANA 

MESSENIA 

METAPONTUM 

METHYMNA. 

METROPOUS 

METROUM 

MELETOPOUS 

MILETUS 

MINYAE 

MIROBRIGA 

MOLOSSI 

MQPSIUM 

MOPSUS 

MORGANTIA 



Mesia iìff. 
Tracia 
Lycia 
Gallia 
I^dia 
óallia 
Arcadia 
Attica 
Sicilia 
Attica 
Cilicia 



Insula 

Ins.Sporad. 

Sicilia 

Macedonia 

Thracia 

Sicilia 

Peloponn, 

Lucania 

Lesbo 

Phrygia 

Bithvnia 

Mysia 

Jonia 

Thessallia 

Betica 

Epiro 

Thessallia 

Cilicia 

Sicilia 



MAPKIAN. T. rei 
MAPnNElT. T. 
MASSIK. T. di Dù 
MAIS. T. di Flon 
MATE. T. dlDoi 
MEDIOM. r. di 
MEF. T. di Giovi 
MEFAPEflN. Giooi 
MEFAP. T.d'Apoi 
MEr. T. di Apo," 
MEFAPS. T. Vehi\ 
MEAITAIftN. T. 
MHLiaN. quadri 
MENAINnN. r. 

MIN. Somaro )( Qi 
ME£. T. di Bacco 
Col nome ZANGL] 
MESSENIQN. T. 

META. Spighe X 
MA. T. di Bacco 
METPOnOA. T. 
METP. Due Teste j 
MIAHTOn. T. di Fi 

miahsiun. t, ì 

MIN. T. di Bacco] 
MIROBRL T.dìm 
MOAOSSaN. Falli 
MOTTE. T. Barbata à 
mCV¥. T. Velata, \ 
MOPFAN. r. di Apk 



i 

(i) Questa ^r^iosa Moneta esìste nella raccolta del Reirerendo S^ 
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ihele Sed. Bf. R. 3. 

vallo ){ grappo d' uva. jtr. C. Br. R. 4* 

Parazonio in un Quadrato. Ar. R. 3> Br. R. 4* 

One. Ar^ e Br. C. 

Cipresso, e Ara. Br. Jl- 5- 
Uè )( Uortio a Cavallo. Br. R* 3. 
UAe Sed con Aquila. Ar^ e Br. R. 2. 
(tóà )( Donna Sed. Br. R. a* 

Bove Campano Br. A. 4« 

'fa Ar. A. 5. Bn A; 2. 

Torrida )( Fiume Notante a mezzo corpo Br. R. 4* 

ofina )C Figura Alata. Br. R. 2. 
'^avato diviso in 4- parti Ar. M. R. 3* Br. G. 
}me )( P^ittoria in piedi Br. R. 3. 
fo quadrati ineavati Ar. R. 4- 
Np/?o ^i^ ui^a Ar. R. 4- B''. R. 
F»*» ft. 2. ie altre C. 

^iove )( Tripode in Ghiri. Ar. R. 2. Br. C. 
^ime Spighe Ar. C. 

^0 in un Quadrato incavato Ar. R. 5. Br. R. 2« 
^){Clava con Monog. in Ghiri. Br. R. 4- (*) 

onefra due Berretti Br. R. 4* 

*^){Doppia Civetta a una sola testa Br. R. 3. 
ilpollo )( Leone in piedi e Stella Ar. R. Br. R. 2. 
yiùta Ar. e Br. R. 4. 
P){Uomo a CavallQ Br. R. 4* 
N sopra imo Scudo )( Fulmine in Ghiri. Br. R. 4* 
r^^c )( Uomo che combatte un Centauro Br. R. 4- 
l^^rita )( Giove Sed. Br. R. 
^ )( Bove Campano. Ar. IL 4- «Br, R. 



Y^vnwì Hall mìnittro della Chiesa Anglicana in Livorno. 
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Città 



Province 



MOSSfNA 


Lydia 


MOSTENE 


Lydia 


MOTYA 


Sicilia 


MUNDA 


Betica 


MURGANTIA 


Samnìo 


MURGI 


Èetica 


MYCALESUS 


Beotia 


MYCONUS 


Ins* CicL 


MYLASA 


Caria 


MYNDUS 


Caria 


MYRA 


Lycia 


MYRHINA 


Aeolidi 


MYTTI.ENE 


Lesbo 


NACOLEA 


Phrygia 
Lydia 


NACRASA 


KAGYDUS 


Cilicia 


NAUPACTUS 


jietolia 


NAXUS 


Ins, CicL 


Detta. 


Sitilia 


NEA 


Ins. Tracia 


TJEAPOLIS 


Campania 


Detta. 


Macedònia 


Detta. 


Jonia 


NEETUM 


Sicilia 


NEAIA 


Betica 


NEANDRIA 


Troade 


NEMAUSUS 


Gallia 


NEOCESAREA 


Ponto 


KEPHRLIS 


Cilicia 


NICAEA 


Bithynia 


Detta. • 


Thracia 


NICOMEDIA 


Bithynia 


NICOPOUS 


Epiro 



MOE. T. ré 

MOET. r. Laurei 
MOTTAlfìN. T. 

MVNDA. SJìngeX' 
MOPr. T. Barbai 
MVRGI. T, riVitel 
MT. Fulmine )( 
MYK. T. di Giovi 
MlAAZEfìN. Cavai 
MYNA. T. di 6ft 
MY. T. di Diana ,i 
MTPINAIQN. T. 
MITIAHN. r. dii 

Br. M. ti. 
NAKOA. T. di Diaà 
NAKP. T. BarbataX 
NATlù.. Fenere Sd 
NAT. T. di Pallad«\ 
NASinN. T. A" «4 
NTXIftN. T. di Bi 
NE. T. d'Esculapu 
NEOnOA. r. di Pi 
NEOn. T.diBacco\ 
NEAn. r. di Donni 
ìiEttr ClìH.T. di Ceti 
NEMA. T. Barbataf 
NEANA. r. di Api 
NEMAT. T. di Domi 
NEOK. Busto d' ErÀ 
NEO. r. Barbata ed 
NIKAEaN. T. Lm 
NIKEftN T. di D» 
mKOMHA. T. di Gii 
NIK. T. di Giove % 
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INUN in Ghirlanda Sr. R. 

Amazone a Cavallo Br. A.' 3. 

nna)(Cane^Ar. R. 3, 
|« Br. R. 3. 
^ighe Sr. R. 4. 
forno a Cavallo Br. R. 4* 
feoiico Ar. A. 4* 
Irappo d' Uva Ar* e Br. R. 2. 
hltantè )( Tridente Br. A. 2. 
(dBio/'e ài JLo/o e Serpe Ar. R. 4. Br. A. s« 
ìrco )( Cervo in piedi. Br. A. s. 
1 pollo ^{ Diana in piedi. Or. R. 3. Ar. C. Br. A. t. 
ìollo )( T*. di Bove in un Quadrato incavato. Ar. A. 9^ 

{Apollo in piedi eón Lira* Br. R. 4» 

ìerpente. Br. A. 3. 

?orrita^ con Cupido )( Bacco in piedi. Ar* e Br. R* 4« 

^egaso. Ar. R. 

[ Diota in ghiri, doppia. Br. A. 

«>•)( grappo d' uva. Ar. A. 

littoria in piedi. B^. R. 

ude )( Bove Campano. Ar. e Br. C. 

fappo d* uva. Ar. C. 

t fronte )( Aquila in piedi. Br. A. 3« 

e )( Bove. Br. R, 4. 

ìelJlnOf e Pesce. Br. A. 4* 

^ )( S^^PP^ ^ ^^^' ^^' ^* 4* 
[ Uomo a Cavallo. Ar. A- 4- 

t )( Epigrafe ih ghiri. Br. A. 4- 

Viara )( T. di Pallade ìnun cerchio di glohetti. Ar. R.5» 

tata){ Ercole in piedi. Br. A. 2. 

ra )( Vittoria in piedi. Ar. A. 3. 

e )( Roma Sed. Br. A. 

EPAS. in «Air/. Ar. A. 3. 
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Città 



Province 



Detta. 


Mes. Inf, 


Detta. 


Thracia 


NISAEA 


Attica 


NISYRGS 


In, Caria 


Nor.A 


Campania 


NUCERIA 


Campania 


NYSA 


Thracia 


Detta. 


Caria 


OBULCO 


Betica 


ODESSUS 


Thracia 


OENIADE 


Acarnan. 


OETAEI 


Thessaìlia 


OLBIA OLRIOPOLI 


Sarm. Eur* 


ALONT 


Hispania 


OLUS 


Creta 


OLYMPUS 


Lycia 


OLYNTHUS 


Macedonia 


ÒNUB\ 


Setica 


OPHRYNIUM 


Troade 


ORCOMENUS 


Beotia 


ORICUS 


Epiro 


ORIPPO 


Betica 


OROANDA 


Pisidia 


ORR\ 


Italia 


ORTHAGORU 


Macedonia 


ORTHOSU 


Caria 


Detta. 


Phoenicia 


OSCA 


Betica 


OSET 


Betica 


OSICERDA 


Tarracon. 


OSONOBA 


Lusitania 


OSTUR 


Tarracon. 


OTRYTAE 


Thessallia 


PAESTUM 


Lucania. 



NIKO. Donna in pU 
NIK. r. di Gioi 
NlSAIflN. T. di 
NISIP. r. di Pei 
NilAAiaN. r. di 
Epigr. Osca. T. 
NTEA. T. ririU 
NY£. Due Teste, 
Epìgr. Punica. T. , 
OAHZS. r. di Gù. 
OINIAAAN. r-rf/ C 
01. T. di Leone )(, 
OABIOn. r. di Ce 
LONT. T. Virile] 
OAON. T. di Diai 
OATM. T. di Au 
OAINT. T. d'Ercoi 
ONVBA, T. di Mi 
0$PY. T. Barbata i 
OPX. Senza Tipo 
nPIXIIlN. T. d'Api. 
ORIPPO. T. di Baa 
OPAN. r. d' ApoU 
T. di Palladeylgrt 
OP©Ar. T.diDian 

openzipQN. Pia 

OPeOl. X. Torni 
Epigr. Osca. T. ìmb 
OSET. Uomo in pie 
OSI. T. di Vulcano 
OSONOBA. Pesce 
OSTVR. Cinghiale 
Oep. Mezzo Cavai 
IIAIS. Nettuno in ja 
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f patera )( Luna e stette. Br. B, 4- 
pe in piedi. Br. H. 
\[Aquila sopra una Torcia. Br. H. 2. 
Nettuno Sed. Ar. JR. 4. 
)( "Rovo Ar. H. 3. Br. H. 4. 
e ){ Beffino Ar. e Br. R. 2. 
frcurio in piedi. Br. R. 2* 
(ìTo IH piedi con Tirso. Br. R, 2. 
ma con Luna )( Inscrizione Punica Br. C. 
^iove in piedi Ar. R. 2. Br. R. 3. 
)( T. Barbata e Cornuta Br. C. 
t in piedi Ar. R. 4« Br. R. 3. 
){ Aquila Ar. R. 4* Br. R. 3* 
mo a Cavallo Br. C. 
Giove Sed. Ar^ R. 4- 

\{Liray VasOy e Torcia in un Quadrato Ar. R. 3. 
Cla\>a e Caduceo Br. R. 4- 
)( Due Spighe Br. R. 3. 

^te )( Bacco bambino con grappo d' uva Br. R. 4- 
«do Beotico Br. R. 4- 
){Obelisco in Ghiri. Br. R. 4* 
Bove giacente Br. R. 3. 
Vccello f^olatile in Ghirlanda Br. R. a, 
d' Uva Br. R. 2. Con Epigr. AOKPftN. R. 4. 
Casco e Stella Br. R. 2. 
» in piedi )(^ Tirso in Ghiri. Br. R. 2. 
Giove Sed. Br. R. 4- 
» e due Lune )( Sfinge e Stella Br. R. 4* 
^ S^^ppo d' uva)( Istesso tipo Br. R. 
•one Br. R. 
«ve Br. Un. ( 
bercia Br. R. Z. 
^>a accesa. Ar. R. 4» 
)( Toro Ar. B. Br. C, 
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Città 

P\lÌ7ÉNSES 
PALMIRA 

PANDOSIA 
PANUflMUS 

P\NTIGAPAEUM 

PAPHUS 

PARIUM 

PARUS 

PATARA 

PATMOS 

PATRAE 

PAUTAUA 

PEITHESA 

PELECANIA 

PELINNA 

PELLA 

PELTAE 

PEPARHETUS 

PERGA 

PERGAMUS 

PERHIRITUS 

PERPARENE 

PETRHAEBU 

PESSINUS 

PETEUA 

PHTRA 

PETROCORII 

PHACIUVI 

PHAESTUS 

PHALANNA 



Province 

Cephallen. 
Palmirena 

Brutìi 
. Sicilia 

Taurìca 

Cypri 

Mysia 

Ins. Cicla. 

Lycia 

Ins^ Jonia 

Achaia 

Thracia 

Etruria 

Beotia 

Thessallia 

Macedonia 
Pkrygia 
Jns» Mac. 
Panfilia 
Misia 

Tracia 

Mysia 

Ihessallia 

Galatia 

Brutii 

Marmar. 

Gallia 

Thessallia 

Creta 

Creta 



riAAA* T*. di Co 
nAAM. T. di S^ri 

con Bilance e PaÌ\ 
nANA. Bove){ Ti 
IIANOPM. r. di 

greche Ar. Km 4* 
DANT. T. di ,P 
nAWON. T. di 
nAP. T. di Cere 
DAPinN. T di Ba 
niKION. nA. T. 
nATMOT. T. ha 
nATPEllN. T. di 
nANT. T. di Apo 
PEITH. T- di Me 
nEAEK. r. di P 
nEAIN. Uomo a 

4.» Br. A. 3. 
ITEA. T. di Dannai 
nEAT. T. del SofA 
UE. T. di Bacco XD 
IIEP. T. di Diami 
nEPrAMH. Parte i 

dtfi Gistofori. 
nEPINe. T.d'Ereà 
nEPn. T. di Don\ 
TIEP. Uomo nudo cé 
nESS. Due Teste 
nET. T. di Giove 
nETP. T. d'Ercole 
PETRVC. T. di Pi 
4>AKIAT. T. Virile] 
4)A1IT. Bove )( *. \ 
*AA. r. di Doan 

Ar. A. 4. 



i 
1 

forno Sed. con mi Dardo Ar. H. 3, Br. jR. 
xfronte^ fra 2. Teste che una con modio )( FUtoria 

Ar. R. 4. 
re)( Cavallo con lettere Puniche Or. Ar. e Br. C. 

Grifo Or. R. 4. 4r. B. 3. Br. R. 

re )( Apollo nudo sed. con Arco^ e Dardo. Ar. R. L 

\. in ghiri. Or. R. 4, Ar. R. 2. Br. R. 

Diota in ghiri, doppia. Ar. M. R. j^ 

Ih) )( Lira in un quadrato incai^afo. Ar* B. L. 

XDiota. Br. K. 4. 

tequila. Ar. R. 2. Br. A, 

T. di Bove. Br. H. 4. • 

^X Civetta. Br.R. 2. 

^){Bove. Br. R. 

^llo con LanciaX Militare in piedi con Scudo. Ar. Bj 

^^tqria in piedi. Ar. R. 2; Br. C. 

EATENHN in ghiri. Br. R. 3. 
\Br. R, 2. 

^na in piedi con Asta, e Cervo. Ar. R. 4. Br. R. 
^re di due Bovi){Simle di un Toro. Ar. Un. fuori 

J*à' Apollo. Br.k. 
Scappo d' uva. Br. il. 2. 
* Toro ){Mezzo Cavallo. Ar. K. 4. 
fpne con Stella, e Berretti. Br. R. 4. 
^ve in piedi con globuli ussari. Br. R. 
^nna in piedi a una Colonna. Br. R. 3. 
f^){ Cavallo. Ar. A. 4. 
^omo a Cavallo. Br. R. 4. 

^ezzo a 4. globetti in un Quadrato. Ar. jfl., Br. R. 3. 
^« Tiara )( Animale incognito in mezzo a due Pesci. 

6 



5« 

Città 

Detta. 
PHANAGORIA 
PHARAE 
PHARCADON 
PHARNACIA 
PHARSALUS 
PHARUS 
PHASEUS 
PHEA 
PHENEUS 
PHERAE 
PHILADELFIA 

Detta. 
PHILIPPI 
PHILIPPOPOI I 
PHILOMENIUM 
PHLIUS 
PHOCAEA 
PHOCIS 
PHOENICE 
PHYCUS 
PIMOLISA 
PISAURUM 
PITANE 
PLATEAE 
POEMANENI 
POLYRHENIUM 
POMPEIOPOU 
POPULONIA 
P08ID0NU 
PRAESUS 
PRIANSUS 

PRUPUS 



Province 

ThessalUa 

Bosphori 

Beotia 

ThessalUa 

Ponto 

Thessal. 

Ins. IlUr. 

hycìa 

Cefalania 

Arcadia 

Thessal. 

Decaooli 

Lydia 

Macedonia 

Thracia 

Phrygia 

Achaia 

Jonia 

In gener» 

Epiro 

Cirenaica 

Ponto 

Umbria 

Misia 

Beotia 

Mysia 

Creta 

Ciìicia 

Etruria 

Lucania 

Cretae 

Cretae 

Mysia 



♦AAAN. T. riri 
*A. T. di dpoì 
^\P. Scudo Beoti 
^APK. Uomo con 
<I>APN. r. di Giovi 
0AP. t. diPallai 

«P A T. Imberbe X 
4>AS. T.d' Apollo i 

<I>EA. T. ririle )( 

4»ENEaN. T. di 

4»EPAinN. Uomo 

<WAAA. T. Vei 

^lAAA. Cista misi 

OIAin. T. d'Era 

«MAinnonoA. t. 

4>IA0M. T. della 
4>AEIA. Bove)(th 
4>0KEnN. Grifo){ 
4>0KI 2'. d' ApolU 
<I>OimK. T. di ÙU 
«DY. r. relata){ 
niMaA. T. Gale* 
niSAYP. r. Galei 
niT. T. di Giove 
T. di DonnaVSa 
nOEMAN. r, di 
nOAIP. T. di Gioì 
nOMn. Giove S4 
POPLVNA. Maseì 
POS. Nettuno in d 
nPA. Toro)(Gioi 
nPI. Nettuno in p^ 
Br. R. 2. 

JIFIAn. T. Barbajui( 



allo che corre Sr. R. 5* 

Honna in un Quadrato Br. R. 4* 
^hta Ar. B. 4- 

X Mezzo Cavallo Ar. R. 5. 

ve Br. 11. 3. 
hzzo Cavallo Ar. B. 2. Br. R. 3. 
i; Br. R. 2. 
èra. Ar. R. Br. R. 3. 
^ Br. R 3. 

\rpina)(Bove e Caduceo Ar, ]if. e Br. R. 2. 
Siro )( Cavallo in corso* Ar. e Br. R. 3. 
ìhtque spighe. Br. R. 4« 
^Due serpi ed un Casco Br. R. 
^Tripode. Or. e Ar. R. 4. Br. R. 2. 
ìaeco)( Tripode. Br. R. 4* 
\ìria)(Due Caducei^ e fulmine Br. R. 4* 
*a i raggi di una Ruota in Quadrato Br. R. 5* 
tvo diviso in 4« parti. Br. C. 
^esta di Bove di fronte. Or. R. 4. Ar. e Br. R. 
'ITE* Ferro di lancia in Ghiri. Br. R. 3* 
^ sed. con Asta e spighe Br.R. 4* 
^Turcas^so. Br. R. 5. 
i fronte )( Can Cerbero. Ar. R* 4- 
éne )( Pentagono Br. R. 2. 
ièotico con Tiara. Br. R. 4- 
Ì)(^ Fulmine f e sopra BH. Br. R. 4- 
frco, e Turcasso)^ Fig. Sed. con Vittoriola Ar. e Br.R. 
hi Asta )( Apollo nudo Br. R. 2. 
%j e Tritone ){ senza Tipo. Ar. R. 3. Br. R. 2. 
S )( Toro. Ar. e Br. R. 2. 
'ed. con Patera e Asta. Ar. R. 3. Br. R. 2. 
i)( Donna Sed. con Serpente e Palma. Ar. R. 3. 

keila)(Caduceo Br^ R. 4* 



5» 

Cittì 

PRIENE 
PROCONNESUS 
PROERNA 
PRONAEC 
PRUSAS AD OLIM. 

D. AD HYP. 

D. A MARE 
PRIMNESSUS 
PTOLEMAIS 

Detta 
PYDNA 
PYLUS 

DsTTA 

PYRNUS 

RAVENNA 

REIVII 

RHAUCU8 

RHEGIUJVf 

RYTHYMNA 

RHODA 

RHODIA 

RHODUS 

RHOSUS 

RHYPAK 

ROTOIMAGUS 

RYBASTINI 

BACILI 

SAÉTABIS 

SAETTENI 

SAGALÀSSUS 

»AGUNTUM 

SALA 

SALAOA 



Prolrin<5« 

Jonia 

Mysia 

Thessalia 

Cephallen. 

Bithyn. 

Bithyn. 

Bilhyn. 

Phrygia 

Galilea 

Cirenaica 

Macedon. 

Elidis 

Messenia 

Caria 

t^enezia 

Gallia 

Creta 

Brutii 

Creta 

T^rràcoHé 

Lycia 

Ins. Caria 

SeU 6 Pier, 

Achaia 

Gallia 

Apulia 

Betica 

Tarracon. 

Lydia 

Pisidia 

Tarracon» 
Phrygia 

LusitajUa 



nPlH. Maschefa^ 
nPOK. T. Laun 
npaANftN. T. 
nPON. T. di Di 
nPOTS. T. di 
nPOTS. T. relai 
nPOT. T. di Al 
nPIM. T. Laurei 
nTOAE. T. Toi 
T. Velata ){kYL 
nXA. T^d Ercole. 
niA. T* di Nettm 
niA, T. di Donna 

nrp. r. d* Apollo 

FELIX. RAVEN. fl 
REMOSAT. T. Nui 
PATK. Nettuno in p 
REGVaOff. T.di Li 
FI. T. di Apollo 
POAHTnN. r. 
PO A. T. di Apollo 
PO. r* d^l Sole 
PnS. T. torrita 

f rn. T. Virile V ci 

RATVMACOS. T. l 
PTBA. T. di Pallaà 
SACILI. Cai^allo )f% 
SAETABL r. ririi 
SAIT. Busto di Esi 
lAFAAAS. Testa ì 
eBr. R. 3. 

SAGVIVT. INV. r à 
SA. T. di Mercuri 
IMP. SAL. T. Barèi 



sait 



te)( Pegaso, e Tridente Br. B. 2é 

wte di un Cerilo, e Vaso. A,r. e Br. R. 4- 

Clava Ar. R. 3. 

kcello f^oL e soi(o altro piccolo Uccello. Br. R* 3. 

ama Sedente. Br. R. 

rita )( Nemesi in piedi Br. R. 4* 
|ii«^za Nave. Ar. R. a. 
Donna in piedi con Bilance. Br. R. 2. 
Fittoria in piedi con Pabna. Br. R. 4' 
IP. Donna Sed. con Asta e Spighe. Br. ^. 4* 
^ila con Serpe. Br. R. $. 
Stridente tra due J[)elfini, Br. R. 
tp. Br. R. 2, 
mica Marina. Br. R. 4* 
me di Donna )( Aquilq con fulmine Br. Cm 
\ljeone Br. A. 2. 
\){Tridente An R. 5. Br, R. 2. 
j| di fronte ){?. H. fra due foglie. Ar. R. 
ig. in piedi con Pomo e Arco. Br. R. 2. 
^){Pomo granato. AK' R* 3« 
p*a in i(n Quadrato] incai^ato. jfr. R. ^* ' 

Sa )( Rosa. Or. R. 4- -^r. e Br. R. 
ura in piedi fra a. Pilei* Bn R. 
I e Turcasso in Ghirlanda. Br. A. 2. 
)piina )( Uomo a C^i^allo. Br. C. 

t' Vittoria CQM Palma. Br. R. 3- 
\rbata. Br. R. 3. 
\Uomo a Cavallo. Br. R. %. 
Xpìo )( Diang, in piedi. Br. R. 2. 
'jave V Vittoria in piedi con PabnUj e Corona. Ar. 

iliade )( Mezxa Nave. Br. R. 

[Donna sed. con spighe^ e Vieta. Br. R. 2. 

|J( Deifino. J9r. Un. 



H 



Città 



Province 



SALAMIS 


Cypri 


SALAMTS 


Ins. Attica 


SALAPIA 


Apulia 


SAI.F.NTINI 


Calabria 


SAME 


Cephallen. 


SAMOTRACE 


Insula 


SAMOS 


InsuL Jonia 


SANDALIUM 


Pisidia 


SANTONES 


Gallia 


SARDES 


Lydia 


SARDINIA 


Insula 


SCEPST8 


Troadis 


SCIATHUS 


Ins. Tess. 


SCODRA 


lllyrici 


SCOTUSSA 


Thessatia 


SEARO 


Betica 


SEBASTE 


Galatia 


Detta 


Ins. Cilic. 


SEBASTOPOLIS 


Ponto 


SEGESTA 


Sicilia 


SEGOBRICA 


Tarracòn. 


SEGOVIA 


Tarracon. 


SEGUSU 


Gallia 


SELRUCIA 


Cilicia 


Detta 


Mesopotam 


Detta 

* 


Syria 


SELCE 


Pisidia 


SBLINUS 


Sicilia 


SEQUANI 


Gallia 


SERIPHUS 


Ins. Cicla. 


SESAMUS 


Pamphlag. 



^XA. PeeoraX Ci 
2AAA. T. di Di 
SAAIIINiìN. T. 
SAAANTINftN. 
lAMA. T. di Pali 
SA. T. di Pallai 
SA. Leone a boi 

Br. R. a. 
SAM<:^. T. di Palli 
SANTONES . T. 
SAP. Cista mistici 
EAPA. T. Firile 
SKHY. Cavallo 
drato incavato 
SKIA0. T. di Dot 
SKOA. T. di Gì 
SKO. Mezzo Cav, 
SEARO. T. con pi 
SEB. Busto di U 
SEB. T. Torritt 
SEBAST. T. di 
SEFES.. T. di Dot 
%GOB. T. nudi 
SEGOVIA. T. Virili 
SEGUSIA. T. di 
SEAET. T. di Gioi 
. SEAET. T. Torrìta 
SEAET. r. f^elatà 

Br. R. 2. 
SE. Marte in piedi i 
SHA. Foglia di Ai 
SEQUANO. r. PiuÀ 
SE. Chimera in piet 
SHSA. r. di Céref 



ss 



fefo, e Luna in Quadrato incavato. Ar. B. 4» 

io Beotico. Br. R. 3. 
[Cavallo in corsa. Br. R. 3. 

\de)( Civetta sopra un Diota. B. R. 4« 
■ecora. Ar. e Br R. 2. 
^a Sedente. Br. R. 3. 
rtó)(r. di Bove in un Quadrato incavato. Ar. e 

• 

\(^attro Lune. Br. R. 4. 
"ide)( Cavallo. Ar. C. 
Serpi e un Casco. Ar. Cisto/ori. R. 3. Br. C. 
'euo )( Tre Spighe. Ar. R. 2. Br. R. 
alato )( Palma e lettera N. in mezzo ad un Qua^ 
^r. R. 4. 

if^aduceo Br. R. 4. ♦ 

^Nave. Br. il. 4. 

iRamo in quadrato incavato. Ar. JR. 3. 

[Leone J( Epigr. fra due Spighe. Br. R. 3. 

p Stella )(^ Tempio e in mezzo un Globo. Br. B, 3» 

moria con Corona. Br. R. 4- 

^X(^i^ta mistica, e un Serpe. Br. H, 

yOane. Ar. A. Br. R. 2. 

'tifino )( Uomo a Cavallo* Br. R. . 

^mo a Cavallo. Br. R. 3, 

X ARVS. Ercole nudo. Ar. R. 3. 
^ova, Br. R. 
"ìpode. Br. R. 4. 
^prrita )(^ fulmine sopra una Tavola , e sopra HNP. 

i con pugnale )( Triqu^ra. Ar. e Br. R. 2. 
iSove Campano. Ar. C. Br. fogliato Un. 
\ Cinghiale. Br: R. 3. 
\Colomba voi. in Ghiri. Ar. R. Br. R. 4« 
^r. Barbata^ e Laureata. Br. H, 4* 



^ 



Città 



Province 



SESTUS 


Cher. Thra 


.STr.ir.iA 


in genere 


SICINUS 


Jns. Cicla, 


SIDON 


Phoenieia 


SICYON 


\Achaia 


S1D£ 


Pampkyi. 

• 


SILANDUS 


Lydia 


SliVOPE 


Paphlag. 


StPHNUS 


Ins. CicL 


SIRIS 


Lucania 


SISAPO 


Betica 


SMYRNA 


Jonia 


SOLI 


Ciucia ' 


SOLUS 


Sicilia 


STECTORIUM 


Phrygia 


STtiBI 


Macedon. 


STRATONICEA 


Caria 


STRATOS 


Acarnan* 


STYMPHALUS 


Arcadia * 


STYRA 


Euboea 


SVESSA 


Campania 


SYBARIS 


Lucania 


SYBRITIA 


Creta 


SYNAUS 


Phrygia 


6YNNADA 


Phrygia 


SYRACUSA 


Sicilia 


SYRUS 


Ins. Cieta. 


TARA 


Caria 


TABAE 


Decapai. 


TABAF.A 


Lydia 


TALETUM 


Laconia 



rHTTi. r. 

SIKEAinTAN. T. 
SIKI. T. Plr 
SIA. T. relata, e 
Colomba )( £. iti 
SI AI. Pomo gra 

Un» Ar, il. a. Br. 
EIA. r. TorrUa)(Ii 

SlNfl. BoveX 
£1^. Chimera in 

2EIPIE. T. di Me 
SISAPO. T. Imbei 
SMIPNAYftN. T. 
A. 4. Ar. R. 3. Br. 
£0. Uomo in ginecei 
granati. Ar. R 
SOAilNT. T. La 
ETEK. T. del Sa 
STOBENTIUlVf . 
ET. T. di Diana 
ETPA. T. di Ape 
ETYM. T. d' Ero 
ETY. Conca )( A 
SVESANO. T. di 
V- M. Bove in ri 
EIBP. Bacco sedi 
ETNA. T di Do 
ETNNAA. T. di 
ETPA. T. di ^;m» 
ET. r. Barbata 
T.AB. T. Ji P<z/Za^ 
TAB. T. <it ^;>o/;o 
TABAA. r. del 
T. FìriU )( M 



^ 



W( Dònna Sèd. Br. R. 5. 

mna )C littoria in Quadrato incavato. Ar.M. JR. 4» 

ffpo d'Uva. Br. R. 3. 

Ut )(^. jÉquilay timone^ e Palma. Ar. R. 2. Br. R. 

^adrato incavato. Ar. R. Br. A. 3. 

^Incavo diviso in ^. Parti triangolare d'Electro. M. 

^ or» TI. 4" 

' mez,xo a un Quadrato incavato. Ar. R. 5k. Br. IL 

' )( Quadrato diviso in 4. parti. Ar. R. 2. Br. C. 

i>){ Aquila. Br. R. 3. ^ 

\Quadrupede. Br. R. 4- 

Wcurio ){ Leopardo in un Quadrato. Oro Didracma 

m arco )( grappo d^uva^in un Quadrato guarnito di 

){ Guerriero in ginocchio. Br. R. 2. 
ina e due Stelle. Br. R. 2. 
¥ia in piedi )( Bove in piedi Br. R. 4* 
ittoria in piedi con palma. Br. R. 2. 
^ Tripode^ e Luna. Ar. K. 4« 

T. di Uccello con Collo lungo. Ar. M. B. 4* 
• con fulmine. Br. R. 2. 
Ilo )( Uonw a (Cavallo. Ar. R. 2; Br. R. 
^')^ Bove incuso Ar. R. 

n Dieta )( Mercurio in piedi. Ar. R. 3; Br. R. 2. 
n altra piccola T. )( Aquila Br. R. 3. 

)( Minerva in piedi con Loficia, e Scudo Br. R 2. 

Frgura in Biga Or. R. 4> ^^' ^' 3; Br. R. 
ornata )( Capra in piedi. Or. R. 4) -Br. R. 5. 

Vittoria in* piedi Br: R.2. 
Ira Ar. R. 4; Br. R. 2. 
ito )( Ermo giacente. Br. R. 5. 
j^L-TAAHTON e in mìetzo un Tripode. Br. R. 2. 

7 



5ff 



Città 



Province 



TANAGRA 
TANOS 
TAPHIAS 
TARENTUM 

TARSUS 

TARTESSUS 

TAUROMENIUM 

TEANUM 

TEATE 

TEGEA 

TELAMON 

TELOS 

TEMENOTHIRAE 

TEME8A 

TEMNUS 

TENEDOS 

TÉNUS 

TEOS 

TERINA 

TERMESSUS . 

THASUS 

THEBAE 

THELPUSA 

THEMISONIUM 

THERA 

THERMAE 

THESPIA 

THESSALIA 

THESSALONICA 

THIBROS 

THIRUS 

THRONIUM 



Beotia 

Creta 

Acaman. 

Calabria 

Cilioia 

Betica 

Sicilia 

Campania 

Marrucin. 

Arcadia 

Etruria 



TANAF. Scado M 

TA. r. di <m 

TARAI. T. di 
TAPAE. T. di Gii 
TARSOT T. di 

M. R. L Br. C\ 
TARTES. T. Vir, 
TATPOIVI. Testa 
Epigr. Osca. T, d 
TIATI. T. ài Gii 
TEFE. T. di Pai 
TLA. T. Barbata 



Ins. Caria THAI. T. di Git 



Lydia 
Brutii ' 
Aeolidis 



THIVIEN. T. Ba 
TEM. Casco )( 
TA. T. di Bacco 
Ins. Troad. TEN. T. d Apo 

Br. R. 4. I 

Ins. Cyclad,TWH. T. Virile coÀ 
Jània OH. T. di Grifoni 

Bruta TEPIN. T. di Dola 

Pisidia TEP. T. di Giova 
Ins. Thrac. eAIIflN. T. d'Erci 
Beotia eEBAION. Ercole 

Arcadia . eEA. T. Radiata 

0EMIE. T. diSen 
0H..T. difronte)( 
eEPM. T. di Don 
eESn. T.diDo 
©H. T. di CaoaU 
eESSAA. T. Tor 
©IBPn. T. di PalL 
TYPOT. T. d En 
©PON. T. d'Apol 



Phrygia 

Ins. Creta 

Sicilia 

Beotia 

In gener. 

Macedon. 

Tessalia 

Phoenie. 

Loeride 



«9 



)( ^mezzo Cavallo. Ar. A. a; Br. A. 5. 
Ti 3( Aquila in piedi Br. A. 4* 
zzo Pegaso. Ar. A. 4« 
\ Aquila. Or. A. a; ^r. C; An A. 3. 
yton 3. Torri )( Ercole che soffoga un Leone Ar, 

ìighcy e Pesce. Br. Un» 

pollo )( Tripode Or* e Ar. A. 5., Br. C. 

ie )( teoria in Biga Ar. A. 3. » Ar. A. 2. 

Aquila con Fulmine Br. A. 

Civetta. Ar. A. 4* 
a4^nui »)( Pruva di Nave e Tridente Br. A. 

Granchio. Br. A. 4* 

! )( Giove Sed. con Asta e Patera. B. M. A« 
l«fe e inni Gamba. Br. A. 
vippo. <2' I7(^a II» Ghiri. JBr. R. 
$ce e 2. Trincianti in un Quadrato incavato. Ar. A^ 

}^tì^umo sed. con Delfino. Ar. A. 4* 

madrato diviso in 4* p^r/i. >^r. A. 3* Ar. A. 2» 

[Fittoria in piedi. Ar. A. 2. Br. A. 3. 

evallo in corsa. Br. R. 

^Tripode. Or. R. 5. Ar. e Br. A. 2. 

hdi)(Scudo Beotico. Ar. A. Ar. R. 3« 

^A. in ghiri. Br. R. 5. 

Mercurio in piedi. Br. R. 4« 

Vfini. Ar. e Br. R. 

fcole sed. Ar. R. 3., Ar. A. 

mdo Beotico. Ar. e Èr. R. 3. 

I Ramo. Ar. C.y Br. A. 2. 

uhiro in piedi. Br. C. 

^Lancia e Clava. Br. R. 3. 

^Aquila sopra un Timone,Palma, e Clava. Ar. e Br.R. 

\ascella di Cignale. Br. R, 4- 



6o 

Città 

THIS80A 

THURIA 
THURIUM 
THYATIRA 
THYESSUS 
THYREA 
THYRREUM 
TIBERIOPOU 
TICINUM 
TINDARIS 
TIRIDA 
TIUM 
TMOLUS 
TOLETUM 
TOMI 

TORNACUM 
TRAELIUM 
TRAIANOPOLIS 
TRALLES 
TRAPEZOPOUS 
THICA 
TillPOLIS 
Detta 

TROEZEN 

TUCCI 

TUDER 

TURONES 

TYANA 

TJfLlSSUS 

VALENZIA 

Dbtta 
VELIA 



Province 

arcadia 

Messenia 

Lucania 

Lydia 

Lydia 

jirgolidis 

jicartian. 

Phrygia 

Tnsubrum 

Sicilia 

Tracia 

Bithyn. 

L^dia 

Tarracon. 

Mes. Inf. 

Gallia • 

Macedon. 

Phrygia 

I^aia 

Caria 

Thessalia 

Caria 

Phoenwia 

^rgolidis 
Betica 
Umbria 
Gallia 
Cappad. 
' Creta 

Brutii 

Tarracon, 

Lucania 



&n,.Gio0esed.)C 
0i)YP. T. di Gim 
ejTPION.. T. di 
erAT. T. di Api 
erE2. T. Laur< 
erPlA. T. di Palli 
eYFP. T. Fìrite 
TIBEP. T. Giovine 
FELIX T1CINVS.< 
TINA. T; di Pi 
TIPIA. T. d' Ercoi 
TEIOE. r. Giouii 
TIMilA. T. Bari 
TOLE. T. ViriU\ 
TOMI. r. di Gioo, 
DURNACO. r. dì 
TRAIA. T. di Mei 
TPAIAN. T. Jmbei 
TPAA. CiAa misi 
TPAn. T. di Pah 
TPIK. Uomo con T* 
TPinOA. T. di Gii 
TPinOA. r. de 

nuc. in Ghirlam 
TPO. T. Imberbei 
TyCCL T. Barbati 
Epigr. Osca. T. di 
TURONOS. Testai 
TYAN. Bove in ptd 
T1A12. r. di Doni 

co. Ar, A. 2. 
VALEN. r. di Gioi 
VALEN. T. GaleatÀ 
V£AH. T. di Dona, 
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Ifef piedi i Br. B* 

mode in piedi con Lancia e Scudo. Br. li. 3. 
h )C Toro. Ar. R. 4-, Br. R. 
tripode in ghiri. Br. M. R. 2, 
ÌJFerro di Lancia. Br. R. 4- 
iCiffetta. Br. R. 3. 

Mo sed. con Arco. Ar. R. Br. R. 4* 
pollo appoggiato a una colonna. Br. R. 3. 
irrita )( BADVILA REGIS neU\Area. Br. R. 
Caduceo in Corona di Lauro Br. R. 2. 
loQa. Ar. R. 

ména in piedi con Ruotai e Comucop. Br. R. 
igura in piedi. Br. R. 4* 
omo a Caimllo. Br. R. 3. 
)guila. Br. R. 

\de )( Uomo a Cavallo. Ar. C^ . 
ì})(^Èalaustio. Br. C. • 

^Cibele sed* con Timpano ^ e Leoni. Br. R. 4« 
\Due Serpiy ed un Casco. Ar. Cistof. R. 5* Br. M. A« 
t Toro. Br. R. 3. 

MezM Cavallo^ Ar. R. 3., Br. R. 4. 
Isis in piedi con Sistro. Br. R. 2. 
uri con C/amide, e stella )( A star te in piedi con Cor^ 
\r. R. 3. Br. C. 
tridente. Ar. e Br. R. 4« 
pighcy e Ramo. Br. R. 4* 
ne)( Aquila. Br. C. 

kllade X CANTORIX. Cavallo. Ar. R. 4. 
]Giove sed. con Asta^ e patera. Br. R. 3. 
m Tiara )( Uomo in piedi con una T. di Capra e Ar^ 

[Fulmine alato. Br. R. 

hmucop. Br. JFL 2. 

\Civetta sopra un Ramo. Ar. C. Br. A, 



Città 

VENAFRUM 

VENTIPPO 

VGIA 

VmODUNUM 

VLU 

VOLATERRA 

VOLCAE 

URANOPOLIS 

URSENTUM 

URSO 

UXENTUM 

XANTUS 

ZACTNTUS 

ZEPHTRIUM 

Detta 
ZEUGMA 



Pr<tsnace 

Il ,■ ■■ ■■ ■» 

Campania 

Betica * 

Betica 

Gallia 

Betica 

Etruria 

Gallia 

Macedon, 

Lucania 

Betica 

Calabria 

Lycia 

Jns. EUd. 

Brutii 

Cilicia 



FEINAF. r.rfiB 
VENT. T.di 
VGIA. T. di Vu 
VIRODV. T. di F 
VUA. T. di Don 
FELATH. T.di Gì 
VOL. T. di Donna 
OTPAN. Donna Si 
OPSANT. Fig. in 
Epìgraf. Celt. Té 
OTZENT. T. di P< 
ZA. Apollo in p 
BA. Stella )( Tri^ 
ZE<I>YP. T. Torrita 
ZE<I>YP. T. Torri 
CommageneZETTM. T. Felai 



Pine dea 
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t Gallo. Br. IL. 4. 
ìUtare in piedi. Br. B. 4- 
Cammello. Br. R.Z. 
)( Uomo a Cai/allo. Br. R. u. 
ìeRami. Br. R. 

Hntey e Marca 11. Dupondio Br. R. 4. altri Assi C. 
lE. Figura Togata. Ar. R. a. 
fra un Globo )( StelU.^ Br. R.Z. 
con Arco e Patera^ T. di Donna. Br. R. 2. 
^){Sfinge. Br. R. 
){Ercole in piedi. Br. R. 3. 
t Arco )(Lira in Quadrato incuso. Br. R. 4^ 
ioi Quadrato incuso. Ar., e Br. R. 2. 
•ww sed. Torrita con Asta. Ar. R. Br. R. 3* 
mna sed. con Asta. Br. R. 4. 
^ita)(Ara^ e sopra HK. Br. R. 2. 



Iwfl Parte. 
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PARTE IL 

HARITA^ DELLE MONETE dei REGI GRECI. 



X^a Moneta Argentea dei Regi Greci era la 
Dramma d^ onde vennero le denominazioni Nu" 
mi didracmiy tridracmiy tetradracmi , allorché 
pesavano 2. 3. e 4* Dramme. Una Dramma ben- 
ché sorpassasse alquanto il peso del denaro Ro« 
mano, si calcolava nondimeno al pari. Le mone- 
te inferiori di Argento erano V obolus d'onde pro- 
cedevano il diooolus triobolus 2 . e 3 . Oboli y 
hemiobolus cioè mezz' Obolo. Il Siclo ebraico poi 
era 4- Dramme , e la metà il mezzo Siclo. 

Dei Regni che esistevano prima di Alessandro 
Magno, ne è fino a noi pervenuto un numero 
assai ristretto. La maggior parte ne vi^ne som- 
ministrata da quei Regni che fra loro si divise- 
sero dopo la di lui morte i suoi generali. Tra 
questi si distinguono la Macedonia, T Egitto, e 
particolarmente la Siria. 

Queste Monete in genere si trovano in Oro, 
in Argento, ed in Bronzo : sono tante e cosi va- 
rie le loro forme, che troppo ci vorrebbe a de- 
terminare il peso di ciascheduna di esse. Sicco- 
«me queste contano generalmente un' Epoca più 
remota di quelle delT altre classi , ed essendo 
inoltre state coniate in regioni molto più lonta* 
ne, e per conseguenza più difficili a ritrovarsi , 
così la maggior parte di esse son rare, e assai 
ve ne sono delle rarissime. Il prezzo può con- 
siderarsi correspettivamente alla rarità che a cia- 

9 



66 REGI E TIRANNI DI SICILIA; 

scuna viene assegnata, questo può aumentare o 
diminuire secondo la maggiore, o minore conser- 
vazione della moneta, dalla volontà del v^ndito-i. 
re^ e dalla necessità specialmente che può aver- 
ne chi deve completare la propria raccolta. 

REGI E TIRANNI DI SICILIA 

GELONE 

Anno ^gi. avanti G. C. 

Senza Epigrafe. — Testa di Gelone laureata. 

Nel rovescio 

SYPAKOSIQN BA. FBAflNOS. Vittoria in bi- 
ga^ Aquila con fulmine «- Leone con sopra 
una clava, o senza -* o con V Epigrafe nel mez- 
zo della Moneta, or. r. 3. ar. r. 2. br. g. 

I E R O N E I. 

Anno 475. avanti G. €• 

Senza Epigra/e — Testa regia con diadema^ -« o 
laureata. 

N^el rovescio 

BASIAEOE lEPaiVOS. Vittoria ia quadriga - o 

Uomo a cavallo con asta. ar. r. 3. br. c. 

w 

DIONISIO I. Anno 4o8. ì ,. ^ ^ 

DIONISIO li. 368. i '*^*"" ^: ^• 

Dì questi non esistono Monete , se non che 
sospette e Golziane. 



R£Or S TIRANNI DI SICIUA; 6^ 

AGATOCLE 
Anno 3ì7» avanti G. G. 

Senza Epigra/e —Testa di donna^ con pelle di ele- 
fante—o Testa di Pallade. 
KOPAS. Testa di Proserpina con ghirlanda di 

spighe. 
SnTElPA. Testa di Diana. ^ 

Nel rovescio. 

AFAeOKAEOS; (o) ArAQOK. BA2IA . Palla- 
de in forma di Vittoria alata con asta e scu- 
do , ed una civetta ai piedi — Vittoria che 
inalza un trofeo ^ o fulmine, oa. q. ar. e 

BK. G. 

I C E T A n. 

Anno incerto avanti G. C. 

SYPAKOSinN. Testa di Proserpina coronata 
di spighe. 

Nel rovescio 
ElU. IKETA. Vittoria in biga. or. r. 2. 

PIRRO. 

V edilo fra i Regi di Epiro 

J E R ONE II. 
Anno 267. avanti G. C. 
Senza Epigrafe — Testa di Proserpina coronata 



Nel rovescio 

WAlSTIAnS. Vittoria in quadriga - o Tre 
figure in piedi, ak. r. 3. br. di ii. R> 4* 



€tf RECI E TIRANNI DI SICrLlA» 

di spighe -Testa di Pallade galeata - o Testa 

di Nettuno. 

Nel rovescio 

lEPftNOS. Uomo in biga - Pegaso volante -- 
Tridente, or. q. ar. r. 4- ^^* ^* 

GERONIMO 
Anno 239. avanti G. C. 

Senza Epigra/e - Testa di Prosferpina coronata di 
spighe — o Testa regia con diadema. 

> Nel rovescio 

BASIAEftS lEPONTMnr. Fulmine - o Testa 
regia con diadema, or. r* 4* ^^' ^ ^^' ^* 

FILISTIDE 
Anno incerto avanti G. C* 

Senza Epigrafe. Testa di donna velata con dia* 
dema. 
BASIAI22A2. Testa di donna velata. 



i 
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TIR. DI ÀGB.TG. E K15GI BI TRACIA. 6^ 

TIRANNI DI AGRIGENTO 

T E a O N E 

Anno 4^* avanti G. C. 

» 

Senza Epigrqfe. iTesta di donna. 

Nel rovescio. 

@£Pn. Granchio marino, br. di ii. r. 4* 

PINZI A 

Anno 283. avanti G. G. 

Senza Epigrafe. Testa di Apollo — di Diana -di 
Proserpina — {ovi^ero) Testa giovanile con dia- 
dema^ e dietro una Trinacrìa. 

Nel rovescio 

BASIAEflS MNTIA. Cignale che corre - o Te- 
sta giovanile con diadema , e dietro Trina* 
cria. BR. di ii. e iii. r. 2. 

REGI DI TRACIA 
S E U T E in. 

Anno 325. avanti G. G. 

Senza Epigrafe. Testa nuda barbata -- o Testa di 
donna con diadema. 
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yo Iteci DI TRAClAà 

Nel rovescio 

2EY0OY.(o).BAS. SETTO. Cavallo che cor- 
re— o Apollo nudo con dardo, br. di iii. r.4* 

LISIMACO 

Anno 322. avanti G. C. 

Senza Epigrafe — Testa di Pallade galeata — Di 
Ercole senza barba con pelle di leone — Testa 
regia con diadema e corno di ariete —Testa di 
Lisimaco con diadema cornuto — o Testa giovi- 
ne con diadema. 

Nel rovescio. 

AEIMAXOT. (o) BASI. AT2I. Vittoria in pie- 
di con lauro e tridente, con sopra una testa 
di leone <-- Giove sedente con aquila e asta , 
con sopra un leone o un cavallo marino ala- 
to — Pallade sedente con asta e vittoriola, con 
varj attributi- Leone che corre— o Epigra- 
fe in mezzo ad una ghirlanda di spighe, or. 

Q. AR. C* BR« R* 

CO^YS IIL 
Anno 56. avanti G. C. 
Senza Epigrafe — Testa regia con diadema. 

Nel rovescio. 
K0TY02. Aquila in piedi^ br. di ni. r. 4* 



KtGX DI TRACIA. 7I 

S A D A L E II. 
Anno Ifi. avanti G. C. 
Senza Epigrafe — Tentai regia con diadema. 

Nel rovescio. 
BASIAEnS AAAOT. Aquila in piedi bk. 

di III. R. 4- 

ROMETALGE I, 

Anno 4S. avanti G. C. 

BASIA/POIMHTAAKOY. (o solo) POIMHTAA- . 
KOT« Testa con diadema , o accoppiata colla 
testa della móglie -^ ovvero Sedia curale con 
asta sopra. 

Nel rovescio. 
KAILAPOS 2EBAST0T. (o solo) SEBASTOT. 
Testa di Augusto nuda o accoppiata con quel- 
la di Livia - ovvero Capricorno^ cornucopia^ 
e asta. br. di iii. r. 

COTTSV. eRASCUPORI , 

Anno 36. avanti G. C. 

BAZ1AEI2 KOTTS. 

BIZANTiaN (o) MZANTIN. Testa senza barba 
con diadema — o Testa di Augusto con lettere 

J\. IT. 

Senza Epigrafe — Testa di Bacco coronata di 
edera. 
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Nel royèscio 

Senza Epigrafe — Testa di Angusto nuda con 
K. P. BASIAEftS PASKOYnOPIAOS - Vit- 
toria \vt piedi — o Testa senza barba eoa dia*- 
deiua*e K. ar. r. 4* br. di iii. r. 

ROMETALCE H- 

Anno 39. 

TE MANIKn SEBASTil. Testa di Gali- 

gola laureata. 

Nel rovescio. 

ti: POIMHTAAKAS Figura sedente che 

porge la mano ad altra figura in piedi br. r. 4* 

REGI DI PEONIA 

A VDOLEON 

Anno 338. avanti G. G. 

Testa Giovine Galeata di fronte. 

Nel rovescio. 

AYAftAEONT Cavallo in piedi , e sopra un 
Monogramma , o senza o parte anteriore di 
un Cavallo ah. r. 3. 
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REGI DI MACEDONIA 

PERDICGA L 

Anno 729. ayanti G. G. 

Dì qaestOj solo ci è cognito il nome. 

ARGEO 

Anno 678. avanti G. G. 

Si trova una Moneta d'Argento di Argeo, ma 
sospetta. 

FILIPPO I. 

Anno 640* ayanti G. C. 

Si trovano di questo alcune Monete dì Argento 
con lettere barbare , che si attribuiscono a Fi- 
lippo IL 

ALESSANDRO L 

Anno 497* ayanti G. C. 

Senza Epigrafe "- 15 omo a cavallo con pileo in 
capo, e due aste nella destra, con due dardi. 

Nel rovescio. 
AAE3ANAP0Y. Scritto in un quadrato. ar.r4' 

PERDICGA n. 

Anno 454* avanti G. G. 

Senza Epigrafe "-CayslÌIo. 
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Nel rovescio. 

IIEPAIK. Elmo io nn quadrato, ar. r. 4- 

ARCHELAO I. 

Anno 4^3* avanti G. C. 

Senza Epigrafe. Uomo a cavallo con due aste - 
Cavallo che corre— Testa senza barba^ o barbata. 

Nel rovescio. 

< 

APXEAAOY. Mezfeo capro— Elmo — Cavallo che 
corre - Mezzo leone {ciascuno in un campo 
quadrato -"O Quadrato solo diviso in quat- 
tro quadrati, ar. r. 3., br* di iii. r. 4- 

PAUS ANIA 

Anno 398. avanti G. C* 

Senza Epigrafe. —Testa senza barba con diadema. 

Nel rovescio. • 

riATSANIA. Cavallo in un campo quadrato 

AR. R. 4* 

AMINTA n. 

Anno 397. avanti G. C. 

Senza Ep/gra/è»— Testa denzab«irba con diadema. 
Testa di Ercole barbata, o senza barba con pel- 
le di leone. 
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Nel rovescio. 

AMTNTA. Cavallo che corre strascinando le 
briglie, o nudo in un campo quadrato— Aqui- 
la in piedi^ o con un serpe in bocca, ar. r. !à 

BR. R. 

ALESSANDRO n. 

Anno 571. avanti G. C. 

Aegnò solo un Anno 5 di questo non si trovano 
Monete. 

PRRDICCA m. 

Anno 336. avanti G. C. 

Senza Epigrafe — Testa di Ercole senza barba 
con pelle di leone. 

Nel rovescio. 

nEPAIKKA. Cavallo che corre con sopra una 
clava - Leone — o Bove cornuto, ar. r. 4) ^i^* 

di III. R. 

ARCHELAO IL 

ARCHIDEO 1 T7* 1* ji* à * A TT 

MENELAO e { F'gl' ^^ Aminta H. 

TOLOMEO 

Oi questi non si trovano Monete, solo se ne ve 
de una di Tolomeo, ma sospetta. 
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FILIPPO n* 

Anno 36o. avanti G. C« 

Sen%a Epigrafe — Testa di Giove , o di Apolla 
laureata — Testa di Pallade galeata— o di Erco- 
le senza barba. 

Nel rovescio. 

<MAinnOY. (o) BASIA. WAimiOT. Figura 
in quadriga — Cavallo -Vittoria in piedi con 
lauro e tridente— Giove sedente— Figura in 
biga con sopra un fulmine, un elmo, o altro. 
— o Uomo a cavallo con diadema, e ramo nel- 
la destra, con sopra vari monogrammi, or* 

n. 2. AR» R. 

ALESSANDRO m. Magno. 

Anno 336. avanti G. C. 

* Senza Epigrafe-- Testa di Pallade galeata — o Te- 
sta senza barba con pelle di leone. 

Nel rovescio. 

AAESANAPOY. (o) BAZIA. AAESANAPOT. 
Vittoria in piedi con lauro , e tridente, con 
sopra varj segni , monogrammi , o lettere — 
Arco, clava, e vaso — Giove sedente con aqui- 
la e asta, con sopra varj attributi e lettere — 
Clava arco , e faretra — o Aquila con scettro 
traverso, clava ed altro in corona di lauro. 

OR. Q. AR.. e BR. e. 
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FILIPPO m. AiiiDEO. 

Anno 325. avanti G. C. 

Senza Epigrafe Testa di Pailade galeata- Testa 
di Ercole senza barba con pelle di leone— Testa 
di Apollo laureata --0 Testa giovine con dia-- 
ìdenxa. 

Nel rovescio. 

4>IAinnOY. (o) BA2IA. WAHinOT. Vittoria 
in piedi con lauro e tridente — Giove sedente 
con var] attributi, ed una prora di nave sulla 
quale vi sono le iettere AY.— Mezzo leone e 
fulmine — Clava arco e vaso, e in alcune an- 
che un tridente — Tridente accanto ad un 
globo— Fulmine e testa di leone — o Cavallo 
che corre con sopra var] attributi e lettere. 
OR. a.^ AK. e BK. R. a. 

CASS ANDRO 

Anno 3i6. avanti G. C. 

Senza Epigra/e — Testa d^Ercole s enza barba con 
pelle di leone— Testa dì Pallade galeata— Elmo 
— o Testa barbata con diadema. 

Nel^ rovescio. 

BAEIAEnS^KASSANAPOY MAKEAONftN. 

0E22AAONIK . Leone giacente - Cavallo 
* che corre con sopra una clava ~ Cavallo con 

uomo nudo — Leone — Giavellotto e asta — : 
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Giove sedente eoa fulmine— o K. in un qua*- 
drato. BR. Q. 

ANTIPATRO 

Anno 298. avanti G. €. 

Di questo non vi è che una Moneta sospetta del 
Golzio^ le vere mancano. 

ALESSANDRO IV. 

Anno 298. avanti G. C. 

Senza Epìgrafe — Testa giovipe con diadema. 

Nel rovescio. 

BASIAEns AAESANAP. Cavallo nudo che 
corre con sopra una scure, sa. di in. r. 

ANTIGONO Re dell'Asia. 

Anno 3ii. avanti G. C. 

Senza Epigrafe -^T està, di Fallade galea ta—o Te- 
sta irsuta barbata con ghirlanda di edera. 

Nel rovescio. 

BASIAEOE ANTirONOT. Vittoria in piedi con 
tridente — Prora di nave con sopra Apollo 
nudo con arco, e sotto un monogramma, (ov- 
vero) .Apollo sopra una prora di Nave con 
tridente^ e sotto un delfino, or. r. 4* ^^' 
R. 2. 
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DEMETRIO I. 

Anno 294- avanti G, C. 

Senza Epigrafe --Donna alata sopra una Nave 
che suona la tuba— Vittoria con corona e pai* 
ma -«Testa regia con diadema e corno di toro 
— Testa regia con sottilissima £iscia— o Testa 
d^ Ercole con pelle di leone. 

Nel rovescio. 

BA2IA. AHMHTPIOY. Pallade in piedi con 
asta e scudo con sopra un monogramma «* 
Nettuno nudo con tridente, con sopra A, e 
monogramma in un cerchia —Nettuno semi- 
nudo sopra di un sasso con tridente, e vari 
monogrammi — o Giove sedente , con clava 
sopra, oit* A. 4> ^1^* ^' 

FILIPPO IV. 

Anno ^93. avanti G. C. 

Senza Epigrafe. Testa imberbe di Ercole giovi* 
ne coperta con pelle di leone • 

Nel rovescio* 
BAIIAEil ^lAinnOY (o) BA. *I, Uomo nui: 
do a cavallo con la destra alzata, br*. r. 

TOLOMEO Cerauno 
MELEAGRO 
ANTIPATRO E 
SOSTENE 



• 
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Di questi non si trovano Monete se non cte so* 
spelte e Golziane. 

ANTIGONO!. Gonata 

Anno ^^j. avanti G. C. 

Senza Epigrafe — Testa virile senza barba con 
due eorni rovesciati — o Testa di Pallade galea- 
ta. Basi. Elmo con cimiero di penne. 

* Nel rovescio. 

BA. (o) BASTA. ANTIFONOT. Pallade in pie- 
di con fulmine e scudo — Uomo nudo con 
corni alla fronte che inalza un trofeo con let- 
tere ANT. — o Scudo Macedonico e in mez- 
zo ANT. AR. R. 2. BR. R. 

D E M E T R I O II. 
Anno 243* avanti G. C. 
BA2IA. AHMHTPIOY. Elmo. 

Nel rovescio 

AHMHTP. dentro uno scudo Macedonico. 
Senza Epigrafe — Stella dentro uno scudo sud- 
• detto. BR. di III. R. 2. 

ANTIGONO II. DosoN. 
Anno 232. avanti G. C. 
Di questo non si conoscono Monete. 
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FILIPPO V. 

Anno 221. avanti G. C. 

Sen^a Epigrafe —Tesisi regia con diadema --DI 
Giove — o Galeata con ali, o senza. 

Nel rovescio 

BA2IA. (DIAinnOY. Pallade in piedi con fui- 
mine e scudo — Clava o arpa in corona di 
quercia — Ercole in piedi con clava , e pelle 
di leone — Elmo con sopra una stella — Ca- 
vallo che corre -o Aquila sopra im tronco 
di albero, ah. r. 2» br. c. 

PERSEO ULTIMO Re di Macedonia. 

Anno 179. avanti G. C. 

Senza Epigra/e --Testa con diadema con poca 
barba - D^ Ercole senza barba con pelle di leo- 
ne— o Giovanile galeata. 

Nel rovescio» 

BASIAEQS nEPEEQS. (o) BA. OEP.Aquila con 
fulmini in corona di quercia - Aquila sopra 
un tronco — o Uomo nudo a cavallo, or. r* 4* 

AR. R* 3. BR. di III. R. 
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REGI DI EPIRO 

ARISBA 

Anno 342. avanti G. C. 

Senza Epigrafe -^ Testa d' Ercole senza barba con 
pelle di leone. 

Nel rovescio. 

API2. (o) APIS. AMBPA. Clava e faretra -o 
Apollo nudo sedente con: a/co. br. di in. 
R. 3* 

ALESSANDRO I. 

Anno 537. avanti G. C. 

Senza Epigrafe —Testa di Giove con corona di 
quercia --Barbata con diadema — Del Sole ra« 
diata -* o Aquila in piedi accanto ad uo trìpode. 

Nel rovescio. 

AAE3ANAP0Y TOT NEOntOAEMOY (o) 
AAESA. TOT. NE. •Fulmine in ghirlanda 5 
o fra un asta ed una stella-* Fulmine solo, 
ó accanto ad un'aqutiat or. r. 4- -^R* R- 3. 

BR. di 111. R. 

FTIA 
Anno 3o6. avanti G. €• 
4^®IAS. Testa di Donna velata. 
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Nel rovescio. 
BASIAEflS nTPPOY. Fuhnine. br. di ii. n. 2. 

PIRRO 

1 

Anno 295. avanti G. C. 

IITPPOT. Testa di Proserpìna con corona di spi- 
ghe. 
HTTP, in monogramma dentro uno scudo Ma- 
cedonico. 
Senza Epigrafe — Testai ài Pirro con diadema — 
Barbata con diadema — Di Pallade galeata — Di 
Diana — Di Proserpina — o Giovanile con diadema. 

Nel rovescio. 

BASI A. nrpPOY. (o)BAEIA. nTPPOY HOEI- 
POT. Vittoria in piedi con corona e trofeo 
— Detta con sopra un fulmine — Pallade iu 
piedi eoo asta e $cudo— Donna sedente con 
cornucopia, e asta — Fulmine — Cometa, o fer- 
ro di un asta in ghirlandai-Elefante— Cupi* 
do sopra un delfino -o Vittoria in biga ài 
ele&nti. or. ar. e br. r. 

ALESSANDRO IL 

Anno 273. avanti G. C. 

/ 

Senza Epigrafe -'Testa di donna con pelle di 
elefante— Di SrooFe senza barba con pelle di 
leone. 
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Nel rovescio. 

AAE3ANAP0T. Pallade in piedi con asta e 
scudo — Vittoria con corona e tridente — Ful- 
mine in ghirlanda — o Aquila con fulmini, ar. 

6 BR* R. ^. 

TOLOMEO 

Anno 260. avanti G. C. 

Senza Epigrafe — Testa di donna con corona di 
fiori. 

Nel rovescio. 

nTOAEiVI AIO —Aquila in piedi con corona 
o con stella, br. di iii. r. 

MOSTIS 

Anno incerto avanti G. C. 

"Senza Epigrafe — Testa accoppiata di Giove , e 
di Giunone — Testa barbata e galeata — o Regia 
con diadema. 

Nel rovescio. 

BASIA. MOSTIAOS. (o) BASIAEQi; MOSTI- 
AOS Em SAAAAOI ETOIS AH. Aquila con 
fulmini - Pallade sedente con palladio e asta 
— o Una corazza, ar. e br. Rt 4* 
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P £ R I S A D E I. Re del Rosforo 

Anni 349- avanti G. C. 

Senza Epigrafe — Testa regia con diadema. 

Nel rovescio. 

BASTA. nAIPISAAOT. Pallade sedente con vit- 
toriola e scudo con monogramma IIANT. or* 
K. 4. 

MITRIDATE I. 

Di questo^ non si conoscono Monete* 

M I T R I P A T E II. Rk DI Ponto. 

Anno 336. avanti G. C, 

Senza Epigrafe —Testa regia con diadema* 

Nel rovescio. 

BASIA. MI0PAAATOT. Giove sedente con vit- 
toriola e asta, e sopra il sole, luna e stella. 
AB. R. 4* 

MITRIDATE III. MITRIDATE IV. 
Di questi mancano le Monete. 
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F A R N A C E L Re DI Ponto. 
Anoo 182. avanti G. C. 

Senza Epìgrafe — Testa regia con diadema e po- 
ca barba. 

Nel rovescio, 
BASIAEQL <l>APNAKOY. Uomo in piedi con 
abito corto, testa e piedi alati con caduceo 
e cornucopia, porgendo un rappo d'uva ad 
una Pantera, e sopra sole, luna, e stella, eoa 
lettere FIS. oa. e àr. r. 4* 

MITRIDATE V. 

Evergete Re dì Ponto. 

Anno i3d. avanti G. C. 

Senza Epigrafe - Testa regia con diadema. 

Nel rovescio. 

BASTA. MI0PAAATOY EYEPrETOT. Figura 
in piedi barbata con raodio in capo - o Aqui- 
fa con scettro trasverso, e sopra TOP. ar. 
R. 4- 

MITRIDATE VI. Eupatore Dionisio 

PRIMA Re di Ponto poi del Bosforo. 

Anno 123. avanti G. C. 

Senza Epigrafe-^ Testa regia con diadema. 
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Wd rovescio. 

BA2IA. MI0PAAATOT EYnATOPOS. Cervo 
che pasce, ovvero Pegaso, con sopra A. so- 
le y luna e stelle , o varie lettere indSoanti 
r epoca, il tutto in una ghirlanda di edera. 
OR. R. 3. AR. R. 2. 

FARNA<3E n. 

Re del Bosforo poi di Ponto 

' r 

Anno 63. avanti G. C 
Senza Epigrafe ^ Testa regia con diadema. 

Nd rovescio. 

BASIA. BASIAEaN MEFA AOY <tAPNAKOT- 
ApoUo sedente d' avanti ad un tripode con 
ramo e^lrra , e varj monogrammi o lettere. 
OR. e AR. R. 2. 

ASANDRO 

Prima Arconte poi Re del Bosforo. 

Anno 47- evanti G. C. • 

Senza Epigrafe «- Testa di Asandro nuda, o con 
diadema. 

Nel rovescio. 

APXONTOI A2ANAP0Y BasnePO¥ (o) BAS. 
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ASANAPOY. Vittoria sopra una prora di na^ 
ve con varie lettere, or. r. 2. ar. r. 4* 

POLEMONE I. 

Re di Ponto, poi anche del Bosforo. 
Aqqo 44* avanti G. C. 

BACIA. nOAEMnNOC -. Testa regia con dia- 
dema. 

Nel rovescio. 
M. ANTQNIOC ATT. TPiaN ANAPniST. 

Testa di M. Antonio nuda. 
IMP. CAES. AUG. (o) KAISAPOS 2EBA2T. 
Testa nuda di Augusto, ar. e br. r. 4* 

PITODOM Regina dx Ponto 

Anno i3. di G. C. 

Senza Epigra/e "Testa, di Augusto o di Tiberio 
laureata. 

Nel rovescio. 

BAEIAISSA nYeOAQPIS ETOYS. S. Capri- 
corno—o Bilanc. Ar. r. 4* 

POLEMONE IL 

Re di Ponto, e Bosforo 

Anno 38. 

BASIAEOS nOAEMONnS (o) BAC. H. KA. 
Testa oon diadema. 



i 
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Nel royescio. 

ETOY2. con varie lettere- Testa di Claudio--^ 
Di Agrippina— o di Nerone, ar. r, a. 

REGI DI PONTO solamente 

T. GIULIO SAUROMATE I. 

Anno i3. di G. C. 

BA2IA. SAYPOMATOYCo)TL IOTA. BACIA; 

CAYPOM MATOY ACnOYFOT - Tcst^ 

regia con diadema con varj monogrammi e 
lettere— Sedia curule con asta, scudo e face 
ardente— Asta con scudo, e lettere KA. 
Senza Epigra/e — Testa regia barbata con dia^ 
dema 

Nel rovescio. 

. KAIS. SEBAS.- Testa di Tiberio laureata. 
TEIMAL B. . . . Sedia curule con laurea. 
BA. C. Uomo nudo in quadriga. 
Senza Epigrafe --Test^ di Angusto -- Vittoria 
in piedi con sopra M. H.— Corona di quercia 
con dentro HM. — o Scudo con tripode • 
sopra M H. br. r* 2. 

PEPAEPIRIS Regiica 

Anno 35. 

BAS2IAISSHS IlHnAiniPEns, Testa della re- 
gina con diadema, e sopra IB.^ 



^ RBOI. DI PONTO. 

Nel rovescio. 
BASIA. EATROMATOT. Testa con diadema. 

RESGUPORII. 

Anno 36. 

TIBEPIOC lOTAIOC BACIA. PHCKOTnOPIC. 

Testa barbata con diadema 
BA. P. Testa nuda, o con diadema con varie 
. lettere. 

Nel rovescio. 

Senza Epigrafe "Testai di Tiberio nuda- o 

Testa di donna con diadema^ e lettere KA. 

TAIOY KAISAPO . • . Testa di Caligola nuda, 

OR. R. 3. BR. R. 2. 

MITRIDATE I. 

Anno 46. 

BASTA. iteiePAAATOT. Testa regia senza barba 

con diadema. 
NEPXINA KAI2APA . . . Testa di Nerone. 

Nel rovescio. 

Era. KAAYAIOY MiePAAATOY. Bilance. 
IB. Clava con pelle di leone faretra e tridente. 

BR. di II. R. 4* 



COTTS L 

Anna 56^ 

M. K. -- BA. KO. (o) NEPK. ( in monogr. ) 
Testa laureata o eoa diadema, con aopra 
Tarie lettere. 

Nel rovescio. 

Testa di Agrippina iun.— Di Nerone laureata — 
o testa laureata, or, k* 3. 

RE5CUPORI H. 

Anno US. ' 

BACIA. PHCKOYnOPI^OC. Testa con dia- 
dema. 

Nel rovescio. 

Testa di Domiziano laureata eoa lettere IIT. or, 

SAUROMATE IL 

Anno 99« 

BACIA. CAYPOMATOT. Testa règia con dia- 
dema^ e in alcune con udo scettro. 

Nel rovescio. 

Testa di Traiano laureata— Di Adriano— Àquila 
con corona nei rosivi —-tutte con varie let- 
tere—o Corona di quercia con «ntro MH. 

OR. e BR. R. 2. 
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COTYS n. 

Anno i5i. 

BACIA. KOTTOC. Testa con diadema con scet- 
tro^ o tridente. 

BAK- ( in monogr. ) , e KA il tutto in corona 
di lauro. 

Nel rovescio. 

Testa di Adriano laureata con varie lettere — 
KAriE. Fronte di un Tempio -o Ghirlanda 
di quercia con dentro MH. oa^ e br« r. 3. 

ROMETALCE 

Anno i37« 

BACIA. POIMHTAA. Testa con diadema , e 
in alcune con scettro, o tridente. 

Nel rovescio. 
Testa di Adriano laureata —Di Antonino -o 
Vittoria in piedi, ciascuna con varie lettere 
denotanti Tanno, or. r. 2. br. di 11. a. 3. 

EUPATORE 

Anno i6o. 

BACIA. EYnATOPfìC - BA. E. ^ (o) BA. EY. 
— Testa con, diadema con scettro-- Due Te- 
ste accoppiate che una nuda, e l'altra velata — 
Corona di lauro con dentro BA. ET. NO. 
KA. — o Testa di cavallo. 
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Nel rovescio. 

Testa di Antonino laureata — Di M. Aurelio, e 
L. Vero accoppiate- tutte con varie lettere— 
KAriE. Fronte di un Tempio -o Testa bar- 
bata e galeata con scudo, oa. r. 2. br. r. 3. 

SAUROMATE III. 

Anno 175* 

BACIA. CATPOMATOY. Testa con diadema. 

* Nel rovescio. 

Testa di Commodo laureata — Di Settimio Se* 
vero — Di Severo e Caracalla accoppiate, ^u/^e 
con varj segni e lettere indicanti T anno — 
Uomo a cavallo — o Donna sedente con glo- 
bo ed asta con segni e lettere come sopra. 

OR. R. AR. R. 4« BR. di II. R. 

RESC upoRi ni. 

Anno 212. 
BACIA. PHCKOYnOPIAOC. Testa con dia- 

• « 

demta. 

Nel rovescio. 

Testa di Caraòalla laureata — Di Eliogabalo— 
di Alessandro Severo, ciascuna con varie 
lettere. OR, e ar. r. 3« 
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COTYS UL 
Anno 227» 
BACIA. KOTYOG. Testo eoa diadema. 

» 

Nel rovescio. 

Testa di Alessandro Sev. laureata con varie 
lettere, ar. r. 3» br. di iii. r. 2. 

ININTIMEO 

Anno 233. « 

BACIA. miNeiMHYOT. Testa con diadema, 
e scettro. 

Nel rovescio. 

Testa di Alessandro Sev. laureata^ con va- 
rie lettere, ar. m. • . . xj. (*) 

. RESCUPORI IV. 

Anno 236. 

BACIA. PHCKOYnOPIAOCi Testa con diadema. 

Nel rovescio . 

Testa di Massimino *- Di Gordiano III. - Di 

(*) £ckelDoctr. Nnmor. Yeter. Part, i. voi 11. pag. 38o. 
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Filippo - Di Decio — Di Valeriano — o 
Di GallieBo con varie letlere indicanti lan^ 

no. AR. , e BR. R. 2. 

TEIRANÈ 
Anno 277. 
BACIA. TEIPANOY. Testa eoa diadema. 

Nel rovescio. 
Testa di Probo laureata con lettere rO$« 

BR. M. . . . (*) UN. 

tOTÓRSE 

BACIA. eoeOPCOY. Testa con diadema. 

Nel rovescia. 
Testa dì Diocleziano, o Massimiano con varie 
lettere. br« r. 2. 

SAUROMATÈ IV.. e SAÌJROMATE V. 

Di questi non si conoscono Monete* 

RESCUPORIV, 

Anno 3o8. 

BACIA. • . . PHCKOTnOPIC. Testa con diade- 
ma e tridente. 



(i) Eckei Doct. Nongr. Yet. Part, L 9oL II» pag* ?8i* 
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Nel rovescio. 
Testa di Costantino M. con varie lettere. 

BR. di III. R. 2. 

SAUROMATE VI. 
Di questo mancano le Monete. 

REGI DI PAFLAGONIA 

PILEMENE 

Alino 127. avanti G. C. 

Senza Epigrafe — Testa regia senza barba con 
dietro una clava — o Testa di Bove. 

Nel rovescio. 

BASIA. nTAAIMENOT ETEPrETOT. Cadu- 
ceo -- o Vittoria in piedi, bb. di in. r. 3. 

REGI DI ERACLEA Ponto 

Anno incerto 

TIMOTEO E DIONISIO 

Testa di Bacco coronata di Pampane e dietra 
un Tirso. 

Nel rovescio. 

TIMO0EOY AIONYSIOT. Ercole in piedi 
erigendo un Trofeo, ar. r% 3. 



REGI DI ERACLEA % DI BITINlA. Qf 

DIONISIO 

Testa di Bacco coronata di Pampane dietro un 
Tirso. 

Nel roYescio. 

AIONIETOT. Ercole ia piedi con spoglie di 
Leoue appoggiato a un Trofeo a pie del 
quale una Clava, ah. r. 3. 

AMASTRIS REGINA 

Testa virile imberbe con Berretto Frigio. 

Nel rovescio. 

AMASTPIO BASIAISSAS. Donna Torrita se- 
dente con Vittoriola in mano — o Testa Lau- 
reata con Capelli flottanti sulle spalle^ Arco 
e Turcasso, ar. r. 4« br. r. 3. 

REGI DI BITINU 

NICOMEDE L 

Anno 278. avanti G. C. 

Senza Epigrafe - Testa senza barba con diadema» 

Nel rovescio. 

BA2IA. NIKOMHAOY. Diana sopra un tron- 
co con due aste, e parazonio^fra ì piedi uno 
^cudo^ accanto im albero ed una vittoriola 

li 
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volante -Donna sedente con ramo ed asta--» 
o Cavallo che corre. Alt. r. 3. br. incerte. 

ZELAS 

Le Monete di questo non si trovano. 

PRUSIA I. 

Anno 221. avanti G. C. 

Senza Epigrafe- Testa barbata con diadema. 

Nel rovescio. 

BASIA. nPOYSIOY. Giove seminudo in piedi 
con corona e a»ta, con vari olonogrammi. or. 
R. 4* AR. R. 3. ^ 

PRUSIA U. 

Anno 177. avanti G. C. 

Senza Epigrafe — Te9ta regia barbata ed alata 
con diadema* 

Nel rovescio. 

BASIA. nPOYEIOT^ Giove seminudo in piedi 
con corona ed asta, con vari monogramiBÌ --» 
o Ercole in piedi, ar. r. 3. br. di iii. R. 2* 

^appartenenti a PRUSIA I. e II. 

Senza Epigrafe. -' Tesisi di Bacco -««Di Gme—, 
Di Apollo — o di Mercorip. 



Nel toveàcio. 

BASI A. nPOYSIOT. Centauro che suona la 
lira— Vittoria in piedi con lauro— Lira— o 
Caduceo, bh. di in. r. 

NIGOMEDE n. Epifani 

Anno 139. avanti G. C. 

Senza Epigrafe. Testa regia con diadema. 

Nel rovescio. 

BASIA. Eni<l>AN0Y2 NIKOMHAOY. Giove in 
piedi seminudo con corona ed asta, e sopra 
un' aquila con filmini ^ e varie note degli 
anni. ar. ìi. 3. « 

NICOMEDE III. FiLOPÀTORE 

Anno Qo. avanti G. G. 

Di questo non si conoscono Monete* 

NICOMEDE IV. Epifanb 

Anni 6a. avanti G. C. 

Senza Epigrafe '' Testa regia con diadema. 

Nel rovescio. 

BAIIA. EnWANOYS NIKOMHAOY. Giove se- 
jninudo in piedi con corona ed asta> e so- 
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pra un' Aquila con fulmine , e varie lettere 
indicanti Tanno, ar. r. 3. 

MUSA E OR A DAL TI Regine. 
. Anno 53. avanti G. C. 

BASIAISSHS M0YLH2 OPLOBAPIOS. Testa di 

donna. ^ ^^^ ^^«a 

nPAAAATIAOS BASIA. NYKOMHAOT eYFA- 

TPOS — Testa della regina con diadema^ 

Nel rovescio. 

nPOTZmnN nPOZ. ©AAASSHI. Testa d'Er- 

cole. 
irPOYSIEfìN TnN nP02. ©AAAS. Fulmine - 

o Inscrizióne in ghirlanda, br. di iii. R. 4* 

REGI DI PERGAMO 

FILETERO 

Anno i32. avanti G. C« 

Senza Epìgrafe — Testa regia laureata , o con 
stravagante diadema — Di Pallade galeata — o 
Di Apollo. 

Nel rovescio. 

WAETAIPOY. Pallade sedente con asta e sca- 
do con sopra ASK, o altre lettere, e in al- 
cune con un arco — Serpente — Tripode — o 
Foglie di edera, or. r* 4* ^^ ^' ^* ®^* ^* 



lOl 

REGI DI CARIA 

EC AT OMN O 

Anna 384- avanti G. C, 
EKATOM. Leone che corre. 

Nel royescio. 
Giove in piedi con asta e scure, ar. r, 4* 

MAUSSOLO 
Anno 376. avanti G..C. 
Senza Epigra/e — Testa del^ Sole in profilo. 

Nel rovescio. 

MAYSLOAAO. Giove labradense in piedi con 
asta e scure, ar. r. 

ARTEMISIA 

Di questa non si trovano Monete genuine. 

IDRIEO 

Anno 348- avanti G. C. 

Senza Epigra/e --Testa del Sole in profilo. 

Nel rovescio. 

lAPIEfìS. Giove labredense come sopra, ar. 
* R. 2. 
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PIXOD ARO 
Anno 341 • avanti G- C. 

Senza Epigrafe — Testa del Sole come sopra — 
o Testa di Apollo laureata. 

Nel rovescio. 

niHOA APO (o) niSOAAPOt. Giove lataraden- 
se come sopra, or. r. 4» ar. r. 2. 

OTONTOPATE 

Anno 335« avanti G. C. 

Senza Epigrafe — Testa suddetta delSole. 

Nel rovescio. 

. OeONTOriATO. Giove suddetto, ar- r. 4* 

REGI DI CILICIA. 

TARCONDIMOTOL 

Anno 36. avanti G. C. 

Senza Epigrafe ^-Tesìdi regia senza barba con 
diadema. 

Nel rovescio. 

BASTA. TAPKONAIMOTOT sotto A. 
ANTilNIOT. Giove seminudo sedente con asta 
e vittorioJa, br. di iii. r. 4- 



REGi'dI CIUCIA IH CIPRO £ DI GALÀZ. loS . 

FILOPATORE 

Anno 23. avanti G. C. 

^enza Epigrafe — Testa di donna velata e torrita. 

Nel rovescio. 

BACIA. WAOnATOPOC. Pallade in piedi con 
vittoriola e scudo^ con lettere ÙA« 

BR. di II. R. 4* 

REGI DI CIPRO 

EVAGORA I. Anno Sai. avanti G. C. 
EVAGORA II. Anno 3o5. detto. 

Moaete attribuite ai suddetti. 

Senza Epigrafe. ^Tesisi barbata con piccplo dia^ 
dema. 

Nel rovescio. 

BASTA- ETArOPOY KTOPinN. Aquila con ali 
aperte tenendo nei rostri un fulmine ed un 
uccello , sopra , AL y il tutto in ghirlanda 
di lauro, ar. r. 4* 

REGI DI GALAZIA 

B.ITOVIO 

Anno 76. avanti G* C. 

Senza Epigrafe — Testa virile nuda con dietro 
una clava. 
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Nel rovescio. 

BITOYOC BACIAETC ^ (o) BITOYOrOFO 
BACIA. Leone che corre, br. r. 2. 

BITUCO 

Anno 72. avanti G. C. 

Senza Epigro/c — Testa virile nuda con clava* 

Nel rovescio. 

BITOTKOC BACI. Leone che corre, br. r. 5. 

CE ANTOLO 

Anno 62. avanti G. C. 

Senza Epigrafe - Testa virile nuda laureata 

con clava. 
KAIANTOAOT.' Testa giovanile nuda. 

Nel rovescio. 

KAIANTOAOT BACIA, (o solo ) BAEIAEOS. 
Leone che corre — o Cinghiale con sopratre 

globuli. BR. di II. R. 2. 

S AMITE 
Anno 58. avanti G. C. 
Senza Epigrafe. Testa virile nuda con clava. 
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Nel rovescio. 
?rAMYTOC BACIA. Leone che corre, br. di 

II. R. 2. 

DEIOTARI 

« 

Anno 5]. avanti G. C. 

Senza Epigrafe "Troiome della Vittoria* 

Nel rovescio. 

BASIA. AHIOTAPOY. Aquila con ali aperte 
con scettro sopra un globo fra due pilei. br. 

di II. R. 4- 

AMINT A 

Anno 4- avanti G. C. 

Senza Epigrafe --Testa laureata e barbata con 
eia va — Di Diana — o di Mercurio con caduceo. 

Nel rovescio. 

BASIAEnS AMTNTOT. Leone che corre-- 
Cervo in piedi — o Cadu,ceo. br. r. 

REGI DI CAPPADOCIA 

ARTARATE I. 

ARI ARATE II. f .Di questi non si conoscono 

ARIARATE III. / finora Monete con certezza. 

ARIAMNE 



io6 . ficci DI cappadocia; 

ARIARATEIV. 

Anno incerto avaati G. C. 

Senza Epigrafe — Testa senza barba con diadema» 

Nel rovescio. 
BASIA. APIAPA0OT. Palla le sedente con vit- 
toriola asta, e scudo; ai piedi una civetta eoa 
varie lettere, ar. m. r. 4- 

ARIARATE V. Anno 199. avanti G. C. 
ARIARATE VI. v iSi. 
ARIARATE VII. „ 97. 
ARURATE Vili. „ 94. 
ARIARATE IX. „ 93. 

Monete attribuite ai suddetti. 

Senza Epigrafe -« Testa regia con diadema. 

Nel rovescio. 
BASIA. APIAPA0OY. ETLEBOTS. Pallade in 

piedi con vittoriola , asta e scudo 3 e varie 

lettere indicanti Tanno. 
BASIA. APIAPAeOY Eni*ANOYS. Pallade co- 

me sopra. 
BA2IA APIAPAQOY. <WAOMHTOPO£- Palla- 

de come sopra, ar. r. 2. 

ARIOBARZANE I. Filoromeo. 
Anno 59. avanti G. G. 
Senza Epigrafe --^TesUsL regia con diadema. 
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Nel rovescio. 

BAIIA. APIOBAPZANCySf OTAOPaMAIOT. 

Pallade in piedi eoa vìUoriola , asta e scudo 
con varie lettere, ar. r. 4- 

ARIOBARZANE IL it^iLOPATOM 

Anno 53. avanti G. C. 

■ 

Senza Epigra/e «- Testa regia con diadema. 

Nel rovescio. 

BASIA. APIOBAPZAN- (|>IA0nAT0PQ2. PaU 
lade come sopra, ar. r. 3. 

ARIOBARZANE III. Eusebio Filoromeo. 

Anno 34* avanti G2 C. 

Senza Epigrafe — Testa regia con diadema. 

Nel rovescio. . 

SAZIA. AnOBAPZANOY EY2EB0TS KAI $1- 
AOPilMAIOT. Pallade come sopra con lette- 
ra & ed in qualcfacduna, la luna e stella, ar. r. 

ARIARATE X. Eusebio Filadelfo. 

Anno 19. avanti G. C. 

Senza Epigrafe -'-Testai regia barbai con dia« 
dema. 
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Nel rovescio. 

BASIA. APTAPAQOY ETSEBOTS WAAAEA- 
4>0Y. Pallide come sopra^ con un trofeo e 
lettere A©E. ar. r. 2. 

ARCHELAO 

Anno 18. di G. C. 

Senza Epìgrafe — Testa regia con diadema. 

Nel rovescio. 
BASIA. APXEAAOY 4)IA0nATPIA0S TOT 
KT12T0Y. Clava e sopra K.o M. B. ar. r. 2. 

BEGI DI ARMENIA 

ARS AME 

« 

Anno 248. avanti G. C. 

Senza Epigrafe - Testa regia senza barba con 
tiara conica diademata. 

Nel rovescio. 
BASIAE.... AIE AMO. Uomo a cavallo con 
pileo in capo e asta. br. di ii. r. 2. 

XERSE 

Anno 216. avanti G. C. 

Senza Epigrafe — Testa regia barbata con tiara 
conica diademata. 
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* 

Nel rovescio* 

BASIA. EEPSOY. Vittoria in piedi con coro- 
na e scudo e fra i piedi H. ar. r. 3. br. a. 

S AME o S AMO 

Anno 174. avanti G. C« 

Senza Epigrafe - Testa regia senza barba con 
tiara conica diademata o radiata. 

Nel rovescio. 

BASIA. SAMOr eEOSEBOTS KAI. ATKAIOY. 
Tirso con fascia — o Vittoria in piedi eoa 
lettere T A. br. di iii. r. 3* 

MITRIDATE 
Anno i4i* avanti G. C. 

Senza Epigrafe -^- Testa giovine con tiara conica 
diademata. 

Nel rovescio. 

BASIA. MI0PAAATOT XIAO. (0) KAAAI- 
NIKOT. Cl^va in ghirlanda di lauro <-o Pai* 
lade in piedi, br. di iii. r. 2. 

TIGRANE I. 

Vedilo fra i Re di Siria. 
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ARTAVASDO 

Anno 32. ayanti 6. G» 

, Senza Epigrafe - Testa giovanile con tiara ra- 
diata e diademata. 

IVcl rovescio* 
BASTA. BASIAEflN . . . PTAYA .... Vittoria 
in piedi, br. di iii. r. 4> 

ANTIOCO VI. E Figli 

EPIFANE s CALLINICO 

Vedili fra i regi di Coimnagene. 

MANISARO 

Anno io3. di G. C. 

■ 

Senza Epigrafe. Testa con tiara ornata. 

Nel rovescio. 

BADIA. ABAI2SAPOT. Aquila. Incerto Me- 
tallo. R. 4- 

REGI DI SIRIA 

SELEUCO I. NicATORK 

Anno 3i2. avanti G. C. 

Senza Epigra/e -Testa di Pallade -D'Ercole sen- 
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ìea barba con pelle di leone — Testa regia con 
due corni di toro —Testa galeata e cornuta — 
Elefante con due corni di toro— Testa giovine 
alata con pelle di leone o senta -«- o di Giove. 

Nel rovescio 

SEAETKOT. (o) BÀSIA- SEAETKOT. Vitto- 
ria in piedi con scettro e tridente — Giove 
sedente con aquila e asta- Re a cavallo che 
trafigge una figura prostrata —Testa di ca- 
vallo cornuta con freno - Pallade in quadri- 
ga di elefanti con asta , e sopra un' ancora 
— Toro — o Tripode, or. r. 3. ar. e br. r. 2# 



ANTIOCO I. SoTiRO 
Anno 280. avanti G. C. 

Senza Epigrafe — Testa regia con diadema — 
Detta alata — Testa d'Ercole senza barba con 
pelle di leone — Di Apollo— o Scudo Macedo« 
nko con entro un' ancora. 

Nel rovescio. 

BASIA.*(o) SOTHPOi; ANTIOXOT. Apollo 
* nudo con dardo e arco — Ancora in mezzo 
a due pilei— «Giove sedente con aquila e 
asta— Elefante — Tripode con lettere MIA. e 
àncora - o Pallade in piedi con vittoriola , 
sferza^ e scudo^ or. ar« e br. r. 2. 
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ANTIOCO IL Dio. 

Anno 261. avanti 6. C. 

Senza Epigrafe "Testai regia con diadema eoa 
stella o senza. 

Nel rovescio» 

< 

BASTA. ANTIOXOT. Apollo nudo con arco e 
dardo, sotto lA, il tutto in corona di lauro 
— o Ercole sopra un sasso con clava e varj 
monogr. ar. r. 3* 

SELEUGO IL Calli Nico Pogon 

Anno 246. avanti G. C. 

Senza Epigrafe -- Testa, regia con diadema. 

Nel rovescio* 
BALIAEaS SEAETKOY. Apollo nudo in pie- 
di con dardo, d' avanti ad un tripode— Pe- 
gaso volante— Re a cavallo, o cavallo sola 
con lettere lAA. ar. r. 3. br. r. 2. 

SELEUCO III. Cerauno 

« 

Anno 226. avanti G. C. 

Senza Epigrafe --Testa regia con diadema. 

Nel rovescio. 

BADIA. SEAETKOY. Apollo sedente con i suoi 
attributi, ar. r. 3. 
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ANTIOCO m. Magno 

Anno 223. avanti G. C 

Stnza Epigrafe-- Testa regia o di Antioco TU. 
t con diadema — o Sfinge sedente eoa corona 
nella destra e lettere <1>H2. 

Nel rovescio. 

BASIA. ANTIOXOY. (o) ANTIOXOY. ME- 
TAA. . . • Palma — Vaso con lettere ÙCìPO... 
il tutto in ghirlanda di lauro — o Apollo in 

piedi. OR. R. 4- 'A.R. R. 2. BR. di IH. R, 

ACHEO 

Anno 217. avanti G. C. 

Senza Epigro/e — Testa di donna con capelli 
«parsi — o Testa coperta con pelle di leone. 

Nel rovescio. 

BAZIA. AXAIOY. Aquila con palma accanto 
alleali, o stringendo nei rostri una corona* 

BR. di III. R. 4- 

SELEUCO IV. FiLopATORB 
Anno 187. avanti G. C. 
Senza Epigrqfe^ Testa, regia con diadema. 
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Nel rovescio. 

BAS(A. AAE3ANAP0T 0EOnATOPOE EYEP^ 
TETOT (o) EnKDANOYSNIKHcDOPOE. Gio- 
ve sedente con vittoriola e asta con note degli 
anni - Tripode -- Apollo nudo con arco e 
dardo — Acrostolio — o Pegaso volante, ar. 

R. 2. BR. R* 

DEMETRIO n. 

Dio, FlLADBLFO, NlCATORE 

Anno i46. avanti 6. C. 

Senza Epigrafe — Testa regia' con diadema o ra- 
diata - Di Giove laureata — Di Apqllo ■?- Di don- 
na con ornamenti, o senza. 

I Nel rovescio. 

BALIA. AHMHTPIOT eEOT <WAAAEA<I>OY 
NIKATOPOS. Apollo nudo sedepte con ar- 
co e saetta ^- Donna sedente con bastone e 
cornucopia — Pallade alata con vittoriola asta 
e scudo -' Cornucopia con HSP — Tanaglia — 
Bacco barbato e togato con vaso e tirso — Gio- 
ve sedente con vittoriola e asta, ed in qual- 
cheduna AITP. — Aquila in piedi con EIIP. — 
Donna stolata in piedi con tirso e pomo, o 
con testa galeata con due pini sopra i qua- 
li due stelle --0 Albero di palma, ah* e b(i. r« 
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ANTIOCO VI. Epifane, Dionisio 
Addo i44* avanti G. C. 

SenzaEpigrafe — Testa regia con diadema^ o ra- 
diata, e con corona di edera — Mezzo bove ^ 
Testa con pileo^ stella e luna — o Mezzo leone. 

Nel rovescio. 
BASIA. ANTIOXOY. EDWANOT (o) AIONT- 
20Y. Giove seminudo sedente con vittorio- 
la e asta con Z£P — Due a cavallo con pi* 
leo e stelle con ©EP — Apollo nudo con ar- 
co e dardo, e varie note degli anni — Ele- 
fante^ e sopra ZTA — o Epigrafe suddetta 
in corona di edera, ar. r. 3. br. r. 2* 

TRIFONE AUTOCRATORE 

Anno 143. avanti G. C. 

Senza Epigrafe — Testa con diadema. 

Nel rovescio, 

BASIA. TPT<I>aNOS ATTOKPATOPOS. (0) 
AHV. lE. K. A, Giove in piedi che tiene una 
corona — Elmo con un animale con corno^ 
con sopra AS. A£K. — o Due pilei. br. r.3. 

ANTIOCO VII. Etsrgete detto Sidete 

Anno 139. avanti G. C. 

Senza Epìgrafe — Testa giovine con corona di 
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edera — Testa regia con diadema — Protome di 
Cupido — Fiore — o Testa di leone. 

Nel rovescio 
BA2IA.ANTIOXOY (o) ETEPrETOT. Ancora 
con lettere B^P. il tutto in corona di lauro -^ : 
Pallade in piedi con vittoriola, asta e scudo 
con note degli anni — Fiore di Loto con let- 
tere AOP. — o Clava colle note degli anni^ 

AR« C BR* R* O* 

ALESSANDRO II. detto Zebina 

Anno 127. avanti 6. G. 

Senza Epìgrafe -* Testa regia con diadema. 

Nel rovescio. 
BASI A. AAESANAPOT. Giove seminudo seden- 
te con vittoriola e asta^ e io qualcuna le no- 
te degli anni. ar. r. 4« 

SELEUCO V, 

Anno 124* avanti G. C. 

Di questo , essendo morto giovine^ non si cono- 
scono Monete. 

ANTIOCO Vni. Epipane detto Grifo 
Anno 123. avanti G. C. 
detto colla madre Cleopatra 

Senza Epigrafe — Due Teste accoppiate di Cleo- 
patra velata, e di Antioco con diadema. 
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Nel rovescio. 

BASIAISEH2 KAEOnATPAS. BASIAEQS AN- 
TIOXOT. Aquila con fulmini - Giove semi- 
nudo sedente con aquila e asta con note 
degli anni — Vittoria in piedi -• Aquila in 
piedi con ramo di palma e note degli anni 
— Fiore di loto pure con note — o Civetta 
con sopra un vaso con note degli anni. 
AR. e BR. R. 2. 

DI Antioco solo 

Senza Epigrafe — Testa regia con diadema , o 
radiata — o Di Donna con faretra. 

Nel rovescio. 

BASIA. ANTIOXOY (o) Eni<I>ANOTS. Aquila 
con fulmine --Uomo nudo con asta e stella, 
e sopra la testa una luna — o Apollo nudo in 
piedi con saetta e arco, tutti con note degli 
£mni. OR. M. R. 4* ^^* ^ B^* i^- 

CLEOPATRA Selene 

BASIAIZSHS SHAHNHS. Testa della regina. 
Senza Epigrafe — Protome della Vittoria alata. 

Nel rovescio. 

EAEN . . . (o) BASIA. nTOAEMAIOT. Fiore 
di loto con stella — o Aquila in piedi, br. r. 
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ANTIOCO IX. FiLOPAToia 

DETTO ClZIGENO 

Anno 112. avanti G. G. 

Senza Epigra/e — Testa regìa con poca barba e 
diadema. 

Nel rovescio^ 

BAZIA. ANTIOXOY cDIAOnATOPOS (o) SI- 

ACì. IEP. ASY. Pallade in piedi con vittorio- 

la, asta^ e scudo eoo lettere AS. il tutto in 

corona di lauro -^^ Fallade come sopra senza 

scudo £. AR. e BR. R. 2. 

SELEUCO VI. Epifane Nicatork 

Anni 96. avanti G. C. 

Senza Epigrafe ^^ Testa regìa con diadema. 

Nel rovescio. 
BASTA. SEAEYKOT. EnWANOYS NIKATO- 
POS. Pallade in piedi con vittoriola, asta e 
scudo — Doppio cortìufcopia- Vittoria in piedi 
— o Apollo in piedi con saette, appoggiato 
ad uua colonnetta^ tutti con varie lettere in* 
dicanti gli anni. ar. r. 2. br. r. 

ANTIOCO X. Eusebio Filopatobe 

Anno 96. avanti G. C. 

Senza Epigrafe. Testa regra con poca barba, » 
senza. 
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. Nel rovescio. 

SAZIA. ANTIOXOY EY2EB0YS WAOnA- 
TOPOD. Giove seminudo sedente con vitto* 
riola e asta— Vittoria in piedi— Pilei con 
stelle — o Fortuna in piedi, ar. e br« e* 2* 

ANTIOCO XI. EPIFANB FlLADELFO 

Anno 95. avanti G. C. 

Senza Epigrafe ^T està regia con poca barba; 

Nel rovescio 

BASIA. ANTIOXOY Eni4>ANOT2 WAAAEA* 
^OT. Fallade in piedi con vittoriola e asta* 

BR. di III. R. 4- 

FILIPPO Epipane Filadelfo 

Anno ^5. avanti G. C. 

Senza Epigrafe. Testa regia con diadema. 

Nel rovescio. 

BASIA. <MAinnOT Eni<l>AN0T2 WAAAEA- 
N *0Y. Giove seminudo sedente con vittorio- 
la ed asta. ar. r. 4* 
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DEMETRIO HI. 

Dio, Filopatore, Sotero, FilometoKb, 

Eusebio, Calunico, Evergetk. 

Anno gS. avanti G. C. 
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Senza Epigrafe — Testa regia barbata con dia- 
dema. 

Nel rovescio. 

BASIA. AHMHTPIOY 0EOY WAOnATOPOr 
SQTHPOS (o) KAAAINIKOY. Vittoria in 
piedi — Diana Efesia in piedi tra due spighe, 
tutti con lettere indicanti gli anni — Giove 
seden^te con vittoriola e asta— Mercurio in 
piedi — o Dònna in piedi con ancora e cor- 
nucopia. AR. R. 3. BR. R. 2. 

ANTIOCO XII. 

Dionisio, Epifane, Filopatore, Callinico. 

Anno 95. avanti G. C. 

Senza Epigrafe --Tesi^ regia con diadema. 

Nel rovescio. 

BASIA. ANTIOXOY AIONYSOY EnT*A- 
NOYE (DIAOnATOPOS KAAAiNIKOY. Gio^ 
ve in piedi con vittoriola e asta. br. di iii. 

R. 3. 
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TIGRANE B£ dei Re Dio Magno 

Anno 83. avanti G. C. 

Senza Epigrafe —Testa regia con tiara radiata e 

diademata. 
BAZIA. BASIAJBfìN. Testa regia suddetta. 

Nel rovescio 

BASIA. TirPANOY 0EOY (o) MErAAOT. 
Donna velata, e torrita sopra una rupe con 
ramo dì palma, e sotto un fiume, il tutto 
in ghirlanda di lauro— Donna torrita come 
sopra con cornucopia, o*ramo di palma— 
Cavallo che corre — o ViLtoria in piedi, ar. 
R. 4* ^^* ^' 3. 

ANTIOCO xin.. 

EPIPANE, FlLOPATORB, CaLLINICO 

Detto Asiatico. 

Anno 69. avanti G. C. 

Senza Epigrafe -'Testa regia con poca barba o 
senza con diadema. 

Nel rovescio 

BA2IA. ANTIOXOY Enl<I>ANOY£ «^lAOHA- 
TOP02 KAAAINIKOY. Giove in piedi con 
vittoriola e asta— o vittoria in piedi. br« 
di III. R. 3, 
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REGI DI GOMMACENE 

ANTIOCO I. 
MITRIDATE I. 
ANTIOCO n. 
MITRIDATE U. 
ANTIOCO m. 

4 

Di questi cinque re non si conoscono con sica* 
. rezza le Monete. 

ANTIOCO IV. Epipane Magno 

Anno 3i. di G. C. 

BAIL ANTIOXOS ^ MEFAS ANTIOXOE (o) 
Eni<I>A. Testa regia con diadema. 

Senza Epigrafe^" Tesisi regìa con diadema— o 
Testa giovanile con tiara armonica radiata e 
diademata. 

Nel rovescio. 

KOMMArHNflN .. AAKANATnN - SEBA- 

STHNftN .- AAEEANAPEaN. ET. IP. (o) 
AYKAONQN -<- Due cornucopi intraversati — 
Scorpio in ghirlanda — Capricorno con un 
ancora pure m ghirlanda — Uomo seminudo 
in piedi con corona -* Bacco in piedi nudo eoa 
cantaro e tirso, e fra i piedi una pantera — 
Leone che corre ^- o Bove cornuto, br. r. 2. 
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J O T A P E MoGUE DI Antioco IV. 

BASIA. MEr. ANTIOXOS EDI. (o) BASIAKSA 
lOTAilE <WAAAEA<t02. Testa regia con dia- 
dema — o Testa della regina radiata. 

Nel rovescio. 

BA2I AISSA lOTAnE SEBASTHNflN (o) KOM- 

MArHNflN. Donna sedente con patera - o 
Scorpio entro una ghirlanda di lauro, br» 

di II. R. 4« 

EPIFANE E CALLINICO 

Figli di Antioco IV. 
Anno 69. 

BACIAETC YOI. Due comucopi intraversati con 
dentro due teste puerili, in mezzo dei quali un 
ancora e sopra una stella — o Due giovinetti 
a cavallo. 

Senza Epigrafe — Due a cavallo come sopra. 

Nel rovescio. 

» 

KOMMArHNflN - AAKANATJIN (o) BASIA. 
ANTIOXOT. Tiara armenica in mezzo della 
quale uno scorpio^ il tutto in ghirlanda di 
lauro — Capricorno con sopra una stella , 
sotto un' ancora, il tutto pure in ghirlanda 
o Testa di ariete, br. di 11 r. 3. ' 
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REGI DI EDESSA 

ABGARO E Adriaico 

Anno di G. C. 127. 

.... APIANOC KAICAP. TesU di Adriano laa. 
reata. 

Nel rovescio. 

ABFA . • . Tesla di Abgaro con tiara e sopra 
una stella, br. di iii. r. 

ABGARO^ M. Aurelio e L. Vero 

Anno i66. 

Senza Epigrafe — Testa di M. Aurelio — o di L. 
Vero. 

JVd rovescio. 

ABrAPOC BACIAETC. Testa barbate con tia- 
ra diademata, br. di 111. r. 2. 

MANNO, M. Aurelio, Faustina jvn» 

L. Vero e Lucilla. 

Anno 175. 

Epigrafe e Testa di M. Aurelio — simile di Fau- 
stma. A. K. A. ATP. OYHPOC. C. Testa di 
L. Vero nuda. 

AOTKIAAA CEBACTH. TesU di Lucilla. 
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Nel roTescio. 

BACIAETC NANNOC <MAO. (o) MAOPQMA- 
lOC. Pallade in piedi con asta e scudo — 
Giunone in piedi con patera ed asta , e pa^ 
Tone ai piedi — Donna in piedi con patera ed 
asta — Senza tipo — o Cerere sedente con spi- 
ghe in mano. ak. r. a» 

ABGAHO £ COMMO0O 

Anno 182. 

KAICAP. AO. KOMOAOC. Testa di Commodo 
laureata. 

Nel rovescio. 

BACIAETC ABrAPOC. Testa di Abgaro con 
tiara conica, br. di iii. k. 2. 

ABGARO E SfiTT. Severo 
Anno 201. 

AYTOKPA. CEYHPOC CEB. Testa di Severo 
laureata. 

Nel rovescio. 

BACIAETC ABFAPOC - BACIA; MEr.ABFA. 
POC (o) A. AIA. CEn. ABrAPOC. Testa di 
Abgaro con tiara, e in qualcheduna uno scet- 
tro. BR. di III R. 2. 

con l'ultima Epigrafe nel rovescio br. r* 4-* 
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ÀBGÀRObii. Figlio MANNO 

r 

Anno 226. 

ABrAPOC BACIAEYC (o) BA • . . AEFAPO . . : 
Testa regia barbata con tiara coaica. 

Nel rovescio. 

AAANNOC (o) AAANNOC riAIC. Testa con 
poca barba o senza, con tiara simile, bk* di 
I. E. a. di III. R. 4* 

ABGARO £ Gordiano IIL 

Anno a4^. 

AYT. K. M. ANT. rOPAIANOC CEB- TesU di 
Gordiano laureata o radiata. 

Nel rovescio. 

ABrAPOC BACIAEYC (o) AYTOK. TOPAIA^ 
NOC ABrAPOC BACIAEYC. Testa regia col- 
la solita tiara — Abgaro in piedi con tiara e 
piccolo bastone, porgendo a Gordiano se- 
dente, una vittoriola — Gordiano e Abgaro in 
piedi, il primo sostiene un globo, T altro un 
piccolo bastone — o Abgaro a cavallo. br« 
di I. E. 2. di II. e III. R. M. Rt 4* 



REGI DEI PARTI 

ARS AC E I. 

Anno 257. avanti G. C. 

Senza Epigrafe ^ Testa regia senza barba galeata 
e diademata. 

Nel rovescio 

BASIA. APSAKOT. Parto sedente sopra una 
sedia coperta di un tappeto con arco teso* 

ARSACE n. TlRIDATE 

Anno 255. avanti G. C. 

Senza Epigrafe — Testa regia senza barba galeatft 
e diademata. 

Nel rovescio. 

BA2IA. MErAAOY APSAKOT. Parlo con arco 
come sopra, ar. r. 3. 

ARSACE III. Artabano L 

ARSACE IV. pRiAPAzio 

Dì questi non esistono Monete 

ARSACE V. Fraate I. 

Anno 273. avanti G. C. 

Senza Epigrafe -^Vrotome regia barbata e dia- 
demata. i3 
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Nel rovescio. 

BAIIA. JVlErAAOY APSAKOY Eni<l>ANOYE. 
Parto con arco come sopra, ar. r. 2. 

ARSACE VI. Mitridate I. 

Anno 170. avanti G. C. 

Senza Epigr. — Protome barbata naso adunco eoa 
diadema. 

Nel rovescio. 

BASIA. BASIAEQN MEFAAOY APSAKOT 
£ni<l>ANOTi:. Parto sedente come sopra, ar. 

R. 3. 

ARSACE VII. Fraate IL 

Anno 140. avanti G. C. 

Senza Epigrafe — Testa regia barbata con tiara. 

Nel rovescio. 
BASIA. MErAAOY APSAKOY eEOnATOPOS 
NIKAT0P02. Parto sedente come sopra, ar, 

R. 3, 

ARSACE Vili. Artabano II. 
Di questo le Monete sono incerte. 
ARSACE IX. Mitridate II. 
Anno 122. avanti G. C. 
Senza Epigra/e --Testa, regia barbata con tiara. 
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Nel royescio* 

BASIA. MEFAAOT APIAKOY ATTOKPATO- 
POS <MA0nAT0P02 Eni<I>ANOY2 WAEA- 
AHNOS (o anche) ETKPFETOT. Parlo se- 
dente come sopra, ar. r. 2. 

ARSACE X. Manascires 

Anno t2f. avanti G. C. 

Senza Epigrafe -"Testai barbata con diadema. 

Pvel rovescio 
BA2IA. BAEIAEflN MEFÌaOT APSAKOT 
Eni4>AN0Ti;. Parto sedente, ar. r. 3. 

ARSACE XI. Sanatroce 
Anno 117. avanti G. C. 

Senza Epigra/e •^Fvotome regia con poca barba 
e diadema. 

Nel rovescio. 

BASIA. SANATPOIK . . . MErAAOY APIA- 
KOY ©EOPATOPOS EYEPFETOY (o anche) 
Eni<I>ANOY. Parto sedente come sopra, ar. 
R. 3. 

ARSACE XII. Fraate. HI. 

Anno ii4« avanti G. G. 

Senza Epigrafe — Protome regia con poca barba 
e diadema. 
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Nel rovescio. 



BA2IA. BASIAEQON AP2AK0Y MErAAOT 
AIKAIOY 0EOY ETHATOPOS <|)IAEAAH. 
NOS (o anche) KAl. <I>1AEAAHN0C. Parto 
tedente come sopra, ar. r. 2. 

ARSACE XIII. Mitridate HI. 

ARSACE XIV. Orode 

Di questi non vi sono Monete che con cer<« 
tezza gli appartenghino. 

ARSACE XV. Fraate IV. 

Anno 49* avanti G. C. 

Senza Epigrafe —Testa, regia con poca barba e 
diadema -- Protome regia con poca barba^ dia- 
dema e capelli crespi^ e in qualcuna una o 
due stelle, luna, o uccello volante con corona 
nei rostri sopra il capo. 

Nel rovescio. 

BASIA. BASIAEQN APSAKOT EYEPrETOX 
AIKAIOY Eni<I>AN0Y2 (DIAEAAHNOS . 
Donna in piedi torrita con palma e cornu- 
copia con sopra varie lettere — Donna sud- 
detta che porge un ramo al re sedente e 
sotto varie lettere — Pallade in piedi eoa 
asta porgendo una corona al re sedente 
pure con varie lettere— o Parto sedente con 
lettere come sopra, ar. r. 3. 
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ARSACE XVI. Fràatace 

ARSACE XVn. Orode n. 

Di questi due non si conoscono Monete. 

ARSACE XVra. VoNONE I. 

Anno 5. di G. C. 

Le Monete di questo vengono attribuite con più 
certezza a Fraate IV. 

ARSACE XIX. Artabano IIL 

Anno 16. 

Senza Epigrafe -- Testa, regia barbata con coro- 
na rotonda. 

Nel rovescio. 

BASIA. BASIAEHN APEAKOT ETEPrETOr 

AIKAIOY EnWANOTS <l>IAEAAHNOr. Vit- 

toria in piedi che porge ur^ ramo di palma 

o un cornucopia al re sedente con varie 

' ' lettere denotanti V anno. ar. r. 3. 

• 

ARSACE XX. GoTARZE 

Anno 38. 

Senza Epigrafe Testa regia barbata con diadema. 

Nel rovescio. 
BACIA AP . . . rOTEPZH APTABANOT, 
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Parto sedente in atto di vibrare un arco. 
AR. R. 4* 

ÀRSACE XXI. Bardank 

ARSACE XXn. VoNONE II. 

Le Monete di questi sono incerte. 

ARSACE XXIII. VoLÒcBso I. 

Anno 56. 

Senza Epigrafe '-^ Testai regia barbata con tiara 
Partica. 

Nel rovescio. 

BASIA. BA£IAEQN BOAArASOT AIKAIOT 
ETEFFETOY EnKtANOYS <MAEA AHN02. 
Donna torrita in piedi che porge una coro- 
na al re sedente^ con sopra HT. ar. r, 5* 

ARSACE XXIV. Pacoro 

ARSACE XXV. CosROE 

■ 

Di questi due non si conoscono Monete che con 
certezza gli appartenghino. 

ARSACE XXVI. VoLOGKso H. 

Anno i34* 

Senza Epigrafe '-Troiome barbata con tiara. 
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Nel rovescio. 

BASI A. BASIAEQN APEAKOT BOAArAZOY 
AIKAIOY EnKDANOY <DIAEAAHNOS. Don- 
na torrìta in piedi che porge una corona 
al re sedente^ con varie lettere indicanti 
Iranno, ar. r. -2. 

ARSACE XXVn. VoLoOESo IH. 

Anno 148^ 

Senza Epigrafe — Protome regia barbata con tiara 
e Lettera B. 

Nel rovescio. 

BACIA. APCACOT Eni<l>ANOY «DIAEAAE- 
N OC. Parto in piedi — o Donna in piedi *tor- 
rita che porge un lauro al re sedente, eoa 
varie lettere indicanti Tanno, ar. r. 3* 

REGI DELLA BACTWANA 

EUTIDEMO 

Anno 2o5. avanti G. C. 

Senza Epigrafe. — Testa regia con diadema. 

Nel rovescio. 

BA2IA. EY0YAHMOY, Ercole sopra una rupe 
con clava e varj monogrammi, or. r. 4* 



i36 RXCI nSIXA BACTRlAirA. 

MENANDRO 
Di questo non vi sono Monete. 

EUCRA.TIDE 

Anno incerto 

'Senza Epiffrafe -^ Testa regia giovanile galeata 
con diadema. 

Nel rovescio. 

BASIA. EYKPATIAOY. Due a cavallo con pi- 
leo in capo^ asta, e ramo di palma^ e sopra 
varj monogrammi, ar. m. r. 4* 

ADDINNINGAO Corsi no Minnisarks 

Anno 98. di G. C. 

Senza Epigrafe — Testa regia barbata con diade^ 
ma. 

Nel rovescio. 

ACIA AATNNirAO CQTHIOC. 

Ercole nudo sopra una pietra con clava, sot- 
to FAr , sopra monogramma e lettera A in 
un quadrato, ar. r. 4* 

MONNESE 

Anno 112. 

Senza Epigrafe-" Testa regia barbata con diade-* 
ma. 
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Nel rovescio. 

ACIA . . . ONNHC . . . WTHPOC. Ercole nu- 
do sopra uaa base con lettere TKB, o YKE. 
BR. di I. R. 4^ 

REGI DI EGITTO 

TOLOMEO I. SoTERO 
Anno 3a3. avanti G. C« 
Senza Epigrafe ^^ Testa regia con diadema. 

Nel rovescio. 

« 

nTOAEMAIOY BA2IA. (o) 20THP02. Aquila 
con fulmini, accanto una clava e varie letle^ 
re -Giove con fulmine e scudo in quadriga 
di elefanti -*- Aquila con fulmini solamente 
con varie lettere , e monogrammi, — Testa 
della regina con diadema e vari adornamen- 
ti. OR. R. 3. AR. R. 2. BR. R. 

BERENICE DI SoTERO 

Senza Epigrafe - Testa della regina con diade ^ 
ma. 

Nel rovescio. 

BASIAIIEH2 BEPENIKHS. Clava con fiore di 
loto, con varie lettere; il tutto in corona di 
lauro — Remo con monogramma MAF. pure 
in ghirlanda di lauro, ar. e br« r. 3. 
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TOLOMEO IL FiLADEtFo 

Anno a84- avanti G. C. 

OEANf. Teste accoppiate di Tolomeo con diade- 
ma^ e di Berenice. 

Senza Epigrafe ~ Le due Teste suddette — Testa 
regia con diadema — o Di Giove pure con dia- 
dema. 

Nel rovescio. 

AAEA<l>nN ^ eEnN AAEA^nN (o) BASIA. 
riTOAElVIAIOT. Due Teste accoppiate di 
Filadelfo con poca barba e diadema, e di Ar« 
sinoe con un piccolo scudo » Aquila con fui - 
mini e varie lettere indicanti l' anno -* Fui* 
mine — Mezzo cavallo marino — Granchio — 
o Mezza nave, tutte con varie lettei^e. or. 

SI. R« 2* .AR* R* BR» R* d* 

ARSINOE DI Filadelfo 

Sema Epigrafe — Testa della regina velata con 
diadema, fiore di loto e lettere A — @ — K. (o) A. 

Nel rovescio. 

ABEINOHI *IAAAEA<I)OY. Doppi cornucopi 
collegati con varie lettere o senza, or. m. 
R. 3. 
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TOLOMEO III. Etergete 

Anno 246. avanti G. G. 

Senza Epìgrafe — Testa regia con diadema -* o 
di Giove Aminone. 

Nel rovescio. 

nTOAEMAIOT BASIA. Z. (o) BASIA. OTO- 
AEIVIAIOT. Aquila con fulmini con sopra due 
pilei, o lettere K. 6£. ^. ar. e br. r. 

TOLOMEO IV. FiLOPATORE 

Anno 221. avanti G. C. 

Senza Epigrafe - Testa regia con diadema — ^ 
di Giove pure con diadema. 

Nel rovescio, 

nTOAEMAIOT. <I>lAOnATOPOS. Aquila con 
fulmini — Simile con clava e monogramma 
TYP. AR. R. 3. RR. R. 2. 

ARSINOE DI FlLOPATORE 

Senza Epìgrafe — Testa di Arsinoe con diadema 
e bastone sulla spalisi. 

Nel rovescio. 

APSTNOHS (DIAOnATQPOS. Cornucopia con 
sopra NI. sotto A. or. m. r. 4* 
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TOLOMEO V. EpiFANt 

Anno 2o4* avanti G. C. 

Di questo non vi sono Monete che con certezza 
gli si possino attribuire. 

T O L O M E O VI. FiLOMETORE Dio 

Anno 180. avanti G. C. 

Senza Epigrafe - Testa regia , o di GioTC con 
diadema. 

Nel rovescio. 

BASIA. nrOAEMAIOY, o anche <l>TAOMHTO- 
POS. Aquila con fulmini con sopra A. AA. 
ovvero con ramo di palma trasverso , con 
lettere L. A. ar. r. 3. ba. r. 2. 

TOLOMEO VII. Evergete detto Fisco» 

Anno 169. avanti G. C. 

^enza Epigrafe — Testa regia senile con diade* 
ma. 

Nel rovescio. 

BASIA. nTOAEMAIOY. Aquila con fulmini 
e ramo di p^lma traverso^ con lettere L. I. q, 
e ITA. AR. R. 3. 



TOLOMEO Vni. 

SoTERO, Dio, detto Latvro 

Aono 116. avaati'G. C. 

Senza Epigrafe — Testa, di Giove con diadema. 

Nel rovescio. 

BASIA. nTOAEMAIOr SQ, ©E. Doppi cor- 
nucopi collegati, pr. di 11. r. 3. 

TOLOMEO IX. Alessandro i 

Anno 19. avanti G. Q. 

Senza Epigrafe — Testa giovanile con pelle di 
leone. 

Nel rovescio. 

AAE5ANAP0Y. Vittoria in piedi con lauro 
e tridente^ con sopra un^ ancora — o Aquila 
^on fulmini, ar. r. 2. br. 3. 

CLEOPATRA 
Madre di Tolomeo VIIL e IX. 

BASI AISSHS KAEOnATPAS. Testa di donna eoa 
pelle di elefante — o Di Giove Ammone 

Senza Epigrafe — Testa di Giove Ammone — o 
Testa di donna con pelle di elefante. 
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Nel rovescio. 

BASIA. nTOAEMAIOT. Due aquile con fiiU 
mini^ con sopra un cornucopia -* Aquila sola 
con cornucopia o senza, br. g. 

CLEOPATRA SELENE 

Vedila nei regi di siria. 

BERENICE FIGLIA DI Tolomeo Vili. 

Senza Epigrafe — Testa della regina velata* 

Fi el rovescio* 
BASIAISSHS BEPENIKHS. Cornucopia fra due 
stelle. OR. AR. e br. r. 3. 

T O L M E O X. Alessandro II- 

Anno 80. avanti G. C* 

Di questo non vi sono Monete certe, attribuen- 
dosi piuttosto a Tolomeo IX. 

TOLOMEO XL nuovo Dionisio Aulete 

Anno 65. avanti G. C. 

Senza Epigrafe — Testa regia con diadema — o 
Radiata con dietro un tridente. 

Nel rovescio. 

EA2IA. nTOAEMAIOT. Cornucopia circondato 
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di raggi con sopra AI. o altre lettere , op* 
pure seaza lettere — o Àquila con fulmine. 

OB. e AR. R. 3. 

TOLOMEO XII- Dionisio 

Anno 5i. avanti G. C. 

Senza Epigrafe — Testa regia con corona di ede- 
ra e dietro un tirso. 

Nel rovescio. 

BASI A. nTOAEMAIOY. Aquila con fulmine. 

TOLOMEO XIIL 
Anno 46« avanti G. C. 
Di questo non esistono Monete. 

CLEOPATRA diM. Antonio 
Anno 46. avanti G. C. 

BACIAICCA KA€OnATPA eCA N6CJT6PA.- 
• . . AEOn . . . r.M. A. T. (o) BACIAICCHG 
KAeonATPAC. TesU della regina con dia- 
dema. 

Senza Epigrafe — Testa suddetta , o ornata di 
perle con dietro una faretra. 

Nel rovescio. 

ANTCONIOC AYTOKPATCOP. TPITONTPIWN 
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ANAPWN ~ KPAS .- ETOYC KaTOY KAI 
e. ©EAC (o) BACIAICCHC KAeonATPAC 
Testa di M. Antonio nuda -^ Doppi corna- 
copi — Coccodrillo — o Aquila con fulmine. 

AR« R* O* BR« R* 

TOLOMEI INCERTI 

Senza Epigrafe --Teste accoppiate di Serapide e 
Iside -con fiore di loto — Testa di Giove Am- 
inone— o Testa regia con diadema. 

INfel rovescio* 

BA2IA. nTOAElVIAIOT. Aquila con fiiìmine 
con dietro due cornucopi, e in mezzo AI^- 
o Aquila suddetta senza cornucopi e con let* 
tere L. HZ, ovvero KH con fiore di loto. 

Senza Epigrafe — Colono con falce clxe miete* 

OR. AR. e BR. <2« 

REGI DI NUMIDIA E MAURITANIA 

GIUBA I. 

Anno 54- avanti G. C. 

REX lUBA. Testa regia barbata qon dietro uno 
scettro — Testa di Giove Ammone — Testa di 
donna con pèlle di elefante— o Protome della 
vittoria. 

Nel ifovescio. 

Epigrafe Numidica— Tempio con otto colon- 
ne - Cavallo che corre — Elefante — o Leone 
che corre, or. r. 4* ar. r. br» r. 3. 



GIUBA n. 

Anno 3o. avanti G. C, 

BEX IVBA .- REX IVBA REGIS IVflAE - o IVBA 
REX lUBAE F. II. V. Q. Testa senza barba 
con diadema, e qualcuna con dietro una clava 
— Testa con pell\ di leone -« o fiore di loto. 

Nel rovescio. 

LVCV. AVGVSTI-ET.Mr-CN. ATELLIVS 
PONTI. II. V. Q - R. PTOLA XVII. - R. 
XXX£ - R. XXXII - R. XXXin -. R. XXXIV 
-R. XXXV -R. XXXVL--R. XXXXII -R. 
XXXXVni -XLVni. Comucopi con scettro 
in mezeo — Ara con due corone di lauro e 
in mezzo una stella — Elefante — Aquila eoa 
fulmine e scettro— Aquila sola — Vittoria so- 
pra una nave — Vittoria sulla testa di un ele- 
fante—Corona di quercia e in mezzo CAE* 
SAREA— Stella e luna— Capricorno, j^lobo e 
cornucopia - Cornucopia con tridente trasver- 
so - Capricorno con remo , globo e corna*» 
copia — Clava in ghirlanda di lauro— Testa 
senile cpn diadeiifa -- Ara o base accesa fra 
due alberi — o ìnstrumenti pontificali, ài^. h* 

GIUBA II. E Cleopatra 

REX IVBA. Testa regia senza barba con dia- 
dema^ e con dietro una clava. 
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ilfi PKINCIPI B REGI DI GIUDEA 

Sj«ìt!^^ n7KJi'> nnit fWB^ (Jnno 1. della re- 

m 

denzione d'Israel) Ramo con pampane-^o 

Epigrafe suddetta dentro una ^ghirlanda di 

pampane ^ e un Diota ^ o sia vaso con 2« 

manichi. 
'yKIB^^^^^inS 38^ (jinno 2. della liberazione 

d'Israel) Calice. 
fW rfV^ (^Liberazione di Sion) Ramo con 

pampane. ar. di i. e ii. r. 3. br. di ii. e 

III. R. 2. 

ALESSANDRO JANNEO e GIONATA 
REGI DI GIUDEA 

Anno 72. avanti G. C. 

BASIAEaS AAEHANAPOT. Ancora. 

Nel rovescio. 

Senza Epigrafe. Sole, fra' cui raggi varie let- 
tere Samaritane formanti il nome di Già- 
nata. br. di iv. r. 3. 

ANTIGONO Figlio di Aristobulo 

Anno 38. avanti G. C. 

BACIA60G ANTirONOY. Scritto estrinsecar 
mente attorno a una ghirlanda. 
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Nel rovescio. 

Senza Epigrafe --Doppio cornucopia con let- 
tere samaritane, e in alcuna vii [PD ( Gran 
Sacerdote) br. di ii. r. 3. 

ERODE Magno Rs 

Anno 38. avanti G. C. 

HPnAHC. Ramo con foglie. 

Senza Epigrafe-- Elmo --o Quattro scudi. 

Nel rovescio. 

HPflAOT 60NAPXOY (o) BASIA. HPflAOT. 
Elnao e cornucopia ^- Elmo solo— o Ara ac- 
cesa. BR. di II. e III. R. 3. 

ZENODORO Tetrarca 

Pontefice Massimo 

Anno i8. avanti G. C. 

NE. KAI. L. Zn. Testa nuda di Augusto. 

Nel rovescio. 

. ZHNOAnPOS TETPAPXHS KAL APXHP. 
Testa nuda di Zenodoro. br. di iii. r. 4- 



! 
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ERODE ANTiPAtRO Tetrarca 
Anno 4* avanti G. C. 

HPnAOY tET PAPKOY. Ramo di palma con 

lettere varie. 

Nel rovescio. 

TIBEPUC (o) rAIQ KAE. TEPM. XEB. in 

ghirlanda, br. di in. R. 5. 

FILIPPO tETRARCA 

Anno 3. avanti G. C. 

KAISAPOS SEBALTOT, TesU di Augusto lau- 
reata. 

Nel rovescio. 

TETPAPXOT. Tempio con 4- colonne e varie 
lettere, br. di in. r. 4* 

A G P I P P A I. Magno 
Anno 37. di G. C. 

KAI2AP LEBALTOS lE . . . Testa di Caligola 
laureata. 

Senza Epigrafe -Test^ suddétta — o di Claudio 
BASIAETS MEFAI AFPinnAS <I>IAOKAI£AP 
(o) BACIAEYG AFP. Testa regia con diadema. 

Nel rovescio. 

KAEAPEIAS A2IA0Y AFPinnA BAHAEY -^ 
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BAziA. ArPlìlriA r. .. kisapia h. npoz. 

Ta SEBAS. AIMENI ~ ElU BADIAE. 

Arpin. TifiEPiÈiiN (o) ArpinnA iot. 

BA. Figura in piedi togata — Prìncipe in qua- 
driga con aéettro — - Doana sedente con ti-* 
mone e cornucopia — Agrippa BgUo a caival- 
lo — o La quarta Epigrafe in ghirlanda di 
lauro. BR. dì fi. e ni. r. 3. 

ACKIPPA n. 

Anno 4^. 

BACTA6QC ArPimiA - NEPQN K\IS. ZEB. (o) 
B ACIAeOC MAPKOr ArPmnOT. Tabemaco- 
lo — Testa di Nerone -- o a. destre stringenti 
delle spighe e dei papaveri. 

Nel rovescio. 

L. E. «. z. e. .. Eni BAriAE. ArPinnA ne- 

PQNIE (o) 6T0YC AITOT. Tre spighe ^-o 
Le due ultime Epigrafi in ghirlanda, br. di 

III. R.3. 

REGI INCERTI. 

BALLEO 

Senza Epigrafe — Testa regia nuda senza barba 
con corti capelli. 

Nel rovescio. 

BAAAAIOY (o) BASTA. BAAAAIOT. Uomo in 
piedi ùón abito corto con face, e due dardi 
— o DonnA in piedi con fece accesa* br. r. 



lS% Ksoi rncEirri.' , 

col BASIAEnS a. 5. 

ELIOCLE 

« 

Senza Epigrafe — Testa regia senza barba eoa 
diadema. 

Nel rovescio. • 

BAIIA. HAIOKAEOTE AIKAIOT. Giove con 
fulmine e asta^ con sopra monogranmia. ar. 

H. 4* 

C ANOG 

Senza Epigrafe — Testa di Apollo laureata. 

Nel rovescio. 

BADIA. KANOr .... Donna in piedi con cor- 
nncopia^ con lettere IIOAY. br. di ir. r. 3. 

SARIA 

Senza Epigrafe - Testa di donna velata con co^ 
rona di spighe — o Testa senile nuda senza 
barba. 

Nel rovescio. 

BA2IA. SAPIA (o) BASI. SAPH Due 

spighe erette - o Faretra, br. di in. r. a. . 

PATRAO LICCEO 

Senza Epìgrafe — Testa senza barba laureata 'ì 
o Testa giovanile con diadema. 
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è 

Nel rovesoio; 

nATPAOY (o) AIKKEIOY. Uomo a cavallo ga-^ 
leato che coir asta trafigge altra figura pro- 
strata e galeata^ e accanto un vaso — Aquila 
e sopra un' ancora — o Ercole sedente die 
stringe colla destra un leone, in mezzo una 
faretra* ar. k> 2. 
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PARTE III, 

RARITÀ' DELLE MONÈtE a&llb FAMIGLIE 



o 



uesla Classe di Monete contiene assai mate* 
rie" da illustrare: cioè la Mitologia , la Storia 
Romana, la Politica, e ben molti riti di Religio- 
ne, e usi profani* I Triunviri che soprastayano 
alla monetazióne, trovavano un interesse di amor 

{>roprio a ridestare in essa le gesta gloriose dei 
oro antenati^ ne vedremo dì ciò molti esempi. 

Le dette Monete delle Famiglie Romane si 
trovano per lo più di argenCo, ve ne sono in 
bronzo fino alla grandezza delV asse Romano , 
ma pochissime in Oro. 

Di quest' ultimo metallo vi è il Denaro, e si- 
milmente il Quinario che difficilmente s'incontrai 

In argento il Dc^naro il Qiginario, ed il Sester-* 
zio. 

E quelle di Bronzo si trovano nelle varie par- 
ti deir asse Romano, ed anche in quelle de' Triun* 
viri, e duumviri Monetali. * 

L' asse Romano con V impronta ha origine dal 
tempo di Servio Tullio cioè dall* anno 180 di 
Roifia conforme ci narra Plinio. Servius Rexpri'^ 
mus signavit Aes^ antea mài usos Ronue Ti-* 
maeus tradii, Signatum est nota pecudurti, unde 
et pecunia appellata. 

La Moneta di argento cominciò a battersi Tanno 
di Roma 485. cioè cinque anni avanti la prima 
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guerra punica^ essendo Console Fabio pittore ^ 
e sì diede allora la valuta del Denaro dì argen* ì 
to di sedici assi, al Quinario di otto, ed al Se- I 
sterzio di quattro per così aumentare V erario : 
pubblico in quel tempo esaurito di denaro, seb- '■ 
bene negli stipendi militari li si desse la sua i 
giusta valuta di dieci assi^ ed al Quinario^ e Sester-' ! 
zio in .proporzione. 

La Moneta d' Oro poi ebbe principio V anno 
547* cioè anni 62. dopo quella di argento. 

Con una libbra d' oro si formavano dalla Re- 
pubblica Romana 4^. a 4^* Denari, secondo i 
yarj tempi, onde è cbe il peso equivaleva a Cir- 
ca grani 157. 1/2. parigini per ogni denaro d' oro. 
Con una libbra di argento similmente si co- 
niavaipo Denari 84* corrispondenti all' incirca al 
peso di grani yS. suddetti per ogni denaro di 
argento. 

Il Denaro d^oro ne valeva 25. di argenta, ! 

o sieno 100. Sesterzi. 
Il Quinario d^ oro Danari 12. ifit. o sieno 

5o. Sesterzi, 
n Denaro di argento assi io. 
Il Quinario ........ assi 5- 

Il Sesterzio assi 2. 1/2. 

Sulla maggior parte dei Denari di argento 

vi è la nota X. 
Sul QiJlnario Q. ovvero V. 
Sul Sesterzio IIS . che vuol dire 2. assi, e 
un Semis. (1). 



(i) I Romani contayano a Sesterzi le loro fomme, nt 
una tal maniera di esprimersi portò qualche confusione, quale 
convien togliere per bene intendere gli Autori Classici, il 
che si otterrà coU' uso delle tre regole qui sotto notate. 

1. Se la parola Sestertius è posta in genere mascolino, per 
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Gli assi Romani si distinguono dalle respet 
iive note, e si dividono come appresso. 

AS. 

Contiene Once 12. 

Testa di Giano Bifronte. 
'Prora di Nave con sopra I. sotto Roma. 



Deunx Once 11. 

Dextans ... 10. 

Dodraus ... 9. 

Bes ... 8. 

Septunx . • . 7. 



Questi non si trovano. 



SEMIS. 



Once 6. o mezzo asse. 

Testa di Giove Barbata. 

Prora dì Nave con sopra S. sotto Roma, oooooo. 



esempio Tercenti, Sestèrtìi vi sì sottintende Nami^ e tanti jSe- 
sterzi si devono calcolare, qaanti n' esprime il numero Ara« 
bico, o Romano il ^uale nel caso presente dice 3oo. 

a. Se la parola Sestertius é posta nel genere neutro del na<* 
mero plurale, per esempio Tercenta Sestertia^onvien per ot- 
tenere il vero calcolo moltiplicare il P^umero per mille, e aU 
lora Tercenta* Sesteiiìa vengono a fare trecentomila Sesterzi. 

3. Se la pAro\9, Sestertius é posti nel genei^e neutro di nu- 
mero singolare, e il numero è formato colla desinenza in ies 
per Aempio decìes Sestertìum, allora bisogna moltiplicare qui 
li numero per loo, ooo , e allora il decìes Sestertium darà 
nn mi 11 ione. 

Nello scrivere i suddetti numeri vengono disposti cosi IIS. 
Tercenti, oppure US. Tercenta, o sivvero US. decìes^ ma sa 
uno di tali numeri viene espresso unicamente con cifra, al« 
lora si rende assai difficile indovinare il numerato. 
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QUINCUX. 

Once 5. 

Testa di Apollo Laureata con Lettera T. 
Due a cavallo, e sotto Roma ooooo. 

THIEN8. 

Once 4* o un Terzo di Asse. 

Testa di Pallade oooo 
Prora di Nave, e sotto Roma oooo 

QVADRANS. 

Once 3. p un Quarto di Asse. 

Testa d'Ercole eoo 
Prora di Nave e sotto Roma ooo 

SEXTANS. 

Once 2. o un Sesto di Asse. 

Testa di Mercurio oo. 
Prora di Nave e sotto Roma oo. 

SEXTVNCIA Once i. i/2, non si trova. 

VNCIA . 

Once 1. o un dodicesimo di Asse. 

Testa di Pallade o. 
Prora di Nave sotto Roma o. 
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SEMVNCJ[A Onpe \f^. non si troica. 

IFra i Denari di Argento ve ne sono alcuni che 
$i chiamano Serali, ed hanno il giro^ o bordo 
in Forma di sega. 

Non tutte le Famiglie hanno coniate le loro 
Monete nei 3. suddetti inetalU, ma alcune in 
Argento e Oro, altre in Argento e Bronzo, chi 
in Argento, e finalmente mol1« soltanto in Bron- 
zo, ond'è che volendo completare la Serie del- 
le Famiglie, sì rende, specialmente necessario 

V acquisto di quest'ultime. 

Non può darsi una regola certa sul presso 
che djebj^onsi pagare le suddette Monete senza 
incorrere in ut^p sbaglio, giacché si tratta di 
cose puramente di afiezione, ma 'volendo segui- 
tare la regola, e^ TpsQ comune dirò che le Mo* 
ne te comuni di Argento possono pagarsi ordi- 
nariamente un franco Tuna, le rare dai 5. ai io* 
branchi; le molto rare dai io. ai i5. franchi; 
le rarissime dai 20. ai So. franchi , e quelle di 
eccedente rarità, come sarebbero la Cornuficia, 

Y Horatiay la Plaetoria con li stili eo. si sono 
pagate dai 5. fino a 10. Luigi d'oro. 

I Quinari deiristesso metallo ^ fra i quali ve 
ne sono molti dei rari si valutano a proporzione. 

I Sesterzi poi sono rarissimi tanto più quan- 
do portano il nome della FaniigUa, è siccome 
sono cosi difficili a ritrovarsi non si può di que- 
sti indicare alcun prezzo. 

Quelle d'Oro sono tutte rare, e assai ve iy# 
sono delle rarìs^ioie ip ,§pecie i Quinari ; per 
conseguenza di queste si redola il prezzo secon« 
do I9 iiiaggiore minore ranta marcata, cioè da 
un Luigi e mezzo fino ai 6 Luigi d' oro. 

Fmalmente anche fra quelle di Bronzo essen- 
dovene delle rare , e di pregio , si sono pagate 
alcune di esse dai 5» fino a 20* franchi. 
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FAMIGLIE 

ABURIA 

Famiglia Plebea. 

Argento e Bronzo • . • 

ACCOLEIA 

VamigUa cognita soltanto dalV appresso denaro. 

y. ACCOLEIVS LARISCOLVS. Testa di donna. 
Tre vergini convertite in alberi, ar. ^. 

ACILLA 

Famiglia Patrìzia nobilissima, e parte 

di essa Plebea. 

ARGENTO«e Bronzo. •.•«•• g. 

Eccettuate le appresso. 

BALBVS. Testa di Roma galeata X. sotto Roma 
il tutto in corona di lauro. 
JVV. AGILI. Giove in quadriga con fulmine e 
scettro condotto dalla vittoria, ar. r. 
Uff. AGILI. ROMA. Nei quadranti, br. r. 2« 

AEBUTIA 

Famiglia divisa in Patrizia e Plebea 

Bronzo. . . . e 



j 
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Salvo la seguente. 

COMNT. Testa virile nuda, 
L. AEBUTIO C. PINNIO IIVIR. Mewa nave. 

BR. di L R. 

AELIA ALLIA (*) 

Famiglia Plebea, ma illustre e Consolare^ 
di poi anche Imperatoria. 

Argento, e Bronzo. • . • • .e. 

Salvo le seguenti. 

Testa dì Roma galeata X. 
P. PAETVS. Castore e Polluce a cavallo con 
stelle, sotto Roma. ar. r. 
Testa ed Epìgrafe di Tiberio. 
L. AELIO SEIANO COS. Nella moneta di 
Bilbilis calla Testa di Tiberio, br. r. 

AEMILIA 

\ . ... 

Famiglia Patrizia ed insigne per le onorevoli 

sue gesta. 

Argento e Bronzo. • e. 



(*) Famiglia della qaale ti conosce con molta probabilità 
una discendenza nelle persone dei viventi Stgg. AUi o Agli 
Uaccarani di Romai di Firenze, e di Nizza. 

i5 
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Eccettuato le seguenti. 

L. BVCA. Testa di Venere. 
Figura dormiente . sopra uno strato con Diana^ 
ed una vittoria con palma in piedi, ar. r. 3» 
Senza Epigrafe. Testa di Venere con un glo- 
bo. Figura dormiente come sopra, ar. r. 3* 
Testa di G. Cesare con le Epigrafi. 
L. BVCA ^. L. AEMILIUS BVCA - o L. AEMI- 
UVS BVCA IIIVIR. con vari tipi. ar. r. 
PAXS. Testa di donna. 
L. AEMILIUS BVCA HIVIR due destre giun- 
te. AR. Quinario r. 2. 
Testa di donna. 
M. LEPIDVS AN. XV. PR. H. O. C. S. Uo- 
mo a cavallo con trofeo, ar. r. 3. 
ALfiXANDREA. Testa di donna torrita. 
M. LEPIDVS PONT. MAX. TVTOR REG- S. 
C. Lepido togato in piedi che pone il dia* 
dema m capo ad altra figura con asta. ar. R. 
Testa di donna velata ( ed ia qualcheduna ) an- 
che un simpolo e corona. 
M LEPIDVS AIMILIA REF. S. C. Basilica 
Emilia. AR. R. Rest. da Trajano. ar. r. 3. 
ROMA. Testa di Donna laureata X. 

NV. AEMILI. Statua equestre con asta sopra 
un ponte di tre archi^ nei quali vi è scritto 

L. E» P. AR. r. . . ^ 

PAVLLVS LEPIDVS CONCORD. Testa della 
Concordia velata. 
TER. PAVLLVS. Trofeo eretta, con fignra to- 
gata in piedi, ed altra figura con mani le- 
gate dietro^ pure in piedi , e due piccole 
figurine, or. r. 4- 
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PAVLLVS LEPIDVS CoNGORD. Testa deUa 
Concordia velata. 
GLEMENTIAE S. C. Testa della aemenza in 

uno scudo. AR« R. 3k 

Tatte quelle colla Testa di Lepido, or. r. 3» 

AR. R. 2. 

Testa di Diana con mezza luna in capo. 
L. AEMILIVS B VGA. Raggi di una ruota, ar. 
Sesterzio r. 4* 

A F R A N I A 

Gent$ Plebea 

Testa di Roma galeata X. 

S. AFRA. Vittoria in biga, sotto, Roma, ar r. 
Testa di Giove laureata S. G. colla lettera, S. 
inversa. 

M. AFRA. Vittoria in triga con sopra X.XXX1IT. 

AR. R. 4- 

S. AFRA. Negli assi o sue parti, ^r* r. a. 

ALBIA £ ALFINIA 

Del Golzio. 

ALI TI A 

Famiglia incerta non menzionata da veruno 

Scrittore 

CORINT. Testa virile nuda. 
P. ALITIO L. MAENIO UVIR. Mezza nave. 

SR* R. 2* 
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ALLIEN A 

Famiglia Plebea, 

■ 

e. CAES. IMP. COS. ITER. Testa dì Venere. 
A. ALLIENVS PRO. COS. Uomo nudo col pie- 
de sopra una prora di nave, lenendo nella 
destra una trinacria. ah. r. 2. 

ANICIA 

Del Golzio. 

ANNIA 

Famiglia Plebea. 

Argento e Bronzo ...... c. 

Eccettuate le appresso. 

NERO CLAVD. CAES. AVG. Testa dì Nerone 
IdurCcitsi 
L. ANN16 Q. FLACC. n. VIR. COR. Vene- 
re marina in biga tirata da un tritone, e da 
una Nereide che suona la tuba. br. r. 
ANNIO . . . Testa virile nuda. 

Senza Epigrafe. Mezza nave con vela serrata 
con sopra un globo e sotto una trinacria. br. r» 

ANTESTIA E ANTISTIA 

Famiglie Plebee. 

Argento e Bronzo . • • . • ^ e. 



ì 
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Salpo le seguenti. 

^Testa dì Giano bifronte. 

ANTESTI ROMA. Mezza nave con sopra un 
cane che corre, br. Asse r* 
Testa di Pallade con quattro globuli. 
ANTES. Mezza nave con sopra un uccello. 
Br. in Triente. r. 4- 
CAESAR AVGVSTVS. Testa nuda dì «Augusto. 
C. ANTISTIVS REGINVS IlIVIR. Istrumenti 

pontificali. AR. R. 2. 

C. ANTISTIVS VETVS IIlVIR. Protome di 
donna. 
IMP. CAESAR AVGVS. COS. XI. Instrumenti 
pontìiScali. ar. r. 
IMP. CAESAR AVGVS. TR. POT. HX. Testa 
. nuda di Augusto. 
ANTISTI VETVS IlIVIR. APOLUNI ACTIO. 
Apollo con lira sopra una base ornata di 
vostri di nave e ancore, che sacrifica ad un 
ara. AR. R. 3. 
mv. CAESAR AVGVS. TR. POT. VIII. Testa 
nuda di Augusto. 
C. ANTIST. VETVS. FOED. P. R. CVM GA- 
BINIS ( in altra ) FOEDVS. P. R. QVM 
GABINIS. Due figure velate e togate che 
tengono una porca suU' ara accesa, ar. r. 3* 
C. ANTISTIVS VETVS IlIVIR. Protome della 
Vittoria. 
PRO VALETVDINE CAESARIS S. P. Q, R. 
Sacerdote velato in piedi avanti all'ara ac-» 
cesa con patera, e.vittimàriò che conduce 
un toro. OR. r. 4* 
GRAC. Mezza Nave con sopra un Corvo, br. 

<2tJAI>RANT£ R. 4« 
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ANTI A 

Famiglia Plebea, 

RESTIO. Testa virile nuda senza barba (in altre} 
DEI PENATES. Due teste giovani accoppiate. 
C. ANTIVS C. F. Ercole nudo con clava, 
trofeo, e spoglia di leone, àr. r. 
RESTIO jMira accesa. 
C. ANTIVS. Testa di bove con mitra eì fe- 
stoni. AR. Quinario, r. 3. 

ANTONIA 

Famiglia Patrizia e antichissima. 

Argento e Bronzo e* 

Eecéttuato le seguenti. 

M. ANTONIVS IIIVIR. R. P. C. ( in altre ) 
AVG., o in vece un lituo. Testa di M. An- 
tonio nuda barbata. 
C. CAESAR IIIVIR. R. P. C. Testa nuda di 
Ottaviano barbata, or. r. 2. 

Testa di M. Antonio barbata con lituo. 
M. ANTONIVS IIIVIR. R. P. C. Testa del 
sole radiata, or. r. 2. 

ANT. AVG. IIIVIR. R. P. C. Testa di M. Aa- 
tonio senza barba. 
PIETAS COS. Donna in piedi con tìnfM)ne e 
cornucopia* (in altre) fra i piedi una cico- 
gna (oifi^ero) donna in piedi all'ara eoa 
cornucopia^ or. r. 2. 

M. ANT. IMP. AVG. IIIVIR. R. P. C. M. BAR 
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BAT. Q. P. Testa nuda di M. Antonio sen- 
za barba. 
C4ESAR. IMP. PONT. COS. IIIVIR-R. P. C. 
Testa di Ottaviano nuda barbata, oa. A. 3. 
ANT. IKIP. IIIVIR. R. P. C. TesU di M. An- 
tonio Duda con lituo. 
CN. DOìilT. AHENOBARBVS IMP. Mcwa na- 
ve con sopra una stella, or. r. 3. 
M. ANTOWIVS M. F, M. N. AVG- IMP. ITE. 
Maro' Antonio paludato con asta, e piede si- 
nistro sopra una prora di nave. 
mVlR. R. P. C. COS. DESIG. ITER. ET, 
TERT. Leone con uno stilo al destro piede^ 
sopra con una stella, or. r. 2. 
M. ANTONIVS M. F. M. N. AVGVR. IMP. 
TIIRT. Testa di M. Antonio nuda. 
COS. DIISIG. ITUR. UT. TIIRT. IIIVIR. R. 
P. G. Testa di donna con capelli legati or. 
R. 3. 
ANTONI ARMENIA DEVICTA. Testa di M. An- 
tonìo nuda, accanto una tiara armenica. 
CLEOPATRAE REGINAE REGVM FIUORUM 
fiEGVM. Testa di Cleopatra cod diadema, 
ed accanto una prora di nave« ar. r, 3. 
M. ANT. IMP. AVG. IIIVIR. R. P. C. M. NER- 
VA PROQ. P. (Olivero) M. ANT. IMP. AVG. 
IIIVIR. R. P. C. M. BARBAT. Q. P. Testa di 
M. Antonio. 
L. ANTONIVS COS. Testa nuda di L. Antonio. 

CAESAR. Die. Testa di Giulio Cesare laureata, 
con dietro un vaso. 
M. ANTO. IMP. R. P. C. Testa di M. Anto- 
nio con lituo. AR. R. 
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LEGIONI 

ANT. AVG. IIIVIR. R. P C, Nave pretoria. 
LEC I. Aquila legionaria tra due insegne tnh 

litarì. AR. R. 4* 
LEG. VI. restituita da Antonino e L. Vero. 

AR« R« %f» 

LEG. XVI colla testa di Augusto e dietro un 
leone, ar. Quinario r. 4* 

LEG. XVII. Classica, ar. r. 2. 

LEG. XVIII. Libica, ar. r. 2* 

LEG. XIX. OR. TJN. (*) 

LEG. XX. XXI. XXn. XXIU. AR. R. 

LRG. XXIV. AR. R. 3. 

LEG. XXVI. AR. R 4. 

LEG. XXX. AR. R. 4* 
ANT. AVG. IIIVIR. R. P. C. Nave pretoria. 

CHORTIVM PRAETORIARVM. Aquila legio- 
naria ornata di monili tra due insegne mi- 
litari, or. R. 4> AR. R. 3. 

LEG. XV. 
N. B. le ( LEG. XXVHL e > sono del Golzio» 

LEG. XXIX. 

APPULEIA 

Famìglia Plebea. 
L. AP. (in monogramina) in Assi e Trienti. br. h. 



<*) £(i(tev. nel Mute. Reale di Parigi. 
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APRONIA 

Famiglia Plebea. 

Bronzo e. 

AQUILIA 
Famiglia parte Patrizia e parte Plebea, 

Argento e. 

Salvo te seguenti. 

m 

HIVIR. VIRTVS. Protome giovanile con testa g»^ 
ledta 

NY. AQUIL. 7VV. F. iVV. N. Fignra miliUre 
con scudo che solleva una donna nuda ia 
ginocchio, e ^tto SICIL. ar. r. 
Testa del Sole radiata X. 
MAN. AQVIL. Diana in biga con stelle, e sot^' 
to Roma. ar. r. 
CAESAR AVGVSTVS. Testa nuda. 
L. AQVILIVS FLOfiVS lUVIR. Diana in bi- 
ga come sopra, ar. r. 
L. AQVILIVS FLORVS IIIVIR. Trìnacria in 
mezzo della quale una testa di Medusa alata. 
CAESAR AVGVSTVS. Corona di quercia in 
mezzo della quale O. C. S. or. r. 3. 
CAESAR AVGVSTVS. Testa nuda. 
L. AQUILIVS FLORVS IIIVIR. Scorpione. 

OR. R. 3. 

L. AQVILIVS FLORVS IIIVIR. Testa giovine 
^aleata. 

CAESAR AVGVSTVS. Doppia corona fra due 
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AURELIA 

Famiglia Plebea. 

Argento e Bronzo g* 

La seguente eccettuata. 

COTA. Testa di Roma, galeata X. 

M. AVRELI. Ercole in biga tirata da centau- 
ri, coi^ clava^ e lunghi rami, e sotto Roma» 

AR. R. 

A U T R O N I A 

Famiglia ,d' incerto ordine. 

Testa di Roma galeata X. 

AVTR. (in monogramma) Castore, e Polluce 
a cavallo con stelle, .e sotto Roma. ar. r. 

AXIA 

Gente Plebea. 
« 
NASO S. C. Testa giovine Galeata con due 
penne. 
L. AXIVS. L. F. XVI. Figura in Biga con Ba- 
stone tirato da Cervi con dietro 2. Cani e 
altro Cane sotto i Cavalli che corrono ar. r«2. 

BAEBIA 

Famiglia Plebea 
TAMPlt. Testa di Roma galeata. X. 
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M. BAEBI M. F. Apollo in quadriga con arco 
e ramo, e sotto Roma. ar. r. 
Testa di Giove. 
TAMP. (in monogramma) Vittoria che corona 
un trofeo, e sotto Roma. ar. r. 4- 
M. BAEBI. Negli Assi, e nelle sue divisioni, br» 

BARBATIA 

Delle Monete dubbie di questa Gente i^edi 
nella Famiglia Valeria. 

BELLIA 

Gente ignota. 

Colla Testa di Caligola , e nel rovescio un ca- 
vallo alato. BR. di |. e 11. r. 2. 

BETILIEN A 

Gente conosciuta soltanto per il cognome. 

P. BETILIENVS BASSVS e in mezzo S. C. 
IIIVIR A. A. A. F. F. Incudine, br. di in. q* 

CADIA 

Famiglia non cognita. 

C. CADIVM. RVFVM. PROCOS. B. Nelle Mo* 
nete di Bitinia. br. r. 2. 
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CAECILIA 

Famiglia Plebea^ benché in antico Patrizia 

ed Insigne. 

Argento e Bronzo e. 

Salico le seguenti^ 

Q. METE. Testa di Roma galeata. X. 

Giove in quadriga con ramo e fulmine, e sotto 
Roma. ar. r. 
Q. METE. Negli assi e nelle sue parti, br. r. 2. 
Testa di Giove laureata Roma. 
C. METELLVS. Mezza nave con sopra S. e 
testa di elefante con sonaglio al collo* br. 
Semis R. 'jx 
Testa di donna ed una cicogna 

Q. C. M. P. I. Elefante loricato restituita da 
Traiano, ar. r. 3. 
Q. METEL. PIVS. Testa laureata e barbata con 
capelli sparsi. 
SCIPIO IMP. Elefante, ar. r. 
Q. METELL. SCIPIO IMP. Testa dì donna con 
spoglie di elefante , ed accanto un aratro 
e suifìlie. 
EPPIVS LEG. F. C. Ercole nado ia piedi eoa 

dava AR R 

Q. METÉL. PIVS SCIPIO IMP. Donna in piede 
con un triangolo nella destra, e sopra G. T. A. 

P< CRASSVS IVNI LEG. PROPR. Vittoria in 
piedi con caduceo e scudo, xk. n. 

MET. PIVS SCIP. IMP. Testa virile con barba 
e capelli sparsi, ed un'aquila e scettro. 
CRASS. IVN. LEG. PROPR. Bilancia sostcnu- 
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ta da un cornucopia con una sedia curale 
da una parte e dall' altra una spiga , ed 
una mano. ar. r. 
METEL. PIVS. SCIP. IMP. Trofeo fra un lituo 
ed un urceolo. 
CRASS. IVN. LEG. PaOPR. TesU di donna 
' torrita fra un caduceo ed una spiga, sopra 
una linea, e sotto prora di nave. ah. r. 
LIBERTAS. M AQVINVS. Testa di donna. 
C. CRASSI FR. COS. Trìpode o mensa. o&. 

R. 3. 

C AECINA 
Famiglia Gentilizia* 
A. CAE. In Assi ed in Quadranti, br. r. 

CAEDICIA 

Del GoUio. 

C AELI A 

C. CAELTVS TAX. Nelle Monete di Utica. br. ». 

CAESENNIA 

. - . • 

Gènte nota al tempo della repubblica^ ed in^ 
grandita ai tempi di Nerone e /Vespasiano , e 
massime di Domiziano. 

CAESENNIVS PAETVS PRO COS. Nelle Mo- 
nete di Efeso, br. r. 2ì 
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C AESIÀ 

Famiglia Plebea. 

Argento. • • c« 

Salvo le seguenti. 

Protome di donna con diadema che vibra un ful- 
mine, e lettere A. P. (in monogram.) 
L. CAESI. Due figure galeate con asta, in 
mezzo delle quali un cane, e sopra una te- 
sta di Vulcano con tenaglie, da una parte 
LA. dall' altra RE. (ambi in monogramma). 

AR. R. 

C A L I D I A 

Gente Plebea. 

ROMA. Testa di Roma galeata. 
M. CALID. Q. MET. CN. F. Vittoria in biga. 

AR* R. 

CALPURNIA 

Famiglia Plebea. 

Argento, e Bronzo e. 

Salvo per altro le seguenti. 

Testa di Roma galeata X. 

CN. CALP. Due a cavallo con aste e stelle^ e 
sotto Roma. ar. r. 
PISO CAEPIO Q. Testa barbata e laureata con 

falce, tridente o altro. 
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AD FRV. EMV. EX. S. G. Due Sgurc togate 
sedenti^ da uaa parte, e dair altra uoa spiga. 

AH» R» 

CN. FISO PROQ. Testa barbata con diadema 
ove è scritto NVMA. 
MAGN. PROCOS. Prora di nave. ar. r. 2. 
Segno di un termine in mezzo ad un vaso e co- 
rona di lauro (in altra). Testa giovanile, con 
diadema corona di lauro, vaso e siella. 
M. PISO M . F. FRVCI. Patera e coltello , il 
tutto in ghirlanda di lauro, ai^. r. 2. 

CALVI5IA 

Del Golzio. 
C A N I D I A 

Famiglia Plebea, 

CRAS. Prora di nave. 
. Coccodrillo, BR. di |i* R. 2. 
. . . AEOn . . . r. M. A. T. Testa di Cleopa- 
tra. KPAS. Coccodrillo, jqr. di i. r* 4* 
Testa di Apollo laureata. 
CR A. Fasci con scuri, br. di 11 r. 2. 

CANINI A 

Gente Plebea. 

ÀVGVSTVS. Testa di Augusto, 
L. CANINIVS 6ALLVS inVIR. OB. C S. 

Porta di un edifizio con corona sopra, e da 
ciascuna parte un ramo di lauro, or. r. 3. 
ar: r. 2. 

16 
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AVGVSTVS. Testa di Augusto. 
L. CANINIVS GALLVS IIIVIR. AVGVSTVS. 
Sedile basso con asta appoggiata al mede- 
simo e SQfpra TR. POT. ar. r. 2. 
AVGVSTVS. Testa di Augusto. 
L. CANINIVS GALLVS IIIVIR. Figura in gi- 
nocchio che presenta un trofeo ( ovvero ) 
Cippo nel quale è scritto C. C. AVGVSTL 

AB. R» 2l» 

IlOMÀ ET IMPERIO. Testa di donna torrita. 
L. CAN. AGRIPPA IIVIR COR, Vittoria ia 

piedi con palma e corona, br. r. 3. 
P. CANIN. AGRIPPA IIVIR. QVINQ. Testa di 

Tiberio nuda. 
C. ASTRICIO NERVLO IIVIR. CORINT. Fig. 

Velata sedente con asta. br. a. 4- (*)• 

CARISIA 

w 

m 

QerUe soltanto cognita dal tempo di Augusto^ 

Argento e Bronzo ^ e» 

Salico le seguenti. 

Testa di donna con arco e faretra» 

T, CA. Cane che corre, ar. r. 
MONETA. Testa di donna* 
SALVTARIS. Incudine, berretto di Vulcano, 
tenaglie e martello, ar. r. 3. 
MONJETA. TesU di donna. 
T, CARISIVS. Incudine e altro come 8opra« 
AR.^ restituita da Traiano r. 3. 



(*) Qaett' intigne Moneta etitte nella Collezione del sopra* 
nominato Sig. Toiamato Ball. 
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Pestìi ài 4Jlonna con capelli legati con nna fascia. 

T. CARISIVS lUVm. Sfinge sedente, ak. lu 2. 
Testa di Venere 

P. CARISI. Cupido sedente ar. qxjin. vix. (i) 

CARVILIA 

Famiglia Plebea. 

Argento e Bronzo • • •' • • • • e. 

Eccettuata dappresso. 

Testa di Giano bifronte. 
CAR. OGVL. tER. Prora di nave. br. assi r. 

CASSIA 

Pamiglia Patrizia^ 

Arginto e Bronzo . . . . . . . q 

Salico le seguenti, 

Q. CASSIYS. Testa di donna velata. TEST. 
Tempio rotondo con dentro una sedia curale^ 
da una parte un' urna , dair altra una ta- 
bella con lettere A. C ar. restituita da 
Traiano* r* d» 
Q. CASSIYS. Testa di donna UBERTAS. 
Rovescio come neir antecedente, ar. r. 
Testa giovanile nuda con molti capelli^ con scettro. 



tmmmm 
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Q. CASSIUS. Aquila con fulmini in mezzo aci ^ 

un lituo ed un vaso. ar. r. | 

Testa di Vulcano con tenaglie e sopra S. e tre | 

globuli. 
C. CASSI ROMA. Mezza nave con sopra S. 

e tre globuli, br. quadrante r. 2. 
Testa di Giano bifronte, e fra le due teste una 

mezza luna * 
L. SALIN. C.. CASSIVS. Prora di nave nella 

quale vi è scritto D. S. S. br. asse r. 2. 

CES TI A 

Gente Plebea^ 

C. NORBANVS L. CESTlVS PR. Testa di don- 
na con i capelli legati col diadema. 
8. C. Cibele con testa torrita in biga di leoni^ 
con timpano, or. r. 3. 
Testa di donna coperta con spoglie di elefante. 
L. CESTIVS C. NORBA PR. Sedia curale 
sopra della quale un elmo. or. r. 3. 
Colla testa ed epigrafe di Nerone. 
L, CESTIVS. Nelle Monete di Antiochia. 

BR. di II. R. 2. 

CI CEREI A 
Del Golzio. 

* * * 

CIPIA 

Famiglia Plebea^ 

M. CIPI. M. F. Testa di Roma galeatà X. 
ROMA. Vittoria in biga cqn sotto un timone* 

AR. R. 
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M. CIRI. M. F. ( o con differente inscrizione ); 
BR. nei Semis. r. 2. 

CLAUDIA 

Gente Sabina e Patrizia» 

Argento e Bronzo . . . ' » • . . e. 

Eccettuato le appresso. 

MARCELLINVS. Testa virile nuda senza barba 
e accanto una trinacria. 
MARCELLVS COS. QVINQ. Tempio a quat- 
tro colonne nel quale entra una figura to*. 
gata e velata con. un trofeo, ar. restituita 
da Traiano r. 3. 
Testa di Roma galea ta. 

C. PVLCHER. Vittoria in biga. ar. r. 
IMP. CAESAR. Testa di G. Cesare laureata. 
P. CLODIVS. M. F- Marte nudo galeato in 
piedi con asta a parazouio. ar. r. 2. 
Testa del Sole radiata con lettera I. 
P. CLODIVS M. F. Luna fra cinque stelle, 

OR. R. 2« 

Testa di donna laureata, e accanto una lira. 
P. CLODIVS M. F. Diana stolata in piedi che 
tiene in ciascheduna mano una face accesa. 

AR R 

C, CLÓDiVs, 6. F. testa di donna con ghir- 
landa di fiori, ed accanto un fiore. 
VESTALIS. Donna velata sedente con siropo- 
lo nella dèstra, or. r. 4-^a- i^- 
NERO CLAVDrVS AVG. Testa di Nerone nuda. 
CLAVDIO OPTATO UVIft. IVL. CORINT. 



Circo di Corona di fiori con dentro HISPAr 
NIA. BR. R. 4. (*) 

CLOVIA 

Gente Plebea. 

Bronzo dr II, *• 

CLOVLIA 

Famiglia Patrizia. 
ÀRORNTO C. 

CO C C E I A 

Gente Patrizia, e forse Plebea. 

M. ANT. IMP. AVO. HIVIR. R. P. C. M. NER^ 
VA PROQ. P. Testa di M. Antonio nuda. 
L. ANTOmVS. COS. Testa di L. Antonio nu- 
da. AR. R. 2. 

CO ELIA 

Famiglia Plebea. 

Argento e Bronzo. . , . . . g« 

Salvo le Seguenti. 

Testa di Roma galeata. X. 

(*) Qaest* i/isigne Mone u sì trova nella Collezione dei so* 
yranominato Sìg* Tommaso Hall. 
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P. GAU). Donna in biga^ con sopra una vit« 
torìa volante che la corona^ e sotto Roma* 

AIL K. 

C. COEL. CALDVS COS. Testa virile nuda sen- 
za barba^ da una parte un vessillo in >cui 
è scritto H1S« daU' altra un cignale; (in al- 
tre) un pileo sopra un' asta, ed un vessillo 
simile, (ovvero) un solo cignale trafitto da 
un asta. 
C. CALDVS IMP. A. X. ( scritto con lettere 
perpendicolari ) Nume giacente in lettister- 
nk> in cu» è scritto L. CALDVS. VHVIR 
£PVL. da una parte e dair altra un trofeo^ 
e sotto CALDVS IIIVIR. aa. r. 

C. COEL. CALDVS COS. Testa virile nuda sen- 
za barba, e dietro una tabella in cui è scrit- 
to L. D. 
CALDVS mVIR. Testa del Sole radiata davan- 
ti della "iquale uno scudo rotondo , e dietro 
altro icudo ovale, or. Ji. 4^ ar. r. 

COMINIA 

Famiglia Plebea 

Em. KOMINIOY nPOKAOY. AN©YnATO KI- 
nPIfìN. Nelle Monete di Cipro, br. r. 

C O N S I DJ A 

Famiglia Plebea* 

Argento e Bronzo. ••«».. t. 

Salico l'appresso* 
PAETL Testa della Pietà. 
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C. CONSIDI. Vittoria in piedi che porta tLa 
trofeo. AR. Quinario, r. 
C. CONSIDI. Testa di Cupido galeata . 
Cornucopia e Globo, ar. Sesterzio, r. 4* 

€ O P O N I A 

famiglia Patriziu indi Plebea. 

Q. SIGINIVS IIIVIR- Testa di Apollo con dia- 
dema ed una stella. 
C. COPONIVS PR. S. C. Clava eretta con spo- 
glie di leone in mezzo ad un dardo ed uà 

arco. AR. R. 2. 

e ordì A 

famiglia poco cognita. ' 

' t 

RVFVS IIIVIR, Teste accoppiate di Castore e 
Polluce con pileo e stelle. 
MAN CORDIVS. Donna in piedi con una ci-* 
vetta sulla spalla , bilance e asta traversa. 

AR R 

RVFVS S. C, Testa di Venere. 

AfxiN. CORDIVS. Cupido sopra un delfino, ar.r- 
RVFVS. Civetta sopra un Elmo. 

MAN. CORDIVS. Egida con dentro la tesUdi 
Medusa, ar* r. 
MAN. CORDIVS. Testa del Sole radiata. 

RVFVS. Aquila in piedi con ali aperte, ar. 
Quinario r. 4* 
MAN. CORDIVS. Testa di Venere. 

RVFI. Cupido saltante con corolla e ramo di 
palma, ar. Sesterzio, r. 4» 
MAN. COR . . . Elmo. 
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fiVFVS. Cuptdo come, sopra, ar. Sesterzio* 

CORNELIA 

Gente Patrizia ed ittiistre per aver dati degli 
Uomini grandi alla Repubblicay di poi Plebea. 

Argento, e Bronzo ••«..•.€• 

Salvo le seguenti. 

C. CAESAR xEIVIR. R. P. C. Testa di Ottavia- 
no nudaN 
BALBVS PRO. PR. Clava, ah. r. 

CN. BLASIO CN. F. Testa di Marte galeata sen- 
za l>arba e sopra X. una spiga e caduceo. 
Bacco nudo in* piede con tirso, fascia e saette, 
con Pallade alla sinistra che Io corona , e 
alla diritta altra donna in piedi con asta, e 
sopra un ramo di. palma e spiga, ovvero le 
lettere. A. ©. n. T. *. e sotto Roma. oTr. 

r. 4- 

C. BLAS, -- P. BLAS. - CN. BLASIO - CN. F. 
(o) BLASIO. CN. F. CN. N. Negli Assi e 
nelle sue parti, bk. R. 

EX. S. C. Testa di donna con elmo che tennis 
na in una testa di grifo. 
CETHEGVS. Uomo nudo galeato ad uso frigio 
con ramo di palma» sopra un becco, e sot- 
to Roma , il tutto in corona dì edera, or. 

R. 4* 
GINA. Negli Assi Semis, e Trienti. br. r. 
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Testa dì Giove laureata. 

CN. LENTVLVS. Aquila con fulmini negli ar- 
tigli. OR. R. 3. 

G. P. R. Testa barbata con diadema e accanto 
uoo scettro. 
CN. LEN. Q. EX. S. C. ( in altre ) LENT. 
CUR. X. F. EX. S. C. Scettro con corona 
globo e timone ar. r. 
Protome di Marte galeata con asta» 

CN. LENTVL. Vittoria in biga. ar. r. 
Testa di Giove. 

CN. LENT. Vittoria cbe corona un trofeo, ar. 
Quifiario. r. 
CN. LENT. Negli Assi e Semis. br. r. 
NERI. Q. VRB. Testa barbata accanto un'arpa. 
L. LENT. C. MARC. COS. Aquila legionaria 
fra due vessilli, in uno dei quali vi è scrit- 
to H. neir altro P. ar. r. 
Testa nuda barbata. 
L. LENTVLVS. C. MARC. COS. Diana Efe- 
sia con ammenicoli. ar. r. 2. 
Trinacria con dentro la testa di Medusa. ^ 
LENT. MAR. COS. Giove in piedi con Aq[ui- 
la, fulmine ed un coltello curvo, ar. k^ 
AVGVSTVS. Testa nnda. 
L. LENTVLVS FLAMEN. MARTIALIS. Uo- 
mt) seminudo in piedi con vittoriola e asta, 
e sul capo una stella, che vien coronato da 
una figura togata con scudo, ar. r. 2« 
OSCA (in altre) Q. S. C. Testa nuda barbata. 
P. LENT. P. F. L. N. (in altre) P. LENT. P. 
F. SPINT. Uomo seminudo barbato e vela* 
€0 sedente in sedia eurule con cornucopia e 
asta, ed un globo sotto il piede sinistro, che 
viene coronato da una vittoria volante, ar- R. 
Serpente che sorte da una cesta,, il tutta in ghir- 
landa dì edera. 
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V. LENTVLVS IMPERATOR. Due serpcntì 
con sopra AITA, (ovvero) AAO. br. r. 5. 
CASSI IMP. LIBERTAS. Teata della Libertà (ia 
altre) velata (,ed in alcune) con una fascia 
ad uso di diadema. 
LENTVLVS SPINT. Vaso e lituo, ar. r. 
BRVTVS. Scure, vaso, e coltello. 

LENTVLV-S SPINT. Vaso e lituo, ar. r. 
AV6VSTVS DIVI F. Testa nuda. 

LENTVLVS SPINT. Vaso e lituo, ar. r. a. 
AVGVSTVS DIVI F. Testa dì Aufjusto. 

COSSVS CN. F. LENTVLVS. Figura galeaU 
e paludata a cavallo con trofeo sopra una 
base, nella quale vi è una prora di nave. ar«. 
R. 2. Restituita da Trajano r. 3. 
AVGVSTVS COS. XL Testa laureata. 
M. AGRIPPA COS. TER. COSSVS LENTV- 
LVS. Testa di Agrippa con corona torrila 
e rostrata, ar. r. 5. restit. da Traiano r. 4» 
MARCELLINVS. Testa nuda senza barba ed ac- 
canto una trìnacria. 
MARCELLVS COS. QVINQ- Marcello con 
spoglie opime che entra nel tempio di Gio- 
ve fieretrio. ar. restit. da Traiano r. 3. 
SISENA. Testa di Roma galeata X. e sotto Roma. 
CN. CORNEL. L. F. Giove in quadriga che 
vibra un fulmine ad un gigante^ e sopra il 
sole, luna e due stelle, ar. r. 
Testa dì Roma galeata. X. 

P. SVLA. Vittoria in biga e sotto Robia. ar. r« 
P. SVLA. Negli Assi. br. r. 
L. MANLI PROQ.- Testa di Roma. 

L. SVLLA IMP. Sulla in quadriga trionfale 
con caduceo, che vien coronato da una vit- 
toria volante, or. r. 3. ar. r. ' 
Testa di Roma galeata con dietro una vittoria 
che la corona. 
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SVLLA IMP. Sulla paludato, porgendo la de- 
stra ad un soldato con asta^ che entra ia 
una nave. ar. r. .3. 
L. SVLLA. Testa di Venere, d^ avanti della qua- 
le un Cupido con lungo ramo di palma. 

IMPER. ITERVM. Vaso e lituo fra due tro- 
fei. OR. R. 3. 

A. MAN . . . Testa di Roma galeata* 

L. SVLL. IMP. Imperatore a cavallo, or. r. 4- 
SVLLA COS. Testa nuda senza barba. 
RVFVS COS. .- Q. POM. RVFI. Testa nuda 
senza barba, ar. r. 
SVLLA COS. - Q. POMPEL Sedia curule ia 
mezzo ad un lituo ed una corona. 
RVFVS COS. Q. POMPEI Q. ¥. Dardo , e 
ramo di palma, ar. r. 
FEELIX. Testa regia: con diadema e pelle di 
leone annodata al collo. 
FAVSTVS. Diana in biga con una sferza, e 
sopra tre stelle, ar. r. 
FAVSTVS. Testa di Diana con mezza luna in 
• capo,, e dietro un lituo. : ^ 

FELIX. Figura sedente togata a cui vien pre- 
sentato un ramo da altra figura in ginoc- 
chio, presente una terza con mani dietro 
legate pure in ginocchio, ar. r. 
Testa di Venere ed un globo. 

Figura giacente, d' avanti alla quale stanno in 
piedi Diana ed una vittoria ambi con ramo 
di palma, ar. r. 3. 
S. C. Testa di Venere laureata ed accanto uno 
scettro. ; 
FAVST. (in monogram.) Tre trofei in mezzo 
ed un vaso ed un lituo, ar. r. 
Testa d'Ercole sènza barba con pelle di leone, 
e lettere in monogramma. 
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FA VST. S. C. ( m altre ) solo S/ C. Quattro 
corone ed in mezzo un globo, di qua e di 
. là un ramo ed una spiga, ar. r. 

CORNUFICIA 

Gente Plebea. 

T^sta di Giove Ammoné. 

Q. CORNVFICI AVGVR IMP. Uomo togato 
e velato* in piedi con lituo che vien coro- 
nato da Giunone sispìta retrostante^ che tie- 
ne uno scudo nella sinistra sopra *del quale 
vi è iin uccello, or. r. 4* ^^' ^' 4- 
Frotome di donna con testa coperta con spoglie 
di elefante^ e dietro due dardi. 
Q. CORNVFICI AVGVR IMP. Tipo come 
nell^ antecedente, ar. r. 4* 
Testa di Cerere. 
Q. CORNUFICI AVGVR IMP. Tipo come 
sopra. Afi. restìt. da Traiano r. 4* 

COSCONIA 

. Famiglia . Plebea. . 

Argento Q» 

C OSSUTI A 

Gente dell' Ordine Equestre. 

Argento e. Bronzo ....... c. 

Eccettuate le seguenti. 
CAESAR DICT. PERPET. Testa di G. Cesare 
velata. 
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G. MARTDIANVS. Donna in piedi con vitto* 
riola in mano, scudo e globo ai piedi, ar. r. :2. 
CAESAR PARENS PATRIAE. Testa di G. Cesare 
velata con lituo e aspersorio. 

C. COSSVTIVS MARIDIANVS A. A. A. F. F. 
Scritto intraversato nel campo della Mone- 
ta. AR. R, 2. 

CREPERIA 

Famiglia delP Ordine Equestre. 

Protome di donna di contro voltata con lunghe 
trecce di capelli e sopra vari segni, o lette^ 
re alfabetiche. 
Q. CREPEREI ROCVS (ovvero) Q. CREPER. 
M. F. ROCVS. Nettuno con tridente in una 
biga di cavalli marini, con varie lettere al* 
fabetiche* ar. r. 3. 

CREPUSIA 

Famiglia poco cognita in antico. 

Argento ••••••••••• c* 

GRITONIA 

Gente Plebea. 

AED. PL. Testa di Cerere. 
M. FAN. L. CRIT. Due figure togate sedenti^ 
sotto una spiga, e sopra P. A* ar. r» 
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CUPIENNIA 

Famiglia poco cqgnita. 

Testa di Roma galeata X. e d' avanti an cornu- 
copia. 
L. CVP. Castore e Polluce a cavallo con aste 
e stelle, ar. q. 
G. Cyp. Nei Semis. br. r. 2. 

CURIATIA 

Gente Plebea. 

TRIG. ( ovvero ) TRIGE.;^Testa di Roma ga- 
leata. X. 
C. CVR. F. Donna in quadriga con scettro , 
con dietro una vittoria che la corona, ar. r. 
C. CVR. F. Nei Semis, Trienti, e Quadranti. 

BR. R* 

CUJITIA 

Gente Plebea ma illustre per la fama del 
celebre Istorico Q. Curzio. 

Q. CVRT. Testa di Roma galeata. X. 

M. SILA. Giove in quadriga con fulmine e 

scettro^ sopra un lituo, e sotto Roma. ar. q. 

CN. DOMI. Testa di Giove laureata con lettera S. 

M. SILA. Q. CVRTI. Clava, br. di in. r. 2. 

CN. DOMI. Testa d' Ercole senza barba con pel* 

le di leone. 

M. SILA. Q. CVRTI. Arco, efava, e dardo* 

BR. di II. B* 2. 
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CN. DOMIT. Testa di Apollo laur£ala. 

Q. CVRT. SILAIV. Lira. br. di in. r. 2. 
JV. B. l Quinari, e le piccole Monete di br. 
di questa Famiglia sono r. 

DIDIA 

Famìglia Plebea. 

Testa di Roma galeata con Roma in monogram. 
T. DEIDI. Uomo con abito corto , parazonio 
e scudo che con una sferza castiga ihi uomo 
nudo armato con scudo, ar. q. 
P. FOTVTEIVS CAPITO IIIVIR. CONCORDIA. 
Testa della Concordia velata. 
T. OIDI IMP. VIL. PVB. Portico doppio eoa 
varie colonne, ar. r. 

DOMITI A 

J 

Famiglia parte Patrizia, e parte Plebea. 

Argento e Bronzo . e 

Eccettuate le appresso* 

AHENOBARBVS. Testa nuda barbata. 
CN. DOiWITIVS IMP. Prora di nate sopra la 
quale vi è eretto un trofeo, ar. r. * 
AHENOBARBVS. Testa nuda con barba. 

CN. DOMITIVS L. F. IMP. Tempio con quat- 
tro colonne nel quale vi è scritto NEPT. 
or. r. 3. 
ANT IIMP. IIIVIR R. P. C. Testa nuda di M. 
Antonio con lituo. 
CN. DOMITIVS AHENOBARBVS IMP.. Pro- 
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ra di nave sopra della quale vi è una stella, 

OH. R. 4* 

OSCA. Testa nuda barbata. 
POM: COS. ITER. IMP. Istrumenti pontifica^ 

li, AIU R. 2. ^ 

DUILI A 

Del Golzio. 

DURMIA 

Gente non conosciuta fino al tempo di augusto» 

CÀESAR AVGVSTVS. Testa nuda o con coro- 
na di quercia. 
M. DVRMIVS mVIR. Cignale trafitto da un 
asta. AR. R. 
CAESAR AVGVSTVS. Testa come sopra. 
M. DVRMIVS IIIVIR. Leone che divora un 
cervo. AR. R. V 

CAESAR AVGVSTVS. Testa suddetta. 

M. DVRMIVS raVIR. Granchio marino che 

tiene colle sue bocche una &rfalla. or. r. 3. 

HONORI M. DVRMIVS IIIVIR. Testa giovanile. 

AVGVSTO OB. C. S. In corona di quercia. 

OR. R. 3. 

HONORI M. DVRMIVS HIVIR. Testa giovani- 
le fra due stelle. 
CAESAR AVGVSTVS S. C. Quadriga con so- 
pra un -fiore, ar. r. 2. 
HONORI M. DVRMIVS lUVIR. Testa come so- 
pra. 
CAESAR AVGVSTVS SIGN. RECE. Parto ge- 
nuflesso che offre un segno inilitare. ar. r. 2> 
HONORI M. DVRMIVS mVIR. Testa giovanile. 

»7 
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AVGVSTVS CAESAR. Uomo in biga di ele- 
fanti con ramo nella destra, ar» r. 2. 
CAESAR AVG VST V8. Testa nuda di Augusto. 

M. DVRMIVS inVIR. Bove con testa umana 
che viene coronato da una vittoria volante. 

AR. tJW. (*) 

EGNATI A 

Famiglia Plebea 

Argento e Bronzo c« 

EGNATULEJA 
Famiglia poco cognita. 



ì 



C. EGNATVLEI C. F. Testa di Apollo con let- 
tera Q. 

Vittoria che scrive in iino scudo soppeso ad un 
trofeo, con sopra Q. ; sotto Roma. Ar. Qui- 
nario Q. • " 

JV. B. Di questa famiglia non si trova che il sud- 
detto Quinario. 

EPPIA 

Gente non molto cognita. 

EPPIVS LEG. F. C. Ercole in piedi con clava e 
pelle di leone. 
Q. METEL. SaPlO IMP. Testa di donna co 



(^) Esiste nel Museo dell* Uaiirersìtà di Bolo^^na. 
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perta con spoglia di elefante, ed accanto un 
aratro ed una spiga, ar. a. 
[està di Giano bifronte, e in mezzo alle due te- 
ste un' ara^ sopra della quale un uovo avvol- 
to da un serpe. 

EPPIVS. Prora di nave. br. di i. r. 3. 

[AGNV PIVS IMP. Testa di Giano come sopra. 

EPPIVS LEG. Prora di nave. br. di i. r. 2. 



EPRIA 

Famìglia conosciuta solo dal tempo 
di f^espasiano. 

^EON SINKAHTON. Protome giovanile con dia- 
dema. 
KT. AN0T. EOPm. MAPKEAAQ. T. Uomo 
in piedi con asta e pomo. br. r. 

FABIA 

Famiglia antichissima e Patrizia ^ 

Argento^ e Bronzo e. 

Eccettuate le seguenti. 
a ANNI. T. F. T. N. PRO COS. EX. S. C. Te- 
sta di donna presso la quale un paro di bi- 
lancie, e un caduceo. 
L. FABI L. F. HISP. Q. Vittoria in quadriga. 

AR. R. 

lABEO. Testa di Roma galeata. X. e sotto Ro- 
ma (in altra) Testa di Giove laureata con 
lettere S. C. 
Q. FABI. Giove in quadriga con fulmiae e 
scettro^ e sotto una prora dì nave. ar. %. 
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Q. MAX. Testa di Roma galeata X., e sotto Ro«' 
MA> (in altra) Q. MAX. Testa di Apollo lau- 
reata X. ed accanto una lira, e sotto Roma.- 
Cornucopia con un fulmine traverso , il tutto 
dentro una ghirlanda di papaveri e spighe. 

AR. R. 

MAX. (ovvero) Q. MAX. In Assi , Quadranti , e ; 
Sestanti, br. r. ' 

<l>ABIOZ O MASIMOS. Nelle Monete di Jerapo- 
li di Frigia, br. di iii. r. 

Testa di Roma galeata. X. 
C. F. L. R. Q. M. Vittòria in quadriga e sot- 
to Roma. ar. r« 2. 

FABRICIA 

Famiglia Plebea. 

L. FABRICI. Scritto in una tabella, e $opra le 
lettere P. R. 

PATÉ . . . Serpe avviticchiato, br. di ii. r. 
CAIVS FABRICIVS. Testa di donna con diadema. 

C. GONSIDL Vittoria in quadriga, or. un. (*) 

FABRINIA 

Famiglia ignota, e.^ola cognita 
per le seguenti Monete. 

M. FABRINI. In Trienti e Quadranti, rr, h. 



(*) Esiste nel Museo d' Enìlery f me per altro' con fon- 
damento poò sospettarsi della^ si^a genuità . 



r 
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F A D I A 

Famiglia Plebea. 

Testa giovanile galeata. 

L. FAD. L. SAT. Due destre giunte, br. dì 

III. R. 

FANNIA 
Gente Plebea» 

Argento • • e. 

FARSULEIA 

Famiglia incognita, e solo conosciuta da^V In^ 
scrizioni di qualche marmo, e dalle Monete. 

Argento e. 

FLAMINIA 

Gente Plebea. 

ROMA. Testa di Roma galeata. X. 
L. FLAMINI CILO* Vittoria in biga con ramo 
dì lauro, àr. r. 
iraVIR. PRL FLA. Testa di Venere. 
L. FLAMIN. CHILO. Vittoria in biga con 
lauro nella destra, ar. r. 
L. CONSIDI NONIANI 8. C. Testa di Venere 
laureata. 
L. FLAMIN. CHILO. Vittoria in biga con 
lauro nella destra, ar. r. 
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Testa dì Giulio Cesare. 
L. FLAMINIVS IIHVIR. Donna in piedi con 
asta e caduceo, ar. r. 2. 

FLAVIA 

Famiglia Plebea. 

Argento e Bronzo e. 

Salico le appresso. 

C. FLAV. HEMIC. LEG. PRO. PR. Testa di 
Apollo pressa della quale una lira. 
Q. CAEP. BRVT. IMP. Vittoria che corona 
un trofeo, ar. r. 

E©I 4>AA0TI0Y. Nelle Monete di Jerapinna di 
Creta, br. r. 

F O N T E J A 

■ 

Famiglia Plebea. 

Argento e. 

Eccettuate le seguenti. 

C. FONT. Nei Semis, e Trienti. br* r. 
EX. A. P. Té^ta giovanile laureata e dietro un 
fulmine. 
Cupido alato i^opra un Irco, e in alto un tirso 
fra due pilei^ il tutto in ghirlanda di mirto. 
AR. R. •4- 
P. FONTEIVS P. F. CAPITO IIIVIR. Testa di 
Marte galeata e accanto un trofeo. 
MAN. FONT. TR. MIL. Uomo a cavallo, sot- 



to del quale due piccole figure che si baN 

tono. AR. R. 

V. FOWTEIVS CAPITO HIVIR. CONCORDIA. 
Testa della Concordia velata. 
T. DIDI. IMP. VIL. PVB. Portico doppio or- 
nato di colonne, ar. r. 
G. FONTEIVS CAPITO PROPR Testa ac- 
coppiata di M. Antonio e Cleopatra. 
M. ANT. IMP. COS. DESIO. ITER. ET. 
TERT. IlIVIR. R. P. C. Nave. br. di n. r. 2. 

F y F I A 

Gente Plebea. 

KALENI.^ Due teste giovani accoppiate, che una 
laureata con lettere HO.^ Taltra galeata con 
lettere VIRT. 
CORDI. Donna in piedi con cprnucop., ed ac- 
canto vi è scritto ITAL., che porge la de- 
stra ad altra donna pure in piedi con scet«' 
tro tenendo il destro piede sopra un globo, 
* 6 presso la quale vi è scritto RO. ar. r. 

La suddetta del tutto simile per il diritto, e nel 
rovescio, or. Quinario vfi. (♦) 

T. FVFIO M. AEMILIO IIVIR. Con Testa di 
Augusto , e nel rovescio quella di M. An- 
tonio. ' Nelle Monete di Colonia Julia nova 
Cartago. br. r. 

PULCINI A 

Gente Romana antica. 
TAMIOT AEYKIOY 4>0AKINNI0Y. Nelle Mo- 
nete di Macedonia, br. r. 2. 



C*} Esistcya nel R. Musco di Parigi. 
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FULVIA 

Famìglia Plebea. 

Argento • • cf; 

FUNDANIA 

Gente Plebea^ 

Argento * . e 

FURIA 

Famiglia Patrizia* 

BROCCHI. IIIVIR. Testa di Cerere con ghir- 
landa dì spighe. 
L. FOVRI. GN. F. Sedia curale in mezzo a 
due fasci con scuri, ar. r. 
AED. CVR. Testa di donna torrita ^ e accanto 
un piede umano. 
P. FOVRIVS CRASSIPES. Sedia curale, ar. r. 
Testa di Giano bifronte. 

KRASSIPES. Scritto in mezzo ad una ghir- 
landa di lauro, br. dì ii r. 3. 
M. FOVRI L. F. Testa di Giano bifronte. 
PHILL Roma goleata in piedi con asta, che 
corona un trofeo, sotto Roma. or. r. 4- -^R» R- 
Testa di Roma galeata. X. 
PVR. Diana in biga con sopra una conchiglia 
marina, e sotto Roma, (in altre) Castore e 
Polluce a cavallo con aste e stelle, ar. r. 
PUR. Negli Assi. br. r. 2. 
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FURNIA E GABINIA 

Dfel Golzio. 

GALLI A 

Famiglia Plebea^ 



Bronzeo 



GELLIA 

Famiglia Patrizia in antico, di poi Plebea. 

Testa di Roma galeata X. dentro una ghirlanda 
di lauro. 
CN. GEL. Militare in quadriga che rapisce 
una donzella, sotto Roma. ar. r. 
FEAMOS POYiDOS AKernATOS. Nelle Mo- 
nete di IJicea. br. r. 4* 

* 

GESSIA 

Famiglia ignota, 

A. FEISIOS WAOnATPIS. Nelle Monete di 
Smirne, br. r. 2. 

GRANIA 

Famiglia nominata nel tempo delia Repubblica ; 
e sotto il governo dici Cesari. 

L. CRANIO IIVIR. Nelle Monete della Colonia 
Calaguris. br. r. 2. 



1 
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HELVIA 

Del Golzio. 

HERENNIA 

Gente Plebea. 

Argento. e. 

HIRTIA 

. Famiglia Plebea. 

C. CAESAR COS. III. Testa di donna velata. 
A. HIRTIVS PR. Lituo^ urceolo e scure, ofi. r. 

HORATIA 

Genie antica e Patrizia. 

€OCLES. Testa di Roma galeata X. 

ROMA. Castore e Polluce a cavallo con aste e 
stelle. AR. R. 4- restituita da Trajano. r. 4* 

HORTEHfSIA 

Del Golzio. 
HOSSIDIA 
Famiglia parte Patrizia e parte Plebea. 
Argento e. 
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HOSTILIA 

Gente antica e nobile^ discendente da Tullio 

Ostilio, 

Argento. ....••€. 

Saho le seguenti 

SASERNA. Frotome di donna con capelli sparsi; 
' ed un lituo militare. 

L. HOSTIL (con le tre ultime lettere in mo- 
nogramma) Ponte con cancelli per dove pas-r 
sano tre figure togate, ar. r. 3. 
Testa di Venere 
L. HOSTILiyS SASERNA. Vittoria in piedi 
con ramo di palma e caduceo, ar» r. 
Testa di Pallade. 
L. H. TVB. Scritto in ghirlanda di lauro e 
sotto Roma. br. di iii. r. 3. 

ITIA 

Gente ignota^ e soltanto cognita per le Monetei 

Testa di Roma galeata. X. 

L. iti Castore e Polluce a cavallo eoa aste e 
stelle sopra la testa, e sotto Roma. ar. r. a. 

JULIA 

Famiglia Illustre^ e Patrizia nel tempo 

dei Cesari. 

Argei^to, e Bronzo e. 
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Eccettuate le seguenti. 

Testa di Roma galeata X. e accanto un' ancora. 
SEX. TVLI CAISAR. Donna in biga, che vieot 

coronata da una vittoria retrostante e sopra 

Roma. ar. r. 
Tutte quelle colla testa di Giulio Cesare, ar. r. 
C. IVLIVS CAES. IMP. COS. IH. Testa di Giù- 

IMP. CAES. TRAIÀN. AVG. GER.DAC. P. P. 

REST. Figura semionda appoggiata ad una 

colonna con asta ed elmo in mano e scudo 

ai piedi, or. r. 4* 

C. CAES. Die. TER. Protome della vittoria alata. 

L. PLANC. PRAEF. VRB. Vaso. or. r., 2. 
CAES. Die. QUAR. Testa di donna con dia- 
dema. 
CÒS QUIKTC. Dentro una ghirlanda di lauro. 

OR. R. 2. 

C. CAES. DICT. PERP. PONT. MAX. Testa di 
Giulio Cesare laureata. 
C. CAESAR. COS PONT. AVG. Testa di Ot- 
taviano nuda. OR. r. 3. 
DlVVS IVLIVS. Testa di Giulio Cesare laureata. 
IMP. CAES. TRAIAN. AVG. GER. DAC. P. P. 
REST. Vittoria in piedi con caduceo^ ed un 
serpe ai piedi, or. r. 4* 

JUNIA 

Famiglia Patrizia sotto dei Re, 
in seguito Plebea. 

Argento e Bronzo ....... c« 
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Sa ho le seguenti 
A. POSTVMIVS COS. Testa di A. Postumia 
nuda. 

ALBINVS BRVTI F. Scritto in una ghirlanda 
di spighe. AH. R« 
Testa dì IVIarte con poca barba. 

ALBINVS BRVTI F. Due litui militari incro- 
ciati, con sopra e sotto uno scudo, ar. a. 
PIETAS. Testa della Pietà. 
ALBINVS BRVTI F. Due destre giunte che 
sostengono un caduceo, ar. r. 

C. PANSA. Maschera di un fauno barbato. 
ALBINVS. BRVTI. F. Due destre come sopra. 

AR* R. 

D. SILANVS L F. ROMA. Negli assi, nei quali 

in mezzo alla testa di Giano vi sta confitto 

un palo. BR. R, 
SALVS. Testa della Salute con varie lettere 

dell' alfabeto, il tutto, dentro di un cerchio. 
D. SILANVS L. F. Vittoria in biga con slfer- 

za e ramo di palma , con sotto una cicala^ 

e Roma* ar. r. 
ROMA. Maschera barbata e laureata con accan- 
to un aratro, il tutto dentro di un cerchio. 
D. SILANVS. L. F. Vittoria in biga come 

nella precedente, ar. r. 
Eni SIAANOT. Nelle Monete di Antiochia in 

Siria. BR. R. 
C IVNI. Negli Assi. br. r. 
BRVT. IMP. L. PLAET. CEST. Testa nuda di 

Bruto. 

£10. MAR. Pileo o berretto della libertà in 
mezzo a due stili, ar. r. 4* 
M. BRVTVS IMP. COSTA LEO. Testa di Mi 
Brute in ghirlanda. 



i r 
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L. BRVTVS PRIM. COS. Testa di L. Bruto. 

OR. &• 3. 

JUVENTIA 

Del ..Golzio. 
L A E L I A 

Del Golzio. 

LAETILIA 

Famiglia incerta. 

C. LAETILIVS ATTALVS IIVIR. Nelle Mone- 
te di Gadìo. br. r. 

LAETORIA 

Del Golzio. 

LICINIA 

Famiglia Plebea. 

Argento e Bronzo e. 

Eccettuate le seguenti* 

S* C. Testa di Venere. 

P. CRASSVS M. F. Militare in piedi con asta 
e scudo^ che tiene un cavallo per la briglia^ 
sotto le gambe del quale vi è una corazza. 

AR. R. 

Protome giovinile voltata all' indietro che vibrti 
UB dardo. 
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C. LICINIVS C..F. MACER. Palladc in qua- 
driga in atto di vibrare un' asta. ar. r. 
IfERVA. TesU di Apollo laureata. 

A. LlCnVI. Uomo a cavallo che corre, ar. r» ' 
ITERVA FIDES. Testa della Fede laureata. 
A. LICIN. inVIR. Uomo paludato a cavallo 
che prende per i capelli un' altra figura in 
ginocchio. AR. R. 
NERVA FIDES. Testa della Fede laureata. 
ALBINVS BRVTI F. Due destre giunte che 
sostengono un caduceo, ar. r. 
Testa di Augusto con la sua Epigrafe. 
A. LiaNiyS NERVA. SILIAN; IIIVIR. A. A. A. 
F. F. e in mezzo S. C. br. Monetale di ri. R. 
AVGVSTVS. Ttt. POT. Testa di Augusto nuda 
(in altre) Augusto a cavallo còli 'corona di 
lauro nella destra. 
P. LIGINIVS STOLO HIVIR. Berretto frigio 
ancilie. ar. r1 2. 

LIVIA 

Famiglia Plebea. 

Bronzo e. 

LI VINEIA 

Famiglia Plebea. 

Argento e Bronzo. .•••.. c. 

Eccettuate le appressò. 

L. REGVLVS PR. Testa nuda setiza barba (e 
spesse volte ^senzh Epigrafe) ia altre. 
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Testa giovanile ed accanto uno scettro* i 

L- UVINEIVS REGVLVS. Sedia curale y dti 
qua e di là tre fasci senza le scuri, or» r. 4*^ 
Testa suddetta. 
L. UVINEIVS REGVLVS. Modio in meiw> & 
due spighe, ar. restituita da Trajano. a. 4* 
L. REGVLVS PR. Testa suddetta. 

REGVLVS F. PRAEP. VR. Sedia curale, so- 
pra della quale una corona, e da ciaschedu- 
na parte un faiscio senza le scuri, ak. r. 2. 
Testa di G. Cesare ed accanto un caduceo, ed 
un ramo di lauro. 
L. UVINEIVS REGVLVS. Toro infuriato, ar. 

R 3. 

C. CAESAR. inVIR R. P. C. TesU di Ottavia- 
no con poca barba. 
L. UVINEIVS REGVLVS. Vittoria in piedi 
(ia altra) L. REGVLVS WVIR. A. P. F. 
Ènea che porta il padre Anckise sulle «pal- 
le. OR. R. 3. 

M. ANTONIVS nrVIR. R. P. C. TesU di M. 
Antonio. 
L. REGVLVS mVIR. A. P. F. Uomo semìna- 
do sedente con asta e scudo, or. r. 3. 

M. LEPIDVS mVIR. R. P, C, Testa di M. Le- 
pido. 
L. REGVLVS nnVIR. A. P. F. Vesta in pie- 
di con tazza e asta trasversa, or. r. 3. 

C. LIVIN. GALLVS PRO PR. Nelle Monete di 
Adrumeto di Affrica, br. r. 

LÓLLIA 

« 

Famìglia Plebea 
UBERTATIS. TesU della Libertà. 
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PALIKANVS. Portico o ponte con colonne 
rostrate sopra del quale una mensa, ar. r. 
HONORIS» Testa giovanile laureata. 
* PALIKANVS. Sedia curule fra due spighe, ar. r. 
Testa di Giove Ammone. 

AOAAIOT. Sedia curule con sopra una coro* 
na, (ed in qualcheduna) fra i piedi della se- 
dia le lettere LA. br. di i. r. 
Testa giovanile con diadema ed accanto uno scet- 
tro, e lettera B. 
L. LOLIVS. Sedia eurnle ed > una corona, e 
fra' piedi della sedia T. br. di i. r. 
IMP. AVG. TR. FOT. in mezzo di una coronai 
di alloro. . • J « 

PALJK. PR. Stedia curule» br. di ii. r. 2. 
Testa giovine con diadema. 
AOAAIOT B. Caduceo in ìnezzo ad una spi* 
ga ed un papavero, br. di 11. r. , 
Testa di Diana. 
L. LOLIVS. Cervo fra i piedi del quale ( in 
qualcuna) le note aritmetiche B* A. 10. lA. 
IF, 17jÌ K. br. di II. R. . 
Testa di Apollo laureata. 
AOAAIOT. Dromedario , fra ì cui piedi vt è 
la, nota B. (ovverò) IB. (o).*£. br: di 11. r. 3. 
L. LOLIVS. Clava e sopra R. 
A. in mezzo di una ghirlanda di lauro. Bil* di 

III. R. 2. 



LUCILIA 

Famiglia Plebea. 
Argento. ...... c. 

18 
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LUCREZIA 

Genie in antico Patriziay ed in seguitò Plebea 
come si riUsi^a dalle Monete. 

Argento e Bronzo e. 

Salvo le seguenti. 
TRIO. Testa di Roma galeata. X. 
. GN. LVCR. Castore e Polluce a cavallo con 

aste e stelle, ar. r. 
Testa del Sole radiata* 
L. LVGRETI TRIO. Luna in ineszo* a sette 
^elle. ar. r« Restituita da Trajano* r* 3* 

LURIA 

' Famiglia poco cognita^ 

Testa di Augusto con sua Epigrafe, 
P. LVRIVS AGRIPPA IttVIR. A. A, A- F. F. 
ed in mezzo S. G. br« di i. r. a. 

« 

LUTATI A 
Gente Plebea. 

Argento e Bronzo e. 

*MAECIA 

Gente illustre sotto gt Imperatori., 

M. MAECIVS RVFVS PROCOS. Nelle Monete 
. di Bitinia. br. r. 2. 
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MAECILIA 

Famiglia Plebea 

Baoiizo. • ^ • (» « • c* 

MA ENI A 

Gente Plebea. 

Argento* » • • .. • • e* 

Testa d* Ercole. 
P. MAE. ANT. ME. Prora di navcé brI di in. 

R. 3» 

MAIANIA 

Non vi è memoria negli antìcM Scrittori di questa 
Famiglia f si conosce solo perle me Monete. 

Argento q Bronzo. ... « * g* 

MAMILIA 

Gente Nobilissima e Titsdùlana. 

Argento. •••••€• 

Salvo la seguente. 

Protome di Mercurio con qualche lett. deirai* 
fsibeto. 
C. MAMIL. LIMETAN. Uomo co» corto abi- 
to e pileo in capo con asta, ed un cane ai 
piedi. AR. restituita d» Trajano r. 3< 
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MANILIA 

Del Golzio. 
. MANLIA. . 

Gente Nobilissima e. Patrizia. 

Argento. . • . . . . c^ 
Salvo l^ seguentu 

SER. Testa di Pallade galeata. Roma. 
Sole in quadriga di fronte sopra nuvoli con la 
nota X. , la luna e due stelle, ar. r. 
L. MANLI PRO. Q. Testa di Roma galeata. 
L. SVLLA IMF. Sulla in quadriga trionfale con 
cadùcèo, che viene coironato da una vittoria 
volante, or. r. 3. ar. r. 
ROMA. Testardi Roma galeata. X. il tutto ia 
un cerchio. 
L. SVLLA IMF. Sulla in quadriga trionfale con 
caduceo, che viene coronato da una vittoria 
volante, ar. r. 2. 
L. MANLI PRO. Q. Testa di Roma galeata. 
L. TORQVA. Q. EX. S. C. Uomo a cavallo 
con lancia e scudo« ar. r. . 
SIBVLLA. Testa della Sibilla. 
L. TORQVAT. IIIVIR. Tripode con sopra un 
vaso tra due stelle, il tutto in un cerchio.AR.R. 
AVGVSTVS. Testa di Augusto. 
L. MANLIO. T. PETRONIO, (scritto orizzon^ 
talmente) Aquila legionaria e vessillo in me»- 
. zo a due insegne militari, fra le quali vi sono 
le lettere. C. I. IL. A. br. r. 2. 
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MARCIA 

I 

Famìglia una w)Ua Patrizia , ma rappresentata 

dalle Monete come Plebea 

Argento e Bronzo. • • « • « . c. 

Eccettuate le appresso. 

Due teste accoppiate che una barbata, T altra 
senza barba, dalla parte della prima vi è 
scritto NVMA POMPILI, (ovvero) NVMAE 
POMPILI, da quella della seconda ANCVS 
MARCI, (o) ANCI MARCI. 
C. MARCI CENSO. ROMA, (ovvero) C. CEN- 
SO. ROMA. Due archi, sotto uno dei quali 
vi è una vittoria sopra una base, e nell'al- 
tro una nave con sopra una luna, (in altra) 
Due navi sopra le quali una base con una 
vittoria. BR. di I. R. 
LIBO. Testa di Roma galeata X. 
Q. MARC. Castore e Polluce a cavallo con 
asta e stelle, sotto Roma. ak. r. 
Testa di Roma galeata X. 
Q. MARC. C. F. L. R. Vittoria in quadriga e 
sotto Roma. ar. r. 
ANCVS. Testa di Anco Marzio con dietro un lituo. 
PHILIPPVS. Vari archi sotto dei quali vi è 
scritto AQVA MAR. e sopra una statua 
equestre, ar. restit. da Trajano. r. 3. 
L. PHILIPPVS. Nei Quadranti, br. r. 
Tèsta di Roma galeata ed accanto una stella. 
M. MARC. Vittoria iti biga; di qua e di là 
una spiga, sotto Roma ar. r. 2. 
M. MARCL M. F. Nei Quadranti, br. r, %T 



MARIA 

Famiglia Plebea. 

Arcento e Bronzo e. 

Eccettuate le seguenti. 

CAPlTr. Testa di Cerere con varie note aritme- 
tiche o altro. 
C. MARI C. F. S. C. Colono con bovi che 
ara, e sopra varie note aritmetiche, ar, resL 
da Traiano r. 3. 
Testa di Diana. 
Sacerdote con Bovi e Aratro, or. r. 3« 

MEMMIA 

Gente Plebea. 

Argento e Broni^o» •••«•€• 

Saliio le appresso^ 

C. MEMMI C. F. QVIRINVS, Testa barbata, e 
laureata con lunghi capelli. 
MEMMIVS AED. CERIAUA PREIMVS FÉ- 
CIT. Cerere sedente con spighe nella de- 
stra, e face accesa nella sinistra, e fra i pie- 
di una serpe, ar. restit. da Traiano, r. 3. 

C. MEMMI C. F. Testa di Cerere. 
C. MEMMIVS IMPERATOR. Trofeo al di cui 
tronco ^ta legato uno schiavo nudo in gi- 
nocchio. AR. R. 

Testa virile senza barba con corona di quercia. X^ 



Zj. IVIBMMI. Castore e Polluce in piedi , eoa 
1 * aste che ritengono per le brìglie i loro ca- 

[ valli. AH. R. 

Tu. MEMMI. Nei Semift. br. r. a. 

ME se INI A 

Famiglia Plebea. 

Aroento e Bronzo . • . • • ^ e. 

METTIA 



Famiglia poco cognita nelV Istoria 
della Repubblica» 

CAESAR DICT. QVART, Testa di G. Cesare lanr. 
M. METTIVS. Giunone Sispita in biga in at- 
to di vibrare un^ asta^ e con scudo, ar. r« 
IMP. CAESAR con lituo o sensa, (in altra) Senxa 
Epigrafe testa di G. Cesare laureata. 
M. MLETTIVS. Venere in piedi con asta, vit« 
torìola e scudo sopra un globo, ar. r. 
Testa giovanile con diad^na. 
M. METTI. Giunone Sispita in piedi con un 
serpe davanti ai piedi, ar. Quinario r. 2. 
Testa di Giunone Sispha ed accanto un serpente. 
M. METTI. Vittoria in quadriga, ar. Quina- 
rio R. 3. 

MINATIA 

Gente Plebea 

* . . . ■> ■ 

CN. MAGNYS IMP. Testa di Pompeo Magno 
nuda. 
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M. MINAT. SABIN. PR. Q. Pompeo- M. sor^\ 
tendo di nave dà la mano ad una donna m' 
piedi torrita con asta e con yarie( armi ai'j 

piedi. AR. R. 2. 

CN. MAGNVS IMP. Testa di Pompeo M- come 
sopra. 
M. MINAT. SABIN. PR. Q. Pompeo M. palu- 
dato in piedi con.asta in mezzo a due figure^ 
una delle quali torrita con due aste, T altra 
con trofeo che li pone in capo una corona 
(in altra) Pompeo M. in mezzo a due donne 
torrite una delle quali in ginocchio li pre- 
senta una corona, ar. r. 2. 

MINDIA 

Gente incognita. 

L. MINDIVS BALBVS. ) Si trovano nelle Ma- 
L. MINDIVS POLLIVS. ) nete di Bitìnia. iìr.r. 

MINEIA 

Famiglia soltanto conoscmta daUa seguente^ 

Moneta. , 

MINFJA M. F. Testa di- donna. 

P. S. S. C. Tempio. BR. di ni. R. 2. 

JH I N U C I A 

• ■ » . 
Famiglia Plebea ' 

Argento e Bronzo 4 d 
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Eccettuate le appresso* 

L. MBWCI. Nei Quadranti, br. r. 

MITREJA 

Famiglia ignota^ e solo conosciuta 
per le Monete. 

* # 

e. MITREIVS L. F. MAG. IWENT. Testa Ti- 
nte nuda. 
XI. (ovvero) XII. in mezzo ad una ghirlanda 
di lauro, bh. di iii. r. 2. 
C. MITREIVS L. F. M^lG. IWENT. Testo 
come sopra. 
L. SEXTILI. L. F. Scritto . in un Edificio so- 
stenuto da colonne^ e sotto IIII. br. di iii* 

R. 2. 

MUCIA 

Famiglia Plebea^ 
Argento e. 

KALENI. Due teste accoppiate giovanili che una 
laureata presso la quale vi è scritto HO., 
r altra galeata ed accanto VIRT. 

CORDI. Donna. in piedi con cornucopia che 
porge la destra ad altra donna con scettro 

^ in mano, ed un globo sotto il destro piede; 
dalla parte della prima vi è scritto ITAL. 
da quella della seconda RO. or. r. 3., ar» b^« 



n 



ft • • 



MUMMIA 

Del Golzio. 
MUNATIA 

Gente Plebea. 

Argento, e Bronzo. • . 

Salico le seguenti. 

C. CAES. Die. TER. Protome della Vittoria. 
L. PLANG. PR. (ovvero) PRAEP. VRB. Vasa 
da sacrifizio, or. r. 2. 
M- ANTON. IMP. AVGV. HIVIR. R. P. C Vaso 
e lìtuo. 
L. PLANCVS PRO COS (in altra) IMP. JTEB- 
Vaso fra un fulmine e caduceo, ar. r* 
PLANCVS COS Testa nuda. 

S. P. Q. R. OB. CIV. SER. Scritto dentro 
una corona di quercia, br. di i. e ii. R. 

MUSSIDIA 

Gente y fuori che dalle Monete y peeo cognita. 

Aroknto e Bronzo. e. 

Eccettuate le seguenti. 

Testa di G. Cesare laureata. 
L. MVSSUMVS LONGVS. Comi«io c6n due 
figure in piedi ove 4 scritto CLOACIN. ar. r. 
Testa suddetta. 



L. MVSSipiVS LONGV8. Timone, globo; 

comncòpìa, e cadaceo» AR4 r. 
i està di Otta?iano-^ Pi Marc Antonio *« o Di Le« 

pido. 
L. MUSSIDIVS T. F. LONGVS nnVIR. A. 
P. F. Marte nudo in piedi con asta e pa- 
razonio> avente il sinistro piede sopra uno 
scudo. 

OR.^ colla testa di Ottaràqo r. 
0|L. colla testa di M. Antonio, r. 2* 
0R.5 colla testa di Lepido r. 3. 
Testa di Cerere con spighi/ 
L. MVSSIDIVS LONGVS i (ovvero) L. MVS^ 
Sipi LONGL Scritto in una gfairUndà di 
spighe. OR. kJ i. 
GERMANICVS CAES. Testa di Germanico 
C. MUSSIDIO PWSCO IIVIR C. NELLIO 
POLLION NER. in Corona di quercia CO- 
RmT. BR. n, S. (•) ) 

N AEVI A 

Famiglie^ Plebea. 

Argento e Bkonzo. • e. 

NASIDIA 

Famiglia non cognita im antica fiawa 
al tempo di Cicerone. 

NEPTVNI. Testa di Pompeo massimo ed accatn^ 
te un tridente. 



(*) ifelU Raccolta del sopranomìnato Sig. Tommaéo Hall» 



^ 
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. i^. NA8ID1VS. Nave con vela aperta, ^ stelld 

OR. R. 4- ' 1 

NEPTVNL Testa come sopra. \ 

Q. NASIDIVS. Quattro trireme con i suoi ma- 
rinari; AR. R. 5é 

N E R A T I A 

Gente Plebea, pervenuta al consolalo sotto 

Trajano. 

M. NERATIVS PAIfSA. Nelle Monete greclie 
di Galazia e Cappadocia, coniate sotto di Ti« 

tO. BR« R. 

NERIA 

Famiglia Plebea^ 

NERI Q. VRB. Testa di Saturno con dietro un 
arpa. 
L. LENT. C. MARC. COS. Aquila legionaria 
fra due insegne militari, in una delle quali 
vi è scritto H. neir altra P, ar. r. 2. 

NO NI A 

Gente Plebea 

Argento e Bronzo. ..•..€. 

Salvo la seguente* 

SVFENAS. Testa d! Saturno con dietro un' arpa 
SEX. NONI. PR. L. V. P. F. Donna sedente 
con asta e stile e sotto ai piedi uno scudo, 
che viene coronata da una vittoria retrostan- 
te. AR. R. 
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I 

NORBANA 
Famiglia Plebea 

I 

I , 

Argento e Bronzo e. 

I 

Saloo le seguenti. 

'C NORBANVS. Testa di Venere con qualche 
nota aritmetica. t 

Spiga, fascio con scure^ e caduceo, ar. resti- 
tuita da Trajanq. r. 3. ' . 
Testa di donna coperta con spoglie di ele&nte. 
L. CESTIVS. C. NORBA. PR.S. C. Sedia cu- 
rule con elmo sopra, or. r. 2. 
C. NORBANVS PR. L. CESTIVS. Testa di don- 
na con diadema. 
S. C. Cibele torrita con patera in biga di leo- 
ni. OR. R. 3. 

NO VIA 

Famiglia Plebea: 

M. NOVIO BASSO M. ANT. HIPPARGO. Colla 
Testa di G. Cesare^ neHe Monete di Corinto* 
BR. di I. R. 2. 

NUMITORIA 

Famiglia Plebea. 

ROMA. Testa di Roma galeata. 
C. NVMITORI. Vittoria in quadriga cqn co^» 
rona. ar. r. 4* 
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ROMA. Testa di Roma galeata. 

C. NVMITORL Figura togata in quadriga eoa 
una Vittoria in aria che Io corona, ar. a. 4» 

N U M O N I A 

Gente oscura e poco cognita. 

Testa della "vittoria 
C. NVMONIVS VAALA. Militare che espugna 
uno steccalo di un castello contro due che 
lo difendono. OR. r. 4* 
C. NVMONIVS VAALA. Te^tanuda senza barba. 
VAALA. Militare che espugna uno steccato co- 
me nella precedetite. ar. r. 3. Restituita da 
Tra] ano. r. 4* 

O C T A V l A 

Del Golzio. 
OGULNIA 
FxmugUa Plebea 
Argento e Bronzo. •....€• 
Eccettuate le appresso 
OGVL. VER. GAR. Negli Kasu br. r. 

OPEIMIA 

Famiglia Plebea. 

Testa di Roma galeata X. e accanto unacofona. 
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L. OPEIMI. Vittoria in quadriga, e aotlo Ro« 

ISA.* AR* A* 

Testa di Roma galea ta X« e accanto un tripode* 
M* OFEIMI. Apollo io quadriga eoa arco te- 
so^ e sotto Roma. ar. r* 

OPEl. - L. OPEIM. -- o M. OPEL Negli Assi , 
Seniis, e Quadrando br.'r* « 

OPPIA 

Gente Plebea. 

Bronzo. •....•#€• 

Eccettuate le seguenti 

Testa di Giano bifronte. 

C. CASSI. L. SAÌ4N. Prora di nave in cui è 
scritto DSS. BR. di II. R. a. 

P ACU V lA o PAQUI A 

Gente di cui fanno memoria solo 
le seguenti Monete» 

A. C. I. T. Testa di M. Antonio nuda. 
Q. PAQVIVS RVF. LEG. Figura togata seden- 
te in sedia curule con una carta in mano , 
ove è un vaso e un globo, br. di iii. r. 

A. C I. V. Con ordine retrogrado intorno alla 
testa dì Claudio nuda. 
Q. PAQUiyS RVF. LEG. C. D. Uomo togato 
sedente in sedia curule, con ramo nella de- 
stra, che tiene elevata ed ai piedi un vaso 
lustrale, br. di ni. r. 

A. C. L V. Cignale giacente. 
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Q. PAQVI RVF. LEG. Scritto ia mezzo 
Moneta, br. di iii. r, 
A. C. I. V. Vaso lustrale e accanto la lettera P* 
Q. PAQVI RVF. LEG. D. D. Scritto in mez- 
zo della Moneta, br. r. 

.E APIA 

Famiglia Plebea, 

Argento e. 

Salifo le seguenti. 

TRIVMPVS. Testa giovanile laureata con dietro 
un trofeo. ( in altra ) Testa di Giunone Si- 
spita. 
L. PAPIVS CELSVS IIIVIR. Lupa che man- 
gia, ed un' aquila con ali aperte che la guar- 
da. AR. R* 

Testa della Vittoria. 

L. PAPIVS CELSVS. Donna in piedi con un 
serpe ritto davanti, ar. Quinario, r. 2. 
CELSVS. Testa di Mercurio. 

L. PAPI. Lira. ar. Quinario, r. 2. 

PAPIRIA 

Famiglia Plebea. 
Argento e Bronzo. ....•.€. 
• Eccettuate le seguenti 
CARDO. Nei Semis e Quadranti, br. r. 
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Em rAIOY riAniPIOY KAPBONOS. Nelle Mo- 
nete di Bitìnia. bk. r* 2. 
' TYRD. Negli Assi e Quadranti, br. r. 

PASSIDIENA 

Gente incerta. 

Era W. nAIIAIHNOY <MPMOY ANOYnATQY. 
Ndle Monete di fiitinia. br. r. a. 

PASSIENA 

Del Golzio. 

PEDANIA 

Gente oscura, 

COSTÀ LEG. Testa di donna laureata. 
BRVTVS IMP. Trofeo, ar. r. a. 

PEDIA I PERPENNA 

Del Golzio. 

PETILIA 

Famiglia Plebea. 

CAPITOLINVS. Testa di Giove. 
PETILLIVS. Tempio a sei colonne (ed in qual* 
cheduna) da una parte la lettera S. e dall'al- 
tra F. AR* R. 

FETILIVS CÀPITOLINVS. Aquila con ali aper- 
te con fulmine nei rostri. 

»9 
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Tempio a sei colonne ornato di paglte s^aluer- 
(ed in qualcheduna) da una paite del tem- • 
pio S. dall' ,a}tra F.^ o viceversa F. e $• ^^ 

▲R. R« 2. 

PET RONIA 

Famiglia Plebea y ma antichissima^ 

Argento e 3rokzo e. 

Eccettuate te, seguenti. 

CAESAR AVGVSTVS. Te^ta di Augusto nuda. 

invia, TVRPILIANVS. Vergine Tarpeia con 

mani elevate lopra una massa di scudi, ar.r. 

FEROPf. TVRPILIANVS IHVIR. Testa della 

Dea Fero ni a. 

CAESAR AVGVSTVS. SION. RECE. Parto gè- 

nuflesso che presenta u^' insegna militare. 

AR R. 

CAESAR AVGVSTVS. Testa nuda di Augusto. 
P. PETRON. TVRPBLI4N. IIIViR. Sirena in 
piedi alata, con una tuba in ciascheduna 
mano. ar. r. ^. 
TVRPILIANVS. IHVIR. Testa di donna con 
ghirlanda di ed^fa^ 
AVGVSTO OB. C. S. Scritto in mezzo ad una 
ghirlanda di quercia, or. r*. 3. 
P. PETRON. TVRPIUAN. HIVIR. Testa di don- 
na come nella pi»eQ$diepìte. 
O. G. S. In ghirUada , in inezzo a due rami 
sciolti ,con sopra <JA£SJVÀ ^ «otto AVGV- 
STVS. OR. R. 2. 

CAESAR AVGVSTVS. T^sl?i di Augusto laijreataw 
TVRPILIANVS jaVIR, I.y:a. oiv. r, p. 
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PINARIA 

Famiglia Patrizia e anUchiwma^ 

AaoEiiTO e Bronzo « e. 

Salico I0 appresso, 

f 

IfAT. Ifegli Assi e Quadranti, su. r. 
M. ANTO. COS. m. IMP. lUI. Testa di 

Oioye Ammone. 
ANTONIVS ÀVG. SCARPVS IMP. Vittoria in 

p|e4i (in altra) SCARPVS IMP, Aquila te- 

fionarìa fra due insegne militari, fra le quali 
scritto LEG. VIU. ar. r. %. 
CAESAR DIVI F. AVG. PONT. Vittoria «opra 
un globo con corona in mano. 
IMP. CAESARI SCARPVS IMP. Mano aperta. 

AH R. 2 

AVGVSTVS DIVI F. Vittori sopra un globo 
come nella precedente. 

IMP, CAESABi SCAaFVS IMP. Uaa mano 

aperta, ar. r. 5. . 

M. ANTON. IMP. COS. DES. ITER. ET. TER. 
lUVIR. R. P. C. TesU di Mt Aolonw ac 
coppiata con quella dì Cleopatra. 
L. P1N4R. J5CARPVS IME. AF. ©ave con vela 
aperta, br. di i. r. 

PLAETORIA 

famiglia PUhea. 

Argento e Bronzo e. 

Sali;o le seguenti. 

l'està di Donna con varie note. 



n 
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M. PLAETOR. CEST. S. C. Protome eiovanile 
sopra* una base, nella quale vi è scritto 
SORS. AR. R. 

Testa di donna con capelli legati e con varie 
note. 
M. PLAETORI. CEST. S. G. Sommità di un 
tempio con peristilo. ar. r» 
CESTIANV8 S. C. Protome di donna galeata 
con spalle alate, dietro una faretra e davanti 
un cornucopia. 
M. PLAETORIVS M. F. AED. CVR. Aquila 
con fulmine nei rostri, ar. r. 
BRVT. IMP. L. PLAET. CEST. Testa nuda di 
Bruto. 
EID. MAR. Berretto della liberta in mezzo a 
due. stili. AR. R. 4* 

PLANCIA 

Gente Plebea* 

CN. PLANCIVS AED. CVR. S. C. Testa di 
donna con pileo, o aia berretto. 
Capra Silvestre, ed accanto un arco ed una^ 
faretra, ar. r. 

PLAUTIA o PLUTIA 

e 

Gente Plebea. 

Argento e. 

Eccettuate le seguenti » 

PLAVTIVS. Maschera di donna con serpenti per 
capelli. 



Senza Epigrafe. Aurora alata che guida uno 
(in altra due) cavalli del Sole* or. r. 3. 
A. PLAVTIVS AED. CVR. S. C. Testa di donna 
torri ta. 
BAGHIS IVDAEVS. Bacchio genuflesso colla 
destra tiene il freno di un cammello, colla 
sinistra offre un ramo di olivo, ar. r. 
A. PlA\rTIVS PROCOS. Nelle Monete di Cipri 
colla Testa di Augusto, br. r» 

PLOTI^ 

La medesima che Plauiia. 

Argrnto e Bronzo .•••••• c. 

POBLICIA 

Famiglia Plebea* 

Argento e Bronzo e. 

Eccettuata la seguente. 

M. POBLICI. LEG. PRO. PR. TesU di Pallade. 

CN. MAGNVS IMP. Pompeo M. paludato con 

il piede sopra una prora di nave , presenta 

una palma ad una donna in piedi che tiene 

due aste sopra le spalle ed uno scudo, br. r. 

POMPEJA 

Gente Plebea. 
Argrnto e Bronzo e. 



Saho le appresso» 



CN. PISO PRO. Q. Testa di Numa barbata co» 
diadema, ed accanto vi è scritto NVMA* 
MAGN. PRO. COS. Prora di nave. a», r. 
VARRÒ PROQ. Testa barbata con diadema in 

fuisa di un termine. 
GN. PROCOS. Scettro eretto in mezEo ad 
un' aquila e un delfino, ar. r. 
MAGNVS. Testa dì donna con spoglia di ele- 
fante ed accanto un lituo ed un vaso^ il tut- 
to in una ghirlanda. 
PROCOS. Pompeo in quadriga con una vitto- 
ria. OR. R. 4- 
M. POBLICl LEG. PRO. PR. Testa di Palladc. 
CN. MAGNVS iMP. Imperatore paludato uscen- 
do di nave, presenta una palma ad una don- 
na in piedi con due aste sopra le spalle 
ed uno scudo, ar. r. 
CN. MAGNVS IMP. Testa di Pompeo M. nuda. 
M. MINAT. SABIN. PR. Q. Pompeo uscendo 
di nave dà la destra ad una donna in piedi 
tprrita con asta^ e varie armi Ispaniche ai 
piedi. AR. K. 2. 
r. nOVrriHIOC. Colla testa di Pompeo Magtio. 
Nelte Medaglie di Potn{)elbpolt di Cilìcia. br.r. 
MAGN. (in monogramma) Testa di Giano bifron- 
te coronata di spighe. 
PIVS. IMP. Mezza nave. br. asse r. 

POMPONI A 

Famiglia Plebea. 
Argento e Bronzo e. 
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Saloo le seguenti» 

L. POMPON. MOLO. Testa di Apollo laureata. 

KVMA POMPIL. Numa in piedi con Fituo, 

davanti ad uri' ara accesa , con altra figura 

che conduce una capra, ak* m. 9. 

Q. POMPON! MVSA. Testa giovanile con dia* 

dema e capelli arricciati. 
, HEfiCVLES MVSARVM. Ercole in piedi con 

i suoi attriboti che suona la lira. ab. r. 
Em (DAAKKOT. Nelle Monete di Antiochia di 
Siria colla Testa di Tiberio, br. r. 

PONTINIA, POPILIA, e POPPAEA 

Del Golzio. 

PORCI A 

Famiglia Plebea* 

Argento, e Bronzo. e. 

Non compresa la seguente 

P. LAECA. Testa di Roma galeata. X. e sotto 
Roma. 
PROVOCO. Figura paludata che pone nna co^ 
rona in capo ad altra iSgura togata^ presen- 
te un littore con vérghe, ah. r. 

POSTUMI A 

Famiglia Patrizia* 

Argento e Bronzo e. 



/ 
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Saho le seguenti. 

A- POSTVMtlVS COS. Testa dLPostumio nuda; 
ALBINVS BRVTI F. Scritto in mezzo di una \ 
ghirlanda di spighe* AH. R. j 

HISPAN. Testa di donna velata con capelli sparsi. 
A. POST. A. F. S- N. ALBIN. Figura togaU 
in piedi che stende la destra verso un' aqui- 
la legionaria ivi eretta ^ e dietro un £tscio \ 
con scure, aiu r. 

PROGILIA 

Gente Plebea. 

Argento c« 

Eccettuata l'appresso 

Testa di Giove laureata, e dietro S. 
L. PROCILI. F. Sispita in piedi con scudo in 
atto di vibrare un'asta^ e davanti un serpe 

AR. R. 

PROGULEIA 

Famiglia cognita solo dal tempo di Augusto. 

Testa barbata e laureata con un O e K. (in mo' 
nogramma.) 
C. PROCULEI. L. F. Bipenna , o ferro a due 
tagli/ BR. di III. R. 
Protome barbata con diadema. 
C. PROCVL£L L. F. Pescio razza, br. di iiMt, 



1 
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*TAMAIOY FAIOY. liOnAIAIOY. Nelle Monete 
di Macedonia, br. r. 

tUPIA 

Famiglia Plebea. 

AYAOC nOYraOC. Testa di Giove Ammone. 
Mensa in mezzo a dne fasci con scuri , so- 
pra TAIVIIAS, sotto . . . TIC ... e fra la 
mensa e I fasci L. A, br. di i. r. 2. 
. . . BAITAMIAC . . . Testa di Giove Ammo- 
ne come sopra. 

Mensa suddetta senza inscrizione né lettere, br; 
di I. R. 
Mensa con asta appoggiata alla medesima e 
sotto uno scudo, sopra P0Y4>0G sotto TA* 
MIAE. 

nOTIllOC. Ariete e fra le gambe la lettera L. br» 

di III. R. 2. 

QUINCTIA 

Famiglia una inolia Patrizia, indi Plebea. 

Testa di Roma galeata X. e accanto un ape. 
T. Q. Castore e Polluce a cavallo con asta e 
stelle^ fra i quali uno scudo ad uso Macedo* 

nico. AR. R. 

Testa di Giove e accanto S. 

T. Q. ROMA. Prora di nave, br di iii. r. 2. 
Testa di Roma galeata X. 
SX. Q. Castore e Polluce a cavallo con aste 
e stelle^ sotto Roma. ar. r. 
Pròtome di Ercole laureata con spoglia di leone 
pendente sulle spalle e clava. 



T. Q. Uomo che condace correndo due cavalli; 
sopra alcune lettere dell^ alfabeto , e sotto , 

una base nella quale é scritto. D. S. S. ar. r, 

» 

QUINCTILIA 

Famiglia Patrizia ed antica. 

Era OYAPOY, Nelle Monete di Antiochia di Si- 
ria BR. R ^ 

P. QVINCTÌLI vari. Nelle Monete di Aculla 
Bizacene. br. r. 

RABIRIA 

Gente ignota agi' Istorici. 

Sfinge e accanto un rappo di uva. 

PABIPI02 XI02. Vaso, Luna, e stella, ah. b. 

R E N I A 

Famiglia ignota* 

Argento • . . e. 

ROSCIA 

Famiglia Plebea. 

Argento .e. 

R U B E L L I A 

Gente dell' ordine Equestre 

C. RVBELLIVS ÉLANDVS, ed in metto della 
Moneta. S. C. 
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A, A. A. F. F. IIIVIR. Specie d' incudine, br. r; 

R U B R I A 

Famiglia Plebea. 

Argento e. 

Salvo le seguenti. 

DOSSEN. Testa di Giove e accanto uno scettro; 
L. RVBRI Qnadriga^ sopra deik quale vola una 
vittoria. RR. restituita da Trajano. r. 3. 
DOS. Testa di Giunone velata , e accanto uno 
scettro, 
L. RVBRI. Quadriga^ come nella precedente. 
àk. te^tìì. dà Trajano. R. 3. 
DOS. Testa di Pallade. ^ 

L. RVBRI. Quadriga sopra della quale una vit« 
toria in liiga. ar. restii, da Traiano. R. 3. 
DOSSEIV. Testa di Nettuno con tridente. 

L. RVBRI. Vittoria in piedi con lungo ramo 
di palma sulla spalla^ che sta d^ avanti ad 
un' ara, sopra della quale è un serpe avvol- 
to ad un mezzo uovo. ar. Quinario, r. 
Testa di Giano bifronte in tneiLzo della quale è 
un' ara con un serpe avvolto ad un mezzo 

UOV1Ò. 

L. RVBRI. pOSSKN. Prora di nave sotlo Ro- 
ma. BR. di I. R. 

Testa di Ercole giovine , e di Mercurio accop* 
piate ad uso di quella di Giano bifronte con 
una clava e caduceo. 
L. RVBRI. DOSSEN. Prora di nàvi& accanto ad 
un tempio, in mezzo del quale un' ara con 
serpe come sopra, br. di i. r. 



1 
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RUPILIA 

Del Gokio. 
RUSTIA 
Gente non conosciuta nel tempo della repubblica.* 
Argento e* 

Saho la seguente. 

Q. RVSTIVS FORTVNAE ANTIAT. Due prò- 
tome di donna sopra una base guarnita eoa 
teste di ariete* 
CAESARI AVGVSTO EX S. C. Ara nella quale 
vi è scritto. FOR. RE. ar. r. 

RUSTICELIA 

Famiglia non cognita. 

PIETAS AVGVSTA. Testa della Pietà. 
RVSTICELIVS CORDVS UVIR. QVINQ. D. 

J). Scritto in mezzo della Moaeta. br. r. a. 
L. RVSTICELIVS CORDVS IlVIR. QVINQ. 

D. D. Colla testa di Tiberio, br. r. 

RUTILIA 

Famiglia Plebea. 

I 

Argento e. 
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SALVIA 

Famiglia Plebea.. 

Bronzo e. 

C. CAESAR mVIR. R. P. C. Teste di Ottevia- 
no con poca barba. 
Q. SALVnrS IMP. COS. DESIG. Fulmine. 

AR. R. 

SALUSTIA 

• ■ , « 

dente Plebea^ ma nobilitata per la fama 
deir insigne Istorico Crispo Salustio. 

SALVSTIVS AVTOR. Teste di Crispo Saluslio 

istorico con un ramo davanti. 
PETRONI PLACEAS. Tre figure togate in 

piedi. 

Bronzo Medaglione r. 3. 

SALVSTIVS AVTOR. Teste suddette, con dietro 

un cuore. 
Senza Epigrafe. Apollo radiato in quadriga 

di fronte con corona e globo , e sotto un 

coccodrillo. 

Bronzo Medaglione r. 3« 

SANQUINIA 

Gente non menzionata in antico^ ma solo 
sotto Tiberio, e Caligola. 



Argento e Bronzo • • • . 



• • 



e» 
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Eccettuata la seguente. 

M.SANQVINIUS UIVIft.Testo laureata con sopra 
una stella. 
AVGVST. DIVI F. LVDOS SAE. Figura^ to- 
gata e galeata in piedi con caduceo e scudo 
rotondp. ah* R- 

SATRIENA 

■ 

Famiglia cognita soltanto per le Monete. 

Argento e. 

SAVFEIA 

FamiglUi non cognita* 

Arg£Kt<)> e Baaqzo. <;. 

S C II I B O N I A . 

Gente Plebea. 

Argento e Brons^o. •....€• 

Non comprese le appresso* 

C. SCR. In Assi e Trienti. pR, r. 

PAVLLVS LEPIDVS CONCORDIA. Testa della 

Concordia velata. 
PVTEAL SCRIBODf. sotto ]LI?0. Pozzo dal 

quale pendono due lire con festoni, or. r. 4^ 

AR. R. 

LIBO. BON. EVENT. Testa di donna con fascia 
alla fronte. 
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PVTEAL SCRIBON. Tipo come nella preced. 
AR. restii, da Traiano b. 4- 
CAESAR AVGVST. Testa nuda di Augusto. 

PVTEAL. SCRIBON. Tipo come nelle prece- 
denti. AR. R. 4* 

SEMPRONIA 
Famiglia^ parte Patrizia e parte Plebea. 

« 

Argento e Bronzo. , e. 

Salico le ^ppr^ssp. 

« 

Testo di Giapo bifr<>p.t|^. , 

ATRA. Prora di nave sotto Roma. br^Jì i. r. 2. 
L. ATBATINVS AVGVR. TjesUi senza barba co- 
me quella. di Giano. 

ANTONIVS IMP. Prora 4i Joave, br. di n. 

r.' 4- . ' 

CAESAR. (e in alcune senza Epigrafe) Testa di 
G. Gelare laureata con S. C, (o) un lituuD. 
T. SEMPRONIVS GRACCVS. Q. DESIG. Se- 
gno militare, aqi^ija iegiooaria^ aratro e per- 
tica con S. C. AR. R. 

DIVI IVLI F. Testa di Ottaviano con poca barba, 
T. SEMPRONIVS GRACCVS lUIVIR. Q. 
DESIG. .Doqna. in pipdi con timone e cor- 
nucopia. OR. R. 3. 

L. SEMP. PITIt). Negli Assi. jir. r. 

SENTIR 

Fqmiglift. Plebecu 
Argento e Bronzo c^ 
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SE FU L LIA 

Gente cognita soltanto per le Monete. 

Argento e. 

Non comprese ,le appresso. 

Testa di Giulio Cesare con varie epigrafi e note, 
laureata o velata* 
P. SEPVLUVS MACER. Venere in piedi con 
vittoriola e asta. ah. r. 
Testa di M. Antonio barbata e velata con vaso 
e lituo (in altre) CLEMENTIA CAESARIS. 
Tempio con quattro colonne. 
P. SEPVLUVS MACER. Uomo che conduce 
correndo due cavalli, e soffra una corona e 
ramo di palma, ar. r. ^. 
Testa di Mercurio colla nota US.» o senza detta 
nota 
P. SEPVLUVS,. Caduceo, ak. Sesterzio k. 4. 

SERGIA 

Famiglia Patrizia. 

Argzinto G. 

SERVILIA 
Gente Patrizia discendente da Alba. 

Argento, c Bronzo» e. 

/ 



\ 
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. Saho le appresso. > 

AHALA. Testa di Ahala nuda barbata. 

BRVTVò. Testa nuda di Bruto barbata, or. 

CASCA LONGVS. Trofeo eretto fra due prore 
di navi e in mezzo L. 
BRVTVS IMP. Testa nuda di M. Bruto den- 
tro una ghirlanda di quercia, or. r. 4* 
CASCA LONGVS. Testa di Nettuno. 

BJRVTVS IMP. Vittoria in piedi con ramo di 
palma, tenendo con ambedue le mani una 
corona, ar. r. 3. 
Testa di Roma galeàta X. accanto una corona e 

sotto Roma, 
C. SERVEILI. M. F. Castore e Polluce a caval- 
lo con aste e stelle^ volti V uno contro T al- 
tro. OR. R. 4* 
C. SERVEIU. M. F. Nei Quadranti br. r. 2. 
M. SERVILIVS LEG. Testa di donna laureata. 
Q. CAEPIO BRVTVS IMP. Trofeo. oR. r. 4. 
C. CASSI IMP. Testa di donna laureata. 

M. SERVILIUS LEG. Acrostolio. or. r. 3. 
C. CASSEI IMP. Testa di donna laureata. 
M. SERVILIVS LEG. Granchio che tiene nel^ 
le sue bocche un acrostolio e sotto un dia- 
dema ed un fiore, ar. r. 

SESTI A 

Famiglia Patrizia, indi Plebea. 

SESTI PRO.^ Q. Testa di donna velata. 
Q. CAEPIO BRVTVS PRO. COS. Tripode in 
me^zo ad una tazzji ed una scure, ar. r. 2. 

20 
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L. SESTI. PRO. Q. Testa di donna velata. r% 
Q. CAEPIO BRVTVS PRO. COS. Vittoria in 
piedi. AR* Quinario r. 3. 
L. SESTI PRO Q. Sedile con asta trasv^rsa, ed 
in mezzo qualche cos^ simile ad \m modio. 
Q. CAEPIO BRVTVS PRO. COS. Vittoria in 
piedi. AR. Quinario. R. 3. 
A. Testa di Giove. 

L. SESTI PRO. Q. Mensa con asta. ar. Qui- 
nario R. 2. 

S E X T I A 

Del Golzio. 

SEXTILIA 

Famiglia incerta. 

ALEXSANDER. Testa giovanile coperta con spo- 
glie di leone. 
• . . SEXTILIVS. Capra che allatta un capret* 
to^ e sopra il dorso un cornucopia, br. a. 2. 

S I C I N I A 

Gente Patrizia^ indi Plebea. 

FORT. P. R. Testa dì donna. 
SICINIVS IIIVIR. Caduceo, ramo di palma e 
corona di lauro, ar. r. 

SILI A 

Famiglia Plebea. 
Broiìczo. .•...•,, c 



I 
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KOMA. Protome di donna galeata con asta sulle 
spalle e scudo^ e sul cimiero una mezza luna. 
P. NERVA. Cancello dei Comizi con una figu* 
ra in piedi che getta la sua tabella neir ur« 
na, ed altra figura che riceve la tabella dal 
clistribut<H*e. Nella parte superiore della Mo- 
neta vi è una linea dalla quale pende un 
quadretto con entro un animale, or. h. 4* 

SOSIA 

Famiglia Plebea. 

Testa di M. Antonio. 

C. SOSIVS IMP. Trofeo eretto a' cui piedi 
una donna mesta sedente^ dall' altra un uo- 
mo nudo colle mani dietro legate, br. di 

III. R. 3- 

IMP. Testa di M. Antonio. 
C. SOSIVS Q. Aquila- con fulmine ner rostri, 
davanti della qìiale un caduceo, e sopra SA. 
BH. di ti. R« 4* 
Testa giovanile (forse) di Bacco. ' 

C. SOSIVS COS. DESIO. Tripode. .br.. di uu 
R. 4- 

8PURILIA 

Famiglia incerta» 

Testa di Roma galeata X. 
A. SPVRI. Diana in biga, sotto Roma. ar. r. 
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S T A T I A 

Gente Plebea. 

Testa di Nettuno. 
MVRCVS IMP. Trofeo eretto davanti del qua- 
le una figura togata in piedi che dà la de- 
stra ad una donna genuflessa, ar. r. 2. 
Testa di Vulcano ed accanto un paro di tena— 
glie. 
STATI TREBO. Vittoria in quadriga, br. dì 

III. R. 3* 

STATILIA 

Gente soltanto cognita dal tempo dei Cesari. 

Bronzo. . ^ ....... c. 

Eccettuata la seguente. 

CN. STATI LIBO PRAEF. Testa virile nuda. 
SACERDOS. Patera e vaso da sacrifizio, br. 
R. 3. 

SUILLIA 

Gente nuova^ conosciuta solo sotto dei Cesari. 

M. SVILLIVS NERVLINVS PRO. COS. Nelle 
Monete di Smirne sotto Vespasiano^ ed ia 
quelle di Jerapoli di Frigia, br. r. 

S U L P I C I A 

Famiglia Illustre ed antichissima. 
Argènto e Broìvzo c# 
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Salico le seguenti. 

S. C. Testa di donna velata. 

P. GALE. AE. CVR. ( in altra ) AED. CVR. 
Ferro del vomero, tazza e coltello, ar. r. 
P. GALB. Negli Assi o sue parti, br. r. 
CAESAR AVGVSTVS. Testa nuda. 

PLATORINVS IIIVIR. M. AGRIPPA. Testa 
di M. Agrippa nuda. ar. r. 3. 
CAESAR AVGVSTVS. Testa nuda. 

C. SVLPICIVS PLATORIN. Due figure togate 
sedenti sopra una mensa, nella cui base vi 
sono tre rostri di nave , ed un^ asta ritta. 

JkR. R. ^. 

L. SERVrVS RVFVS. Testa nuda con poca barba. 
Castore e Polluce nudi in piedi con aste e 
stelle sopra le loro teste, ar. r. 2. restituii 
ta da Trajano. r. 3. 
L. SERVIVS RVFVS. Due teste giovanili accop- 
piate di Castore e Polluce con stelle. 
Moenia città , sopra la . porta della quale è 
scritto TVSCVL. or. r. 4. 
SER. SVLP. Testa giovanile laureata. 
Trofeo navale eretto fra due figure che una 
togata^ l'altra nuda con mani dietro legate 

AR. R. 2. 

T A D I A 

Famiglia menzionata da qualche scrittore 

come antica» 

TADn nVIR. Nelle Monete di Corinto e di 

Utica^ BR. Ré 



"J 
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T A a I A 

Del Golzio. 

T ARQUITIA 

Famiglia parte Patrizia, e parte Plebea* 

C. ANNIVS T. F. T. N. PROCOS EX. S. G. Te- 
sta di Venere. 
Q. TARQVITI. P. F. Vittoria in Biga con pal- 
ma sotto Q. AR. R« 4* 

TERENTIA 

Famiglia Plebea^ ma nobilitata per la fama 
del celebre Poeta comico P. Terenzio^ 

Argento e Bronzo. . . • i . • g. 

Non comprese le seguenti 

C. TER. LVC. Negli Assi, Seraisf, e Quadranti, 
nei quali sopra la mezza nave vi sia una vit« 
toria volante con corona, br. r. 
VARRÒ PRO Q. Testa barbata con diadema in 
forma di termine. 
MAGN. PRO. COS. Scettro eretto fra un* aqui- 
la e un delfino, ar. r, 
CAESAR AVGVSTVS. Testa nuda. 
Q. TERENTIO CVLLEONE PRO. COS. Te- 
sta di Apollo laureata, br. di i. r. 2. 
Testa di Tiberio con sua Epigrafe greca. 
Eni KOYAAEnNOS. ArEAIQN AHMOTscrit- 
to in mezzo ad una ghirlanda di lauro, br. 
R. 3. 
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Testa di Giano bifronte. 

P. TE. (in monogramma) .Lupa con i due ge- 
— melli. BR. di I. R. 

TEBENTIVS. Protome di Terenzio con un ra- 
mo davanti. 
• . . . IVS. Uomo in piedi che tiene per il fre- 
no un cavallo, br. h. r. 4* 

T H O RI A 
Gente Plebea. 



■ 

: L S. M. R. Testa di Qionone Sispita. 
[ L. THORIV'S BALBVS. Bove infuriato con so- 
pra qualche lettera dell* alfabeto, ar. r. 

T I T I A 

Famiglia Plebea. 

Argento e Bbonzo e. 

Salvo le seguenti. 

Testa barbata e alata con diadema, (in altra) Te- 
sta di Bacco con corona di edera. 
Q. TITI. Pegaso volante (o) Uomo togato a 
cavallo, ar. restituita da Traiano r. 5. 
Protome della Vittoria. 
Q. TITI. Pegaso volante, ar. Quinario, r. 

T I T IN I A 

Gente parte Patrizia , e parte Plebea. 

TesU di Roma galeata. XVI. 
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C. TITINI. Vittoria in biga. ar. r- 
M. TlTlNI. Negli Assi è Sestanti, br. r- 

T I T U R I A 

Incerta se Patrizia o Plebea* 

Argento e Bronzo e* 

Eccettuata la seguente. 

L. TITVRI. L. F. SABINVS. Negli Assi , nei 
quali in mezzo della testa di Giano vi sia fit-* 
to un palo. BR. R. 

TREBANIA 

Gente di ordine incerto. 

Argento e. 

Non compreso le seguenti. 
L. TREBANI. Negli assi e nelle sue divisioni» 

BR. R* 

. ^ TREBONIA 

Del Golzio. 

TULLIA 

Gente parte Patrizia , e parte Plebea. 

Bronzo. .,•..-...€• 



' 4 






F À H I e L I s; 249 

Salico le seguenti 

ROMA. Testa di Roma galeata. 

M. TVLLI. Vittoria in quadriga con ramo di 
palma, sopra una corona^ e X. àr. restitui* 
ta da Traiano, r. 3. 
Gesta mezza aperta dalla quale esce un serpe , 
il tutto in mezzo ad una ghirlanda di edera* 
M. TVLL. IMP. - AABA2 nYPPOT. Due ser- 
penti avviticchiati insieme e monogramma* 
AR. Medaglione, r. 4* 
MAPKOS. TOTAAIOE KIKEPON. Testa nuda 
di Cicerone. 
MAFNHTftN AOO. SIOTAOT eEOAOPnS. 
Uoa mano che tiene una coronaj e ramo di 
palma, rr. di 11. r* 3. 

T U R I L L I A 

Famiglia incerta 
D. TVR. Nelle Monete di M. Antonio IIIVIR; 

BR. R. 

VALERIA 

Famiglia antica, discendente dai Sabini 
diifÌ9a in Patrizia ed in Plebea. 



Argento e Bronzo. ....... e. 

Eccettuate le seguenti. 

ACISCVLVS. Testa giovanile con diadema e so- 
pra una stella, dietro un martello , il tutto 
in ghirlanda. 
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L. VALERIVS. Testa di donna con capelli le- \ 
gati con un sottil filo dentro una ghirlaada ' 

AR. R. 

ACISCVLVS. Testa gioyaaile come nella prece- 
dente^ 
L. VALERIVS. Uccello con testa di donna ga- 
leata con scudo e due aste^ il tatto dentro 
una ghirlanda, ar. r. 
ACISCVLVS. Testa giovanile come sopra, ma 
senza ghirlanda. 
L. VALERIVS. Europa sopra del toro che spie* 
ga un vélo colle due mani. ar. r* restitui- 
ta da Tra] ano. r. 4- 
ACISCVLVS. Testa del Sole radiata e dietro uà 
martello. 
L. VALERIVS. Diana in biga. ar. r. restit. 
da Traiano r. 4- 
ACISCVLVS. Testa di Giove, ed accanto un mar- 
tello il tutto in ghirlanda. 
L. VALERIVS. Donna che termina in due code 
di pesce, ar. r. 
Protome della Vittoria. 

ACISCVLVS. Martello, ar. Quinario, r. 2. 
L. VALERIVS CATVLLVS. IIIVIR. A. A. A. 
F. F. 
Nei Monetali di Augusto, rr. di ii. r. 2. 
MESSAL. F. Protome di Pallade galeata volU 
air indietro con asta. 
PATER. COS. S. C. Sedia curule. ar. r. 3. 
M. ANT. IMP. AVO. UIVIR. R. P. C. M. 

BARBAT. 
Q. P. Testa nuda di M. Antonio* 
Testa ed Epigrafe di Ottaviano, or. r. 4* 
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VALGIA 

Del Golzio. 
VARGUNTEIA 

Non costa di guai ordine /osse questa Famigliai 

« 

Argento e Bronzo . • o 

VATINIA 

Del Golzio. 

VENTIDIA 

Gente ignobile. 

ìli. ANT. . . . R. P. C. Testa nuda e barbata di 
Marc' Antonio. 
P. VENTIDi PONT. IMP. Uomo nudo ia 
piedi con asta e ramo. ar. r. 4* 
M. ANT. (in monogramma) Testa di M. Antonio 
con lituo. 
P. VENT. PONT. IMP. Uomo nudo coma 
nella precedente, ar. r. 4* 

VIRGINIA o VERGI LI A 

Famiglia Plebea. 

VER. CAR. OGVL. • Quésti nomi segnati sulle 
Monete si riferiscono non solo alla sud" 
detta Famiglia^ quanto ancora alla Car^ 
villa i ed Ogulnia. F'edi alle medesime. 
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VERRI A 

Gente Plebea. 

T. VERRIVS IIVIR. Nelle Monete di Cesare Au- 
gusto. BR. R. 2. 

V E T T I A 

e 

Famiglia antica. 

SABFIWS. S. C. Testa nuda barbata colle let- 
tere TA (ia monogramma). 

T. VETTIVS IVDEX. Uomo togato in biga eoa 
asta. AB. R. 2. 

VETURIA 

Gente antica e Patrizia. 
Argento e Bronzo ..... c. 



Testa di Giano. 
ROMA. Due figure in piedi con asta, in mez- 
zo delle quali un' altra figura inginocchiata 
che tiene una porca, or. r. 3. 

V I B I A 

Famiglia Plebea. 
Argento e Bronzo e. 

Salvo le seguenti.^ 
PANSA. Maschera del Dio Pane,' ed accanto un 
piede umano. 



w 
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C. VIBIVS, C. F. C. N. lOVIS AXVR. Gio- 
ve senza barba radiato e seminudo sedente 
con patera ed asta. ar. r. 
LIBERTATIS. Testa di donna laureata. 
C. PANSA C. F. C. N. Roma galeata con asta 
sopra vari scudi ed un piede sopra un glo- 
bo , che viene coronata da una vittoria vo- 
lante. AR. R. 

Era r. OTIBIOY nANSA. Nelle Monete di Bi- 

tinia. RR. R. 
Testa di donna laureata. 
C. V1BIV6 VARVS. Venere seminuda presso 
una colonna che si guarda in uno specchio» 
OR. R. 4* 
Protome di Pallade con asta e scudo. 
C. VIBIVS VARVS. Donna alata in piedi che 
colla destra si solleva la veste fino al petto* 

OR. R. 4* 
Testa di Pallade. 

e. VIBIVS. VARVS. Ercole in piedi, ar. r. 
Testa di Ercole barbata e laureata. 
C. VIBIVS VARVS. Pallade Nicefora io pie- 
di. AR. R. 

Testa di Bacco. 
C. VIVIVS VARVS. Pantera che monta sopra 
di un'ara sulla quale vi è una maschera ed 
un tirso. AR. R. 
Testa di M. Antonio barbata. 
C. VIBIVS VARO. Vènere in piedi con vitto-j 
riola, e cornucopia., ar. r. 
Testa nuda di Ottaviano. 
C. VIBIVS VARO. Pallade Nicefora in piedi. 

AR R* 

C. VIBIVS MARSVS PROCOS. Nelle Monete 
di Utica. BR. R« 
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VILLI A 
Del Golzio. 
V I N I C I A 

Gente Plebèa. 

CONCORDUE (in altra) CONCOREflAI. Testa 
della Concordia laureata. 
L. VINICI. Vittoria in piedi con ramo al qua- 
le vi ^ono legate quattro corone, ar. a. 
Testa nuda di Augusto. 
L. VINICIVS. Arco trion&Ie con quadriga so- 
pra, nel quale è scritto S. P. Q. R. IMP. 
CAE, e da una parte e dall' altra due archi 
sostenuti da colonne con sopra due figure 
che una con arco. ar. r. 2. 
AVGVSTVS TR. POT. VIU. Testa nuda di Au- 
gusto. 
L. VINICIVS L. F. inVIR. Cippo con dentro 
un'iscrizione, ar. r. 
Statua equestre sopra una base davanti alle mu- 
ra e porte di una citta. 
L. VINICIVS L. F. mVIR. Cippo come so- 
pra. AR. R. 2. 

VIPSANIA 

Gente delV ordine Equestre , ma Plebea. 

M. VIPSANII AGRIPPA. Vedi nelle monete 

degl'Imperatori Romani. 
CAESAfi. Testa di Augusto. 



VIPSANIO AGRIPPA CORINT. Figara sedeo- 

te. BR. R. 3> (*). 

VISELLIA 

Del Golzio. 

VITELLIA 

Gente oriunda dei Sabini, e nota al tempo dei Re 

ma presto estinta. 

f P. VITELLIVS PROCOS. Nelle Monete di Ni* 
comedia colla testa di Germanico, br. r» 

VMMIDIA 

Famiglia ora Patrizia^ ora Plebea. 

Eni KOTAi^PATOT. Nelle Monete di Antiochia 
di Siria, br* r. 2. 

VOCONIA 

Gente Plebea. 

Dm IVLI. Testa di Giulio Cesare laureata (ov. 

vero) testa suddetta con lituo senza Epigrafe. 

Q. VOCONIVS VITVLVS (in altre) Q. DE- 

SIGN. S. C. Vitello, ar. r. 2. 

DIVI IVLI F. Testa di Ottaviano nuda e barbata. 

Q. VOCONIVS VITVLVS. Vitello, or. r. 3. 



O Nella RaccolU del fopraflominato Sig. Tommaso Hall» 
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VOLO AZIA 

Del Golzio* 

VOLTEIA 

Famiglia d* incerto ordine^ 

Argento e. 

Saho le seguenti 

• 
Testa di Giove. 
M. VOLTEI M. F. Tempio con quattro colòa- 
ne. AR. R. 
Testa d'Ercole senza barba con pelle di leone. 
M. VOLTEI M. F. Cignale di Erimanto. ar. r. 
Testa di donna laureata. 
M. VOLTEI M. F. Tripode al quale si avvol- 
ge un serpente^ con Lettere S. C D. T. ar. k. 

VOLUMNIA 

Gente Plebea ma consolare e nota negli annali. 

L. VOLVMNIVS IIVIR. Nelle Monete di Colo- 
nia incerta colla testa di Nerone e di Otta^ 

via. BR. di li. R. 2. 

VOLUSIA 

Famiglia Plebea, 

VOLVSIVS SATVRNINVS. Nelle Monete di 
Antiochia di Siria e di Achulle Bizacene. 

BR. R. 
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CHE Sì TROVANO NELLE MONETE CONSOLARI, COI 
NOMI DELLE FAMIGLIE A CUI APPARTENGONO 



• 




COGNOMI 


FAMIGLIE 


Acisculus 


yaleria 


Agrippa 


Luria, Vipsania 


Abaia 


Servilia 


Ahenobarbus 


Domida 


Albinus 


Postumia 


Antiaticus 


Maenia 


Aquinus 


Caecilia 


Asiageues 


Cornelia 


Atratinus 


Sempronia 


Augurinus 


Minucia 


Aviola 


Acilia 


Baia 


Aelia 


Balbus 


Acilia^ Antonia^ Atia^ 


' 


Coelia^ Cornelia^ Min" 




dia, Naei^iaj Thoria 


Barbatus forte 


Valeria 


Bassus 


Betiliena^ Pompouia 


Bibulus 


Calpurnia 


Blandus 


Rubellia 


Biasio 


Cornelia 


Bolanus 


Venia 


Brocchus 


Furia 


Brutus 


. lunia 


Buca 


Aemilia 


Biirsio 


lulia 


Caeicianus 


Cassia 



ZI 
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FAMIGLIE, 


COGNOMI 


FAMIGLIE 


Caepio 


Seri^ilia 

V I * 


Caesar 
Caldus 


lulia 
Coelia 


Caleniis 


Fufia 


Galvinus # 


Domina 


Capella 
Capito 


Naeifia 

Fonteia^ Maria, Oppiu 


Capitoliaus 


Petilia 

T» • • 


Carbo 


Papiria 


Casca 


Ser^ilia 


Cato 


Porcia 


Catullus 


frateria 


Celer 


Cassia 


Celsiis 


Papia 


Censorinus 


Marcia 


Cerco 


Lutatia 


Cestianus 


Plaetoria 


Cethegus 
Chilo, Cilo 


Cornelia 
Flaminia 


Cicero 


Tullia 


Cinna 


Cornelia 


Cocles 


Horatia 


Corbulo 


Domitia 


Cordus 


Muda 


Cornutus 


Caecilia 


Cossus 


Cornelia 


Costa 


Pedania 


Cotta 


Aurelia 


Crassìpes 


Furia 


Crassus 


Canidiay Licinia 


Crispinus 
CuUeo 


Quinctia 
Terentia 


Dolabella 


Cornelia 


Dossenus 


Rubria 


Fabatus 


Roscia 



r 



COÓNOÌfl 

Fanstulus 

Faustas 

Felix 

Firmtis 

Flaccus 

Florus 
Fragi 
Gal. è • • 
Galba 
Gallus 

Gem. • • . 

Gela 

Glabrio 

Grac. • • • 

Graccus 

Hemic. . . • 

Hispaniensis 

Hjpsaeus 

Italicus 

ludex 

Itmianus 

Labeo 

Labienus 

Lacon 

Laeca 

Lamia 

Lariiicolus 

Lentulus 

Lepidus 

Lib 

Licinius 
Limctaous 
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FAMIGLIE 

Pompeia 

Cornelia 

Cornelia 

Passidiena 

Pomponia, Rutiliaf Tho* 

ria^ Valeria 
Aquilia 
Calpurnia 
Memmia 
Sulpicia 
Asiniay Caninia^ LìqÌ'- 

neia, OguhUa. 
j4buria 
Hossidia 
Acìlia 
jintestia 
Sempronia 
Flavia 
Fabia 
Plautia 
Silia 
Venia 
Licinia 
Fabia 
Alia 
Attia 
Porcia 
Aelia 
Accoleia 
Cornelia 
Aemilia 
Marcia^ Scribonia ^ Ar« 

niay Statilia 
Porcia 
Mamilia 



1 
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FAMIGLIE. 


COGNOMI 


FAMIGLIE 


Longìnus 


Cassia 


Longus 


Mussidia 


Lucauus 


Terentia 


Lupercus 


Gallia 


Lupus 


Cornelia 


Macer 


Claudia, Licinia, Sepul-- 




Ha. 


Magnus 


Pompeia 


Malleolus 


Poblicia 


Marcelli nus 


Cornelia 


Marcellus 


Claudia 


Marìdianus 


Cossutia 


Marsus 


nòia 


Maximus 


Egnatia^ Fabia 


Mensor 


Farsuleia 


Messala 


Valeria 


Metellus 


Caecilia 


Molo 


Pomponia 


Mucianus 


Licinia 


Murcus 


Statia 


Murena 


Licinia 


Musa 


. Pomponia 


Naso 


Antonia, Aoùia 


Natta 


Pinaria 


Nerva 


Cocceia, Licinia, Silia 


Neruliaus 


Suillia 


Niger 


Vettia 


Nohianus 


Considia 


Otho 


Salvia 


Paetus 


Aelia^ Caesennìa, Con-^ 




sidia 


Falicanus 


Lollia 


Pausa 


Neratia, Fibia ^ 


Pater nus 


Fabricia 


PauUus. 


Aemilia 



P À M 1 e L t E.' 



COGNOMI 

Philippus 
Philus 
: Pictor 
Piso 
Pitio 
Pius 
PlaDcns 
Platorinns 
Pollio 
Priscus 
Proci US 
Pulcher 
Purpureo 
Quadratus 
Quinctilianus 
Reginus 
Begulus 
Restia 
Rocus 
Rufus 



Eullus 
fius. . . . 

Sabinus 

Sabula 

Salinator 

Saranus 

Saserna 

Saturninus 

Scarpus 

Scauriis 



5fii 

FAMIGLIE 

Marcia 

Furia 

Fabia 

Calpurnia 

Sempronia 

Caecilia^ Pompeia 

Munatiay Plautia 

Sulpicia 

Asinia , Mindia 

Tarquitia 

Cominiay Sulpicia 

Claudia 

Furia 

rmmidia 

Nonia 

Antestia 

hivineia 

Amia 

Crepereia 

Aurelia , Cadia , Clau^ 
dia. Cardia , Lucilia, 
Maecia^ Mescinia^ Mi^ 
nuciay Pacuvia^ Plotia 
Pompeia , Pomponià , 
Pupia, Sulpicia 

Servilia 

Aufidia 

Munatia^ Tituria^ Fettia 

Cossutia 

Oppia 
Atilia 
Hostilia 

Seniia^ T^olusia 
P inaria 
Aemiliai Aurelia 



/ 
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COCNOMI 


FÀHIGLIK 


Scipio 


Cornelia 


SecundiiA 


jirria 


Sejanus 

^Ca* • • • 


Aelia 
Manila 


Silanus 


Caeciliay lunia 


Silianus 


Licinia 


Silus 


Sergia 


Sisenna 


Cornelia 


Spinther 


Cornelia 


Stolo 


Licinia 


Strabo 


Volteia 


Sufenas 


Nonia 


Sulla 


Cornelia 


Sulpicianu$ 


Quinctia 


Surdinus 


Naeifia 


Tampilus 


Baebia 


Taunis 


Statilia 


Thermus 


Minucia 


Torquatus 


Manila 


Trigeminus 


Curiatia 


Trio 


Lucrezia 


Trogus 


Maria 


Tabulus 


Hostilia 


Tullus 


Maecilia 


Turdus 


'Papiria 


Turpilianus 


JPetronia 


Vaia 


Numonia 


Varrò 


Terentia 


Varus 


Plancia, Quinctilla, Vi 




♦ bia 


Vetns 


Antistla 


Vilulus 


Voconla 
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SPIEGAZIONE 



I ^DELT.E SIGLE CHE SI TROVANO NELLE EPIGRAFI. 
DELLE MONETE DELLE APPRESSO FAMlGUE 

ROMANE* 



PRENOMI IN GENERE 

A. Aulus S (o) SP. Spurius 

AP. Appius P. Publius 

C. Caius Q Quintus 

CN, Cneus S. - SEX (o) SX Sestus 

D. Decimus SER. Servius 
L. Lucius T. TiViw 

M. Marcus TI. Tiberìus 

N. Numerius VOL. yolusus 

NV . Manius 

Ac I LI A 

Marcus ACILIi^. 

A E B X7 T I A 

Ltt«V> AEBVTIO Cfl£o PINNIO IIVlRw. 

Aeeia Allia 
PttiZzW PAETVS 
Lucio AEUO SEIANO COnSuL 

Ae M ili A 

Lwcittj BVCA 

Marcus LEPIDVS XSnorum XV. PRrae/ejto/us 

l^ostem. Occidit Cii^em Sers^avìt* 
Marcus LEPIDVS PONTz/eo? mXXimus TVTOR. 

REGiW Senatus Consulto. 
Marcus LEPIDVS AIMILIA REFecia Senaius 

Consulto. 
lEPidus. 
TMiius PAVLLVS. 
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A F R A N I A 

Spnrius AVBAnius. 

Al i TI A 
PubUo ALITIO Lucio MAENIO IlVIRw. 

AlL I E N A 

Caius CAE^ar IMFerator COnSul ITERum, 
Aulus ALLIENVS VROCOnSuL 

Ann I A 
NERO CLAYDius CAESar AYGàstas 
L«c£o ANNIO Quinto PLACCO llVlRis CORinthus. 

Antistia Antestia 
IMPerator CAESAR AYGVstus TBIbuntda PO- 

Testate IIX. 
^ Caius ANTITIVS VETVS FOEDus Populi Ro- 
mani CVM GABINIS 

A N T I A 

Caius ANTIVS Caii Filius. 

Antonia 
Marcus ANTONIVS IlIVIR ReiPublicae Consti- 

tuendae 
Caius CAESAR IIIVIR ReiPublicae Conslituendae 
ANTonius AVGur 
riETAS.COnSul 
Marcus A^T onius IMPerator . AYCur IIIVIR. 

ReiVublicae Conslituendae Marcus BARBAT^j 

Ouaestor Provincialis 
C^eus DOmiTius AHENOBARBVS IMPerator 
Marcus ANTONIVS alarci Filius Marci Nepas 

AYGur IMPerator ITErum 
UIVIR. R. P. C. COnSul DESlGnatus ITER/^/rt 

ET. TERtium. 
M. ANT. IMP. AVG. IIIVIR. R. P. C. Marcus 

NERVA PROQuaestor Provincialis 
' LEGfo. 

APPULEIA 

"Lucius APpuleius. 
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A QXJ ILI A 

ìdanizis AQYìhius Manii Yilius Manii Tiepos SI- 

ClLia. 
Lucius AQVILIVS FLORVS IIIVIR Ob Cwis 

Servato^, 

A D Ti T A 

Marca* ARRIVS SEGVNDVS Fortóna Vopulis 
Romani. 

AsiNIA 

• Caia* ASINIaj CNei Vilius. 

Atia 
Marcus ATIVS BALBVS V^aetor 
SARDiw PATER. 

A U F I D I A 

RVFo : 

ÌILarcus hWidius. 

Aure LIA ,* 

CO^TA 
Marcus ANMHus. 

AUT RONI A 

AVTRoywW 

B A EBI A 

Marcus BAEBIus Marci IBilius^ 

Se'pilieista 
^uhlius BETILIENVS BASSVS Senatus Consulto 
lIlVlR. Auro Argento Acre If laudo Feriundo* 

Cad ia 
Caius CADIVM RVFVM VROGOnSul Bith^^nice, 

Caec ilia 
Quinfus METElfus . 
^'^ams mKTEUus 

^uintus Coocilìus Metellus Vius Imperator 
EPPIVS l.EQatus Vieri Curava 
Genius Tutelaris Afrirce 

hihlius CRASSVS ì\manus hEGatus PROPfì^e^ 
tore 



9.66 famiglie; ^ 

LIBERTAS Manius AQVINVS 
Caius CRASSI VKoCOnSuI. 

Caecina 
Aulus CAEcìna. 

Caelia 
Caius CAELIVS TAKillus. 

Oaesennia 
CAESENNIVS PAETVS VROCOnSul. 

Caesia 
AFollini Idicius CAESIz^j. 

Calidia 
Marcus CMADius QuinUis METellus CNanis 
Fouhius. 

Calpurnia 
CNeus CALPurnius 
PISO CAEPIO Quaestores 

AD FKVrrLentum EMYridum EX Senatus Consulto^ 
Cmeus PISO VKOQuaestore 
MAGNì VKOCOnSulis 
Marcus PISO Marci Filius FRVCI. 

Ganidia 
GRAS^nj. 

Caninia 
Lucius CANINIVS GALLVS IIIVIR. OB. Cwes 

Seri^atos 
TRibunitia Votestate 
Caii Caesaris AVGVSTI 
Lucio GANmw AGRTPPAe IIVIRo COtdnthus. 

Garisia 
Titus CARisius. 

Garvilia 
CARi^ilius OGYLnius YERgilius. 

C ASSIA 

Quintus GASSIVS VESTa Absoloo Condemno 
Lucius SALINfl^or Caius GASSIVS De Senatus 
Sententia. 
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C.ESTfA 

Caiiis NORBAniw Lucius CESTIVS VRaetores. 

ClPIA 

TSUarciis ClPìus Marci Filius. &. 

Clatjoia r 

MARCELLVS COnSul QVmQuies 
Vublius CLODIVS Marci Filius 
Caius CLODIVS Caii Vilius. 

COCCEIA 

ÌOarcus ASTonius IMPerator KVGur HIVIR Rc£ 
Vublìcae Constituendae Marcus NERVA PRO 
Quaestore Vrovinciali 

iMcius ANTONIVS COn&ul 

COELIA 

Vublius CKLDus 

Caius COELius CALDVS COnSul 'HlSpania. 
Caius CALDVS IMPerator Augur Xoir 
Lucius CALDVS VUVIR EVVLonum 
Libero Damno 

COPÒNIA 

Caius COPONIVS VKaetor Senatus Consulto. 

CORDIA 

Manius CORDIVS. 

Cornelia 
Caius CAESAR IIIVIR. Rei Vublicae Consti^ 

tuendae 
BALBVS VYiOVfiaetf>re. 
C^eus BLASIO CNei miius 
BLASIO CNei Fi/iiw CNei "Hepos 
Cenium Populi Romani 

Cfieus LEJ^tulus Quaestor EX Senatus Consulto. 
LEUTulus CVRa(or X. denariorum Flandorum 

EX Senatus Consulto 
NERIc^ Quaestor VRBanus 
Lucius LENTVLVS Caius MARCtfZà^^ COnSules 
Quaestor Senatus Consulto 



26S FAMIGLI E. 

Vublius hENTulus Vublii ¥ilius hucii "Hepos 
Publius LENTulus Vublii Filius SPINTer 
CASSIw^ ìM?erator LIBERTAS 
AVGVSTVS DIVI Filius 
Marcus AGRIPPA COnSul TERtium COSSVS 

LENTVLVS 
MARCELLVS COnSul QVlNQuies 
C^eus CORNELii^ Ludi Filius 
Vublius SVLLA 

IaUcìus MANLIac FRO(^uaestore 
RVFVS COnSul^()uintusVOmpeius quinti Filius^ 
Aulus MANlius. 

CORNUFICIA 

Quintus CORNVFICIwj AVGVR iMPerator 

CoSSUTIA 

CAESAR DlCTator PERPETRO 
Caius COSSVTIVS MARIDIANVS Auro Ar- 
gento Aere Fiondo Feriundo. 

Crepereia 
Quintus CREPER^iW Marcii Filius ROCVS. 

Gritonia 
AEDiVe^ TLebis 

Marcus FAUnius Lucius ChlTonius Vublico Ar- 
gento. 

CUPIENNIA 

Lucius CVPiennius. 

CtJRlATIA 

TBIGeminus 

Caius CVRiatius Filius (ovvero) C. CVRius F. 

C U R T I A 

CJÌeus DOMltius 

Marcus SlLAnus Quintus CVRTlus. 

D I D I A 

Titus DEIDIm^ 

Titus DlDlus IMFerator VlLla PYBlica. 
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D O M I T I A 

CNcas DOMITIVS Ludi ¥ilias IMPerator 
DOMuius COnSul ITERum IMPerator 

D O R M I A 

Marcus DVRMIVS IIIVIR 
AVGVSTO OB Cwes Ser<;atos 
CAESAR AVGVSTVS SIGNw KECEptis. 

Egnatuleia 
Cuzius EGNATVLEIVS Cali Filius Quaestor. 

E P P I A 

EPPIVS LEGatus Fieri Curauit. 

Fabia 
Caius ANNIwj Titi Filius Titi T!^epos PROCO/z^ 

Sule. EX Senatus Consulto. 
Lucius FABlus Ludi Filius lilSpaniensis Quae- 

store. 
Quintus MAXimus 
Caius Fannius Lucius Rupilius Quintus Maximus^ 

Fabricia 
Ludus FABRICIi^y VKaefecto 
VATErnus. 

Fasriinfia 
Marcus FABRlNIwj. 

Fa dia 
Lucius FADius Lucius SATurninus (ó) SATrienus^ 

Flaminia 
IIIVIR Vmmus FLAait 
Ucii FLAMINu CHlLOnis (o) CILOnw. 

Flavia 
Caius FLAVius HEMIG LEGatus PRO FRaetore 
Quintus CAEPio BRVTi^ IMPerator. 

F O N T E I A 

EX Argento Publico 

MANzW FO^Teius TRibunus MlLifum 

TUus DIDlus IMPerator VlLla PyBlica. 



^ 
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F U FI A 

KALENI HOnos YlRTus 
CORDI ITALia RO/wa. 

Furia 
AEDi/w CVR«Zw 
PVR/?arca. 

G E L L I A 

CJineus GEUius. 

H I R T I A 

Aw/i/^ HIRTIVS ?Raetor (o) PRflc/ec^i/^. 

HOSTILIA 

Imcìus Hostilius TVBero. 

I T I A 

Ilmcws YTlus. 

I U L I A 

SEX/iw IVLIa^ CAISAR 

IMPeraror CAESar TRAIANw KVGustMis GER- 

manicus HKOicus Vater Ifatriae BESTìutic 
Caius CAESar DlCtator TERtium 
Lucius PLANCIA PRAEFcc/iw VRBi ' 

CAESflr DlCtator QVAR/w;/i \ 

COnSul QYmCtum 
Caius CAESAR DlCTator TEKPetuus PONTi/ex 

MAXimus 
Caius CAESAR COnSul PONTi/ea: AVGwr. 

1 U N I A 

Aulus POSTVMIVS COnSul 

ALBINVS BRVn Filius 

Vecimus SILANVS Ludi Filius 

BRVTi/j IMf eraior Lucius VLAETorius CE- 

STàanus 
"ElDus Martiae 

Marcus BRV TVS IMPerator COSTA LEGaius 
Lucius BRVTVS VRlMus COnSul. 

Licinia 
Vublius CRASSVS Uarcu Yilius 
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Caius LICINIVS Cali Filius MACER 
kulus LICINIVS NERVA SILIANkj UIVIR Auro 
Argento Aere Fiondo Feriundo, 

LlVINEIÀ 

ìjicius REGVLVS fater Keguli (ovvero) VKaetor 
REGVLVS Filius PRAEFeciur YRbi 
taius CAESAR lUVIR Rei* FubUcae Constituendae 
Lucius REGVLVS IIIVIR Argento Vuro Feriundo 

(o) Auro Furo Feriundo (ovverà) Fublico Fe- 

riundo. 
Caius LIVINEIVS GALLVS FROVRaetore. 

L O L L I A 

Lucius LOLLIVS 

IMPerator AYGustus TRibunitia FOTestate 

FALlKanus FRaetor. 

LUCRETIA 

CNeoj LVCRetius 

Ucius LVCRETIw TRIO. 

L U R I A 

tublius LVRIVS AGRlPPAniVIRAi/roArge/itó 
Aere Flando Feriundo 

M A E e I A 
Marcia MAECIVS RVFVS PROCOiiS«/. 

M A E N I A 

Yublius MAFjiius AUTonius MEtellus. 

M A M I L I A 

Caius MAMLLius hlMFsTA^us 

M A N L I A 

Lucius MASLlus PRO. Quaestore 
Lucius SVLLA WFerator 

Lucius TORQVAtus QuaestorEXSenatus Consulto 
Lucio MANLfo Tito PETRONIO Colonia lulia 
ILlice Augusta. 

Marcia 
Caius MARClus CE^SOrinus 
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Quintus MARGius Caius ¥uhius Lucius Kupilius 
AQVA MAKcia 

Maria 
CAPITO 
Caius MARIus Cai Vilius Senatus Consulto. 

M E M M I A 

MEMMIVS ADilis CERIALIA PREIMVS FEGIT 
Caius MEM-Mlus Cai Filius. 
Lucius MEMMlus- 

IW[ E T I A 

CAESAR DICTator QVARtunt 
Marcus METTIwj 

M I N A T I A. 

CNe«.? MAGNVS IMPem^or 

Marcus MINATTÌM.y SAB1N«j PROQuaestore 

M I N E I A 

MINETA/iKJ Marci Filius 
P. S. S. C. (*) 

Minugia 
Imcìus MlNYCIus. ■ 

IVI I 7 R E I A 

Cnius MITREIVS Lucius Filius MAGister IV- 

VENT«/w. 
Imcìus SEXTILI hucii Filius 

M u e I A 
KALENI llOnos VlRTus. 

M U N A T I A 

Caius CAESar DlCtator TERdum 
"Lucius PLANCm* PR\EFectui VRBI 
Lucius PLANCVS FKOCOnSul. 



(*) La spiegazione delle suddette Lettere è incerta } forse 
può essere il nome di ^uaiche Colonia. 
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Senatus ¥opulusQue Romanus OB ClYes SER- 

, . M IT S S I D I A 

Imius MVSSIDIVS Tui Filius LONGVS IIIVIR 
Argento Vublice Feriundo. 

J\ E R I A 

NERI^ Quaestor YKBanm 

Lucius LENtulus Caius MARCellus COnSules. 

^EKtus NOmus VKimus Ludos Victoriae trimus 
fecit. 

Lucius CESTIVS CaiZ'^mBBAnus VRae/ecd 
òenatus Consulto.. 

^^ O G U L N I A 

OGYLnius VERgilius CARi^iUus. 

T . , X t) P E I M I A 

Lucius (o) Marcia OPElmius. 

n ' ^ Oppia 

Caius CASSIO* Lucius SALlSator De Senatus 
oententia. 

Pacuvia o Paquia 
Antonius Colonia lulia Vienna 

Quintus PAQYIVS RYFus LEGatus Consensu 
uecurionum 

Colonia^ Veterana Invicta AVros. 

^uìntus VAQVlus RVFus LEGatus Decreto De- 
curionum. 

TYRDus. 

Pedania 
COSTA hEGatus 

BRVTVS mPerator. 

Petronia 
FERON/a TVRPILIANVS IIIVIR 
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CAESAR AVGVSTVS SIGNw RECEptis 
Tublius VETKOmus TVRPILIANtt^ lUVIR 
AVGVSTO OB Cwes Sen^atos (o) Ob Che^ 
Seri^atos. 

P I N A R I A 

NATm 

ANTONIVS AVG«r SCARPVS IMPerator 

LEGio Vili. 

CAESAR DIVI FiUus AVGur PONTz/ea? 

Lucius PINARòw SCARPVS IMPerator AFrica^ 

nus, 

Plaetoria 
Marcus. PLAETORiiif CESTianus Senaius Cor- 

sulto 
Marcus PLAETORIVS Marcì Ftlius AEDilis CV- 

Rtt/ij / 

BRVTiij IMferator Lucius FLAETorius CESTia^ 

nus 
ElDus MASUiae. 

Plancia 
CNeus PLANCIVS AEDilis CVRa/w SenaUis 

Consulto. 

P L A U T l A 

Aulus PLAVTIVS AEDilis CWRulis Senatus Coi?^ 

sulto 
Aubis PLAVTIVS PROCO/iStt/. 

POBLICIA 

Marcus POBLICIi/j LEGaius PRO TfRaetore. 
CNeus MAGNVS IMFerator. 

P O Af P f f A. 

CNeiM FISO PRO Quaestore 

MkGNus PRO COnSule 

VARRÒ VROQuùestore 

Marcus MINATiiu SABINi» VtiOQaestore. 
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POMPONIA 

Qumtus VOMPOmus MVSA. 

POSTUMIA 

HISPANia 

Àulus VOSTumius Auli Filius Sparii llìepos ÀL« 

Bmus 

Progxjleia 
Caius TBOCVtElus Ludi Filius. 

QuiNCTIA 

Titus Quinctius 
SeXxus Quinctius. 

AUBELLIA 

Caius RVBELLIVS BLANDVS Senatus Consulto 
Auro Argento Aere Vlando Veriundo. 

R u B RI A 

HOSsenus 
Lucius RVBRItf^ 

Rustia 
Quintus RVSTIVS FORTVNAE ANTIATe» 
CAESARI AVGVSTO EX Senatus ConsuUo 
VOIUunae BEduci. 

RuSTICEIjIA 

Lucius RVSTICELIVS CORDVS HIVIR QVIN* 
Quennales Decreto Decurionum. 

Salvia 
Caius CAESAR IIIVIR Rei ?ublicae Constituen^ 

dg,e 
Quintus SALVIVS imerator COnSul DESIGi»a- 
tus. 

Sangxjinia. 
AVGVSTtt^ DIVI miius LVbOS Smculares. 

SCRIBONIA 

Caius SCRribonius 
PVTEAL SCRIBONw 
LIBO BONUS EVEJiTus. 
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Sempronia 
ATKXtinus 
Tiberìus SEMPRONÌVS GRACGVS quaestor 

DESìGtnatus 
DIVI IVLI Fi7w. 

Seryilia 
Caìus SERVEIUwy Marci Filius 
Marcus SERVILIVS LEGatus 
Quintus CAEPIO BRVTVS IMJPerator 
Cai CASSEI IMPeratoris/ 

S E S T I A 

hucius SESTI//J FROQuaestore 
Quintus CAEPIO BRVTVS ?^OCOnSul. 

S I e I N I A 

FORTttiitf Vopuli Romani (ovvero) FORTunae 
Vraetoriae Sacrum 

Sosia 
Caius SOSrVS IMPerator 
Caius SOSIVS Quaestor 
Caiis SOSrVS COnSul DESlGnatus. 

Spuri LIA 
Aulus SPVRKiW. 

S T A T I A 

STATIjw TREBO«fiM. 

Statilia 
CNea* STATllius UBO PRhEFectus. 

Marcus SVILLIVS NERVLINVS FROCOitSuL 

SULPICIA 

Fublius CALBa AEdilis CYRulis 
SERvius SVLPiciùs. 

Terentia 
Caius TERentìits LVCanus 
VARRÒ ?ROQuaestore 
MAGNVS PRO. COnSul 
VublUis Terentius. 



] 
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T H O R I A 

lunó Sìspita ìiagna Kei3;ina 

I.UCÌUS THOWVS BALBVS. ^ 

T 1 T I A r^ 

Quintus Tltlus. 

T I T I If I A 

Caius TITINIiw. 

T I T Ù R I A 

Lucius TlTVRIiM Luci Filius SABINVS. 

Trebania 
Lucius TREBANIiff. 

Tullia 
Marcus TVLUus IMPerator 

TtJRlLLlA 

Decimus TYVLillius. 

V A L £ R I A 

Lucius VALÈRIVS CATVLLVS IIIVIR \uro Ar- 
genio Aere Vlando Yeriundo 

MESSALZa Yilius 

PATER COnSul Senatus Consulto 

Marcus mTonius IMPerator AVGur IIIVIR Rei 
Vublìcae Constituendae Marcus BARBATVS 
Quaestor. Vroinncialis (ovvero) fercussit. 

V E N T I D 1 A 

Tublius \ENTidius PONTi/ì?aJ IM?eraior. 

Vergini A o Vergili a 
\mgilius CARi^ilius OGYLnius. 

V E T T I A 

T\iius SABINVS Senatus Consulto, 
Titus VETTIVS IVDEX. 

V I B I A 

Cuiius VIBIVS Cai Fitius CaiTiepos lOVJS AXV- 

Rzj. 
taius VIBIVS MARCVS PROCO/iS«/. 

Vi N i e I A 
AVGVSTVS Tfiibunitia VOTestate Vili. 
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Lucius VINICIVS hucii Filius IlIVffi. 

ViTÉLLlA 

fublius VITELUVS PROCOiiSttZ. 

V O e O N I A 

Quintus VOCONIVS VITVLVS Quaesior DESI- 

GHatus Senatus Consulto. 

V o L T E I A 
Marci VOLTE! Marci ViUus ^Senatus Consulto 

Dedicato Tripode. 



Fine della Parte Terza. 
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P A R T E IV- ''^ 

ftARITA'DELLE MONETE degl' IMPERATORI 
ROMANI, CESARI, DONNE AUGUSTE e TI- 
RANNI DA G. CESARE, FINO JU.L' ULTIMO 

CONSTANTINO PALEOLOGO. 



JLie Monete che appartengono a questa Quar** 
ta Parte tengono meritamente il primo luogo 
nella Numismatica, non solo pei loro argomen- 
to, quanto per la loro mirabile diversità, e il 
tratto de' lunghi secoli , nei quali si estende. 
L'argomento che ne rappresenta i più grandi 
Monarchi che abbiano figurato sul Teatro 
delP Universo, desta naturalmente nell'animo 
un'elevazione di sentimento; la quantità n' è 
quale si può aspettare da una Potenza di cosi 
vasta estensione, e la varietà *n' è cosi molti- 
forme, come si può immaginarla in Principi, 
che nelle imprese loro aspiravano alla rino* 
.manza, non solo entro de' confini romani, ma 
ancora presso alle nazioni straniere. E' singo- 
larmente degno di meraviglia il lungo spazio 
della Monetazione Imperatoria ; poiché non so- 
no meno di 624. anni che decorsero dal 4^* 
innanzi la venuta di G. C. nel quale G. Ce- 
sare vittorioso a Farsaglia pose la prima base 
della Monarchia, infino all' anno di Cristo 476. 
in cui r Impero di Occidente spirò sotto llmp. 
Romolo II.; e quando vi si vogliano calcolare 
anche gì' Imperatori Orientali che regnarono fino 
al 1433., in cui da Maometto II. fu presa 



Coslaotinopali ^ gii Romano Impero contereb- 
be i5oo. anni, nella quale e&tefìsione le Monete 
si succedono quasi senza venirne interrotto il 
corso. 

Allorché gV Imperatori Romani pervenivano al 
Trono avevano il diritto di far coniare le loro 
Monete in Oro^ e in Argento -, non già quelle 
di Bronzo, mentre era una privativa partico- 
lare del Senato; Pef^ciò sMncontra su di que- 
ste ordinariamente la nota S. C. vale a dire 

* 

Senatus Consulto^ il che non si trova sugli altri 
due metalli. (*) . 

i«a maggior parte delle Monete di Bronzo sì 
trovano con il rovescio di una sola figura, e 
le altre in numero assai limitata rappresenta- 
no qualche fatto importante. Sembra che queste 
ultime fossero cosi ordinate dal Senato per eter- 
nare la memoria delle gesta le più considera- 
bili dei varj Imperatori, o per esaltare le lóro 
vii'tù, dando il titolo di Ottimo a Traiano, di 
Pio a Antonino ec. , e qualche volta ancora 
(portati dalla necessità) prodigando dei nomi 
onorifici ad alcuni altri, diametralmente op- 
posti a quelli che meritavano. 

Se queste fossero veramente Medaglie o Mo- 
nete, varie sono le opinioni, e sebbene si op- 
ponga a quest' ultimo caso il vedersi che anche 
nel tempo degl' Imperatori si coniava il Denaro 
di Argento, come pure le monete dei Triumviri 
Monetali, e che nel tempo di Costantino , e da 
suoi figli si battevano Monete di Bronzo di va- 



(*) S* ii»coi»trai»o talvuha $a i denari Gootolari, e a-n^ora 
degl* Imperatori la nota £X» S. C. ma c»ò denota un Decre^ 
to particolare fatto per questa circostanza, e nuUa più. 
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rie forme con T Epigrafi Vrhs Roma ovvero Có^ 
stantinopoliypare se si voglia far reflessione all'im- 
meiBo numero di Monete coniate in specie nei 
tempi di Augusto y di Trajano^ A ariano ^ AntO' 
nino pioy Coftunodoy Alessandro Severo ^Gor dia-' 
no piOf Gallieno^ Probo, e di tanti altri, non po- 
trà a meno ciascuno di persuadersi che queste 
non erano Medaglie per distribuirsi gratuitamen- 
te, giacché la maggior parte di esse non rappre-* 
sentavano cosa alcuna d^ importanza. 

Vi è dunque tutto il motivo di credere che 
queste fossero effettivamente Monete spendibili , 
e che per Medaglie venissero caratterizzati non 
solo i Medaglioni di qualunque Tipo , ma tutte 
quelle ancora che rappresentavano nel loro rove- 
scio dei fatti memorabili, come sarebbero le Li- 
heralitày le Distribuzioni dei Congiari, la par^ 
lenza de gV Imperatori per le armate y V entrata 
di essi nelle Citfày le allocuzioni, i Templi ma* 
gnificiy le Colonne Trajana, e Antonina, i trionfi 
si terrestri che navali, i Sacrifici, i Giuochi 
ed altre simili cose/ 

Ed in fatti con quanta facilità si trovano le prì- 
me, con altrettanta difficoltà s^ incontrano le se-* 
conde, segno evidente, e certo che di quest^ ul- 
time ne furono coniate un numero soltanto ade- 
quato per le persone a cui era solito distribuirsi 
tali Medaglie. 

Passando ora a parlare della lor forma , e det 
loro peso, convien prima dividere V Impero Ro- 
mano in due Epoche, comunemente dette; la pri- 
ma dcìV Alto, e la seconda del jB^^jo impero. La 
prima comprende lo spazio di tempo da G. Ce- 
sare fino a Postumo, la seconda da Postumo fino 
air ultimo Costantino Paleologo. 
Le monete dunque di Oro della prima Epoca 
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sono pressoché della forma di qi;ielle delle Fa-^ 
miglie Romane, ma minori di peso. Qaelle di Ar* 
genio quasi simili di forma, e di peso. Vi sono 
poi dei Medaglioni tanto delVuno che deir altro 
metallo, molto superiori si di forma, che di pe- 
so, i quali godono di una estimazione non indif* 
ferente; non essendo &cile il ritrovarli. 

Delle Monete di Bronso ve ne sono della pris- 
ma, seconda, terza, e quarta grandezza. Vi sono 
ancora i Medaglioni di mole, e peso assai supe-* 
riori alla prima forma , i quali pure general- 
mente si stimano per rari, e rarissimi , secondo 
le più, o meno rare Teste che rappresentano. 

Generalmente le Monete di Bronzo della pri- 
ma forma sono più stimate di quelle della secon-» 
da, e della terza, ma in varie teste quelle della 
seconda, ed in alcune altre quelle della terza, e 
quarta godono di una preferenza sopra delle altre 
come a suo luogo verrà dimostrato. 

Colle descritte cifre viene indicata la rarità ia 
genere delle Monete di ciascheduno Imperatore, 
Cesare, Donna augusta, o Tiranno, e per quelle 
di Bronzo viene accennata con il nimiero la prt* 
ma, seconda, terza, e quarta forma. 

Conviene peraltro osservare, che tutte le Mo- 
nete, che nel loro rovescio hanno più figure, e 
che rappresentano qualche fatto della specie indi-» 
f!ata di sopra, sebbene abbiano una Testa contras-» 
segnata in genere per comune, godono nulladi- 
meno di una certa rarità; e tanto più questa si 
accresce, quando la Testa di quella tal Moneta sia 
indicata per rara, o rarissima. 

Ciò si deve intendere ancora di quelle Monete 
che nel loro rovescio hanno una Donna in piedi 
con Tessera, e Cornucopia con V Epigrafe Ube-» 
ralitas Aug. Oi^vero Augg. 
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E parimente di tutte le Monete di quei tali Ini- 
peratori , ai quali sono state restituite dai loro 
successori. 

Non di tutti gl'Imperatori, Cesante Donne Au* 
gasle sono state coniate le réspettive loro Monete 
in Oro^ Argento, é Bronzo, ciò si dedurrà dal ye« 
der notato a ciaschedun nome solo quei metalli 
coi quali furono coniate, e dalla mancanza degli 
altri. • 

L'istessa osservazione potrà farsi relativamen* 
te a quelli le cui Monete si trovano solo coirEpi- 
grafe Greca, o sivvero colla Latina, e similmea*- 
te rispetto alle varie forme delle Monete di Bronzo. 

Essendo stata data un' idea dei Prezzi delle Mo- 
nete delle Famiglie Romane , sebbene più diffi- 
cile si renda il determinare quelle delle Monete 
Imperatorie, pure dirò rispetto a quelle di Bron- 
co deWjilto Impero, che le comuni di prima for- 
ma quando si^no conservatissime , e con buona 
patina possono pagarsi un franco Tuna, la metà 
quelle di seconda^ e un terzo quelle di terza, e 
quarta forma. 

Quelle comuni con buoni rovesci dai 2. a 3. 
franchi Tuna, e più, secondo il più o meno in«r 
teressante fatto che rappresentano. 

Le quasi rare si valutano poco più delle co« 
munì. 

Per le rare poi del medesimo metallo sì rego* 
la il prezzo a misura della maggiore , o minore 
rarità delle medesime. Per esempio un Augusto 
di prima forma si valuta 5. franchi, un Caligo^ 
la colle 3. Sorelle io. franchi, un Fìtellio di 
prima forma 20. franchi; un Gordiano j4Jjfricano 
60. franchi, una Plotinay Morciana^ Matìdia 8o* 
franchi per ciascheduna, un Tiberio di prima for- 
ma colla sua testa^ ed un Pertinace simile 100, 
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franchi per ciascheduua; e finalmente un Ottone 
di Antiochia^ o di Egitto (non trovandosi di co-^ 
niu Romano) 120. franchi (*) Questi prezzi pos- 
sono aumentare^ o diminuire a misura della con- 
servazione della Moneta, e del più^ o meno ra- 
ro rovescio della medesima. 

Quelle di Argento comuni si ragguagliano un 
franco Tuna, quelle quasi rare da 1. 1/2. a 2^fran- 
cbi. Ve ne sono poi molte delle rare^ e rarissime, 
che si valutano a proporzione della loro rarità co- 
me sarebbero il Pertinace che si valuta 5o. it^rt" 
eìk\'^ì\ Pescenio 80. franchile malte altre che per 
brevità non descrivo, e \ Ottone sì raro in bron- 
zo non si valuta in Argento che soli 5. franchi* 

Per i Medaglioni di Argento sono rarissimi y 
non vi è un limite nel prezzo, dipendendo que- 
sto dalla volontà del Venditore e dal genio di 
chi li deve acquistare. 

Finalmente per quelle di Oro le comuni si 
ragguagliano poco più dell'intrinseco loro vaio- 
la. Delle rare, e rarissime ve ne sono assai , e 
vi son pure dei Medaglioni, ma mi dispenserò 
di parlare dei loro Prezzi, mentre dall' esser que- 
ste nelle mani dell'uno in quelle di un altro e 
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(*) Il Véro motivo dell* assolata deficìeoza di Moneta Ro- 
loaaa in Bronzo di Ottone sì può con^tturare ààXV istesso 
principio fondamentale già indicato •aperÌ9rmente4 che ileo* 
niare su questo metallo era una riserva del Senato , men- 
tre era libero ali* Imperatore di coniare sull'oro, e T argen- 
to. Nella lotta dei poteri fra Ottone e Yitellio, il Senato aspet- 
tò r esito della Battaglia a dichiararsi^ e morto Ottone, co- 
niò la Moneta per Vitellio vittorioso; non ne refta perciò di 
Ottone se non quelle di oro e di argento che esso aveva fatto 
coniare, e quelle in Bronzo di Antiochia e di Alessandria , 
ove era pervenuta bensì la notizia dell'inaugurazione di Ot- 
tone, ma non quella dell* insorgenza , e contrasti del di lui 
competitore. 
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parimente dal desiderio maggiore o minore che 
può averne chi deve acquistarle possono fare uà 
sensìbile divario di prezzo. 

Le Monete che seguitano da Postumo in poi, 
o sieno del Basso Impero mutano qnnsi tutte di 
forma e di peso. Quelle d^Oro, e di Argento so« 
no minori di peso di quella deir j4lto Impero , 
è quelle di Bronzo si trovano solo 'di seconda , 
terza, e quarta forma, reputandosi quelle di pri« 
ma come Medaglioni. 

Se eleganti e stimabili sono i coni delle Mo« 
nete dei Neroni^ dei Trajani, Adriani ec. altret* 
tanto cattivi e deformi sono quelli di quest' epo- 
ca, in specie da Giustiniano fino alT ultimo Co^ 
stanano Paleologo, facendo ciò sufficientemente 
conoscere la barbarie dei tempi in cui essi So-- 
vrani vivevano. 

. Tra le Monete del Basso Impero ve ne sono 
delle rare, e delle rarissime di tutti i metalli, e 
specialmente quelle dei vari Tiranni, che per la 
grandissima rarità non vi è un limite nel prezzo. 

Per quelle comuni d^ oro si regola la valuta 
alV incirca come quelle dell'Alto Impero, ma mi- 
nore per quelle di Argento, tanto più che la mag- 
gior parte sono dì Argento bassissimo. 

Finalmente le comuni di Bronzo possono pa« 
garsi un mezzo franco quelle della seconda for* 
ma, e le altre in proporzione. 
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a86 IMPERO ROMÀNO. 

IMPERATORI ec. 

C. GIUUO CESARE 
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ascendente dair Illustre e Patrizia Famiglia 
Giulia , figlio' di L. Giulio Cesare, e di Aurelia. 
Vinto Pompeo , e annichilata la parte Pompeia* 
na gli furono decretati in Roma quattro Trioni! 
6 fra gli altri onori ottenne la Pittatura perpetua^ 
avendo assunto il nome d' Imperatore e di Pa- 
dre della Patria, e dato cosi principio air Impe- 
ro Romano Tanno 706. di Roma, e avanti G. C. 48* 
Fu un principe valoroso e abile nella guerra ^ 
non meno che a governare nella pace: ol tremo- 
do eloquente, scrisse molte cose con quella ge- 
nuina facilità ed eleganza che noi ammiriamo nei 
suoi Commentari; esegui ancora la tanto famosa 
correzione del Calendario con cui rettificò gli 
Annij e pose ai suoi veri punti le Stagioni , che 
lino il quel tempo aveano qua e là vagato pel 
disordme degli intercalari. Intraprese parimente 
varie guerre tanto contro gli esteri , che contro 
i suqì cittadini sempre con esito fortunato e vit- 
torioso. Orditasi contro di esso una congiura di* 
retta da M. Bruto, e Cassio, cadde vittima in Se- 
nato, trafitto da 23. ferite in età di anni 56. e 4« 
d' linpero. 

C. CAES. DICT. PERP. PONT. MAX. 
IVLIVS CAESAR 
DIVOS IVLIVS 
CAESAR PARENS (o) PATER PATRIAE 

eiios. 

Ono senza la sua Testa. . , . e. 
- - - colla Testa r. 3. 
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Argento senza la Testa. • . e. 

- - - colla Testa. . . . , h, 
BftONzo dì I. e din. colla Testa di 

Cesare e di Augusto, q. 

- - - Greche r. 3. 

- - - * di Colonie R. a. 

M. GIUNIO BRUTO 

Della Nobile e Patrizia Famiglia Giunia , fu uno 
degli uccisori di G. Cesare. Èssendo stato vinto 
da M. Antonio alla Battaglia di Filippi si uccise 
Tanno l^i. avanti G. C. 
BRVTVS (o) M. BRVTVS IMP. 
L. BRVTVS PRIM. COS. 

Oro con la sua Testa. . • ^ R* 4* 
Argento con I9 sua Testa. • r. ò. 
• - - senza la Testa. . • r. 

CASSIO 

Della Patrizia Famìglia Cassia altro uccisore di 
G. Cesare. Si uccise T anno 42. avanti G. C. do- 
po la perdita della Battaglia di Filippi contro 
k Tarmata dei Triumviri. 
C. CASSI (o) CASSEI IMP. 

Oro , . B. 2» 

Argento . . > r. 

SESTO POMPEO 

Figlio minore di Pompeo. Magno. Fu un uomo 
valoroso in guerra e celebre nei fasti della Re- 
pubblica. Essendo stato vinto in Sicilia dalT ar- 
mata di Ottavio e Lepido Tanno 35. avanti G. C. 
fu costretto di darsi alla fuga: restò poi ucciso 
T anno seii"**'^*'* nresso ìiiSSf^^^ 
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SEX. MAGN. PIVS IMP. 
MAGN - PIVS IMP. Negli Assi. 

Oro R. 3. 

Argento r. 

Bronzo in Ass - r* 

M. EMILIO LEPIDO 

Dell' insigne e Patrizia Famiglia Emilia e uno dei 
componenti il secondo Triumvirato. Privato in 
seguito di tal dignità. Moriranno i3. avanti G. G. 
M LEPIDVS ilIVIR. R. P. C. 
M. AEniAOS APX. MEFAS. 

ORO R. 3. 

Argento r. 

Bronzo Greche r. 3. 

M. A N T O N I O 

■ 

Deir antichissima e Patrizia Famiglia Antonia , 
altro componente il secondo Triumvirato. Essen- 
do stato vinto da Ottaviano alla Battaglia diAz- 
zio Tanno 3i. avanti G. C. nell'anno seguente 
$i uccise. 

M. ANTON. IMP. IIIVIR. R. P- C. 
ANTONI ARMENIA DEVICTA, 
M. ANrCJNIOC ATTOKPATOJP TPITON 
TP! CON ANAPOJN. 

Oro r. 2. 

Argento* •*.•»...€• 

- - - Medaglioncini Greci, r. a. 

Bronzo Greche di Colonia di Egitto h. a* 

AUGUSTO 
Detto prima Ottaviano , dell' Equestre , e Se- 
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IHatorla Famiglia Ottavia, figlio di Ottavio y e di 
Accia, da G. Cesare adottato e Cesare nominato. 
Dopo la morte di IVI. Antonio ottenne Vintier^o 
comando, e governo della Repubblica Tanno 5i» 
avanti G. C. essendo stato nel settimo suo Con* 
solato e Tanno terzo del suo governo decorato 
del titolo di Augusto. Sebbene questi dopo G. Ce- 
sare fosse un altro sovvertitore della Romana Li- 
bertà, fu si virtuoso, e lodevole per le sue glo« 
riose azioni, che ne nacque il detto Ipsum aut 
nunquani nasci, aut nutiquam mori debuisse. Ri- 
parò in un modo ammirabile le rovine di Roma 
cagionate dalle guerre civili, e colla sua magni- 
ficenza la decorò di magnifiche fabbriche ^ e la 
governò con delle savie ed ottime leggi. Dopo 
di aver cosi gloriosamente regnato per anni i^. 
morì a Nola di anni 76. 
MP. CAESAR DIVI F. (0) CAESAR DIVI F. 
DIWS AVGVSTVS PATER. 
KAIEAP 2EBAET0S. 

Oro ..,..,♦..•€. 

- - - Medaglione , . i '. un. (*) 
Argento. ..,....•€* 

- - - Medaglioni coniati fuori 

dì Roma. . » • • • R* 2* 
Bronzo Medaglioni coniati come 

sopra .'.,.•• R. 

» - - di i« Coniate, in Roma . r, 

- - - di II , . . e, 

- - - di III. •;.,•• R. 

* -^ - Greche e di Colonie. . e. 

* - -^ di Egitto • • , • , |i. a. 



EcUiel Doct. Hiun. Yeter. Rart. II. Voi. !!• 
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TRIUMVIRI MONETALI 
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Le Monisie dei Triunwlri JUanetali, Q^nic^te ^ot- 
io di Ai^gmto sono di 



t ' . t 



Bronzo c|i i. e ii. Forma. . . e. 

Solo le. -appresso san Rar^. 
C. GALLVS ^VPERCVS IIIVIH. A. A. A, F. F, 
IVel mezzo. . . . . i . . ,. . S, C - 
Bronzo di i. e di grossa, mole, fi. 5- 
A. LlCmiVS I^ERVA SIUAN. IIIVIRU. A. A. 
F. F, Nel mezz;^ ..,,,.. S, C. 
Brónzo di ii. .1 .•,.,,. a. 
M. LVRIVS AGRliPPA IJIVIR. A. A. A. F. 
F . Nel mezzo ..,.,, ^ . 5. C. 
Brom:&o di I; . . . ., .t • ■ u À* 9* ' 
M. IVIAECILIVS tVLLVS lI|VIH, A, A. A. F, 
F. Nel mezzo . . . . . ^ ^ . - S. C. ^ 

Bronzo di i . R* 

C. PLOTIVS RVFVSmVttl. A. A. A. F. F. S. C- 

Bronzo di i^ '...«.• r,, 2. 
M. SALVIVTS OTHdiUViR, A. A. À..F. F. S. C. 

Bronzo di i r. 2. 

VOLVS. VALER. MESSALA mVJR. A. A. A. F. 
F. Nel mezzo . • . ^ . . , . S. C. 

RRONZO di II. . , . • , . . R. 

L. VALERI VS CATVLLVS IIIVÌR; A. AJ A. Fv F. 

Nel mezzo. , . . . . , . . . S. C. 
Bronzo di ji. '• ... .. ^ . ^. 

LIVIA DROSrLIA o GIULIA 

Qttfirtfie MogKe dt Augusto 
S. P. Q. fi. IVUAf, AVG. ,Cdr|||iUo tirato a due 
mule. 



IMPERO HOMA^O* 20 1 

PIETAS AVG.-SALVS AVG. - M IVSTITIA 

AVG. . 

AIOYIA SEBASTH. 

Bronzo di i. col Carpento. • . r. 

- - - di II. con Pietas, Salus, 

Iustitia« ..... Q. 

- - - Greche di Colonia diEgitt r. 2. 

OTTATIA 

Sorella di Augusto, Moglie di M. Antonio, di poi 

di M. Marcello. 
DIVVS AVG. IMP. OCTAVIA. Due leste, di Au- 

gusto e dì Ottavia che si guardano. 
Argento Medaglione . . . . r. 4» (*) 

M. AGHIPPA 

Dell'Equestre Famiglia Vipsania, e Genero di- 
Angusto ; essendo stato fin da fanciullo con esso 
educato, li professò sempre una sincera amicizia, 
avendo presa per moglie la sua Figlia Giulia. 
Fu uomo di somma probitày e valoróso in guer- 
ra : governò Roma neir assenza di Augusto , il 
quale si valse sempre dei suoi consìgli 5 ottenne 
varie vittorie sì terrestri che navali, e la sua 
modestia li fece ràcusar^ il tìtolo di Cesare che 
gli era stato offerto. Ritornando dalla Pannonia 
morì 1' anno 12* avanti G. C. in età dì anni 5i. 
M AGRIPPA L. F. COS. III. 
AAABANAEfìN testa di Agrìppa - SEBASTOS 

testa di Augusto nel rovescio. 

Oro . • R. 4- 



i« >i m 



[*) Nel Miuto Ge8«veo. 



29» impero romano. 

Argento , ^' 

Bronzo di ii <5- 

- - • Greche R. 3. 

- - - Dette colla lesta di Caio 

e Lucio nel rovescio r. 4- 

- -r - di Colonie, eccettuato 

Nemausi . . . . R» 

GIULIA 

Figlia di Augusto, e Moglie di Agrippa. 

lOTAlAN A4>P0AITHN- 
lOTAIÀ SEBASTE. 

Bronzo Greche. r. 3. 

CAIO E LUCIO Cesari 

Fi"!! di Agrippa e di Giulia di Augusto. Fu- 
rono adottati dall'Avo materno l'anno 4. avanti 
G. G. e dichiarati Principi della Giqventa. Mo- 
rirono dopo pochi anni per opera di Livia il 
primo per una ferita ricevuta, il secondo di 

veleno. ^^„* .^^o^^ 

C. L. CAESARES AVGVSTI F. COS. DESIG. 

PMNC. IVVENT. 

Oro.. . R- =»• 

Argento •.•****»* 

.... con Caio e Lucio a cavallo R^ 3. 

CA,IO Gksark solo 

C. CAES. AVGVS. F. (o) CAES. PONT. COS, 
rAIOS KAI2AP. 

Oro e Argento r. 3. 

Bronzo di ii . r. 3. 
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•• - - Greche. ...••• r. 3. 

- • - di Colonie colla sola sua 

Testa ...... R. 3. 

LUCIO Cesare solo 

L. CAES. AVO. F. PRINC. IWENT. 
AOTKIOC (o) AEYKIOC KAICAP. 

Bronzo di 11/ r. 3. 

- - - Greche R. 3, 

• - - di Colonie colla sola sua 

Testa R. 3. 

AGRIPPA Postumo Cesare 

Figlio di Agrrppa e di Giulia, nacque dopo la 
morte del Padre, e mori di tenera età. 
AGRIPPA CAESAR CORINTHI 

ArpinnAC ArPinnoT kay. thc. ioyaiac 

TIOY. 
Bronzo Greche r. 3. 

* - - di Colonie r. 4* 

NERO CLAUDIO DRUSO 
o DRUSO Seniore 

Fratello di Tiberio. Fu Rettore dell'Esercito 
in Germania, avendone soggiogata una gran par*, 
te. Mori di anni 3o. per una caduta da cavallo 
l'anno 8. avanti G. C. 
NERO CLAVDIVS DRVSVS 6ERMANICVS 

IMP. 
AP0YS02 KAI2AP. (o) AYFOYSTOS. 

Oro e Argento r. 

Bronzo di i. . q. 

? • - Greche e di Colonie . r« 4- 
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ANTONIA 

Figlia dì M. Antonio e di Ottavia^ e Moglie 
di Druso Seniore. 
ANTONIA AVGVSTA. 
AJNTftNIA ?:EB. (o) SEBASTH. 

Oro e Argento r. 2. 

Bronzo di ii. ,.,*... r. 

- - - Greche e Colonie . . r. 4* 

- - •> di Egitto • . • . • R. 3. 

TIBERIO 

Della Nobile Famiglia Claudia Romana, Figlia 
dì Tiberio Nerone e di Livia Druailla. Adottato 
da Augusto $no Patrigno, ottenne V impero dopo 
di lui 1^ anno i4* di G. C. Questi a tutte quelle 
virtù di cui si mostrava adorno, uni la pratica 
manifesta di quasi tutti i vizi : ond' è che simu- 
lando umanità, moderazione , frugalità, liberalità 
e prudenza, professava poi Tubbriachezsa, la ti- 
rannia, e la menzogna. Ottenne varie vittorie 
contro i Germani ed altre Nazioni per mezzo di 
Germanico, del quale ingelositosi, lo fece avve- 
lenare per opera di Pìsone. Dopo di ciò fattosi 
più crudele e tiranno , fii strangolato a Miseno 
per fraude, come eredesi, di Caio Caligola suo 
Nipote in età di anni 78. dopo aver regnato 
anni 23. ; • 

TI. CAESAR AVGVSTI F. IMF. V. 
TI. CAESAR DIVI AVG. F. AVGVSTVS IMF. 

VII. 
TI. KAI SEBA2T0S. 

Oro e Argento .••••'. o. 



Argewtto coniate nelle varie Città 

dì Creta e Ce$ai*ea Cappadocia. r. 3. 

Bronzo di i. colla sua Testa. . r. 4- 

di r. senrza la Testa.' . ti. 

rfi II. è iir. ... . e. 

(Jreche . . . . . . r. a. 

" ' di Egitto^ . . .^ . • R, 

DRtJSO lumoR« 






Figliodi Tiberio e 4i Agtippfrta. Mori giovine 
consunto di veleno perfràùd'é cn Seiàno rà:nnò 23. 
DRVSVS CAESAR TI. F. TB. FOT. 
2^POYSOS KAEAP ATFOTSTOY 
(o) TIOS. 

ARCEKt-O *. . R. 3. 

3ronzo (di I • . • R. 2. 

*• - * - di n .' e. 

- - - Greche . . • . . • R. 3. 

• - - di Colotfief R. 

* - -dr Egitto . . . . '. R. 4- 

. . . . • • 

TIBERIO, E N-. GEMELLI 

Figli di Drùso Juniote; che morirono neirin* 
fanzìa. 

Senza Epigrafe. Teste di Tiberio e N., all'estre- 
mità di due cornucopi, con caduceo nel mezzo. 

Nel i*oves.cio^ 
L'Epìgrafe di Drdso, è S. C. nel catii^o della 
Moneta. 

Broì72:ò di I . . II. bs. 

GERMANICO 

Figlio di Druso Seniore e di Antonia. L'an- 
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no 5. di G. C. fìi adottato da Tiberio, Cesare 
ed Augusto nominato; dopo varie spedizioDi 
condotte con somma gloria, e per le quali me- 
ritò gli onori trionfali mori avvelenato da Pisoae 
presso Antiochia 1^ anno 19. per ordine deir istes- 
so Tiberio in età di anni 34* 
GERMANICVS CAESAR (o; TL AVO. F. DIVI 

AVG. N. 
rEPMANIKOS KAEAP. 

Oro • • • R. 2. 

Bronzo di ii. ..... .c. 

- - - Greche e di Colonie. . Kp 3. 

AGRIPPINA Seniore 

Figlia di Agirippa e di Giulia di Augusto^ mo- 
glie di Germanico. 

AGRIPPINA MAT. C. CAES. AVG. GERIVI. 
AGRIPPINA M. F. GERMANICI CAESARIS. 
AIPinniNAN eEAN MTTI. 

Oro e Argento ...... r. 2. 

Bronzo di i. • q. 

- • - Greche ..•••• r. 2. 

NERONE E DRUSO 

Figli di Germanico e di Agrippina. Per opera 
di Seiano furono da Tiberio condannati a morir 
di fame, il primo nell' Isola di Ponza, il secon- 
do nella sommità del Palazzo di Germanico Fan- 
no 3o. 

NERO ET DRVSVS CAESARES con Nero o 
Druso a cavallo. 

Bronzo di ii n. 

- •> ^ di Colonie r. 3. 
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CAIO DSTTo CAUGOLA 

I 

Figlio di Germanico e di Agrippina. Essendo 
stato adattato da Tiberio successe al medesinla 
nell' Impero Tanno 37. Nato da un oitimo padre 
fu UQ pessimo figlio, essendo crudele^, rapace, 
libidinoso e contaminato di tutti i vizj. Resosi a 
tutti insoffribile^ fu da Cassio Cherea ed altri 
congiurati trucidato in Roma, :dopo aver regnata 

anni 4- ^^ ^^ ^^ ^^^^ ^9* 

C. CAESAR DIVI AVG. PRON. AVG. P. M. T, 

R. P. HI. PP. 
TAIOS KAISAP SEB. FEPM. 

Oro R. 2. 

Argento • . v : r. 2. 

- - - Medaglioni Greci, e di 

altre forme . . • • r. 2» 
Bronzo di i R. 

- - - di II e. 

- - - Greche ••••#•!(• 

- - - di Colonie di Spagna . e. 

- - - di altre Colonie • • • R. 3». 

DRUSILLA 

Sorella di Caligola. 
DIVA DRVSILLA SOROR C. GAESARIS AVG- 
e£A APOYSIAAA 

Bronzo di i. • R* 3. 

- - - Greche •••••• r« 3* 

* * • 

GIVLIA UVILLA. 

Altra Sorella di Caligola 
lOYAIAN NEAN rEPMANICOY MYTI 
Bronzo Greche di iii. . . . r. 4* 



T. CLAUDIO' 

Figlio di Druso Seniore e di Antonia e Fra- 
tello di Germanico. Dopo la nK>Vte di Caligola 
fu dai Pretoriani acclamato Imperatore Tanno 4i- 
Governò àn principia con somma prudenza e coiì 
ottime leggi ; decorò la Città di utili fabbriche^ 
oomincìÀ la costruzione del Porto di Ostia , e 
siimlmente il famoso acquedotto y e derivò il 
lago Fucino^ operandovi per anni ii. trecento^ 
urna persone. Domò la Bretannia per mezzo dei 
suoi Generali; essendosi colà portato in seguito^ 
solo, per ricevere gli omaggi di quei popoli^ ma 
datosi poi perd4itamente aHa lussuria, e alle cru- 
deltà divenne timido, diffidente e stolido. Mori 
avvelenato per opera della moglie Agrippina ia 
età di anni 64- dopo aver regnato anni i3. 
TI. CLAVDIVS GAESAR. AVG. GERM. P. M. 

TR. P. 
DIWS CLAVDIVS AVG. 
TlBEPIOi; KAAIAIOE KAIEAP SEBASTOS 
©EOE KAAYAiOi; 

Oro . . R* 

Argento . . . r. 

• - - Medaglioni e di altre for- 
me coniate fuori di Ro- 
ma • . . . . . R. 3. 

Bronzo di t. é ii e. 

- - - Greche e di Colon. . r. 2. 

^ - - di Egitto. .... e. 

MESSALINA 

Quinta Moglie di Claudio. 
MESSALINA AVG. CYTHERONTE mtR, 
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OTAAEWA (o) BEA MESZAAINA LEBAsf. 
Bronzo Greche e di Colonia. • r. 3. 
• - - di Egitto. .' . . , R. 

BR ETANN ICO 

Figlio dì Claudio e Messalina 3 detto in prima 
Ti. Claudio €rermaai€03 e poscia firetannico Do- 
minato per essere stato col Padre nella spedizio* 
ne della Bretannia. Morì di veleno per opera di 
Agrippina l'anno Sa. in età giovanile. 
BPETANNIKOS KAI2AP. 

Bronzo Greche .•»..« r. 4* 
- - - di Colonie .... a. 3. 

AGRIPPINA luNioRE 



• 



Figlia di Germanico^ sesta Moglie di Claudio. 
AGRIPPINA AVG. DIVI CLAVD. NERONIS 
CAES. MATER. 

ArpinniNA kaataiot rr. nh. 
IOAIA ArpinnEiNA 

Oro e Argento R. 

Argento Medaglioni Greci . \ r. 4* 

Brojnzo di I R. 4* 

- - - Greche e di Colonie . r. 

di Egitto R. 3- 

NERONE 

Figlio di Cneo Domizio Enobarbo della Nobi^ 
le Famiglia Domizia e di Agrippina. < Fu inalzato 
air impero dalla Milizia dopo la morte di Clau- 
dio r anoo 54- Cominciò il suo Re^no colla co- 
mniie approvazione, mostrandosi giusto, umano e 
liberalcj ma il suo genio maligno- crebbe in^\^- 
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me coiretà^ il supplizio di sua Madre Agrippina 
iìi il primo esempio delia sua crudeltà* Dopo di 
aver oltrepassato ì limiti della virtù , sciolse la 
briglia alle sue vili , e stravaganti inclinazìouL 
Una gran parte di Homa sotto il suo Regno fa 
consumata dal fuoco, mostrandone esso piacere 
e diletto. Fattosi sempre più crudele e tiranno , 
ed essendo da^ Senato stato deposto dal Trono^ 
e condannato^ da sé stesso si uccise in età diati-' 
ni 32. dopo avere regnato anni i4* 
NERO CLAVDIVS CAESAR AVG. GERM. P. M- 

TR. P. ÌMP. P. P. 
IMP. NERO CAESAR AVG. GERÌVIANIC. 
ATTOK. KAI2AP NEPilN. SEBA2T. 
NCPa KAICAPOC rePMANlKOY. 

Oro e. 

- - - Medag. di Cesarea Cap* , 

padocia. . • • • R. 4* (*) 
Argento. .../.... q. 

- - - Medaglioni di Antiochia. r. a. 

- - - misto di Egitto . . . . R- 
Bronzo Medaglioni r. a. 

- - - di I. II. e III. ... e. 
• - - Greche e di Colonie . . r. 

OTTAVIA 

Figlia di Claudio e di Messalina , prima Ma* 
glie di Nerone. 
OCTAVIA AVGVSTA 
OKTAOYIA LEBASTH 

Bronzo Greche r. 3. 



(*} Ntl l^oteo Ceiareo. 
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- - - di Colonie R. 3. 

. « . di Egitto di Arg. misto, r. 3* 

POPPEA 

Seconda Moglie di Nerone. 

nonnAiA xebasth 

nonnAiA nepanos sebaitot. 

Argento lìiisto di E^tto. . , r. 3. 
Bronzo Greche . . . . . . r. 3. 

CLAUDIA 

Figlia di Nerone e di Poppea. 

DIVA CLAVD. NER. F. 

Bronzo di ii. . . . . . . r. 3. 

8TATILIA MESSALINA 

Terza Moglie di Nerone. 

NEPON MESSAAIN. . . colla TesU anche di 

Nerone. 
MECCAAINA (o) 2TAT. ME2SAA. , . 
Bronzo Greche *. 3. 

CLODIO MACER 

Pretore in Africa sotto Nerone ; morto il me- 
desimo aspirò à\V Impero, ma dopo breve tempo 
da Trebonio Garuciano Procuratore di Galba fa 
ucciso. 

JL. CLODI MACER. colla sua Testa. 
L. CLODI MACRI LIBERATRIX S. G. (o) U- 



BERTAS S. C. con Testa di donna con pelle 
di elefante. 
Argento r. 4* 

GALEA 

Della Nobile Famiglia Siilpicla, .Figlio di Ser- 
vio Sulpicio, e di Mummia Achaja^ fii acclamato 
Imperatore dalla Milizia in Spagna contro IVe-* 
rene V anno 68. Per la sua severità ed avarizia 
Al dai Pretoriani di Ottone uccifipo nel foro di 
Roma dopo soli mesi 7. d'Imperio ed in età di 
anni 73. 

IMP. GALBA (o) TMP. SER. GALBA. 
SER. SVI,P. GALBA IMP. CAfiS. AVG. 
ATT. KAIS. LEPOYIOS FAABAS lEB. 

Oro . . . • R. 

Argknto . . .... * . * e. 

- - - Medaglioni Greci . . . r. 5. 
Bronzo Medaglioni . . ;. • r. 2. 

- - - di I. e II e. 

• - - Greche ctd in Colo^nie . r. 2. 

- - - di Egitto R. 

OTTONE 



» 



Figlio di Lucio Ottone di Nobile Famiglia , e 
di Albia Terenxia: essendosi conciliato T animo 
delle Milizie, fa dalle- medesime salutato Impe« 
ratore V anno 69.^ ma essendo poscia stato vinto 
dalle' Truppe di Vitellio^ da • se stesso si uccise 
dopo di aver regnato soli uaesi 3. e giorni 5r io 
fita di anni 37 

IMP. OTHO (o) M. OTHO CAESAR AVG. TR. P- 
AYTOK. MAPK. 0&QS9OZ KAiI£. £BB. 
Oro. . . . . . . . . . ». 3. 
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i^ROEiifTO . . , ..•..; Ri 

Bronzo di Antiochia eoo leg- 
genda latina, e nel ro- 
vescio S. G. ia gbirUnda R. 4» 

- - - . (Ji Egitto, . . .. , R. iS. 

[ VITELLIO 

Figlio di t. VitelUo e di Sestilia di nobilissi. 
me Famiglie. Rpmune; dall'Esercito di Germa* 
nia presjso Colpnia fu acclaoiat^ai Imperatore e 
confermalo .dal. Senato T anno 09. Per la sua 
crapula e per le a^qe. di ssolutfi»;iè fu in odio al 
Popolo Romano; fu vinto dalle truppe di Vespa- 
siano, e dalle órvddeMnle uioctlo iri noma dopo 
soli mesi 8. d' Impero in età di anni 57. 
A. VITELUVS IMP. GEftMANIlCVS. 1 

OTITEAAin2 KAISAP 

Oro . t't ..... \, , . . • R.' 2« 
Argento . . • . . . . ,« . e. 
Bronzo di i. . . * • . • :. A R. a. 

* —.■'.Ql.II», ,• • .. .• •• -• . R. 

- - - Greche e diColoaie* . r. 4* 

- - - di Egitto R. 3» 

VESPASIANO 

Della Famiglia Flavia,'! figlio di Tito Fla- 
vio Sabino e di Vespasia Pola; essendo Rettore 
dèir Esercito Siriaco fu dal medesimo col con* 
$eoso del Senato acclamato Imperatore Tanno i^g* 
Fu un Prìncipe valoroso, sobrio^ urbano, pieno 
di iiìodera3Ìone e amante degli sbul], ma dedito 
per salto alT avarizia; soggiogò la Giudea per 
meszo del aao figlio Jito e ripoirtò oioUe yìUo« 
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rie contro altre Nazioni. Mori in età di anni Sq* 
dopo aver regnato anni io. ^ 

IMP. CAES. (o) GAES. VESPASIANVS AVG* 
ATT. KAIS. OYESnASlANOS SEB. 

Oro ....... i .. c. 

Argento ........ c. 

* - - Med^gUoni Greci* • . r. 2. 

Bronzo Medaglioni • . • • . r. 3. 

- - - di I. e II. .... i e. 

- - - di III . R. 

- - - Greche •* r. 

<- - - di Colonie . . . . • r. a. 

- - - di Egitto . . . 4 . q. 

FL. DOMITILLA 

^^ >. 

Figlia di StatiKo ICapella Cavaliere Romano e 

Moglie di Vespasiano. 

MEMORIAE DOMITILLAE S. P. Q. R- col 

Carpento. 
AOMITIAAA C6BACTH 

Oro R. 4* 

Argento r.* 2. 

Bronzo di i r. 

- - - Greche , r. 4* 

- - - di Egitto R.- 3. 

TITO 

Figlio di Vespasiano e di Domitilla; dopo la 
morte del padre successe nell' Impero Tanno 79. 
Regnò praticando tutte quelle virtù che onorano 
il Sovrano. Nel tempo di suo Padre fu accasato 
come crudele e dissoluto, ma salendo sul Trono 
rinunziò ai suoi primi vizj, e divenne un mo- 
dello di moderazione e di umanità. Governò la 



IMPERO ROMÀN'ó/ ^ 3oS 

B^pubblica con delle savie leggi e riformò molti 
abusi che si erano introdotti. Per la sua dolcez- 
za, la sua generosità, e la sua giustizia fu chia- 
mato la delizia dell' uman genere. Sotto il suo 
regno seguì la terribile eruzione del VesuTÌo che 
seppellì varie città, e vi perde la vita il natura- 
lista Plinio spinto dalla curiosità di osservarne 
il fenomeno. Morì in età di anni 4i*j'non senza 
sospetto di veleno, dopo aver regnato soli anni 2. 
T. CAESAR VESPASIAN. IMP. P. TR. POT. 
IMP. TITVS. CAES. VESPA5IAN. ÀVG. P. M. 
DIVO TITO. 
ATTOK. TIT02 KAISAP. 

Oro Argento e. 

- - - Medaglioni Greci . . r. 2. 
Bronzo di i. e ii. e. 

- - - Greche r, 

- - - di Colonie . . • . • r. 4- 

- - - di Egitto . • ; . . R. 2.. 

GIULIA 

Figlia di Tito, e di Marcia Furnilla 

IVLIA AVGVSTA DIVI TITI. F. 

DIVAE IVLIAE AVG. DIVI TITI F. S. P. Q. R. 
col Carpento* 

inYAIA 2EBASTH. 

Oro R. 4« 

Argento. • r. 2. 

- • - Medaglioni .... r. 4* 
Bronzo di i R. 

- - »-r di II Q. 

... Greche r. 3. 

«4 
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DOMIZIANO 

Figlio di Vespasiano e di Domitilla^ successe al 
Fratello Tito Taniib 81. 1 primi mesi del suo Im*^ 
pero studiò dt riformare la sua pessima morale^ 
mescolando talvolta colle aflettale sue dimostra* 
zioni di virtù non pochi vizi; ma datosi poi in- 
tieramente in preda a quest' ultimi, divenne ra* 
pace, e oltreraodo crudele. Pugnò poco felice* 
mente contro i Dalmati , ì Catti, e i Daci , dei 
quali non ostante volle trionfare. Morì trucidato 
dai congiurati nella propria camera di consenso 
della sua Moglie Domizia , in età di anni 4^* 
avendo regnato anni i5. 

CAES. DIVI AVG. VESP. F.DOMITIAN. COS. II. 
IMP. CAES. DOMITIAN. AVG. GERMANICVS. 
ATT. KAE. AOMITUNOE TEPM. 2EB. 
Oro c; 

- - - Medaglione ^' (*) 

Argento e. 

- - • Medaglioni Greci • . • r. 2. 

- - - Tetradracmi . • . . . r. 4* 
Bronzo Medaglioni r* 3. 

- - - di I. e II. e III. . . • e. 

- - - Greche e di Colonie . . r, 

- - - di Egitto e. 

DOMIZIA > 

Figlia dì Domizio Corbulone nobile Romano e 
Moglie di Domiziano. 
DOMITU AVGVSTA IMP. DOMITr (o) DO- 



(*) £siiteTa nel Real Masco di Parigi. 
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MrrU AVGVSTA ^ 

AOMITIA CEBACTH. 

Oro . • . . R. ^. 

<Aagsiiito« K- 2. . 

- - - Medaglioqi . , . . r. A. 
Broivzo di I H. 4. 

- - -di II, , R. 3. 

- - - Greche di Colonie e 

di Egitto .... R, 5. 

VESPASUNÒ luNiORE 

Credalo figlio di quel Flavio Clemente che fu 
fetto uccidere da Pomisiano^ e che da esso poi 
fu adottato col nome di Vespasiano. Morì in età 
dovanile 

OTeCnACIANOC NenyePOC Testa giovine 
nuda. 

Era KA€f>NOC ANernATOT CMIPNAinN 
A0. Figura in piedi, destra Cornucopia, Sini- 
stra Ramo Bronzo, r. 4* (^) 

NERVA 

Di nobile Famiglia della città di Narni. Dagli uc« 
cisori di Domiziano fu salutato Imperatore e con- 
fermato dal Senato V anno 96. Fu un Prìncipe 
Sapiente, amante della pace, e lodabile in tutte 
le sue azioni. Mori in età di anni 65. dopo aver 



(*) Qaestm Moneta tingolare da me tcrapolotaménte etami- 
BaU,e ritrovata geouina senza ombra di dubbio, la quale man» 
ca io quasi tatti i Masei dell* Europa, esiste nella colieaione 
dei sopraanomioato Sig. Tommaio Hall. 
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regnato 2. anni non compiti, compianto univer-* 
salmente per le sue eccellenti qualità. 
IMP. NERVA CAES. AVG. GEHM. P. M. Tfl. P. 
DIVVS NERVAE (o) DI WS NERVA AVG. 
ATTOKFATIIP KAICAP. NEPOTAC CEBA- 
CTOC. 

Oro . R. 

Argento • . • • e. 

- * - Medaglioni Greci . . r. 2. 

- - - Greche di forma ordinaria r. 
Bronzo di |. e ii • e. 

- - - di III. ...... r. 

- - - Greche e di Colònie . r. 2. 
• - - di Egitto r. 2. 

TRAIANO 

• 

Nativo di Siviglia in Spagna; essendo stato adòt«-^ • 
tato da Nerva successe al medesimo nelF Impe- 
ro Fanno 98. Amministrò la Repub. con tanta 
virtù in ogni genere , che meritò il titolo di 
Ottimo Principe: represse i Germani , vinse i 
Daci non una sola volta, e per meglio contener- 
li costruì sul Danubio il tanto celebre Ponte • 
Vinse gli -Armeni, i Parti ed i Giudei, per il che 
fu nominato. Germanico, Partico, Dacico ec. Mo- 
ri vicino a Selinunte nella Cilicia detta poi Tra-? 
ianopoli neiranno 64* della sua età, avendo re«» 
guato stnniig. e qualche mese. 
IMP. CAES. NER. TRAIANO OPTIMO. AVG* 

GER. DAC. 
DIVVS TRAIANVS PATER AVG. 
ATT. TPAIAN. C6B. r€PM. AAK. 

Oro e Argento ...... c. 

Argento Medaglioni Greci. . r. 2. 

*- - - Greche di forma ordinaria R. 



• BkONza ' Medaglioni. • .. . . r. 2. 

- - - di I» e II e. 

- - - di III. R. 

- - - Greche e di Colonie . r. 2. 

- - - di Egitto e. 

PLOTINA 

Moglie di Traiano. 

PLOTINA AVGVSTA IMP. TRAIANI. 
nAilTeiNA CEBACTH. 

Oro e Argento r. 3. 

Bronzo di i. ...... r. 4* 

- - • Greche -e di Colonie • r. 3. 

MARCIANA 

Sorella di Traiano. 

MARCIANA AVG. SOROR IMP. TRAUNI. 
DIVA AVGVSTA MARCIANA 
MAPKIANA CeBACTH 

Oro e Argento ...... r. 2. 

Bronzo di i r. 3* 

- - - Greche ..#... r. 3. 

M ATIDIA 

Figlia di Marciana. 

MATIDIAE AVG. (o) DIVAE MARCIANAE F. 
DIVA AVGVSTA MATIDIA 
MATIAIA MYTI. 

Oro e Argento r. a. 

Bronzo di i r. 3* 
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- - - Grccbe • r. 3- • 

ADRIANO 

Figlio di Elio Adriano e di Domizia Paolina ] 
di Famìglia Spagnola, ma nato in Romaj fa N 
adottato da Traiano per opera di Flotina, e 
successe neir Impero Tanno 117. Fu un Pria* 
cipe incomparabile per il governo della Re- 
pubblica, essendo dotato di un ingegno subli- 
me, umano, e amante degli studi ; ma per al- 
tro macchiato di qualche vizio, è alcuna voi* 
la tacciato di troppa severità* Represse i Giu- 
dei tumultuanti, nominando la città di Geru- 
salemme Elia Capitolina : visitò da se stesso tutte 
le province dell' Impero, alle quali diede delle 
ottime leggi ; fabbricò nella Britannia la celebre 
muraglia, che dal fiume Eden si estendeva fino 
al Tyne, servendo questa contro le scorrerie dei 
Pitti e dei Barbari del Settentrione. Morì final- 
mente d^ idropisia vicino a Baia in età di anni 6a. 
avendone regnati 21. e qualche mese. 
IMP. CAÉS. DIVI TRAIAN. AVG. F. 
IMP. CAES. TRAIANVS HADRUNVS AVG. 
DIVO HADRIANO. 
ATT. KAIC. AAPIANOC CEB. 

Oro e Argento ....•.€. 

- - - Medaglioni Greci. . . r. 2. 

- - - Greche di forma comune, r. 
Bronzo Medaglioni r. 3. 

- - - di I. e li e. 

- - - di III R. 

- - - Greche r, 

- - - di Colonie r. a, 

- - - di Egitto e. 



IUtPERO HOMAWO. Sii 

SABINA 

Figlia di Matidia e Moglie di Adriano. 

SABINA AVGVSTA. (o) IMP. HADBIANI AVG. 
DIVA AVGVSTA SABINA. 
CAB6INA C6BACTH. 

Oro K. 

Argento ........ c. 

- - - Medaglioni Greci. . . r. 4« 

- - - Greche di forma comune, r. 2, 
Bronzo Medaglioni • • . . r. 4* 

- - - di I. e II. • . • • . e. 

- - - di III. ...*.•• R. 

- - - Greche e di Colonie • r. 2. 

- - - di Egitto R. S. 

EOO CESARE 

Sortito da una nobile Famiglia di Etruria, 
figlio di Annio Vero. Per la sua onestà e ca* 
pacita fu adottato da Trajano per ano succes- 
sore ^ e nominato Cesare ; ma essendo già vec- 
chio morì dopo un anno non compito dalla sua 
adozione» 

L. AELIVS CAESAR (o) TR. P. COS. IL 
A. AIAIOG KAICAP. 

Oro. . . . • R. a. 

Argento r. 

• - - Medaglioni Greci . . . r. 3. 

- - - Greche di forma comune r. 2. 
Bronzo Medaglioni .... a, 4- 

- - - di I R. 

- - - di II Q. 

- • - Greche r. a. 
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- - - di Colonie . . • • R. 4* 

- • - di Egitto R. a. 

A N T I N O O 

. Giovine nativo di Claudiopoli in Bitinia^ carìs« 
Simo ad Adriano^ navigando nel Nilo ivi restò 
annegato • 

ANTINOOC HPQC (o) ANTINOON 0EON. 
Bronzo Medaglioni Greci • • r. 5. 

- > - Greche di i. ii. e in. . r. 2» 

- - - di Egitto • . .. • • K» 2. 

ANTONINO Pio 

Figlio di Tito Aurelio Fulvio, oriundo di Ne- 
mausi, e di Arria Fadilla: essendo »tato adotta- 
to da Adriano, al medesimo successe neirimpe« 
ro l'anno i38. Per le sue virtù, per la sua giù* 
stizia, per la sua dolcezza e clemenza si fè co-* 
noscere per uno dei migliori Principi ; i suoi co- 
stumi erano sì puri che meritò il soprannome di 
Pio, fu amante dei letterati, i quali ricompen- 
sò largamente . Per i suoi Generali fece la guer- 
ra ai Germani, Daci, Giudei ed altre nazioni con 
averne riportato vittoria . Mori in età di anni 72., 
avendone regnati 23. non compiti • 
IMP. T. AEL. CAES. HADR. ANTONINVS AVG. 
ANTONINVS AVG. PIVS. P. P. 
DI WS ANTONINVS (o) DIVO PIO. 
ATT. KAIC. ANTHNeiNOC erC. C6B. 

Oro e Argento ..... c. 

Argento Greche r. a. 

Bronzo Medaglioni • . . • . r. ^, 

- - - dì I. e II. . . . . . e. 

- - - di III. ...»,« R» 



\ 



•. - * Greche e di Colonie . r. 
^ - - di Egitto e. 

FAVSTINA Seniore 

Figlia di Annio Vero, Sorella di Elio Cesare, 
•e Moglie di Antonino Pio . 
FAVSTINA AVGVSTA ANTONINI AVO. PII. 

P. P. 
DIVA FAVSTINA (o) DIVA AVGVSTA FAV- 
STINA. 
f eeA <I>ATCTEINA. 

Oro e Argento ..... c. 
Bronzo Medaglioni « .* • . <r. 3. 

- - - di 1. e II e. 

- - - Greche e di Colonie .' r. 3. 
-> •^ - di Egitto Essa vivente R..4* 

- «^ - Dette dopo la sua morte . r. 3. 

M. GALERIO ANTONINO 

Figlio di Antonino e di Faustina, che morì 
nell' infanzia . 
M. rAA6PI0C ANTCJN6INOC ATTOKPATO- 

POC ANT(ON€INOC YIOC. 
Bronzo Greche di i. . . . » R* 4* 

- - - di II R. 3. 

N. B. Se, ne tramano molte delle false. 

MARC' AVRELIO 

Figlio di Annio Vero e di Domìzia Calvilla 
nobili Romani ; fu educato da Adriano , e adot- 
tato da Antonino Pio,, al quale successe V an- 
no i6i. Fu un Principe di un'ottima morale , 
pio, clemeate, e oltremodo dedito alli studjj 
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per il che fu nominato il Filosofo. Go'vera^ 
saggiamente la Repubblica e corresse gli errori 
che si trovavano nelle Leggi • Represse varie 
Dazioni che si erano ribellatele dovette soste- 
nere non poche guerre, per le quali il suo re- 
{;oo fu amareggiato non poco, quanto ancora per 
e dissolutezze di* Lucio Vero suo Collega neirim* 
pero. Mori in Vienna in età di anni 59. aven- 
done regnati 10. in compagnia di Vero e 9* so- 
lo, in tutto anni 19. 

AVRELIVS CAES. AVG. PH. F. COS. DESL 
M. AVRELIVS ANTONINVS AVG. ARMENIA- 

CVS. 
M. ANTOmVS AVG. PARTH. MAX. 
DIVO MARCO (o) DIVO MARCO ANTONINO 
ATT. K. M. ANTnN€INOC CCB. 

Oro • . Q. 

Argento e. 

- - - Greche • . ^ .. • . r. 2. 
Bronzo Medaglioni r. 2. 

- - - di I. e II. .... e. 

- - - di Colonie e di Egitto . q. 

FAUSTINA ItjNioRK. 

Figlia di Antonino Pio e di Faustina, Seniore, 
e Moglie di Marc* Aurelio. 
FAVSTINA AVGVSTA. (o) PH AVG. FBL. . 
DIVA FAVSTINA AVG. MATR. CASTROR. 
<I>ATCT€INA CEBACTH (0) N€A- C6BACTH. 

Oro . » e. 

Argento. .... . * * . e. 

- - - Greche . ' r. 3. 

Bronzo Medaglioni r. 3. 

- - - di I. e II* ..... e. 

- - - Greche • . •. . . • . e. 



IMPERO ROMANO* 5l5 

- • - Dette col nome di 

Annia r, 

-. - - di Colonie r* 3. 

- - - di Egitto e. 

ANNIO VERO 

Figlio di M. Aurelio e dì Faustina Junipre ^ 
morì j^iovi netto. 

ANNIVS VERVS CAES. ANTONINI AVG. FIL. 
OTHPOC KAICAP. 

Bronzo Medaglioni R. 4* 

- - * di I. e II. • • • • R. S* 

- - - Greche di ii« ... r. 5. 

- - - Detta di 111 • • . . vsf. (*) 

LUCIO VERO 

Figlio di Elio Cesare^ fu da Marc' Aurelio e1et«/ 
to suo Collega Tanno 261. Disaimile al medesi- 
mo fìi un Principe eccessivamente dedito alla lus« 
suria, e alla crapula. Spedito alla testa di un eser- 
cito contro i Parti, datosi al deboscio nelTAsia si 
arrestò a godere le delizie di quelle nazioni, fa- 
cendo proseguire la guerra per i suoi Generali, 
e sebbene più volte rimproverato daM. Aurelio, 
pure non volle riformare la sua pessima condot« 
ta. Mpri finalmente di apoplessia iu una spedizio- 
ne contro i Germani di anni 4^. e di regno an- 
ni 10. non compiti. 
IMP. CAES. L. AVREL. VERVS. 
DIVVS. VERVS. 
ATT. KAIG, A. OTHP. AYPHAIOC C€B. 



(*) EtiiU pretto CI. Beanvait. 
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Oro • R. 

Argento. e. 

- - • Greche r. 2. 

Bronzo Medaglioni r. 2. 

- - - di I. e II. ..•..€• 

- - - Greche di Colonie e di 

Egitto e. 

LUCILLA 

Figlia di M. Aurelio , e di Faustina luniore , 
Moglie di Lucio Vero. 
LVCILLAE ANTONINI ( o ) M. ANTONINI 

AVG. F. 
•AOTKIAAA ATrOTCTA. 

Oro R. 

Argento e. 

- - - Greche Dracme . . • r. 3. 
Bronzo Medaglioni . . . .^ r. 3. 

- - - di I. e II e. 

,- - - Greche. ••<•••• r. 

- - - di Colonie . . . . " . r. 3* 

• - - di Egitto . .^ . . . r. 2. 

• • • 

COMMODO 

• Figlio di Marc' Aurelio^ e di Faustina luniore, 
successe al Padre nell'Impero Tanno i8o. De- 
generando da* Esso^ fìi'Un Principe osceno, cru- 
dele, rapace e dedito ad ogni sorte di vizi. Per 
i suoi Generali vinse i Britanni, e i Parti , usur- 
pando indebitamente il cognome di Brittanioo 
Partica, ec. Stracchi i suoi cortigiani delle sue 
inaudite crudeltà gli apprestarono il veleno , del 
quale essendosene liberato, fu poco dopo stran- 
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gelato dall'Atleta Narciso in età di anni Sa. e 

di Impero anni i3. 

COMMODVS CAES. GERM. ANTONINI AVG, 

GERM. F. 
M. COMMODVS ANTONINVS PIVS FELIX. 

AVG. BRIT. 
L. AELIVS AVR. COMM. AVG. P. FEL. 
DIVO COMMODO. 
M. ATPHA. KOMOAOC ANTftN. C€B. 

. - ' Medaglioni . . . . r- 4« (*) 

Argento. e. 

- - - Greche . • . . • • • r. 2. 
Bronzo Medaglioni r. 2* 

- - - di i. e li. .... e. 

- - - Greche di Colonie e dì 

Egitto €• 

CRI SPINA 

Figlia di Bruzio Presente Uomo Consolare ^ e 
Moglie di Commodo. 
CBISWNA AVGVSTA (o) LMP. COMMODI 

AVG. 
BPOTTTIA KPICniNA (o) KPICnEINA CEB. 

Oro • . • R. 3^ 

Argento. . - e. 

- - - Medaglioni • . t • r. 3. 
Bronzo Medaglioni r. 2. 

• - - - ^i I. e II. • . . • . e. 

- -: - Greche e di Colonie . r. 

^ - - di Egitto . • • • • R. 3. ' 



C) Nel Mnieo di Parigi . 



PERTINACE 

Di patria Ligure, Figlio di HeWiò Successo 
p^02Ìaiore di legaaaie. Dagli uccisori di Com- 
modo fìa acclamato Imperatore, e confermato dal 
Senato Taono 193. Non hanno alcun paragone 
la giustizia e la saviezza con cui questo Principe^ 
amministrò il Governo della Repubblica nella 
corta durata del suo regno^ ma volendo riforma- 
re i corrotti costumi dei Pretoriani fu da questi 
ucciso in età di anni 71. avendo regnato mesi 3- 
IMP. CAES. P. HELV. PERTINAX AVG. 
DIVVS PERTINAX PIVS PATER. 
ATT. K. n. €AB. nEPTINAZ. 

Oro R. 3. 

Argznto R. 2. 

Bronzo Medaglioni r. 4- 

• - - di i« R. 3. 

Bronzo di ii. • . • , • ^ • r. 2* 

... Greche e di Egitto . r. 4* 

FLAVIA TIZUNA • 

Figlia di Flavio Sulpiciano Prefetto, Moglie di 
Pertinace. 
TITIANH C6BACTH. 

Bronzo Greche e di Egitto. • • r. 3* 

DIDIO GIULIANO . 

Di nazione Milanese, figlio di Petronio Didio 
Severo, e di Chiara Emilia famiglie Consolari. 
Con promessa di una grossa somma di denaro si 
fece eleggere Imperatore dai Pretoriani Tanno igS. 
e forzatamente confermare dal Senato, Invece di 
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t^adagnarsi con le sue cure V amore dei sudditi 
sì abbandonò all' 021Ì0 senza fare attenzione ai do<- 
veri della sua dignitik; fu per altro dolce e pla« 
cido non avendo fatto torto ad alcuno ; ma es- 
sendo in questo tempo stato proclamato Impera^, 
tore Settimio Severo* dalla sua armata^ e veden* 
do il Senato F indolenza^ e la/ timidezza di Didio, 
I lo privò del Trono e condannò a morie, essen*^ 
do stato ucciso in mezzo ad un piccol numero 
de' suoi amici in età di anni 5^» avendo regnata 
mesi 2. 

IMP. CAES. M. DID. IVLIAN. AVG. (o) SEVE- 
RVS. IVUAN. AVG. 

Argento •••••• ^ • r. 3. 

RRONZO di I R. . 

- - - di II R. 3.. 

MANUA SCANTILLA 
Moglie* di Oidio Giuliano. 
ItlANLIA SCANTILLA AVG. 

v/RO ••••••• ••' R« /j^» 

Argento « i • r. 3. 

Bronzo di i r* 3. 

•- • * di 11: JU 4* 

DIDU CLARA 

Figlia di Didio Giuliano e di Manlia Scanlilla • 

DIDIA CLARA AVGVSTA. 

ÙHA KAAPA C€B. 

Oro ... ... . • . R. 4 

Argento «.....•• r. 3* 
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Bronzo di i. r. 2. 

- - - dì II. ••...• R. 4- 

- - - Greca di i. di Cipri . un, (*) 

PESCENNIO NERO 

Figlio di Annio Fosco e dì Lamprìdia dell'or- 
dine Equestre. Essendo in Siria fu eletto Impe- 
ratóre dal Senato contro Giuliano l'anno igS. 
e confermato dall^ Esercito Siriaco, ^u un Prin- 
cipe prudente, versato in molte scienze, valo- 
roso, e celebre per la sua mansuetudine . Vin- 
to in battaglia da Settimio Severo e rifugiatosi 
in Antiochia, fii ivi ucciso dai soldati di Set- 
timio in età di anni 58. dopo pochi mesi, d' Im- 
pero • 
IMF. CAES. C. PESC. NIGER. IVST. AVG 

ATT K. r. necK. Nirpoc aik. 

Oro • tJN. (**) 

Argento « . r. 3. 

- - - Medaglioni Greci* . . r. 4* 
Bronzo Greche, di Colo, e di Egìtt.R. 4* 

N. B. Le Greche con il tìtolo lOYCTOC. sono 
sospette. 

CLODIO ALBINO 

Di nobile Famiglia di. Affrica, figlio di Ceiooio 
Postumo e di Aurelia. Essendo Governatore del- 
la Britannia fu da Settimio Severo dichiarato 
Cesare contro Giuliano, ma avendo aspirato all'Im- 
pero , fu dal dettò Severo vinto ed ucciso in 
Lione Tanno 198. 



(*} Esisteva oel Museo della Remica Cristina di Svezia, 
(**) esisteva nel Rea! Museo dì Parigi. 
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I>. CLODIVS ALBINVS (o) 8EPT. ALBIN. 

CAES. 
IMP. CAES. D. CLO. SEP. ALE. AVG. 
ATT. K. A. KA. C€nT. ALBCINOC. 

Oro . . . , . -, . . . R. 3. 

Argento . r. 

Bronzo Medaelioni .... r. A. 

- - - di I. e II, . • .• . . R. 

- - - Greche r. 3. 

SETTIMIO SEVERO 

Figlio ^di. Marco Geta> e di Fulvia Pìà^ di na- 
zione Affrìcano. Fu acclamato Imperatore dalle 
Legioni germaniche Tanno 193. ed in seguito 
confermato dal Senato. Dopo aver vinto Negro, 
ed Albino* che gli disputavano il Trono^ prese le 
redini del governo, e seppe unire un gran co- 
raggio ad una raffinata politica. Fu celebre per 
il suo spirito, per la sua prudenza , e per il suo 
sapere y ma .detestato per la sua perfidia e per 
là sua .crudeltà^ ricolmò di onori e di ricompen- 
se ì soldati. Pugnò felicemente contro gli Arme* 
ni, i Parti ed altre nazioni dei quali ne trionfò 
al suo ritorno in Roma, Essendosi imbarcato per 
la Bretannia^ e domati quei popoli non soprav- 
-visse molto alle sue vittorie, essendo morto nel- 
la città di TorK in 6tà di anni 66., avendone re-** 
guati 18. e qualche mese. 
IMP. CAES. L. SEP. SEV. PERT. AVG. 
SEVERVSPIVS AVG. (o) SEVER. AVG. PART. 

MAX. 
DIVO SEPTIMIO SEVERO (o) DIVVS SEVE- 

RVS PATER. 
ATT. KAIG. A, C€n. C€OTHPnC C€B, 
Oro •,«•••«..,%» 

25 



3^ mfimo moHAne. 

- - - Greche r. i. > 

Brqjntzo Medaglion^i . % • . : . k. 5* ~ ' 

" " •.v»i«eii» .• ».• «^ ••' G» ' .1 • »- 

- ' - - Gr^ch.e e di Colonie • c^ 

- - - .di Egitto ^ , ^ - . .« R. 



f < » 



GIUUA PIA o DOMKA- 1 

Seconda Moglie di Settimio Severo. 

IVLIA AVGVSTA (o) IVLIA DOMNA AVG. 

IVLIA PIA FELIX. AVO. (ó) DIVA lYLiA AF- 

• GVSTA ; . * 

IOTA. AOMNA C6RACTH. 

Oro . /; . K. ■'■• 

Argento. . , «ci 

■r • - Greclie . • • • • • k. 2. • ' 
BRONZO ]kf ed^gUonì. . , ... r. 3. 

♦ .- - di I. e H. Qol nome di 

OOMNA. . . , • R. 

- - - P.ette senza . • . • e. . 

- - - Greche di Colonie • . . e. 

* . . di Egitto ..... R, 3. 

CARACALLA 

Figlio di Se^ttimip SeyerjO di /^ivlici^ Succes- 
se al Padre neirìmperp T s^nnò 211. in cpmpa- 
^nia del Fratello Gejta al quale pprt^va un ddip 
implacabile. Questa inimicizia nop dur^ molto 
tempo: volendo Caracalla regnar solo, enjtrò con 
alcuni sgherri i:^eU'appartaAien]to di Gela e T uccise 
nelle braccia della propria Madr.e. Fadrou^s cosi 
dell'Impero insanguiuò il Trono, superando perle 
sue barbarie . Nerooe e DQmi^iaao. Queste sue 



Ilh!?%IVO ROMANO. 325 

kradeltà avendo mosso Macrino che comandava 
Ij5 truppe in Mesopotamia, questi lo fece uccide- 
re dal Centurione Marziale vicino a Edèssa^ es- 
sendo in età di anni 29. avendo regnato anni 6* 
e qualche mese. 
M AVRELIVS ANTONINVS CAES. (0) PIVS 

AVG. BRIT. 
ANTONINVS PIVS. AVGVSTVS. 
DIVO ANTONINO MAGNO. 
ATT. M. ATP. ANTflNeiNOC CEB. 

Oro • R. 

Argentò. . e. 

- - - Greche . ..... r. 

Bronzo Medaglioni r. 2* 

- - - di I. e II. .... e. 

- - - Greche e di Colonie • . e. 

- - - di Egitto ..... R. 3. 

PLAUTILLA 

Figlia di Plauziano Console , e Moglie di Ca- 

M pai lo 

PLAVTILLA AVGVSTA (o) PLAVTILLAE AV- 

GVSTAE. 
<>OTABIA nAAYTIAAA C€B. 

Oro R- 3. 

Abgento. e. 

Bronzo di i . . R. 4> 

- - - di II. . . . <. • • »• 3» 

- - - Greche e di Colonie. . R. 2. 

GET A 

Altro Figlio di Settimio Severo, e di Giulia , 
successe al Padre neir Impero unitaihente al Fra- 
tello Garacalla V anno 2 ii . dal quale pòi fu ucci- 
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SO ia braccio alla Madre Giulia, come i^opra si ef 

detto, in età di anut 2^., dopo soli mési. ii. di 

regno. 

L. SEPT. GETA CAES. (o) LVCIVS PVB, GÉtA. 

GETA CAESAR PONTIF. 

SEVERI LMVICTI AVG. FU. FIL. 

ATT. K. n. cen. rexAC g€b. 
lOTAioc cenriMioc rcTAC. 

Oro . ., ^ . » , t .^ . ^ r. 2/ 
Argento ......••€. 

Bronzo Mèdajglioni: ; '. '. • r. 3. 

- . - di I. *. *. . . *. ., . R. 

^ - • di II. '. '. . ♦ f • Q. 

- - • Greche € di Colonie . . e. 

- - . di Egitto . . . . . R. 4- 

MAC RINO 

• 
Di nazione Mauro, uomo di ordinaria estrazio- 
ne. Ucciso Caracalla fu proclamato Imperatore 
dalle milizie dell'Asia Tanno 217. e confermato 
in seguito dal Senato Impiegò tutti i me^zi per 
nascondere là parte che esso aveva avuta neir uc- 
cisione di Caracalla. Egli ebbe a combattere con*^ 
tro gli intrighi di Giulia Mesa Ava di Elagabalo 
i quali uqiti alla rigorosa disciplina imposta alle 
sue truppe lo rovinarono. Vinto da alcune I^egio- 
ni del suo Esercito che gli si erano ribellate fu 
costretto a fuggire verso Calcedonia, ove raggiun* 
io, fu ucciso insieme col suo Figlio Diadùmenia* 
no in età di anni 34* dopo di aver regnato an- 
ni 1. e mesi 2. 

IMF. CAES. M. OPEL. SEV. MACRINVS AVG, 
ATT. KAIC. M, On. MÀKP6IN0C C€B. 
Oro •• ^ .••*... r. 3r 
Argento • . r. ' 



' 



TXPCItO ROMÀKO; 

^ - - Medaglioni Greci. 
BroiVzo Medaglioni. 

- - - di I. 

- - • di li.. 

- - .T Greche # 

- - - di Colonie 

- - - di Egitto 
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R. 2. 

R. 4* 

R. 

R. 

R. 2. 
R. 5. 



BIADUMENIANO 

Figlio di Macrìno e di Nonia Gelsa. Fu crea- 
to Cesare dal Padre, e con esso ucciso l' anno 218. 
M. OPEL. DUDVMENIANVS (o) ANT. DIADV- 

MEN. CAES. 
M. On. ANTflNeiNOC KAICAP. 

Oro •;».,«R.4* 

Arcei^to. . - R. 2* 

Bronzo Medaglioni . . • . . r. 3* 

- - - di I. * • . i • . • R. 2. 
• - • di II R. 

- -,. -* Greche e di Colonie . r. 

• - - di Egitto R. 4* 

EL AG AB ALO 

Figlio di Giulia Boemia concubina di Caracalla. 
Bopo la morte di Macrino fii dair Esercito dell'A- 
sìa salutato Imperatore T anpo 218., essendo al- 
lora in età di anni i4- La sua vita la quale fu 
})re ve, presenta un mescuglio di stravaganze, di 
mollezza, e di libertinaggio ; nello spazio di 4* 
anni sposò 6. mogli e tutte le ripudiò. Fece co- 
struire un palazzo senatorio sotto Ja presidenza 
di Giulia sua Madre. A questa follia aggiunse la 
crudeltà, ed una prodigalità senza limite- Essen- 



dosi ribellati i suoi soldati fu da quésti ttbciser 

in età di i8. anni; avendone regnati soli 4^ 

IMP. ANTONINVS AVG. 

ANTONINVS PIVS FEL. AVG. . 

IMP. CAES. M. AVR. ANTOMNVS PIVS AVG- 

ATT. K. M. ATP. ANTilNEINÒC C€B. 

Orò .......... R. 

Argento. • . . • . ^ . • g. 

Bronz.0 Medaglioni. • • • . r. 3« 

• - - di I • . R. 

- - . di II ...... .. q. 

- - - Greche^ di Col. e di Egitto e» 

GIULIA PAOLA . 

■■ . ». - • 

\ 

Figlia tìi Paolo Prefetto, fe {Grinfia moglie di Ela- 
gabalo. 

IVLIA PAVLA AVG. (o) AVtìVSTA. 
IOTA. KOPNH. nATAA €€B. ' 

Oro ., . R. 3. 

4R(5fiN'ro R. 

Brò^s^o di I. • . . . . . . R. 2. 

- - - di Ile ., , R, 

- - - Greche, di Col. e di Egitto r. 2. 

GIULIA AQUILtÀ SEVERA 

Vestale, seconda Moglie di Elagabalo. 

IVLtA AQVILIA SEV. (o) SEVERA AVG. 
IOTA. AKOTAIA C6B. 

Oro B. 4. 

Argento ft. 2. 

RRONZO di I. e il, R. 2. 

- - - Greche di Colon, é di Egit. r. 2. 



! ANNIA FAUSTINA 

Discendente da Cbminódo, e tèrza Moglie di 
Eiagabalo. 

ANNIA FAVSTIWA AVG. (o) AVGVSTA- 
ANNIA *ATCTE1NA GEB. 

Argento • • • n. /}• 

Bronzo di i. . . • • . • . r. 4- 

j - , - • Greche r. 5. 

* -r - di Colonie r. 2. 

- «- r di Egitto R. 3. 



. . .( t . ( . 



GIULIA SOEMIA 

1 Madre di Elagabalo. 

IVLU SOAEMIAS AVO. 
lOYAIA COAIMIAC C€B. 

Oro •.'••••..«• r. 4* 

Argento ; • • r. 

- -. - di I. e II. e III. • • • R. 

- - . - Greche. r, 

^ - - di Colonie, e di Egitto • r. ji. 

GIULIA MESA 

Ava materna di Elagabalo. 

IVUA MAESA AVGVSTA. 
DIVA MAESA AVGVSTA 
lOTAIA MAiCA C6BAGTH. 

Oro ; ... R. 4* 

AROEIfTO . . . . .' . . t e. ■ 
Bronzo di i. e ii 9> 



•^ - - Greche e di Colon. . q. 
- . - di Egitto. ..... R. 

ALESSANDRO Severo 



t 



Dr Illazione Siro • Figlio di Vario Marcello di 
nobilissima famìglia , e di Giulia. Mamtnea . Uc« 
ciso Elagabalo, dal quale era stato 'nominato Ce- 
sare^ ottenne a pieni voti V Impèro Tanno 222* 
Esso accoppiò la massima umanitàr alla più se- 
vera giustizia, era versato in molte scienze ed 
in specie nella Poesia, talché di %6^ anni per i 
suoi talenti , e discernimento fu considerato co- 
me un uomo savio e provetto, prevalendosi del 
consiglio dei Senatori e dì altri uomini saggi, 
come pure di quello di sua Madre donna in- 
signe per talenti e per virtù. Fece fronte e re- 
presse i nemici dello stato, mediante una re- 
golare disciplina introdotta fra le sue truppe • 
Andando contro i Barbari scesi dall'alta Germa- 
nia, dalle truppe avvezze già a tumultuare, e 
fomentate da Massimino, fu ucciso nella sua 
tenda vicino a Magonza unitamente a sua ma- 
dre in età di anni 3o., avendo regnato anni iS. 
M AVR. ALEXANDER CAES. 
IMP. CAES. M- AVR. SEV. ALEXANDER PIVS 

PEL. AVG. 
DIVO ALEXANDRO. 
AYT. KAIG. M. ATP. C6T; AAEHANAPOG 

C6B. 
Oro e Argento . • . . . e. 
Bronzo Medaglioni ' . . • . r. 3» 

- - - di I. e II. .......... e. 

- - * Greche, di Colonie, e di 

Egitto. ...... e» 



'•t iV 
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OR8XANÀ 

Cireduta Figlia di Marciaiioy Móglie di Ales- 
sandro Se?ero . 

SALL. (o) SAL. BARBU ORBIANA AVG. 
GAAA, BAPB. OPBIANA C€- 

Obo ..•«•.•«•• a. 4* 

Argento • • • » • ^ « * • &. 2. 

BiiONZfò Medaglioni . . ». r. 4* 

. - - - di 1. e II • R. 

- - * Greche e di Egitto . . R. 3. 

GIULU MAMMEA 

4 * 

• f 

Figlia di M«sa e Madre di Alessandro Severo^ 

• . * * ^ 

IVLIA MAMAEA AVG- (o) IVLIA MAMIAS 
AVG. 

IVLIA MAMAEA AVG. MATER AVG. 

lOTAIA MAMAIA C6BACTH, 

Oro . 4 «•««•.•• r. 3» 

Argento • • . c« 

Bronzo Medaglioni . • . . r. S. 

- - - di I. e II e. 

- - - Greche, di Col, e di Ejgitt. e 

SULPIZIO ANTONINO 

Imperante Alessandro aspirò all'Impero sòTleei^ 

tato dalle milizie, ma conosciuto poscia il peri* 

colo si sottrasse colla fu^a. 

L. IVL. AVR. SVLP. VRA. ANTONINVS. 

ATTOK. COTAn ANTCJNINOC C6B. 

Oro . . • sospetta • . • r. 4* 
'Greche di ii. • « • • . • r. 4* 
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Bronzo di i r. 2. 

- - - dì II R. 4- 

- - - Greca di i. di Cipri . un. (^) 

PESCENNIO NERO 

Figlio di Annio Fosco e di Lampridia dell'or* 
dine Equestre. Essendo in Siria fu eletto Impe- 
ratóre dal Senato contro Giuliano l'anno 193. 
e confermato dall'Esercito Siriaco, ^u un Prin- 
cipe prudente, versato in molte scienze, valo- 
roso, e celebre per la sua mansuetudine . Vin- 
to in battaglia da Settimio Severo e rifugiatosi 
in Antiochia, fii ivi ucciso dai soldati di Set- 
timio in età di anni 58. dopo pochi mesi d'Im- 
pero • 
IMP. CAES. C. PESC. NIGER. IVST. AVG 

ATT K, r. necK. nifpoc aik. 

Oro UN. (**) 

Argento • « . r. 3. 

- - - Medaglioni Greci' . . r. 4* 
Bronzo Greche, di Colo, e di Egitt. r. 4* 

N. B. Le Greche con il titolo lOYCTOC. sono 
sospette. 

CLODIO ALBINO 

Di nobile Famiglia di. Affrica, figlio di Ceiooio 
Postumo e di Aurelia. Essendo Governatore del- 
la Brìtannia fu da Settimio Severo dichiarato 
Cesare contro Giuliano, ma avendo aspirato all'Im- 
pero, fu dal detto Severo vinto ed ucciso in 
Lione Tanno 198. 



(*) Esisteva ael Maseo della Remica Cristina dì Svezia» 
(**} esisteva nel Real >Iaseo di Parigi. 



IMPERO ROMÀNO. Sst 

D. CLODIVS ALBINVS (o) 8EPT. ALBIN. 

CAES. 
IMP. CAES. n. CLO. SEP. ALB. AVG. 
ATT. K. A. KA. CenT. ALB6IN0C. 

V/RO •• • • • •'• • * •" R.» O* 

Argento *•....... r. 

Bronzo Medaglioni .... r. 4' 

- - • di I. e II. . . .♦ . • R. 

- - - Greche R. 3. 



SETTIMIO SEVERO 

Figlio .di. Marco Geta> e di Fulvia Pià^ di na- 
zione Affricano. Fu acclamato Imperatore dalle 
Legioni germaniche Tanno igS. ed in seguito 
confermato dal Senato. Dopo aver vinto Negro^ 
ed Albino* che gli disputavano il Trono^ prese le 
redini d«i governo, e seppe unire un gran co- 
raggio ad una raffinata politica. Fu celebre per 
il suo spirito, per la sua prudenza , e per il suo 
sapere , ma detestato per la sua perjfidia e per 
h sua .crudeltà; ricolmò di onori e di ricompen- 
se i soldati. Pugnò felicemente contro gli Arme- 
ni, i Parti ed ajftre nazioni dei quali ne trionfò 
al suo ritorno in Roma. Essendosi imbarcato per 
la Bretannia^ e domati quei popoli non soprav- 
visse molto alle sue vittorie, essendo morto nel- 
la città di Tor}& in età di anni 66.9 avendone re- 
gnati 18. e qualche mese. 
IMP. CAES. L. SEP. SEV. PERT. AVG. 
SEVERVSPIVS AVG. (o) SEVER. AVG. PART. 

MAX. 
DIVO SEPTIMIO SEVERO (o) DIVVS SEVE- 

RVS PATER. 
ATT. KAIC. A. Cen. C€OYHPnC ceB, 
Oro • • . . R, 

25 
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80 in braccio alla Madre Giulia, come i^opra sì' 1^ 

detto, in età di anni 22-, dopo soli mesi. ii. di 

regno. 

L. SEPT.GETACAES. (o) LVQVS PVB. GÈtA. 

GETA CAESAR PONTIF. 

SEVERI INVICTI AVG. PH. FIL. 

ATT. K. n. cen. rexAC c€B. 
lOTMoc cenTiMioc rexAC. 

VJRO • . r p • • p 9 ••• f Ha 2* 

Argento . . • . . . • • e. 
Bronzo Mècjaglìòini. '. • *. . r. 3. 

II** • • • » • m^ m R* 

^ - - di II. '.'.*. f • Q. 

- - • tJrèch'e €f di Colonie • . e. 

- - - dì Egitto * . . . / R. 4. 

MAC RINO 



t 



Di nazione Mauro, uomo di ordinaria estrazio-' 
ne. Ucciso Caracalla fu proclamato Imperatore 
dalle milizie dell'Asia Tanno 217. e confermato 
in seguito dal Senato Impiegò tutti i mezzi per 
nascondere là parte che esso aveva avuta neir uc- 
cisione di Caracalla* Egli ebbe a combattere con-^ 
tro gli intrighi di Giulia Mesa Ava di Elagabalo 
i quali uniti alla rigorosa disciplina imposta alle 
sue truppe lo rovinarono. Vinto da alcune Legio- 
ni del suo Esercitò che gli si erano ribellate fu 
costretto a fuggire verso Calcedònia, ove raggiun- 
to^ fu ucciso insieme col suo Figlio Diadùmenia* 
no in età di anni 34? dopo di aver regnato an- 
ni 1. e mesi 2. 

IMP* CAES. M. OPEL. SEV. MACRINVS AVG, 
ATT. KAIC. M, On. MÀKP6INÒC CEB. 
Oro .. ^ .••».*• r* 3» 
Argento ........ r. 
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. ^ - - Medaglioni Greci. . . »• 2. 

Brotìzo Medaglioni r. 4* 

- - - di I R. 

- - • di II.. . ..... q. 

- - .T Greche «•.... r. 

- - - di Colonie r. 2. 

- - - di Efjitto ..... R. 5. 

BIADUMENIANO 

Figlio di Macrìno e di Nonia Gelsa. Fu crea- 
to Cesare dal Padre, e con esso uccìso V anno 218. 
M. OPEL. DIADVMENIANVS (o) ANT. DIADV- 

MEN. CAES. 

M. on*. ANTniveiNoc kaicap. 

Oro ^ . , . R. 4- 

Argei^to. R. 2. 

Bronzo Medaglioni . . • .• • r. 3. 

- - - Cll I R. 2. 

• - - di II R. 

- -, -' Greche e di Colonie . r. 

- - - di Egitto R. 4* 

EL A CABALO 

Figlio di Giulia Boemia concubina di Caracalla. 
Bopo la morte di Macrino fii dair Esercito dell'A- 
sia salutato Imperatore V anpo 218., essendo al- 
lora in età di anni i4* La sua vita la quale fu 
l)reve, presenta un mescuglio di stravaganze, di 
mollezza, e di libertinaggio ; nello spazio di 4* 
anni sposò 6. mogli e tutte le ripudiò. Fece co- 
struire un palazzo senatorio sotto .la presidenza 
à\ Giulia sua Madre. A questa follia aggiunse la 
crudeltà, ed una prodigalità senza limite* Esìten- 



dosi ribellati i suoi soldati fu da quésti tD:cisa 

in età di là. anni; avendone regnati soli 4» 

IMP. ANTONINVS AVG. 

ANTONINVS PIVS FEL. AVQ. , 

IMP. GAES. M. AVR. ANTOl^INTS PIVS AVG- 

ATT. K. M. ATP. ANTaNEINÒC C€B. 

Orò ....... ^.. r. 

Argento. . . . • • ^ . . c. 

Bronz.0 Medaglioni. • • . . r. 3« 

- - - di I . • R. 

- - - di II ........ q. 

. - - Greche^ di Col. e di Egitto e» 

GIULIA PAOLA . 

» « ♦ », 

Figlia di Paolo Prefetto, ^ prinfla moglie dì Eia- 
gabalo. 

IVLIA PAVLA AVG. (o) AVtìVSTA. 
IOTA. KOPNH. nATAA €€B. ' 

Oro . R. 3. 

4R(5t:Nl'0 R. 

Bud^zo di I. . . . . . . . R. 2. 

- - - di II* . R. 

- • - Gì'èche, di Col. e di Egitto r. 2. 

GIULIA AQUILtÀ SEVEàA 
Vesta le^ secónda Moglie di Elagabalo. 

IVLIA AQVILIA SEV. (o) SEVERA AVG. 

IOTA. AKOTAIA C6B. 

Oro ' • . . . B. 4* 

Argento r. 2. 

RRONZO di I. e li, . . . . , R. 2. 

- - - Greche di Colon, é di Egit. r. 2. 
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ANNIA FAUSTINA 



8ajf 



Discendente da Cbminòdo, e (érza Moglie di 

Elagabalo. 

ANNIA FAVSTIWA AVG. (o) AVGVSTA. 

ANNIA *ATCTE1NA CEB. 

Argento r • it* 4* 

Bronco di i. . . • . . • • r. 4- 
... • Greche • • • • . . • r* 3. 
• t- -* di Colonie • • 



R. 2. 

R. 3, 



- «- -p di Egitto . . 

GIULIA. £OEMIA 

(Madre di Elagabalo. 

IVUA SOAEMIAS AVO. 
lOYAIA COAIMIAC C€B. 

Oro . ; - . R. 4. 

Argento ; • . r. 

- « • di I. e ii..e III. . • . R. 

- -, - Greche. r, 

^ *> - di Colonie, e di Egitto • r. ji. 

GIULIA MESA 

Ava materna di Elagabalo. 

IVUA MAESA AVGVSTA. 
DIVA MAESA AVGVSTA 
lOTAIA MAICA C6BAGTH. 

Oro ; ... R. 4* 

Aroeitto ' . . I e. 

Bronzo di i. e ii. . . . . . 9* 
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Bronzo di i r. 2. 

- - - di II. ...... R. 4* 

- - - Greca di i. di Cipri . un. (^) 

PESCENNIO NERO 

Figlio di Annio -Fusco e di Lampridia dell'or* 
dine Equestre. Essendo in Siria fu eletto Impe- 
ratóre dal Senato contro Giuliano l'anno 193. 
e confermato dall'Esercito Siriaco, ^u un Prin- 
cipe prudente, versato in molte scienze, valo- 
roso, e celebre per la sua mansuetudine . Vin- 
to in ^battaglia da Settimio Severo e rifugiatosi 
in Antiochia, fii ivi ucciso dai soldati di Set- 
timio in età di anni 58. dopo pochi mesi. d'Im- 
pero . 
IMP. CAES. C. PESC. NIGER. IVST. AVG 

ATT K. r. necK. Nirpoc aik. 

Oro UN. (**) 

Argento « . r. 3. 

- - - Medaglioni Greci' . . r. 4* 
Bronzo Greche, di Colo, e di Egitt. r. 4* 

N. B. Le Greche con il titolo lOYGTOC. sono 
sospette. 

CLODIO ALBINO 

Di nobile Famiglia di. AfGricsr, figlio di Ceiooio 
Postumo e di Aurelia. Essendo Governatore del- 
la Britannia fu da Settimio Severo dichiarato 
Cesare contro Giuliano, ma avendo aspirato all'Im- 
pero, fu dal detto Severo vinto ed ucciso in 
Lione Tanno 198. 



(*) Esisteva nel Museo della Remica Cristina di Svezia, 
(**} esisteva nel Real >Ioseo di Parigi. 
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D. CLODIVS ALBINVS (o) 8EPT, ALBIlV. 

CAES. 
IMP. CAES. D. CLO. SEP. ALB. AVG. 
ATT. K. à. KA. CenT, ALBCINOC. 

Oro ^ ........ r. 3. 

Argento . .. . . .... . r. 

Bronzo Medaglioni .... r. 4* 

- - - di I. e II. . . j . • R. 

- - - Greche R. 3. 



SETTIMIO SEVERO 

Figlio -di. Marco Geta> e di Fulvia Pia, di na- 
zione Affricano. Fu acclamato Imperatore dalle 
Legioni germaniche Tanno 193. ed in seguito 
confermato dal Senato. Dopo aver vinto Negro^ 
edAlbino» che gli disputavano il Trono, prese le 
redini del governo, e seppe unire un gran co- 
raggio ad una raffinata politica. Fu celebre per 
il suo spirito, per la sua prudenza , e per il suo 
sapere , ma detestato per la sua perfidia e per 
h sua .crudeltà; ricolmò di onori e di ricompen- 
se ì soldati. Pugnò felicemente contro gli Arme- 
ni, ì Parti ed altre nazioni dei quali ne trionfò 
al suo ritorno in Roma. Essendosi imbarcato per 
la Bretannia, e domati quei popoli non soprav- 
visse molto alle sue vittorie, essendo morto nel- 
la città di TorK ii^ ^tà di anni 66., avendone re- 
gnati i8. e qualche mese. 
IMP. CAES. L. SEP. SEV. PERT. AVG. 
SEVERVSPIVS ATG. (o) SEVER. AVG. PART. 

MAX. 
DIVO SEPTIMIO SEVERO (o) DIVVS SEVE- 

RVS PATER. 

ATT. KAic. A. cen. c€OYHPnc ces. 

Oro , , l^, 
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34o IMPERÒ ROMin'O. 

DIVO AVG VSTO. 

ATT. K. r. OYm. TPeBn. taaaoc cce. 

Oro. ^ . . * R. $. 

Argento. ..•....•€. 
Bronzo Medaglioni * • • . • r* 3. 

» • * di I. !!• • • • • • • C» 

•• - - Greche di Colonie e di 

Egitto ••«*••.• R. 

VOLUSIANO 

• • • 

Figlio di Treboniano Gallo, essendo stato elet- 
to dal* Padre suo Compagno neir Impero, ht col 
medesimo ucciso in battaglia Vanno a54. 
IMP. CAES. C. VIB. VOLVSIANO AVG. 
A. K. r. OTIB OYOAOrCCIANOC C6. 
ATTOR. K. r. A<I>IN. TAA. OY€NA. OTOAOIC 

CIANOC C€B. 

Argento Medaglioni. • • • • r. 3. 

- - - di forma solita. • • .e. 
Bronzo Medaglioni. • » , • r. 4* 

- - - di I. e II. ... f • e. 

- - - di IT ^- (*) 

« - - Greche e di Colonie ^ r. 2. 

^ - * di Egitto • . , • . R 2. 

EMILIANO 

^ Di nazione Mauro; essendo Rettore delle Le- 
gioni della Pannonia^ dopo una vittorìa riportata 
contro i Gothi^ fii dalla milizia acclamato Impe- 
ratore contro Gallo Tanno 254^ ^ ^^^ po^ vinse 

(*) Tmai Soppl. al Baadario pay. 4o. 



in attaglia ed uccise insieme col iiglio Volu^ia- 
n j. Sebbene fosse uomo valoroso, e domato aves* 
se varie barbare nasioni, pure il Senato Romano 
non volle confermare la sua elezione^ Fu ucciso 
dai propri suoi soldati , per non aver adempito 
alla promessa di denaro fatta loro, in età di an^ 
ni 46* avendo regnato soli mesi 3. 
IMP. CAES* AEMILIANVS P. F. AVG. 
IMP. CAES- C. IVL. AEMILIANVS PIVS FEL/ 

AVG- 
ATT. ALMIAIOC AIMIAUNOC G6B. 
Oro . • . • . • . , . . R. 4- 
AagskitOì • . • é . • • • r« 
Bronzo di t. e ii r. 3. 

" - - di III R. 4* 

- - - Greche e di Colonie. • R. 2.; 

- - - di Egitto »• 4* 

CORNELU SUPERA 

Creduta Moglie di Emiliano. * 

C. CORN- (o) CORNEL. SVPERA AVG. 
IN. (o) FAI KOP. COTnePHN. C6B. 

Argento ••.....• r. 3. . 

- - - Greche r. 4. 

Bronzo di 111. r. 4* 

- - - Greche e di Colonie. . r. 2. 

- - - di Egitto R. 3. 

r 

P*. LICINIO VAl^RUNO 

* • • • » • 

Figlio di.Vs(lerio Fiacco di estrazioat nobilis- 
sima. Dair esercito Retico fu salutato Imperato- 
re r anno 254* Egli determinò di riformare lo 
stato^ avendo mostrato su ciò un carattere fermo 



54^ nrp^Ro ROMAiro. 

e molto coraggio; ma qttalunqae riforma era di-*' 
Tenuta quasi impossibile» Avendo mosso contro i 
Persiani comandati da Sapore loro re, fu £itto dai 
tnedesimi prigioniero. E' impossibile formarsi' un 
idea delle crudeltà esercitate contro qtTestOiiofe- 
lice Prìncipe caduto nelle mani de' snoi nemici. 
Queste ingiurie continuarono per j. anni y e ter-< 
minarono colla morte di Valeriaho, che il crude- 
te Sapore fece scorticar vivo^ e aspergere di Sale, 
dopo aver comandato che gli fossero cavati gli 
occhi. Mori in età di anni 76* avendone regna* 
ti 6. fion compiti* 

IMP. G. P. LIC. VALERUNVS P. F. AVG. 
IMP* VALERIANVS AVG. (o) VALERIANVS P. 

F. AVG. 
ATT. K. no. AIK. OYAAePIANOG C€B. 

Oro . . «. 3. 

Argentò e. 

- - - Medaglioni . ... . r. 3* 
Rrqnzo. Detti R. 3. 

- - - di I. II . R. 

- - - di III e. 

- - * Greche^ di Colonia e di* 

MARINIANA 

Moglie di Valeriane. 

DIVAE MARINIANAE. 

Oro . . . . . . .... R. 4^ 

Argento ....... . r. 

Bro««%o di I. II. e III. . * . R. 

- - - di Colonia Viminacea . r. S. 



Pi UG. GALWENO 

Figlio di YiAerianó e di-Marìflliana. Essendo 
stato fatto Cesare dal Padre, e questo fetto pri- 
^onìere, Ib tìotnkiatQ Imper. l'anno 260. Mó^ 
Siro da prima di voler vendicfii'e V insulto fatto 
a suo Padre^ ma si scoperse ben presto cht 
preferiva lo. splendore alle .cure del. Trono; per- 
chè dopa aver vinto Ingenito che aveva, preso il 
titolo d' Imperatore, si riposò cojìie se fosse stan- 
co di conquistare 9 e si abbandonò alla mol- 
lezza ed all'ozio. In .questo, tempo si viddero 3o. 
tiranni . che si disputavano l'Impero^ ed ag- 
giungevano una guerra civile ai pubblici mali : 
sebbene, insensibile a queste calamita > fìnal« 
mente per la sua propria sicurezza fu costretto 
a condurre, un' armata all' assedio di Milano 
conquistato da uno dei 3o. usurpatori: ivi fìi 
ucciso da uno dei suoi propri soldati in con- 
seguenza di una congiura tramatagli da Mar- 
ziano suo Generale in età di anni 60. e 8. di 
regno dopo la schiavitù di suo Padre. 
JlttP. C. P. UG. GALLIENVS AVG. 
GALUENVS AVG. 

DIVO GALLIENO (o) DIVO CAES. GALLIENO. 
A. K. n. AL rAAAIENOC. 

Oro R. 

Argento Medaglioni • r .. • r. 2. 

*< f^ -.di forma solita. ...... e. 

«• - -.Dette, con le Legioni • r. 

- » - Dette restituite . . . r. 

Brc^zq Medaglioni ..*«.. 11. 

^> ^ -. dì. I. .II.. e III.- . . . .- o. 

• - - Greche^ di Col. e dì Egitto e. 
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sAlonina 

Moglie di Gallieno* 

SALONINA (o) CORNEUA SALONINA AVO^ 
lOT. KOP. (o) no. AIK. KOP. CA AGNINA. 
CAAftN. XPTCOrONH C€B. 

Oro . • • • R. 3« 

Argcnto Medaglioni . . . . r. 3. 

* «• - di forma solita . « • e. 
Bronzo Medaglioni • • « « r. 2« 

• - - di I. e II* • • • • • R« 

- - - di III. ...... €• 

♦ - — Greclie ••«••• r» 

- - - Dette Con XPYCX>rÒNk r- 

- - - di Colònie . • . . . • n. 7t^ 

• - - di Egitto. • • • • • e. 

CORNELIO VALEMANO 

Figlio primogenito di Galliena e di Salotmta:* 
Tu nominato Cesare dal Padre^ e mandato nelle 
Gallie sotto la inilitare disciplina di Postuino, 
dal quale fu fatto uccidere in eth giovanile. 
V. C. L. VALERIANVS NOE. CAE8. 
P. LIC. CORN. GALUENO. 
SAL. VALERIANVS AVG. 
no. AIK. KOP. OTAACPIANOC KAL 

Oro ......••.«. r» 3» 

Argento Medaglioni • . . • r. 5* 

- - - di forma solita * * . e. 
Bronzo Medaglioni . * * . • r. 3^ 

- - - di I. e li. . . . . . R» 2« 

- - - di III. ...... <^. 

- - - Greche e di Egitto . . r. a. 



SALONIN» VALÉRUNO 

Altro figlio di Gallieiio e di > Salonina. Fa 
nominato Cesare dopo la morte di Corn. Va- 
lariaoo, t si crede essere morto giovine. 
SALÒN. VALEMANVS CAES. 
SAL. GALLIENVS NOB- CAE3. 
DIVO CAES. GALLIENO (o) <>. GALLIEIVO. 
AIK. CAAftN. 0TAA6PIAN0C KAI. 

Oro K. 3* 

Argento q. 

Bronzo MedagUoai • . « , * r. 3« 

- "* - di I. e II 4. 2. 

• - - di III R. 

•^ - - Greche Medaglioni . . r. 3. 

- • - Dette di forma solita • r. 2* 

- * - di Colonie e di Egitto • r. 2. 

. VALERIANO Junior» 

Figlio di Valeriano Sen. e di Marìniana, e 
Fratello di Gallieno fa con esso associato air Im- 
pero, e con esso pure fa ucciso. 
P. LIC. VALERIANVS NOB. CAES. 
no. AIK. 0TAA6PUN0C (o) BAA6PIAN0C. 

Oro R. 3. 

Argento « . • * ^ ^ • • 9* 
Bronzo Medaglioni • • « . r. 3. 

- - - di i. e II R. a. 

- - - di IH R. 

- - - Greche Medaglioni • . R. 3. 

- • - Dette di forma solita • r. 2. 
•* - <» di Colonie e di Egitto . r. 2. 
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< ' tìALLIENA 
Gùgilla «fi; Csllieno. 
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LICIN. GALUENA (o) GALLIEWAE AVG. Te- 

sta mitrata. r 

Bronzo di i. • * . \ • • . r. 4- 



* 

Fine delVAlto Impero^ 



\ * 
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BASSO IMPERO 



TI^NNI AL TEMPO DI GALLIENO. 



M. LAZIENOr POSTUMO 
Seniork Tir. 



ato nella Gallia di oscura estrazione, ma per 
la ^sua singolare yirtù Ai creato da Valeriano 
Prefetto delle Gallie, e Duce dei limiti Transre- 
nani . Dopo la schiavitù di Valerianò avendo 
&lto uccidiere Cornelio tSalonino figlio di Gal^^ 
lieno, che sotto la sua cura e militar disciplina 
gli era stato inviato dal Padre ^ col favore delle 
inilizie si éielfiarò Imperatore In Colonia J'^n-» 
no 261. Egli era peritissimo nell'arte 'rnHitarey 
comparabile ad un Ercole per la sua forza e per 
il suo valore; costantissimo in pace, ^rave ed 
onesto in tutte le sue azioni. Elesse Vittorino 
per suo compagno nell' Impero^ e seppe resi* 
stero per 7. anni, che durò la sna tirannide 
nelle Gallie^ non solo alle armate speditegli 
contro da Gallieno, qnanto a quelle dei Germa- 
ni ed altri suoi nemici . Fu ucciso per fraudo 
di LolUano altro tiranno, che si era dichiarato 
Imperatore in Magonza. 

IMP. C. IVI. CA8S. LAT. POSTVMVS P. F. AVGt 
IMP. C. POSTVMVS AVG. 
POSTVMVS AVG. (o) PIVS AVG. 
VIRTVS POSTVMl AVG. 

Oro H. 

Argento . . . q. 

Bronzo Medaglioni r. 3. 

- - - di I. e n R. 



Zifl IMPERO ROMANO* 

- - • di III. . . é i é é q. 
• - - diCoì.Claudiajigrippina.K. Z* 

GIUNU DONATA * 

Moglie di Postumo. 

IVNIA DONATA AVGVSTA (o) AVG. 

BRONZO di III. Moneta sospetta • r. 4* 

POSTUMO lumoRE Tir. 

Figlio di Postumo Seniore e di Ginnia Dona- 
ta, fu creato Cesare dal Padre, e dipoi Au^^usto. 
Fu ucciso col medesimo per fraude di LoUiano^ 
C. IVN. GASS. POSTVMVS CAES. 
IMP. POSTVMVS AVG. (o) C. POSTVMVS. P. 
F. AVG. 

Oro e Argsì^to r. 3. 

Bronzo di i. e di iii r. 3. 

CIRIADE Tir. 

Di nobile estrazione e parente di Sapore re di 
Persia^ ma brutale per i suoi vizi. Col favore del 
medesimo avendo soggiogata Antiochia e Cesarèa, 
si dichiara Imp. Tanno 258., ma essendosi mo»- 
so Valeriano con mi grosso Esercito contro di 
esso, fu dagli stéssi suoi soldati ucciso dopo uà 
anno circa di tirannide . 
IMP. CAES. M. CIMADES P. F. AVG. 

Oro • R. 4- 

Bronzo di iii.. r* 4* 



XHPSRO ItOif Ano . 549 

INGENUO Tim. 

Uomo fortissimo e valoroso ia guerra; essen*' 
do Rettore della Pannouia, col favore deirRser- 
cito Mesiaco éi dichiarò Imp. datino H^. Viato 
in seguito da Celere Veriano Prefetto ài Gallieno, 
da se stesso si uccise dopo pochi mesi di tirannide, 
IMP. C. INGENVVS P. F. AVG. 

Baonzo di iti. . • • • • f E, 4* 

Magri ANO Sen. Tir. ^ 

Di ordinaria estrazione^ essendo gii vecchio e 
pervenuto ai primi gradi della 'milizii^.y dopo la 
schiavitù di Valeriano si dichiarò Imperatore 
Tanno 261. unitamente ai suoi due figli Macria* 
no e Quieto, ma dopo un anno e Qualche mese 
di tirannide, avendo mosso contro Y Esercito di 
Gallieno restò vinto ed ucciso. 

MACRIANO luN. Tir. 

■ » 

' Figlio di Macriano Sen. fu da esso dichiarato 
Angusto e suo compagno neir Impero , corse la 
medesima sorte del Padre^ essendo restato uòciso 
eoi medésimo. 

Monete attribuite ai suddetti. 

IMP. C. FVL. MACRUNVS P. F. AVG. 

DIVO MACRIANO. 

A. K. M. <l>OT. MAKPIANOC €Y. eYC. 

Oro • • • . R. 4* 

Argento impuro ..... r. 2. 
Bronzo di iii ^ • h. a« 



- • - Greche di Nicea • • . r. 3. 

- - -di E|^to. '. . ^ * " • I • R. 2. 

QUIETO TiR, 

Secondo Fìllio. di Macriano Seoiore, fii dal 
medesimo dichiaralp Augusta TauRo 261. Dopo 
la morte del Padre e del Fratello, essendosi ri-r- 
tirato in Oriente, fu ucciso dai. suoi per opera^ 
di Od^nato . Fu un Principe sapiente e degno 
d' Impero per le sue virtù. 
IMP. C. FVL. QVIETVS P. F. AVG. 
A. K. r. <&OYA. KOYHTOC €. C€B. 

Arornto impuro r. 2. 

BRONz.q di II. • ... . . • R. 4* 

- - - Greche di Nicea . • • r. 4- 

- - - di Egitto R,. 3. 

MSO FRUGI Tir. 

• \ * • 

^ Discendente dair antica Famìglia Calpurnia. 
Da Macriano essendo stalo dichiarato suo colle- 
ga, si dichiarò Imperatore nella Tessalia V an- 
no 2G1., ma poco dopo per opera di Valer. Va- 
lente fu ucciso. Per la sua santità di vita, la sua. 
probità, e per le. sue virtù meritò gli onori di-* 
vini, e dal Senato gli furono decretate delle sta<« 
tue, e delle quadrighe (*). 
IMP. C. FISO FRUGI P. F. AVG.. 
ATT. A. KAAnOYPiVIOG niGON C6B. 
Bronzò di zìi. di Egitto . . . r< 4* 



(*) XcUiel. Pollio, 



ixpc&o aoHAifa. 35 i 

. VALEHIO/VALENTE Tilu 

.... ' . • • '. 
Di civile estrazione, e valoroso! non meno, che 
abile a regnare. Essendo Proconsole in Acaja per 
Gallieno, dopo.diaver'fatta uccid^dMacriano, e 
Fiso, si dichiarò Imperatore Tanno 262., ma do- 
po qvfcalche mese fb ucciso dagli: stessi suoi soldati* 
IMP. C. AVR. VALENS. P. F. AVG. 
ATT. IL nOY. OTAA€P. OYAA6NC C6B.^ r 
Testa laureata. 

Bronzò di inV J ì . .. 4 . * •- rC 4- 

BALISTA Tir/ 

Uomo opulento erudito e di . grande autorità 
plesso Valeriano ; essendo questo caduto nella 
icbiavitù^ insinu^ a^Macriano di usurpare V Im- 
pero, essendosi esso contentato di essere Prefetto 
Pretorio; ucciso poi Macriano^ e i due suorfigii si 
dichiarò anch^ esso Imperatore V anno 262. ma 
poco dopo fu uccido da un Gregario dì Odenato 
bon lontano dà Antiochia. 
IMOP. C. BALISTA P. F. AVG. 

Bronzo di iii. ...... r. 4* ^ 

* I 

ALESS. EMILIiWO Tir. 

Essendo al «nomando deli Esercito in Egitto v 
col favóre del medesimo si dichiarò Imperatore 
Fanno 262. Per le sue vittorie colà riportate. foL 
chiamato l'Alessandrino; ma avendo impedito il 
trasporto dei grani dair Egitto a Roma , mossoli 
contro Teodoto Duce di Gallieno^ fu dal medé«> 
simo vinto e condotto in Roma, ove fìi strango*. 
lato dopo 2. anni di tirannide. 



3Sa MFSRO mOMANO. 

XMP. CAES- AEMILIANVS P. F. AVG- 
A. K. K€CT. AAeSÈNù. AIMIAIANOC C€B. 
Bronzo Greche di ii. • • . • r. 4* 
« . * di Egitto. • . . . . R. 4* 

TR£B£LLIANO 

Di coBsenso dell' Esercito dell' Isaoria sì dìchia- 
rò Imperatore V anno 262. ma debellato poi da 
an Generale di Gallieno rimase ucciso dopò i. 
anno circa di tirannide. 
IMP. CAES. C. TREBELLIAinrS AVG. Testa 

radiata. 
Bronzo di lii. .. . • • • • r. 4* 

T. CORN. CELSO. 

> Di nazione AflVicano, stato una volta Tribuno 
Militare, e che si em ritirato nelle sue terre per 

gassarvi una vita campestre. Coir autorità di Vi- 
io Passieno Proconsole dell'Affrica, e di Fabio 
Pomponiano Duce dei limiti Libicii fii dagli Af- 
fricani in odio a Gallieno nominato Au^sto, ed 
in vece di diadema, ornato del manto della Dea 
CeleaUe. . Non fa menuone Trebellio in. qual an- 
no ciò accadesse, solo ci narra essere un uomo 
di statura gigantescA^ amante della giustizia e de- 
gno di regnare. Ma dopo pochi giorni della sua 
/elezione, non si sa per qoal causa, fu ucciso ed 
il suo corpo dato a divorare ai cani; e fu tanto 
grande il furore del pòpolo contro di esso, che 
per maggiore insulto fu la sua immagine esposta 
.sopra uoa croce. 
A. K. T. KOP. K6AC0C 6T- C€B. 

Bronzo Egizia di 11. • • • • r. 4* 



IMPERO ROMANO 353 

REGILLIANO o REGALIANO 

Oriundo di Dacia parente del Re Decebalo , es- 
sendo Duce neir Illirico, dall'Esercito Mésiaco fu 
per giuoco acclamato Imperatore mentre cenava 
Tanno 260. Egli seppe per altro conservarne la 
dignità^ essendo valoroso e saggio. Fa ucciso da-^ 
gli stessi suoi soldati per timore di Gallieno do- 
po pochi mesi di tirannide. 
IMP. C. REGILIANVS AVG. (o) P. F. AVG. 
IMF. C. P. REGALIANVS AVG. 

Argento r« 4* 

SULP. DRYANTILLA 

Credala Moglie di Regilliano q Regaliano. 

SVLP. DRYANTILLA AVG. 
SVLP. DRYANTILLA. Testa con diadema, dop- 
/^ piamente^ ornato di perle, che posa sopra una 
mezza iuna. 

IVNONI REDINE. Donna in piedi con asta e 
patera. 
Argento . . . r* 4* (*) 



(*) QaesU preziosa Moneta Originale stata illustrata dal 
Gh. D. Felice Caronni già Barnabita, esiste nella scelta Col-* 
lezione di rarissime Teste del Sig. Arcidiacono Leopoldo Se* 
Veroli di Faenza; e tanto più si rende pregevole e singolare 
in quanto che essa è coniata sopra una di Argento di Ales- 
sandro Severo, restandovi sempre le tracce dell' autìche £]pi* 
grafi, e ciò forse per mancansa di Argento in queUe parti* 
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SATURNIO I. Tir. 

SI dichiarò Imperatore al tempo di GaHieno, 
ma è Ignoto il tempo, e in qual Provincia; solo 
si rileva che da' suoi stessi soldati ùx ucciso^ sup* 
ponendosi ciò dopo aani 4- di tirannide , come 
osservasi dalle sue Monete con V anno quarto, 

A. K. n. (o) noT. CATTPNeiNQG €iG ces. 

Bronzo di iii r. 4* 

VITTORINO Seniore Tir* 

Figlio di Vittoria o Vittorina, Donna di grande 
autorità presso le milizie: fi) nominato da Postu* 
mo suo compagno nell'Impero Tanno 265. Es- 
sendo uomo forte e valoroso vipse ed uccise £Iia- 
no uccisore di Postumo, per il che regnò solo 
Delle Gallie, e seppe difendersi dai suoi nemici* 
Fu poi ucciso in Colonia da Atticino Attuario ^ 
al quale aveva stuprata la moglie > dopo 2. anni 
e qualche mese di tirannide. 
IMP. VICTORINVS AVG. (o) P, F. AVG, 
IMP. C. (o) C. M. PIAVONIVS VICTORINVS 

P. F. AVG. 
DIVO VICTÓRINO PIO. 

Oro R. 3. 

Argento puro. ...... r. 2. 

Bronzo Medaglioncino. . . . u. (*) 

- - - di III 9 Q.* 



(*) Taaini Supp. al Ban^. jgmg. 124. 
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VITTORINO luN. Tir. 

Figlio di Vittorino Seniore, fii dichiarato Ce- 
sare dal Padre indi Augusto. Fu giovine di ect 
celienti costumi, e fu ucciso nel' tumulto succe9«- 
so contro del Padre nell'anno 267. 
IMP. C. PI. (o) PIAV. VICTOBINVS P. F. AVG. 
IMP. VI€TOKINVS CAES. 
L. AVR. VICTORINVS CAES.PRINC. IWENT. 
IMP. VICTORINVS P. F. AVG. Testa giovino 

radiata. 

Argento. •••••••• r. 4» 

Bronzo di iii. r. 4* 

VITTORIA o VITTORINA Tir. 

Madre di Vittorino Seniore. Dopo la morte 
del figlio e del nipote^ per la sua virtù , le fìi 
conservato dall^ Esercito il nome di Augusta , é 
volle essere chiamata col titolo di Mater Custrò" 
rum. Nominò in seguito Tetrico air Impero, il 
quale aiutò coi suoi consigli. E' incerto il tempo 
e la qualità della sua morte. 
IMP. VICTORIA AVG. (o) AVREUA VICTO- 

RINA AVG. 
yiCTORNA AV. Testa galeata , e nel rovescio 

Lupa che allatta i due gemelli^ sopra due steU 

le e sotto T. R. 
Bronzo di iii. . • . r . . r. 4* O 

L E L I A N O Tir. 
Di incerta estrazione^ uomo fortissimo e abile 



Ci Istilli Sn^pl* ai Band, in Addis, pa;. 44^« 



356 IMPERO KOMANO: 

neir arte mtlitare. Essendo avido di regnare pro- 
caro coi suoi maneggi di fare uccidere Postumo; 
essendo ciò stato eseguito, si dichiarò Imperato- 
re in Magonza Tanno 267. Ma dopo qualche nie^ 
se essendo stato vinto da Vittorino successore di 
Postumo, fu dai suoi propri soldati ucciso. 
IMP. C. LELIANVS P. F. AVG. 
IMP. C. VLP. COR. LELIANVS. 

Argento r. 5. 

LOLLIANO Tir. 

Si dichiarò Imperatore nelle Gallie a tempo di 
Postumo. Non vi sono dati certi sul medesimo^ 
si crede possa esser Vistesso che Leliano suddetto. 
IMP. C. LOLLIANVS P. F. AVG. 

ELIA NO Tir. 

Questo si conosce soltanto per la seguente 
Moneta^ o forse è il Valente superiore citato da 
Trebellio. 
IMP. C. Q. VALENS AELIANVS P. F. AVG. (*) 

RRONZO di in R. 4* 

MARia Tir. 

Una volta Artefice ferrare, uomo valoroso e 
di una forza straordinaria. Dopo la morte di Vit- 
torino si dichiarò Imperatore V anno 267., ma 
dopo pochi mesi di tirannide fu ucciso da uà 
Gregario con un ferro dal medesimo Mario fab- 
bricato. 



(*) Eokhel Doct. Num. Yeter. P. Ih voi, Yìli pa^; 4^^. 



MP. C. MARIVS (o) IMP. C. M. AVR. MARlVS 
P. F. AVG. 

Oro . » R. 4* 

Argento impuro r. 

Bronzo di ih r. 

AUREOLO Tir. 

» 

Oriundo di Dacia stato una volta Pastore, 
pervenuto poi per i gradi della milizia Duce 
deir Esercito Illirico. Col consenso delle milizie 
si dichiarò Imperatore Y anno 267. Vinto poi da 
Claudio Imperatore a Pontirolo nel Milanese 
(prima detto Ponlaureolo) ivi fu ucciso dopo uà 
3Dno non compito di tirannide. 
IMP. M. ACIL AVREOLVS P. F. AVG. 
IMP. AVREOLVS AVG. Testa radiata. 

Oro R. 

Bronzo di iii r. 

PRINCIPI DI PALMIRA 

ODE NATO Tir. 



t 



Principe di Palmìra e Decurione nella Fenicia^ 
dopo, la schiavitù di Valeriano si dichiarò prima 
Re, indi Imperatore, V anno 263. Domò i Persi 
e pacificò quasi tutto T Oriente, talché T Impe» 
ratore Gallieno Tassociò air Impero col titolo dì 
Angusto. Fu uomo forte e valoroso, essendo stato 
ucciso dopo 4* ^^^^ compiti di Regno per frau- 
ide di Meonio suo cugino d' intelligenza della 
propria moglie Zenobia. 
ATT. KAIC. OAHNA0OG C€B. €TG. Testa 

laureata. 

Bronzo di Egitto K. 4' 



\ 
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ERODE o ERODIANO Tift. 

9 

Figlio eli (Menato, ma di altra móglie che T^ei-' 
nobia* Egli era giovine delicatissimo, e intiera-* 
mente dedito alla lussuria. Dal Padre essendcr 
statp creato Augusto fìi col medesimo ucciso. 
IMP. C. HERODIANVS AVG. 
ATT. KAT. HPnAIANOC C€B. 

Bronzo di Egitto di II. * . « ft. 4* 

ZENO DIA Tir. 

Della stirpe dei Toloméi e moglie di Odenato. 
Dopo la morie del marito seguita Tanno 267* 
regnò sola in nome dei Figli;* ma vinta in bat- 
taglia dall'Imperatore Aureliano, e fatta prigio*» 
niera, fu condotta in Roma in trionfo' assieme 
con i medesimi Tanno 272. Onorata in seguito 
dalT Imperatore , dal quale essendole state asse- 
gnate delle copiose rendite, finì colà i suoi gior- 
ni vìvendo da Matrona Romana. 
ZENOBIA AVG. 

Cen. (o) CenTIMIA ZHNOBIA C€B. 
Bronzo Greche di 11. . « * . r. 4- 

- - - di Egitto di II. e ni. • r. 3» 

• 

VABALATO ATENODORO Tir. 

Figlio maggiore di Odenato e di Zenobia 
nelT anno 267. dopo la morte del Padre, si di- 
chiarò Imperatore in compagnia dei Fratelli 
Erenniano e Timolao sotto la tutela della ma- 
dre. Fu colla medesima fatto prigioniere da Au- 
reliano e condotto in Roma in trionfo^ ma onor 
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rato dipoi dal medesimo Imperatore. E^ incerto 

il tempo della sua morte. 

VABÀLATVS VCRIMD. 

IMP. C. VABÀLATVS AVG. 

ATT. K. (o) ePMIAC OTAB AAAA0OC AOHNOT. 

ATPHMANOC AeHNOAWPOC con 2. Teste. 

Argento misto • • • . ^ • r. 3. 

Bronzo di ii r. 4* 

- - - di III. R. , 

N. B. Le suddette Monete avendo la Testa 
ii Aureliano nel rovescio sono assai meno rare 
che colla sola Testa di f^abalato. 

ERENNIANO e TIMOLAO Tir. 

Secondo e terzo figlio di Odenato è di Zeno- 
bia, dopo la morte del Padre neiranno 267. 
farono associati alV Impero col FE;ate11o Vabala-^ 
to^ corsero la medesima sorte di esso e della 
niadre^ dopo di che onorati da Aureliano si ri- 
tirarono ad una vita privata. 
HERENNIANVS CAES. (o) AVG. 
TIMOLAEVS P. IWEN. (o) AVG. 

diritto e rovescio colle respettive Teste. 
Bronzo di iii r. 4- 

MEONIO Tir. 

Cugino di Odenato, uomo sporcissimo e di pes- 
simi costumi ; dopo di avere ucciso il medesimo si 
dichiarò Imperatore l'anno 267. ma poco tempo 
dopo fu egli stesso dai suoi propri soldati Ucciso. 

MP. C. MAEONIVS. 

ìTT. KAIG. MOinNIOC €YC. C€B. 

Testa laureata. 
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Broiczo di li. e di Egitto • • K. 4^ 
Monete sospette. 

CLAUDIO DETTO GOTHICO 

Nato neir Illirico di oscura estrazione; essen- 
do stato disegnato Imperatore da Gallieno^ suc- 
cesse al medesimo V anno 268. essendo stato ac- 
cettato da tutti gli ordini con gioja^ e conferma- 
to dal Senato e dal Popolo . Ugualmente rag- 
guardevole per la sua condotta che per il suo 
valore, egli avea servito con distinzione contro 
i Goti, che già da lungo tempo continuavano 
ad invadere T Impero, e coatro i quali riportato 
avea molte vittorie : ma marciando contro que- 
sti Barbari, presso Sirmio in Pannonia, fu assa- 
lito da una febbre pestilenziale di cui mori ia 
età di anni 52., avendo regnato soli 2. anni. Di- 
spiacque universalmente la sua morte , poiché 
egli riuniva in se la moderazione di Augusto, il 
valore di Trajano, e la pietà di Antonino, fa 
una perdita irreparabile per V Impero Romana^ 
IMP. C. M. AVR. CLAVDIVS AVG, 
DIVO CLAVDIO (o) OPTIMO IMP. 
AT. K. M. ATP. KAATAIOC C6B. 

Oro . . . . • R. 3. 

Argento impuro r. 

Bronzo Medaglioni Greci e Latini r. 3. 

» - - di I. e II. • • • • . R. 2» 

- - - di III. e IV e. 

- - - Greche e di Colonie. • r. 2. 
^ - - di Egitto G. 

TETRICO Seniore Tir. 

Dì nobile Famiglia e Senatore j col favore di Yit^ 
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torma Augusta si dichiarò Imperatore nelle Gal* 
lie lanno 268. Dopo 5. anni di tirannide fu via* 
to da Aureliano Imperatore e condotto a Ro- 
ma in trionfo^ ma poi avendogli perdonato^ lo creò 
Correttore di tutta V Italia* 
IMP. C. TETRICVS P. F. AVG. 
IMF. C. C. PESV. TETRICVS AVG. 
IMPP. TETRICI AVGG. 
IMPP. INVIGTI PII AVGG. 
colle Teste del Padre, e del Figlio. » 

Oro • • R. 4* 

• - - Medaglioncino .... r. 4- (*) 

Argento impuro • 

Bronzo Medaglione 

- - - di III. e IV. 

- - - Dette colle sud d 



R.4. 

R. 2. 
R. 3. 

2.Teste. R. 



- . - Dette colla Testa di Vit- 

torina nel rovescio. r. 3* 

TETRICO luNiORK Tir. 

Figlio di Tetrico Seniore, fu creato Cesare dal 
Padre , e dipoi Augusto, corse la sorte con esso^ 
ma in seguito fu onorato da Aureliano. 
C. PES. TETRICVS CAES. (o) PIVESVS TE- 

TRICVS CAES. 
IMP. CS. TETRICVS C. (o)IMPE. TET. PIVE5* 

Oro R. 4* 

Argento impuro ..... r. 2. 
Bronzo di in. e iv <2. 



(*) Nel Mateo di Parifi. 



362 IMPERO AÓMAiyO. 

APPIO CL. CENSORINO Tift. 

Di nobilissima e Patrìzia Famiglia Romana j 
dopo aver aosteauto vari onorevoli gradi milita- 
ri, essendosi ritirato in Bologna per passarvi i 
rimanenti snoi giorni, fu dalle truppe obbligato 
di arrogarsi il titolo d'Imperatore l'anno 269. 
ma dopo pochi giorni fu ucciso dagli stessi saoi 
soldati . 
ATT. K. KeNCOP ..... 

Bronzo di Egitto . • « . . r. 4* 
N. B. yi è tutto il motwo per crederla apa^ 

cri/a . 

QUINTILLO 

Fratello di Claudio Gothico. Dopo la morte 
del Fratello fu eletto Imperatore dal Senato l'an- 
no 270. ma* avendo inteso che TEsercito aveva 
acclamato Aureliano, da se stesso si uccise dopo 
pochi mesi d'Impero, o come altri vogliono, che 
fosse ucciso dai Pretoriani. Fu un Prméipe vir- 
tuoso e di eccellenti costumi. 
IMP. C. M. AVR- CL. QUINTILLVS AVG. 
IMP. QVINTILLVS AVG. 
A. K. M. ATF KA. KYINTIAAOC CeB. 

Oro R. 4* 

• - - di III. e IV R. 

- - - di Egitto R. 3. 

AURELIANO 

Nativo di Sirmio d' ignobile estrazione. Essen- 
do al comando dell' Esercitò Illirico fu dal mfe- 
desimo acclamato Imperatore dopo' la morte di 



Claudio Iranno 270. Allevato negli accampamenti 
avea passato p^r tutti i. gradi della milizia . Egli 
era di uaa forza sorprendente e di un ammira- 
bile coraj^gipy avendo ucciso in una battaglia di 
sua propria . mano 4q« nemici, e piìi di 900. in 
altre occasioni. Il suo valore e le sue spedizioni 
lo fecero paragonare a G. Cesare; gli mancava 
soltanto la dolcezza e V umanità di esso per ras« 
8(«iigliarto perfettamente « Tra quelli che sog- 
giogò vi fu la famosa Zenobia Regina di Palmir 
ra , cbe fatta prigioniera la riservò per ornamen- 
to del suo trionfo 3 ma le accordò in seguito un« 
rendita tale da poter viver quasi col primiero 
splendore. Fu ucciso dipoi da alcuni congiurati 
tra Eraclea e Bisanzio per fraudo di Menesteo 
suo primo Segretario in età di anni 69. e di re« 
gno 5. non compiti. 
IMP. AVRELIANyS AVG. 
IMP. C. L. DOM. AVREUANVS AVG. 
IMF. CAES. CL. DOM. AVREUANVS AVG. 
DEO ET DOMINO N ATO A VRELI ANO AVG. 
AVREUANVS AVG. CONS. 
A. K. AOM. (o) A. AOM. ATPHAIANOC €€»• 

Oro . * ; . R. 

Aageiotto. .••••••• r. 4* 

Bronzo di i • r* 3. 

•» - - di II. R. 

• « * di III. e IV. . • • . e» 
- - - di Egitto Q. 

SE VERIN A 

Moglie di Aureliano. 

6EVERINA Co) SEVERINAE AVG. 
OTAn. C60THPINA C€B. 
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vFRO • ••• •••'••• R« ^y» 

Bronzo di i. r. 3» 

- - - di II. ...... r. 

- - - di III. e IV Q. 

- - - di Egitto R. 

DOMIZ. DOMIZIANO Tir. 

Discendente dalla nobile Famiglia Domizia. 
Nell'anno 262. fu Vicario neir Illirico per Gal- 
lieno, e vinse la memorabile battaglia contro 
Macriano : si assunse poi al tempo di Aureliano 
il titolo d' Imperatore, ma non si sa precisamen- 
te in qual tempo, vegliono per altro che la sua 
tirannide durasse qualche anno. 
IMP. C. L. DOMITIVS DOMITIANVS AVG. 
AOMITIANOC C€B. 

Bronzo di ii r. 5. 

• - - di Egitto R. 4* 

FIRMIO Tir. 

. Oriundo di Seleucia nella Siria amico di Ze^» 
nobia ; Sri dichiarò Imperatore neir Egitto Tan- 
no 273. Ma pochi mesi dopo vinto da Aureliano 
da se stesso si uccise. 
ATT. M. WPMIOG EIT. €IC. CEB. 

Bronzo di Egitto r. 4* 

TACITO 

Nobile Romano di Famiglia Consolare, dopo 6. 
mesi di interregno fa dal Senato eletto Impera- 
tore Fanno 276. Egli era uomo di un merito 
grande , amante dei letterati e degli uomini be- 
nemeriti della lor Patria. Onorò specialmente le 
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Opere dèi celebre Istorico Tetcito ponendole a 
spese comimi in tutte le Librerie delP Impero . 
A questo regno dolce e giusto mancò una più 
lunga durata. Tacito mori nella Città di Tarso , 
marciando contro i Pèrsi dopo soli 6. mesi di 
regno in età di anni 72. 
IMP. C. M. CL. TACITVS AVG. 
IMF. C. TACITVS INVICTVS AVG. 
A. K. KA. TAKITOC C€B. 

Oro .......... r. 2, 

Argento Impuro r. 3. 

Bronzo Medaglioni e di 11 • . . r. 3. 

- - - di HI e. 

- - - di Egitto • • • • . R. 2. 

FLORIANO 

Fratello di Tacito per la Madre, ma nàfo di 
altro Padre, uomo prodigo e avido di regnare , 
morto il Fratello, ed essendo al comando dell Eser- 
cito nell'Asia contro li Sciti, senza consultare il 
benato si dichiarò Imperatore V anno 276. ma 
essendo successivamente stato acclamato Probo, 
fu ucciso in Tarso dalli stesssi suoi soldati, do- 
po aver regnato solo 2. mesi in età di anni 64* 
IMP. FLORIANVS AVG. 
VIRTVS FLORIANi AVG. 

Oro e Argento r. 2. 

Brqnzo Medaglioni . . • • r. 2« 

- - - di II. R. 

- • - di in. e IV e. 

PROBO 

Oriundo di Sirbiio di Famiglia ignobile, essen- 
do per la sua yiriii , e per il suo valore pervo^i^ 
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Buio ad essere Duce nell'Oriente fu dalP £ser« 
cìto^ dopo la morte di Tacito^ eletto Imperatore 
Tanno 276. e confermato dal Senato. Pervenuto 
al trono, il suo coraggio e la sna attività brilla^ 
irono neir isteaso modo. Sovente fu il primo « 
dare l'assalto al campo nemico* Si segnalò nel 
combattere corpo a corpo 3 e nel salvare la vita 
a molti illustri Cittadini. Frequenti invasioni mi* 
nacciavano V impero della sua distruzione, e Pro« 
bo era il solo capace di opporsi a quei mali^ ma 
i soldati stanchi per le fatiche, e pel rigore del- 
la diseiplina, nella sua marcia per la Grecia V uc*- 
cisero essendo in età di anni 5o. avendone re- 
gnati 6. e mesi 4-> ™d ^^ segno della loro stiai^ 
gii alzarono poi un bel monumento". 
IMP. PROBVS 9. F. AVG. 
VIRTVS PROBI AVG. 
PERPETVO IMP. PROBO AVG. 
BONO IMP. PROBO INViCT. AVG» 
IMP. PROBVS INV. INVICT. AVG. 
IMP. C. M. AVR. PROBVS P. F. AVG^ 
A. K. M. ATP. nPOBOC CCB* 

Oro * . . R. 

Argento puro r. 3. 

- - - impuro. ^ R. 

Bronzo Medaglioni • • . • k. a. 

- - - di II. •••... R. 2» 

- • - di III. e IV. . . . , e. 

- - - di Egitto. »... ; e. 

- - - D. con L. A. anno* 1. q. 

- ^ - D. con L. H. anno S. R. - 

SATURNINO II. Tir. 

- Oriundo della Gallia^ creato da Aureliano Du«> 
dei limiti Orientali. Morto Aureliano a spe* 
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4ito da Probo nelì' Egitto, fii acclan^to dagli Aleis^ 
sandrÌDÌ Imperatore col consenso dell' Esercito. 
"Vinto poi da Probo ed assediato in un castello 
della Palestina ivi fu ucciso Tanno 2tto. essendo 
incerta la durata della sua tirannide.. 
|MP. CAES. SATVRNINVS. 

Bronzo, di iii. Moneta sospetta, r. 4* 

PaOGULO Tir. 

Di origine Ligure nato in Albenga, Uomo va- 
loroso e peritissimo nelT arte della guerra, aven<» 
do tirato al suo partito i Galli Lionesi si dichia- 
rò Imperatore vicino a Golonia, ma essendo stato 
vinto e fugato da Probo restò ucciso V anno %%\* 
essendo incerta la durata della sua tirannide. 
IMP. G. T. AEL. PROCVLV$ AVO. 

Bronzo di iii. ....... r. 4« 

BONÒSIO Tir. 

Nato in Spagna d' ignobile estrazione , uomo 
fortissimo e assai dedito al vino, essendo Prefet- 
to per Probo dei limiti Rlietici, ed essendosi bru-> 
ciata per sua negligenza V armata navale Roma- 
na,* per esimersi dal castigo si dichiarò Impera- 
tore al Reno, dopo aver comunicato con Proculo, 
che nelle Gallie si era pur ribellato. Vinto da 
Probo si uccise con un laccio V anno :^8i. dopot 
pochi mesi di tirannide. 
IMP- BONSVOSl (o) NOB. CAES. BONOSVS, 
Bronzo di ih r. 4* 

CARO 

Di nazione, incerta. Pervenuto per ì gradi civici 
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e militari alla carica di Proconsole nella Cilìcia, e 
dipoi Prefetto Pretorio ; ucciso Probo, fa dalle mi- 
lizie acclamato Imperatore Tanno 282. Per corrobo- 
rare la sua autorità si associò alF Impero i suoi due 
figli Carino e Numeriano. Dopo avere ottenuta 
una completa vittoria contro i Sarmati fa uccìso 
da un fai mine nella sua tenda , che uccise molte 
altre persone che gli stavano intorno , vicino a 
Thesifonte sul Tigri, avendo regnato anni 2. 
IMP. CARVS P. F. AVG.(o) C. M. AVR. CARVS 

AVG. 
VIRTVS CARI AVG- (o) DEO ET DOMINO 

CARO. 
DIVO CARO PIO (o) AVG. (ovvero) DIVO CA- 
RO PARTHICO. 
A. K. M. A. KAPOC (o) eeSì KAPft CEB. 

Oro R. 2, 

Argento pura * r. 3. 

Bronzo Medaglioni r. 2. 

- * * di II R. 2. 

- - - di III e. 



• - - di Eiritto R, 



'b 



I 



- - - Detto con AWEPOCIC. 

consecraiio . . . • R. 3* 

NUMERIAMO 

Figlio secondogenito di Caro; fa compagno 
del Padre nelllmpero a preferenza del maggior 
Fratello , per i suoi eccellenti costumi e la sua 
eloquenza. Dopo un anno fa ucciso da Apro suo 
Suocero che aspirava air Impero. 
IMP. C. M. AVR. NVMERIANVS NOE. C. 
IMP. NVMERIANVS INVIGT. AVG. 
DIVO NVMERIANO. 
A. K. M. A. NOTM€PIANOC G€B. 



r 
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Oro e Argento puro .... r. 3. 

Bronzo Medaglioui . ^ ^ . . r. a. 

•• - - di.ii.. R. 4* 

- - - di HI. e IV e. 

- - - di Egitto * . . * • R. 

CARINO 

Figlio maggiore di Caro. Per la sua immode- 
rata lussuria e per i suoi vìzi fu posposto dal 
Padre al Fratello minore, avendolo creato Cesa^ 
re soltanto. Dopo la morte del Padre, e del Fra- 
tello si dichiarò Imperatore , ma essendo stato 
nominato air Impero Diocleziano dal medesimo 
fu vinto, ed essendosi dato alla fuga fu ucqiso 
da un tribuno di Diocleziano. 
M. AVR. CARINVS CAES- (o) P. F. NOB. C. 
IMP. CARINVS (o) M. AVR. CARINVS P. F. 

AVG. 
A. K. M. A. KAPINOC. K. (o) C€B. 

Oro . R. 2, 

Argento, puro r. 3. 

Bronzo Medaglioni , * / . • r. 2. 

- - - di II. .,•,.. R. 3. 

- - - di III. e IV e. 

«> - - di Egitto €• 

^ - - Detto con AEF. B. TPAI. 

Leg^ II.* Traiano, ^ r. 3* 

MAGNA URBICA 
Moglie di Carino, e non altrimenti di Caro (^). 



*•• 
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MAGNA VRBICA (o) MAGNAE VABICAE AVO, 
Oro ..... . .• .. . . *. . R. 3- 

Argento puro # r. 3. 

Bronzo. MedaglioQÌ. • • . . r. 3. 

* ■■ * Cll li*. • • • • .»'« R«- O»' 

- - • di III. e ly R. 

N I G R I N l A N 

Varie sono le opinioni di chi .fosse Figlio, al- 
cuni lo credono di Alessandro Tiranno delF Af-. 
irica, ma ciò non può con certezza asserirsi. 
DIVO NIGRINIANO. 

Oro e Argento r. 4» 

Bronzo di ii. .<.«.••>. r. 4* 

- - - di III. R. 3. i 

M. AUREL. GIULIANO Tra. 

Detto anche Sabino Giuliano. Essendo Correi* 
tore dei Veneziani^ dopo la morte di Numeriano 
si dichiarò Imperatore Y anno 283. Fu poi vinta 
ed ucciso dall'Esercito di Carino nei campi Ve- 
ronesi dopo mesi 11 « di tirannide. 
IMP. C. IVLIANVS P. F. AVG. 
IMP. C. M. AVR. IVUANVS P. F. AVG. 

Oro R» 3. 

Argento puro . •. . . . . r. 4» 
Bronzo di iii. ••.•.. r. 2« 
Monete sospette 

DIOCLEZIANO detto Gioyio 

Nato in Dalmazia di oscura estrazione. Per- 
venuto di primi gradi della milizia fu dall'Ex 
sercito di Oriente acclamato Imperatore Taa- 



I 
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no 284* Egli ^^^ valoroso e sapiente^ ma su« 
perbo e sopr^ttiilto crudele . Cooìincìò il suo 
regno coir uccisione di Apro per così vendi- 
care la morte dì Nuraeriano. Domò V Egitto 
che si era ribellato : vinse i Persi, conducendo 
Narse colla moglie in trionfo ; uccise vari Ti- 
ranni, e fu severissimo persecutore dei Cristia- 
ni. Depose poi la Porpora in Nicomedia, do* 
pò aver regnato 20. anni per darsi ad una 
vita privata, morì in seguito di veleno o di 
pazzìa in età di anni 78. essendo incerto il 
genere della sua morte. 
DIOCLETIANVS P. F, AVG. 
TIRTVS DIOCLETIANI AVG. 
lOVIO DIOCLETIANO AVG. 
I IMP. C. C. VAL. DIOCLETIANVS P. F. AVG. 
D. N. DIOCLETIANO BEATIS. SEN. AVG. 
IMPP. DIOCLETIANO ET MAXIMIAlVO AV6G. 
A. K. r. OTAA. AIOKAHTIANOC C6B. 

Oro . R. 

Argento ....••.• r. 

Bronzo Medaglioni. . • . « r. 2. 

- - - di II. III. e IV. . . • . e. 

- - - di Egitto e. 

- • ^ - D. con L. lE. Anno i5. R. 

M. AVR. VAL. MASSIMUNO 
DETTO Erculeo 

Nato in Sirmio città della Pannonia da pa- 
renti di oscura estrazione. Da Diocleziano fu 

lichiarato suo collega nell'Impero Tanpo 286. 
Prefetto dell' Occidente. Egli era valoroso, e 

tolto versato nell'arte militare^ ma inumano, 
[4i una crudeltà senza pari^ e acerrimo nomi* 






/ 
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*co dei Cristiani. Mediante la sua grande at« 
tivìtà/ domò i Germani, e represse non poche 
Nazioni tumultuanti che si erano ribellate. De- 
pose la Porpora in Milano^ V istesso giorno che 
Diocleziano in Nicomedia, dopo av.er regnato. 
anni i^. , essendo stato di poi strangolato in 
Marsilia in età di anni 6o. 
]VL\XIMIANVS AVG. (o) IMP. MAXIMUNVS 

AVG. 
IMP. C. M. A. VAL. MAXIMIANVS AVG. 
VIRTVS MAXIMIANI AVG. 
HERCVLIO MAXIMIANO WG. 
D. N. MAXIIVUANO BEATIS. FELICIS. SEN. 

AVG. 
DIVO MAXIMIANO SEN. FORT. IMP. 
DIVO MAXIMIANO OPTIMO 
A, K. M. OYA. MASIMUNOG C€B. 

OrQ R. 2. 

Argknto ........ r. 

Bronzo Medaglioni .... r. 3. 

- - -dì 'II. ut. e IV. é . . e. 

- - - "di Egitto e- 

- - - D. con L. lA. Anno i|, r, 3. (*) 

EUTROPIA 

Di nazione Sira, creduta Moglie di Massimiano»^ 

Di questa esìste solo una Moneta sospetta del 
Golzio. 

CARAUSIO Tir. 

Nato in Menapi Città della Fiandra di oscu- 



' II ■ I ■■ 1 ■ .. ■■ I j 



(*) Nel Maieo S. Floriani. 
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*to genere, ma peritissimo nelle cose . nautiche 3 
Èssendo Prefetto nella Belgica si dichiarò Im« 
peratore Tanno 287. Non avendo Massimiano 
Erculeo potuto vincerlo gli accordò la pace e il 
titolo di Augusto, con che il di lui dominio re- 
stringere si dovesse alla sola Britannia . Ma 
dopo aver regnato 7. anni fii ucciso per frauda 
da Alletto. 

IMP. C. M. AVR. VAL. CARAVSlVS P. AVG. 
CARAVSIVS P. F. AV(Ì. 
VIRTVS CARAVSL 

Oro R. 5. 

Argento . . . . . . . . r. 2. 

Bronzo Medaglioni ... % r. 4* 

*"'"'' Ql II. •••«.. Ré 2* 
- - - di III.. ...... R, 

„ I 

ACHILLEO Tir. 

Si dichiarò Imperatore nell' Egitto Tanno 391. 
ma dopo circa 6. anni di tirannide, essendo stato 
vinto da Diocleziano , fìi da esso fatto uccidere. 
ACHILLEVS IMPERATOR. 
A. K. A. eniA. AXIAAéOC €YC. €YT. 0€B. 
Argento impuro di Egitto . • r. 4- 

Bronzo di iii r. 4- 

Monete sospette. 

FL. VAL. COSTANZIO I. detto Cloro. 

Oriundo di Dardania, Figlio di Eutropio e di 
Claudia, essendo stato nominato Cesare da Mas- 
simiano Erculeo, successe al medesimo nell'lm- 
pero r anno 3o4. in compagnia di Galeno Mas- 
simiano^ al quale cede la parte Orientale , rite- 
nendo per se il governo dell' Occidente. Fiji^ un 
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Principe valoroso amabile, liberale, e lodabile in 
tutte le sue azioni. Sconfisse {>li Alemahni e pu- 
gnò felicemente con varie altre Nazioni. Morì in 
Eborace città dell' Anglìa in età di anni 56. do* 
pò aver regnato anni 2. 
CONSTANTIVS NOB. CAES. 
VIRTVS CONSTANTI NOB. C. 
IMP. C. FL. VAL. CONSTANTIVS P. ?. AVG. 
DIVO CONSTANTIO PIO. 
IMP. MAXENTIVS DIVO CONSTANTIO COGW. 
4>AA. (o) OTAA. KGONCTATIOC K. 

Oro . .•.•.•.•..*. . . R. 2. 

Arctisnto. • . . * R. 

Bronzo' Medaglioni r. 3. 

- ' - din.* HI. e IV. ... e. 

- - - di Egitto ... . . . R. 3. 

FL. GIUL. ELENA. 

Oriunda della Brìttannia di oscuro genere, pri- 
ina Moglie di Costanzìo Cloro, e da esso poi ri- 
pudiata. Fu donna di santissima vita e di somma 
pietà, morì in Roma in età di anni 80. . 
FL. HELENA AVG. (o) FL. IVLIA HELENA 
AVGVSTA. 

Oro R. 3. 

Argento . r. 2. 

Bronzo Medaglioni r. 3. 

- - - di III. e IV. ... . R. 

FL. MASS. TEODORA 

Figliastra di Massimiano Erculeo , e seconda 
Moglie di Costanzio Cloro. 
FL. MAX. THEODORAE. 
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Argento puro r. 4* 

Pronzq. d} iij. • . . . .... R. 

GAL* VAL. MASSÌMÌANO 

DETTO Armentario 

Oriundo di Dacia stato una voìta Pastore , e 
pervenuto .per il suo valore ai sublimi gradi (Iel- 
la milim, fu da Diocleziano sominato Cesare» e 
successe al m^d^simo in compagnia di Costanzio 
Cloro. Dissimile al Collega fu un Principe so- 
prammodo crudele^ di un' ìmmoderata libidine, e 
gran persecutore dei Cristiani. Visse i Persi insie* 
me con Diocleziano, e soggiogò varie altre Nazio- 
ni. Avendo spedita un'armata contro Massenzio 
coma/ìdata dal suo nipote Severo, questo fu fatto 
prigioniere, ed ucciso. Andando poi verso V Illiri- 
co morì in Sardica di un' orrenda Tabe^ in età di 
anni 61. essendosi poi il suo corpo disfatto in 
putredine, dopo aver regnato anni 7. 
MAXIMIANVS NOB. CAES. 
GAL. (o) GAL. VAL. MAXIMIANVS CAES. 
lAlP. C. GAL. VAL. MAXIMUNVS P. F. AVG. 
DIVO GAL. VAL. MAXIMIANO. 
r. MASIMIANOC C€B. 

Oro . • R. 3. 

Argento r. 

Bronzo Medaglioni . . • . r. 3. 

- - - di II. e III. e IV . . . e 

- - - di Egitto • R. 2. 

GALERIA VALERIA 

Figlia di Diocleziano,, e jnoglie di Galerio Mas- 
simiano. 
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GAL. (o) GALEMA VALERIA AVG- 

Oro * . R. 5^ 

Argento ^ . r. 3« 

Bronzo di i r. 2« 

» - • di ir R. 

AMANDO Tir- 

Essendosi ribellati i villani delle Gallie y detti 
Bagaudi contro i Romani, elessero per laro Da- 
ci Amando, e Pomponio Elìatio , i quali poi si 
arrogarono il titolp di Imperatore. Ma soggioga- 
ti da Massimiano Erculeo restarono ambi uccisi 
dopo pochi mesi di tirannide. 
IMP. S. AMANDVS P. F. AVG. 
IMP. C. G. AMANDUS P. F. AVG. 

Argento r. 4-* 

Le altre sono sospette 

* POMPONIO ELIANO Tir. 

Vedi qui sopra in Amando r 

Di questo non esistono MoneteySe non che sih» 
spette e del Golzio. 

ALLETTO Tir. 

Di ignota estrazione. Dopo aver ucciso Caras- 
sio si dichiarò Imperatore nella Britannia V aa- 
no 294. ma essendo stato. vinto da Asclepiodoro 
Prefetto dì Costanzio Cloro , restò ucciso nella 

{(Ugna dopo 3. anni circa di tirannide. 
MP. (o) IMP. C. ALLECTVS P. F. AVG. 
Oro . r . , , ^ , , , , R. 4* 
Arg£nto R. 4* 
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Bronzo Medaglione. . . . . li. 4- 

- - - di ni ». 5. 

FL. VAL. SEVERO 

Nato nelV Illirico di genere ignobile, Nipote dì 
Galerio Massimiano. Dal medesimo fu creato Ce- 
sa re^ Prefetto deir Italia e dell^ Affrica T anno 5o5* 
e di poi nominato Augusto. Dopo varie eampa-- 
gne fatte essendo stato comandato da Galerio di 
marciare contro Massenzio fu da esso fatto pri« 
gioniere, ed in seguito fatto uccidere Tanna 3o8. 
in Roma, o come altri vogliono in Ravenna. Fix 
un Prìncipe indegno di lode, ma più tosto celelu^e 
per i suoi vizi. 

SEVERVS NOBILISSIMVS CAESAH- 
IMP. C. FL. VAL. SEVERVS P. F. AVG. 
IMP. SEVERVS AVG. 

Oro col titolo di Cesare . . .. r. 2» 

- - - con quello di Augusto. . b. 3. 
Argento Medaglioni r. 3. 

- - - di forma solita. • • . R. 2. 
Bronzo Medaglioni r. 3. 

- - - di i.^ . r. 2. 

- - - di li r. 

- -; - di III ....... R. 

GAL. VAL. MASSIMINO detto Daza 

Altro Nipote di Massimiano Armentario. Dal 
medesimo fu creato Cesare, e gli furono asse- 
gnate, le Provincie Orientali Tanno 3o5. Scnten* 
do in seguito che Licinio era stato nominato Au** 
gusto da se stesso si arrogò il titolo dMmpera- 
tore. Fu un Principe crudele e dedito al vino, 
avendo dato dei terribili esempi d'inumanità 



coatro i Cristiani. Suscitatasi 4a guerra ceotra 
Licinio e andando contro* il medesimo' fu nel 
secondo conflitto rotto e adesso in fuga. Morì 
in Tarso dell' rstesso morbo dello Zio l'anno 3i3. 
MAXIMINVS CAES. (o) AVG. 
MAXIMINVS NOBILISSIMVS CAES. 
lOVIVS MAXIMINVS NOB. CAES. 
IMP. MAXIMINVS AVG. (o) P. F. ATG. 
. Oro R. 2. 

Argento puro r. /j. 

Bronzo Medaglioni. . • « - . r. '^. 

* - • di n. IH. e IV. . . . q. 

MASSENZIO 

Figlio di Massimiano Erculeo e forse di Eu- 
tropia. Dai Pretoriani fu acclamato Imperatore 
in Roma Fanno 3o6. Fu un Principe libidinoso, 
e crudele, dedito agV incanti, ed empio verso i 
Cristiani. Fu vinto da Costantino Magno al Pon- 
te Milvio, essendo rimasto annegato nel Tevere 
in età di anni 3o. dopo aver regnato anni 6. e 
qualche mese. 
MAXENTIVS (o) M. AVR. MAXENTIVS NOB. 

GAES. 
IMP. C; M. AVR. VAL. MAXENTIVS P.F. AVG. 

Oro R. 3, 

Argento puro :R,--5. 

Bronzo Medaglioni .... r. 3. 

- - - di II. ui. e IV» ... e. 

ROMULO 

Figlio di Massenzio, fu fatto. Cesare dal Padre, 
morì giovinetto. 
M. AVR. ROMVLVS NOBILISS. CAES. 
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DIVO ROMVLO NVBIS C. (o) NVBIS CONS- 
IMP. MAXENTIVS DIVO ROMVLO N V. CONS. 
FILIO. 
Oro .......... r. il. 

Argento puro ...... r. 4* 

Bronzo Medaglioni. • * • . r. 3. 
- - - di IT. e III R.. 

ALESSANDRO Tir. 

Di uazione Frigio, o come altri vogliono oriiiti^ 
do della Pannonìa ^ si dichiarò Imperatore pres* 
$o Cartagine Tanno 3ii., ma poco tempo dopo 
vinto da Ruffo Volusiano Generale di Massenzio» 
fu da esso fatto uccidere. y 

IMP. ALEXANDER P. F, AVG. 

Argento r. '4- 

Bronzo di ii. e iii r. 4- 

LICINIO Sex- 

Nato da un'ignobile Famiglia dì Dacia ^ fu 
da Galerio Massimiano dopo la morte di Se- 
rverò dichiarato Augusto V anno 3o8. Favorito 
in prima da Costantino Magno, perseguito cru- 
delmente i Cristiani, e di consenso del me- 
desimo ricuperò le Provincie usurpate da Mas- 
simino. Venuto poi in discordia con Costanti- 
no, fu da esso vinto, prima in Pannonia, indi 
nella Tracia,, e finalmente nelFAsia vicino a 
Calcedonia, ove costretto depose la Porpora, e 
gli fu concesso di vivere in Tessalonica come 
privato dopo aver regnato anni i6., essendo di- 
poi staro ucciso in età di anni 6o. 
LIClNiVS P. F. AVG. (o) IMP. C. LICINIVS 

AVG. 
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IMP. C. GAL* VAL. LICINL4NVS P. P. ATC. 

Oro R^ 2. 

Argento Medaglioni . • , • r. 4* 
Rromzo Medaglioni. • ... . r. 3. 
- • - di II. III. e IV. •..*€. 

LICINIO luN. 

Figlio di Licinio Seniore, e di Costanza so- 
rella di Costantino Magno, giovine virtuoso e 
Ó\ òttima indole, fìi creato Celare da .Costan- 
tino Magno insieme con Crispo, e Costantino 
lunore l'anno 3i5* Per insidie di Faasta mori 

Giovinetto. 
ICINIVS (o) LlCimVS IVN. NOB. CAES. 
D. N. VAL. LICIN. LICINIVS NOB. C. 
IMP. LICINIVS P. F. AVG. 

Oro R. 3. 

Argento puro r. 2, 

Bronzo di iii. e iv e. 

AUR. VAL. VALENTE Tir. 

Di oscura progenie. Fu creato Cesare da Lw 
cinio nella Macedonia Tanno 3x5. contro Co- 
stantino Magno; ma essendo stato vinto Lici- 
nio, e riconciliatosi con Costantino, fìi da es- 
so privato del titolo conferitogli da Licinio^ e 
non molto dopo fatto uccidere. 
IMP. CAES. AVR. VAL. VALENS. P. F. AVG. 
Bronzo di ih r. 3. 

MARTINI ANO Tir. 

Maestro degli Uffizi in Bizanzio, fu da Li- 
cinio creato Cesare ed Augusto 1" anno 524» 
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contro Costantino , ma essendo da quest' ultì- 
mo irtato vinto Licinio , e confinato in Tessa-' 
lonioaj si éred« che anch'esso corresse P istes- 
sa sorte dopo 3. mesi di tirannide non coni* 
piti; altri vogliono che restasse ucciso. 

Ò. N. MARTINIANVS (o) M. MARTINUl^VS 
P. F. AVG. 
Argento . • r. 4* 

BrOìNZO di III, .,.,., R. 4* 

COSTANTINO I. Magno 

Figlio di Costanzio Cloro e di Elena; essendo, 
già stato nominato Cesare dal Padre nella Bri- 
tannia, alla morte del medesimo gli successe 
nell Impero l'anno 3o6. Egli ebbe in principio 
alcuni rivali. Di questo numero fu Massenzio 
che tirannicamente governava Roma , e difenso- 
re intrepido • del Paganesimo. Si dice che mar- 
ciando contro il medesimo si convertisse al Cri- 
stianesimo alla vista di due colonne di luce a 
foggia di croce sulle quali ei lésse TOYTft NIKA 
( con questo s^ii vincitore) 5 onde ciò accrescendo 
il suo coraggio^ battè completamente Tarmata di 
Massenzio al Ponte Mìlvio^ essendosi il suo ri- 
vale annegato nel Tevere. Avendo in seguito de- 
bellato Taltro suo rivale Licinio, restò solo al 
comando delT Impero , che governò con giusti- 
zia ed equità . Avendo poi ampliata ed abbellita 
la (Città di Bisanzio ivi ei trasferi la sua Sede y 
nominandola Costantinopoli . Determinò di sta- 
bilire sopra basi solide il Cristianesimo, ed in 
conseguenza accordò molti privilegi agli Eccle- 
siastici . Avendo ricevuto il Battesimo per le ma- 
ni di S Silvestro Pontefice, mori in NicomediÀ 
in età di anni 65. avendo- regnato anni Si. 
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CON3tANTIlVVS CAES- (o) MAX. AVG. 
IM. GAL. VAL. CONSTANTINVS P. F. AVG. 
IMP. CONSTANTINVS P. F. INV. AVG. 

DIVO CONSTANTINO. P. 

Oro e Argento r. 

Bronzo Medaglioni r« 2. 

- - - di I R. 

- - - di u* in. e IV. ... e. 

FL. MAX. FAVSTA 

Figlia di Massimiano Erculeo, e seconda Mo- 
glie di Costantino Magno . 
FLAVIA MAXIMA FAVSTA AVGVSTA. 
JL. MAX. FAV8TA. 

Oro R. 4- 

Argento k. 2. 

Bronz.0 Medaglioni . . . . . r. 4* 

- - "^ di III. e IV. • . . . R. 

♦ 

jil tempo di Costantino Magno e de' suoi Figli, 
furono cornate tanto in Costantinopoli che in 
hjoma varie Monete, o Assi di Bronzo con 
le seguenti Epigrafi. 

COSTANTINOPOLL 

VRBS ROMA. 

ROMA. 

INVICTA ROMA FELIX SENATVS e 

POP. ROMANVS. 

JDelle quali vengono descritte soltanto, quelle di 
qualche pregio . 

COSTANTINOPOUS. Donna torrìta sedente, 
con ramo di lauro e cornucopia. 



CONSTANTINVS IVN. NOB. C. Testa di Co* 
stantino laureata con paludamento al petto. 
Bronzo Medaglioni • . . . r. 3. 
CONSTANTÌNOPOLIS. Testa di donna gaIeata^ 
e laureata con lorica al petto, e scettro. 
FELIX TEMP. REPARATIQ. Donna in piedi 
sopra una prora di nave con ramo nella de- 
stra, e vessillo nella sinistra. 
Bronzo Meda^jlioni . . . . r. 3. 
CONSTANTÌNOPOLIS. Testa suddetta. 

KESTITVTOR REIP. Imperatore paludato in 
piedi con asta, che solleva una donna ge^ 
iiuflessa con testa torrita, dall'altra parte uno 
schiavo sedente. 

Bronzo Medaglioni .... r; 3. 
CONSTANTÌNOPOLIS. Testa come sopra. 
VICTORIA AVG. Nave con remiganti, con 
vittoria sulla prora con ramo e corona, ed 
altra figura sulla poppa sedente con tre in« 
segue militari. 

Bronzo Medaglioni . • • . r. 
CONSTANTÌNOPOLIS. Testa suddetta. 

VICTORIA AVG. Vittoria stolata con testa 
torrita sedente, con piede sopra una prora 
di nave, spiga nella destra^ cornucopia nel« 
la sinistra. 

Bronzo Medaglioni .... r. 2. 
CONSTANTÌNOPOLIS. Testa come sopra. ^ 
VICTORIA AUGVSTI (o) AVGG. NN. Don- 
na sedente torrita con ramo e cornucopia 
(e in altre) con una vittoria retrostante che 
le pone una corona sul capo. 

Bronzo Medaglioni .... r. 5. 
iONSTANTlNOPOLIS. Testa come sopra. 
VICTORIA AVGG. NN. Donna sedente eoa 
vittoriola nella destra e scettro ndla sinistra^ 
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ed accanto una vittoria in piedi con corona 
e palma. 

Bronzo Medaglioni • . . • k. 3. 
CONSTANTINOPOLIS. Testa suddetta. 

GLORIA EXERCITVS. Due figure militari ia 
piedi con asta e scudo » ed lu mezzo un la- 
baro. 

Bronzo di ih r. 3. 

CONSTANTINOPOLIS. Testa di donna con diad, 
P^R. Donna in piedi con ramo e asta trasversa. 

Bronzo di iii r. 3. 

CONSTANTINOPOLIS. Testa di donna galeala 
e laureata con scettro. 
VOT. XX. MVLT. XXX. , dentro una corona 
di lauro. 

Bronsìo di ly R. 4- 

VRBS. roma. Testa di donna galeata con pa- 
ludamento al petto* 
ANNCKNA AVGVSTA CERES. Cerere sedente 
con scettro, porgendo la destra ad altra figu- 
ra in piedi con cornucopia . 

Bronzo Medaglioni .... r. 3. 
VRBS ROMA. Testa suddetta con un grifo, ed 
un serpe scolpito nell'elmo. 
Senza epigrafe. Lupa che allatta Romolo e 
Remo sotto un antro , eoa dietro Faustulo, 
ed altro pastore. 

Bronzo Medaglioni • . . . r. 4* 
VRBS tlOMA. Testa di donna galeata con pala* 
damento al petto. 
Senza epigrafe. Lupa che allatta i due gè* 
melli, con sopra due stelle . 

Bronzo Medaglioni . . . • q. 
VRBS ROMA. Testa di donna suddetta. 
VIRTVS AVG. (o) AVGV. Figura militare 
paludata; con te^ta nuda^ eoa lancia e glo-* 
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ho in mezaso a due schiavi g^Duilessi^ che 
uno con mani dietro legate. 
Bronzo Medaglipnfi . . • • k. 3. 
VABS ROMA. Roma galeata sedente con vitto* 
riola ed asta, tenendo un piede sopra uno 
scudo. 
FL. IVL. CONSTANtlVS NOB. C. Testa lau- 
reata. 

Bronzo Medaglioni .... a. 3. 

YRBS ROMA. Testa di donna galeata e stolata. 
VICTORIA ROMANORVM. Vittoria in piedi 
con corona e palma, avendo alla destra uno 
schiavo genuflesso con mani legate. 
Bronco Medaglioni . . • • . r. 3» 
VRBS ROMA. TesU suddetta. 
SECVRITAS ROMAE. Figura nuda sedente di ^ 
fronte in mez^o a due donne, che una con 
un bastone, Taltra con due puttini. 
Bronzo di i. ...... r. 3» 

VRBS ROMA. Testa di donna galeata. 
GLORIA EXERCITVS. Due figure militari in 
piedi con asta e scudo, ed in mezzp un la* 
baro. 
Bronzo di ni. » ...» r. 3. 
ROMA* Testa di Roma galeata. 

P. R. Figura militare in piedi con asta e 
scudo. 

Bronzo di ni. • . ^ • . R. 2i« 
INVICTA ROMA FEUX SENATVS. Testo di 
donna galeata. 
Senza Epigrafe. Aquila con ali aperte. 
Bronzo Medaglioni • ., . • r. 3. 
POP. ROMANVS. Testa giovanile laureata eon 
dietro un cornucopia. 
Senza Epigrafe. Pontq sopra del quale vi sono 

39 
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due torri^ in mezzo delle quali vi è scritta 
CONS. 

Bronzo di IV- * r. 

POP. ROMANVS. Testa come sopra. 
Senza Epigrafe. Stalla. 

Bronzo di iv r. 2. 

CHISPO 

Figlio di Costantino Magno e di Minervina sua 
prima moglie^ fu dal Padre nominato Cesare; ma 
essendo stato falsamente accusato dalla Matrigna 
Fausta di averla tentata d' incesto, fu fatto mo- 
rire nella città di Fola .nell'Istria per ordine del 
Padre, sebbene fosse un Principe virtuoso e di 
un esperimentato valore. 
CRISPVS. (o IVL. CRISPVS NOB. CAES. 
D. N. CRISPVS NOB. CAES. (o) CRISPVS RT. C. 

Argento puro. ...... r. 4* 

Bronzo Medaglioni r. 2. 

- • - di III. e IT • • • • • G. 

ELENA 

Moglie di Cpispo. 
HELENA M. F. 

RlONtO di III R. 3. 

DELMAZIO 

Figlio di Delmazio fratello di Costsintino Ma*-* 
gno; essendo stato nominato Cesare Tanno 335. 
gif fu assegnata la Tracia, la Macedonia ed altre 
Provincie^ ove diede dei saggi di una consumata 



IJff^PERO ROMANO. 38/ 

prud^si^ e di valore. Restò ucciso in un milita- 
re tumulto suscitatosi, come crede3Ì, per oper^^ 
di Costanzio Imperatore V anno 358. 
JFL. (o) FL. IVL. DELIVIATIVS NOB. CÀES. 

v/RO •••••••••• R,0« 

Argento puro. ...... r. 4» 

Bronzo di iik • . • ^ • • r. 
• - - col nome di FL. IVL. . r# a» 

ANNIBALIANO 

Nato in Tolosa, Fratello di Delmazio e Nipo- 
te di Costantino Magno, iìi da esso dichiàVato qq- 
biUssimo, Rettore della Cappadocia e dell' Arme* 
nia col titolo di Re ; ove saggiamente governò 
fino a[r anno 338. ma suscitatosi un tumulto nel- 
le milizie per opera di. Costanzio Imperatore vi 
restò ucciso. 
FL. HANNIBALIANO REGI. 

Brok^q di III f r. 3* 

COSTANTINO II. lyif, 

Figlio di Costantino Magno e di Fau$ta nato 
maggiore, successe al padre nell' Impero V an- 
no 337. in compagnia dei Fratelli Costsinte e Co- 
stanzio. Fu un Principe superbo ed inquieto, che 
non contento della parte assegnatagli dal Padre ^ 
tentò di usurpar^ anche quella dei Fratelli, ma 
essendogli stata tesa un'insidia vicine ad Aquileia, 
ivi restò ucciso con varie* ferite in età di anni 25* 
dopo aver regnato anni 4* non compiti. "" 
C0NSTANTINV8 IVN.N. C. (o) FL. «OSTAN- 

TINVS IVN. 
FL. CL. CONSTANTINVS IVNIOR N0BILI6^ 

C4E& 
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38S mraito aomaiio*' 

l^n.O •••••••••• R* 0« 

AR6Er>rro Medaglioni r. 3. 

Bronzo Medaglioni. . • • • r. 2. 

- - - di HI. e IV e. ^ 

COSTANTE I. 

Altro Figlio di Costantino Magno e di Fausta 
successe al Padre nell'Impero Tanno 337. unita- 
mente con i Fratelli. Mostrò al princìpio di es- 
sere virtuoso giusto e valoroso, ma datosi poi in 
braccio ai piaceri divenne pigro indolente, e ol- 
tremodo avaro, per il che odiato dalle milizie gli 
si ribellarono nella Borgogna secondate dal Ti- 
ranno Magnensio. Esso andandogli contro con po- 
chi soldati, fu fatto prigioniere ai Pirenei vicino 
al castello Elena e da Gaizòne .Franco ucciso in 
età di anni 3o. dopo aver regnato anni i4* non 
cornati. 

FL.-IVL. CONSTANS NOB. CA€S. 
CONSTANS IVN. NOB. CAES!' 
IMP. CONSTANS AVG. (o) D. N. CONSTANS 

AVG. 
Oro Medaglioni k. u, 

- *" - di fbrma solita.' . . . q. 
Argento Medaglioni. ... , ' . r. 2, 

- - - di forma sòlita*. ... e. 
Bronzo Medaglioni . . * - • . r. 2» 

- - - di II. III. e IV. . . . e. ' 

COSTANZIOII. 

Altro Figlio di Costantino Magno e di Fausta; 

uditamente con i Fratelli successe nell' Impero 

^ Tanno 337. Dopo la morte di essi rimase solo 

ti comando di tutta la Repubblica V aano 35i« 



]fu un principe superbo ambizioso' e di poco ìn« 
^egno, favorì gli Ariani , e iìi acerrimo nemico 
dei Cattolici. Fu per altro fortanato in guerra , • 
avendo distrutti i Tiranni, vìnto i Sarmati e pu- 

fnato prosperamente contro i Persi. Morì nella 
«ilicia alle radici del Monte Tauro in età di 
anni Ai. avendo respato anni 24- 
D. N. CONSTANTIVS NOB. CAES. 
Vh. IVL. (o) Ft. VAL. CONSTANTIVS NOB. C 
IMP. CONSTANTIVS AVG. 

Ojio e Argento e. 

Bronzo Medaglioni r. s. 

... di II. III. e itw . . . e. 

FAVSTA 

Moglie di Costanzio II. 

FAVSTA N. F. 

Bronzo di iii. . . . • « . k. i^ 

SATURNINO ni: Tir. 

Fa al tempo di Costanzio II. Nessuno Autore 
ha scritto sul medesimo. Viene solo menzionato 
in una Legge del Codice Teodosiano Lib. XI. 
Tit, XII. data 29. Aprile anno 34o. 
IMP. CAE. SATVRNINVS AV. Testa radiato. 
FEL. TEMP. REPARATIO. Militare che atter- 
ra un uomo a cavallo, sotto BSIS. 
Bronzo di iii. r. 4< 

N E P O Z I A N O Tir. 

Figlio di Eutropia». Sorella di Costantino Ma- 
gnoi Udita la morte di Costante. ^ assistito dai 



SgO lUTPERO ROHiÀNO; 

gladiatori, si dichiarò Imperatore nella città ó\ 
Boma r anno 35o, ma dopo un mese circa dì li- 
rannide, dalla fazione Magnenziana essendo sta- 
to fatto prigioniere fu ucciso, e la sua testa posti 
sopra di un palo fu portata in trionfo per la città. 
FL. POP. NEPOTIANVS P. F. AVG. 
FL. NEP. CONSTANTINVS AVG. 

Bronzo di i; r. 3. 

« - - di n. col titoL di Costantino r. 4* 

VE TRAN IO Tir. 

Nato nella Mesia superiore. Essendo Rettore^ 
deir£seroito della Pannonia , dopo la morte di 
Costante si dichiara Imperatore V anno 35o. Vin- 
to in seguito dair Imperatore Costanzio depose 
la Porpora dopo mesi io. di tirannide, ed otten-» 
ne di potersi ritirare in Bitinia, e colà menare 
una vita privata. 
D. N% VETRANIO P. F. AVG. 

Argento ptiro r. 4* 

Bronzo di n. e iii, .... r. 

NONIO Tir. 

t). N. NONIIVS IL. AVG. (o) D. N. NONHVS 

M. N. V. 
D. N. NONUVS IL. AVG. (o) D. N. VONUVSf 

MNV. 

Bronzo di in n. 4* 

JV. fi. Non ifenendo citato da veruno Scrittore un 
tal Tiranno, potrebbe credersi che le suddet- 
te Monete appartenessero piuttosto a Nonio 
Regimano o Aegaliano; ma il labaro eolmo" 



iMPEaO ROMÀNO^ 2r)l 

nogtnmma di Cristo, che si trotta nel rovescio 
ielle medesime y ed il conio riconosciuto es^ 
sefre del tempo di Costanzio Imperatore, smen^ 
. liscono questa supposizione. 

MAGNENZIO Tir. 

♦ • 

Nato nella Gallia di parenti Britanni. Essendo 
pervenuto ai primi gradi della milizia e earo a 
Costante, dal quale gli era stata salvata la vita 
in an tumulto militare, uomo ingratissimo, gli si 
ribellò contro V anno 35o., e si dichiarò Impe- 
ratore, avendolo in seguito vinto ed ucciso^ Ma 
essendo poi stato messo in fuga dall'Esercito 
dell'Imperatore Costanzio, si riAigiò in Lione, 
ed ivi da se stesso si uccise in età di anni 5o« 
dopo anni 3. mesi 7. di tirannide. 
IMP. MAGNENTIVS AVG. (o) MAG. MAGN. 
FL. MAGNENTIVS TR. P. P. F. AVG. 

Oro e Argento r. 

Bronzo Medaglioni a. 2. 

*- - - di II. e III. ^ • • • €• 

DECENZIO Tir. 

Fratello di Magnenzio, fu da esso i^ominato 
Cesare in Milano Tanno 55i«) udita la morte 
di Magnenzio da se stesso si tolse con un 
laccio la vita, dopo 2. anni di tirannide. 
D.N. DECENTIVSNOB. CAES. (o)FORT. CAES. 
MAG. DEGENTIVS NOB. CAES. 

Oro e Argento ...,.« r. 3. 

Bronzo Medaglioni . . « , r. 3. 

- - - di II. e III R. 



DESIDERIO Tir. 

Altro Fratello di Magnenzio ; fa dal medesi*' 
mo parimente creato Cesare Tanno 35 i. Ma 
nella disperazione del Fratello Decenzio, es-» 
sendo stato da esso gravemente ferito ; ed ayeil- 
do in tale stato chiesta grazia a Gostanzio della 
vita Tottenne. 
DESID. N. C. 
D. N. DESIDERIVS NOB. CAES; 

Bronzo Medaglioni • . • . n. 4* 

- - - di III • R» 3* 

Monete sospette 



i 



COSTANZIO GALLO 

Figlio di Gostanzio Fratello di Gostantino Ma- 
gno e di Galla j e Fratello di Giuliano Impera-^ 
tore ; fu nominato Gesare e Moderatore delVOrien- 
te Tanno 35 1. , quale * governò colla maggiore 
ferocia e crudeltà, instigato principalmente dal- 
la Moglie Gostaptina^ ma richiamato in Italia 
dalT Imperatore Gostanzio sotto pretesto di con- 
sultarlo ; non lungi dalT Istria fu arrestato dai 
Presidiari Imperiali, e condotto a Fola , ove fu uc- 
cìso T anno 354< 
CONSTANTIVS GAES. 
D. N. GONSTANTIVS IVN. NOB. CAES- 
D. N. FL. GL. GONSTANTIVS NOB. GAES. 

Oro R. 5. 

Argento. • • r. 2. 

Bronzo Medaglioni R. 2. 

- - - di II» em R. 
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COSTANTINA 

Figlia di Costantino Magno, e Moglie di Co* 
stanzio Galle. 
FL. IVL. COSTANTINA AVO., 

Moneta sospetta del òolzio* 

SILVANO TiK. 

Di nazione Franco, figlio di Domieio. Essen-* 
do Rettore delle Gallio per Costanzio contro i 
Germani, si dichiarò Imperatore l'anno 35&- ia 
Colonia, ma Ursicino Prefetto di Costanzio aven- 
do £itto nascere un tumulto nelle ti)ilizie di Sil- 
vano, queste Succisero nella medesima città di 
Colonia dopo un mese circa di tirannide. 
SILVANVS NOB. CAESAR (o) P. F. AVG. 
D. N. FL. SYAVANVS P. E. AVG, 

Bronzo di in r. 4* 

Moneta sospetta. 

GIULIANO II. DETTO l'Apostata 

Fratello di Gallo. Essendo da Costanzio Impe-^ 
riitòre stato nominato Cesare dopo la morte di 
. Gallo, ottenne in seguito l'impero Tanno 36 1* 
Fu uomo letterato, assiduo allo studio, e valoro- 
so in guerra: ma essendo ricaduto nelT Idolatria 
perseguitò crudelmente i Cristiani. Andando con- 
tro i Persi ottenne uni segnalata vittoria > ma 
trovandosi ferito da un dardo senza sapersi in 
qual maniera, mori di tal ferita dopo cinque gior* 
ni in età di anni 3i. avendo regnato anni 2. 
D. N. IVLIANVS (o) FL. CL. IVLUNVS N. C. 
IMP. IVLUNVS N. C. 
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t)EO SANCTO SERAPIDI ì con VOTA PVBlTCA 
DEO SANCTO NILO J nel rovescio^ 

Oro • • . w R. 

Argento . " . e. 

Bronzo Medaglioni r. 3. 

- - - di li. III. e IV. • . , e. 

N. B. Le Monete di Giuliano con VOTA PV- 
BLICA dette palgarmeute Tributi^ sono meno 
comuni delV altre^ tanto più quando portano 
il nome dell' Imperatore. 

ELENA 

Figlia di Costantino Ma^o e di Fausta , e 
Moglie di Giuliano. 

FL. MAX. HELENA (o) HELENA FL. MAX. 
ISIS FAMA.. 

«Oro R« 3. 

ArGKNTO , tf R. 3« 

Bronzo di iii. e iv. . . . . r* 

- - * col nome ISIS FABIA . r. 2. 

GIOVI ANO 

Figlio di Varroniano nativo della Pannonia. Uc« 
ciso Giuliano fìi dalle milizie acolamato Imperato^ 
re r anno 463. Fu un Principe pio , Cristiano e 
amante della pace. Terminò la guerra con Sapore 
Re dei Persi, avendogli cedute vatie Provincie, in- 
dotto così dalla necessitili Fu troìrato morto ael 
suo letto dopo a^er regnato soli mesi «8. aoucooott» 
piti in età di anni 33. 
D. N. FL. C. lOVIANVS P. F. AVG. 
IMP. CAES. lOVUNVS P. F. AVG- 

Oro R. a. 



AliOEr^70» • • •'•• •«• Ra 

Bronzo Medaglioni . • • . r. 3. 
- • - /di II. III. e IV. . • • R. 

VARRONIANO GIOVIANO 

Figlio di GìovianOé 

Varronianvs iovianvs imp. f. 

Bronzo di ut. ...<.. K. 4* 

Moneta sospetta 

VALENTmiANO I. Sen. 

Nato in un castello della Pannonia , Figlio di 
Graziano; essendo stato acclamato Imperatore nel* 
la città di Nicea dopo la iporte di Gioviano V an- 
no 364- elesse per elompagno neir Impero il suo 
Fratello Valente, ritenendo per se il comando 
deir Occidente, e assegnando al Fratello quello 
di Oriente. Fu un Principe pio , giusto , perito 
nell'arte militare, sottile dMngegno e spiritoso, 
ma molto soggetto air ira. Vinse i Saissoni e gli 
Alemanni. Morì di apoplessìa in un castello del- 
la Slesia in età di anni So. dopo aver regnato an- 
ni 12. 

VALENTINIANVS P. F. AVG. 
D. N. (o) D. N. FL. VALENTirWANVS P. F. 
AVG. 
Oro .....*....• Cr 

- - - Medaglioni . . . • . r. 3. 
Argento. ........ c. 

- - - Medaglioni . * . . . r. 2. 
Bronzo Medaglioni .* . . . « r. 3. 

- - - dì II. III. e <v. . . .e. 
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VALERU SEVERA 

Moglie di Valentiniano I. 

VALERIA SEVERA AVG. 

Metallo e Modulo incerto. . • r. 4* 
Moneta sospetta. 

GIUSTINA 

Secooda Moglie di Valeotiniano I. 

DIVA IVSTINA. 

Metallo e Modulo ÌDcerto. . . e. 4* 
Moneta sospetta. 

FIRlteO Tir. 

♦ ■ ' ^ 

Si dichiarò Imperatore n^^la Mauritania V ati<* 
no 373. vinto poi da Teodosio Magno con un lac- 
cio SI toUe la vita. 
FIRMVS N. CAESAR. 
D. N. FIRMVS NOE. CAES. 

Bronzo di iii ' . . r. 4< 

Moneta sospetta. 

VALENTE L 

Fratello di Valentiniano ^ da esso stato eletto 
per suo compagno nell'Impero Tanno 364* ede*> 
stinato al comando delT Oriente. Dissimile dal 
Fratello fu un principe crudele, ed infetto dellarta- 
nismo, per il che perseguitò crudelaicnte gli Or- 
todossi. Fu Tinto in un conflitto contro i Goti e 
Persi vicino ad Adrianopolij ove essendo rimasto 
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ferito, e refbgiatosi in una capanna, scoperto dai 
nemici, vi attaccarono il fuoco, ed ivi rimase ar- 
so e consunto in età di anni 5o , dopo aver re- 
gnato anni i5« non compiti. 
K N. VALENS P. F. AVG. (o) MAX. AVGV, 
STVS. 
IMP. CAES. VALENS P. F. AVG. 

Oro .......... c. 

- - - Medaglioni • • • • • r. 3. 
Argento. • e. 

« - - Medaglioni r. a. 

Bronzo Medaglioni. • . . . r. 3* 
. . .di II. III. e IV. . * • €• 

PROCOPIO Tir. 

Nato in Cilicia e parente di Giuliano TApo-^ 
stata. Si dichiarò Impeì-atore in Costantinopoli 
r anno 36ò. ma avendoli mosso contro Valente 
Imperatore con un Esercito, abbandonato dai «nei 
fu fatto prìgionere, ed ucciso in età di anni 4^* 
dopo mesi o. di tirannide. 
D. N. PROCOnVS P. F. AVG. 

Argento . • * r. 2. 

Bronzo di ii r. 4* 

- * - di III • , R. 3. 

GRAZIANO 

Nato in Sirmio da Valentiuiano Seniore eVa-* 
leria Severa. Fu dal Padre nominato Augusto 
Fanno 367. e suo compagno nell'Impero di oc« 
GÌdenté. Fu un Principe religioso umano e libe- 
rale. Dopo la morte del Padre nominò Augusto 
il di lui Fratello Valentiniano luniore. Domò i 
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Goti, gli Alemanni, ed altre barbare Nazioni per 
mezzo di Teodosio , che poi nominò air Impero 
di Oriente. Andando contro Massimo Tiranno fu 
rotto vicino a Lione, e datosi alla fuga fu ucci-» 
$o da Adragazio in età di. anni a^. avendo regima-* 
lo anni 16. 

D. N. GRATIANVS P. F. AVG. (o) PPP. AVG- 
a N. GRATIANVS AVGG. AVG. 

Oro .0* 

- - - Aledagliont R* 4* 

Aroento . .... f . . . Q- 
• - - Medaglioni , • . . R* 2. 
Bronzo Medaglioni . • • . r. 3. 
« - - di ji. III. e IV. • . • e. 

CONSTANZIA 

Figlia deir Imperator Costanzio IL e di Faasti-r 

na, e Moglie di Graziano. 
FL. MAX. CONSTANTIA AVQ. 

Monete del Golzio. 

VALENTINIANO IL lurr. 

Figlio di Valentiniano Seniore e di Giustinaj, 
e Fratello di Graziano^ successe al medesimo 
nell' Impero di Occidente Tanno 375. Per Tedu- 
cazione ricevuta dalla Madre Arriana professò 
queir eresia, e perseguitò fortemente gli Orto* 
dossi , fece i^na tregua con Magno Massimo Ti* 
raimo che dominava la Britannia, la Francia e 
]^ Spagna, ma poco dopo fu dal medesimo scac- 
ciato da Tessaloriica, e obbligato di refugiarsi in 
Italia. Ma vinto Massimo da Teodosio Magno, 

fli furono restituite le sue Provincie. Morì in 
ienaa oel Pelfinato soffQgato nel letto dai &^oi 



I 
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Soniuxhi j corrotti, dal Conte Arbogaate in età di 
anai 26. avendo regnato anni 17. 
O. N. VAI^ENTINIANVS IVN. P. F, AVG. 
I>. N. VALENTINIANVS P. F. AVG. 

Oro e Argento e. 

Bronzo Medaglioni • . . .. n. 4* 

- - - di n. 111. e IV. ... e. 

IjC vere Monete appartenenti a Valentiniano II., 
sono soltanto quelle col motto IVN» 

• TEODOSIO I. Magno 

Figlia di Onorio e di Termanzia, di estrazio- 
ne nobilissioia di Ispania città dell' Italia. Essen* 
do statoda Graziano nominato air Impero di Orien- 
te, 1 ottenne T anno 379. e solo rimase dopo la 
morte di Valentiniano luniore al governo della 
Repubblica. Fu un Principe cleaienle, virtuoso , 
e abile nelle cose* militari. Vmse Massimo y Eu- 
genio, e Arbogaste Tiranni , e governò con giu« 
stizia e moderazione. Mori di idropisia in Mila« 
no in età di anni ^o. avendo regnato anni i6. 
D..N. THEODOSIVS P. F. AVG. 

Oro e. 

Argento e. 

- • - Medaglioni r. 2. 

Bronzo Medaglioni r. 3. 

- - - di II. III. e IV- . . .e. 

ELIA FLACILLA 

Prima Moglie di Teodosio Magno. 

AEL. FLACCILLA (o) FLACCILLA AVG. 
Oro e Argento a. S».. 
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Bronzo di ii. in. • • . • ^ • r« 

MAGNO MASSIMO Tir. 

Creduto discendente da Costantino Magno. Si di- 
ehiarò Imperatore nella BriUnoia col &vore dell* 
Esercito Tanno 383. Egli era Uomo fortissimo, va- 
loroso e molto abile neir arte militare ; talché gli 
iriusci di conquistare non solo la Gallia , ma ao- 
cera la Spagna. Finalmente mossoli contro. Teo- 
dosio Magno con un grosso Esercito, fu da que* 
sto sconfitto e fiitto prigioniere vicino ad Aquileìa 
ed in seguito ucciso dopo 5. anni circa di 
tirannide. 
P. N. MAG. MAXIMVS P. F. AVG. 

Oro R. 2, 

AROsivrro r« 

Bronzo di ii a. 

«^ - - di Tii. e IV. . • • • Q* 

FLAVIO VITTORE Tir. 

Figlio di Magno Massimo, fu fatto Cesare dal 
Padre e con esso fii ucciso. 
D. N. FL. VICTOR P. E. AVG. 
D. N. S. VICTOR P. F. AVG. Testa con coro- 
lla gemmata. 
VIRTVS PRINCIP. Croce , e alla destra A , 

sotto COMOB. 

Oro .....•..•• r. 3. 

Argento r. 

Bronzo dt iii. e ir r. 

EUGENIO Tir. 
i Nazione Fraaca stato una volta Maestro di 
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Rettorica e confidente di Arbogaste, fu dal mede* 
siate nominato Imperatore in Vienna nel Delfi* 
nato Tanno 392. Vinto poi da Teodosio Magno 
fo ucciso dopo anni 3. e mesi 3. di tirannide. 
D. N. EVGENl VS P. F. AVG. 

Oro ... ! r. 2. 

Argento. r. 

Bronzo di iii. e iv. . • • • r. 3. ^ 

ARC ADIO 

Figlio di Teodosio Magno e di'Flacilla, succes- 
se al Padre neli' Impero di Oriente L^ anno 395. 
sotto la tutela di Ruffino , essendo stato assegnato 
al Fratello Onorio T Occidente. Egli fu un Princi- 
pe mansueto, e pacifico, ma infelice per l'infedel- 
tà del suo Tutore , e dell' Eunuco Eutropio , che 
avido di regnare avendo invitati i Goti , questi 
devastarono tutta la Grecia. Morì in Bisanzio in 
età di anni 3i. avendo regnato anni i3. - 
D. N. ARCADIVS P. F. AVG. 

Oro e. 

- - - Medaglioni r. 4* 

Argento e. 

- - - Medaglioni r. 3. 

Bronzo Medaglioni .... r. 5. 
" - - di 11. 111. e IV. . . . €• 

ELIA EUDOSIA 

Figlia di Bautone Franco^ e Moglie di Areadio. 
AEL. EVDOCU (0) EVDOXIA AVG. 

vJRO .•••.*•••. R« ù» 

Argento a. 4» 

3o 
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ONORIO 

Figlio di Teodosio Magno e Fratello di Arcadio 
fìi eletto Imperatore di Occidente sotto la tutela, 
di Stiltcone Vandalo l' anno 3^5. Fu un Princi- 
pe negligente e poco abile, si lasciò sempre go- 
¥|rnare da soggetti perniciosi, ciocché produsse 
dei mali grandi alla Repubblica, e preparò per 
cosi dire la rovina dell' Impero di Occidente. Mo« 
ri di idropisia in Ravenna in età di anni 4o. dopo 
aver regnato anni 29. 
D. N. HONORIVS P. F. AVG. 
HONORIO AVGVSTO. 

Oro e. 

- - ^ Medaglioni r. 4* 

Argento e. 

- - - Medaglioni .^Ji. 2. 

Bronco Medaglioni r. 2« 

- « - di II. Ili. e IV. • • * G» 

COSTANTIO m. Patrizio 

Uomo valoroso in guerra e Duce di un Eserci- 
to nelle Gallie; avendo per, il suo merito ottenu-^ 
to in moglie la Sorella di Onorio, fu dal medesimo 
dichiarato Augusto in Ravenna Tanno 421 ; e suo 
compagno neU' Impero. Mori 7. mesi dopo la sua 

D. N. CÒNSTANTIVS P. F. AVG. 

Oro K. 3. 

N< B. Nel rovescio delle Monete di detto Principe 

deve esservi V Epigrafe VICTORIA AVGGG. 

(o) VICTORU AVGVSTORVM , enei campo 

delle medesime le lettere RV. 
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GALLA PLACIDIA 

Figlia di Teodosio Magno ^ e Sorella di Onorio 
esfteDdo rimasta vedova di Ataulfo successore di 
Alarico sposò Gostanzio itL 
IX N. GALLA PLACIDIA P. F, AVG. 

Oro e Argento r. 2* 

Bronzo di ii. e^iv . • . . • r. 4* 

COSTANTINO IH. Tir. 

Si dichiarò Imperatore nella Brìttannia V ai»« 
no 407. avendo in seguito occupata la Gallia / e di 
poi la Spagna. Da Onorio gli venne confermato il 
possesso di dette Province, con che non si esten* 
desse più oltre ; ma meditando esso di conquista* 
re anche V Italia, fu da Costanzio Patrizio vinto ed 
ucciso dopo 4* anni non compiti di tirannide. 
D. N. CONSTANTINVS P. F. AVG. 
FL. CL. CONSTANTINVS AVG. 

Oro ..-•..•••• r. a. 

Argento r. 2. 

Bronzo di ih r. 3. 

N. B. Le Monete di questo Tiranne portano nei 
rovescio V Epigrafe VICTORIA AVGGG. (o) 
AAVGGG. - AAAVGGG. (o) AAAAVGGGG. 

COSTANTE n. Tir. 

Figlio di Costantino III. Tiranno^ stato Mona- 
co professo , fu dal Padre nominalo Cesare, ma 
Tinto da Geronzio presso Vienna ael Delfinato^ 
restò ucciso Y anno 4i 1 • 
D. N. CONSTANS P. F. AVG. 
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Argento Quinario r. 3. (*) 

N. B- Similmente nelle Monete di Costante IL 
V Epigrafe del rovescio de\^e essere VICTORIA 
AAAVGGG. 

MASSIMO Tir. 

Inviato daGeroQzio contro Costantino e Costan- 
te Tiranni, si dichiarò Imperatore nella Spagna 
Tanno 409* Ma essendo in seguito stato vinto Gè- 
ronzio, esso pure abbandonata dai suoi ^ e fatto 
prigioniere fu ucciso, dopo 2. anni circa di tiran- 
nide. 
D. N. MAXIMVS P. F. AVG. 

Argento r. 4* 

GIOVINO Tir. 

Di nazione Gallo, di Famiglia nobilissima, si di« 
chiaro Imperatore in Magonza Tanno 4^^- essen-* 
dosi appropriata la maggior parte della Gallia di 
concerto con Ataulfo Re dei Goti, ma venuto poi 
a contesa col medesimo fu fatto prigioniere in Va- 
lenza ed ucciso dopo anni 2. di tirannide. 
b. N. lOVINVS P. F. AVG. 

Oro e Argento. ..... r. 2. 

Bronzo puro . r. 4- 

SEBASTIANO Tir. 

Fratello di Giovino , fii dichiarato Aiigusto 
Tanno 4i2« Ma non molto dopo da Ataulfo Re 
dei Goti fu ucciso. 



(*) Nel Museo Cesareo. 
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D. N. SEBASTIANVS P. F. AVG. 

Argento « r. 3. 

PRISCO ATT ALO Tir. 

Nato nella Ionia, Senatore di Roma, e Pre- 
fetto della città, essendo stata questa presa e 
devastata da Alarico Re dei G(tì Tanno 41^* 
fu dal medesimo nominato Imperatore e con- 
dotto neir Affrica, ove poco dopo dallo stesso 
Re fu deposto dal TronOé Riassunto poi al co- 
mando deir Italia, della Gallìà, e della Spagna^ 
coir ombra solo della grandezza, ma senza ve- 
runa autorità , fa in seguito da Vallia Gote 
consegnato ai Romani Tanno ^16., che tradot- 
to da Onorio in trionfo, e fattogli poi amputa- 
re la destra, lo rilegò nelT isola di Lipari. 
PRISOVS ATTALVS P: F. AVG. 
IMP. PRISCVS ATTALVS. P. F. AVG. 

v/RO ••• ••• •••• R» ò» 

Argento r. 3. 

- - - Medaglioni r. 4* 

Bronzo di iii r. 3. 

ERACLIANO Tir. 

Uomo valoroso e stimato da Onorio; essen- 
do al comando dell'Esercito in Affrica si di- 
chiarò Imperatore Tanno 4^3. , ma poco dopo 
vinto dg Marino. Generale di Onorio, e rifu-, 
giatosi in Cartagine, fu dai satelliti, mandati 
dal detto Morino,, trucidato. 
IMP. HYRACLIANVS AVG. 

Argento r. 4* 

Moneta sospetta del Golzio. 



« 
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TEODOSIO n. Icw. 

• 

Figlio di Arcadio e di Eudosìa; successe al 
Padre nell'Impero d'Oriente Tanno 408. essen- 
dogli stalo dato per Tutore Isdigarde Re di 
Persia. Fu un Prìncipe pio, mansueto, di ec« 
celienti costumi, e dedito molto alla lettura sa- 
cra. Institui T Accademia di Bologna e di Co-* 
stantinopoli, e per i suoi Giureconsulti fece com- 
pilare e pubblicare il Codice Teodosiano. Di« 
chiaro Cesare ed Augusto il suo Cugino Va« 
lentiniano per la parte occidentale. Da Attila 
avendo ricevuto non pochi danni ; fu obbliga* 
io ad impetrare la pace mediante un annuo 
tributo. Mori in Costantinopoli in età di an- 
ni 49* dopo aver regnato anni 42* 
D- N. THEODOSIVS P. F. AVG. 

Oro e. 

Bronzo Medaglioni ..... r. 3. 

- - - di II. R. 

• « -^ di III. e IV e. 

» • * 

ELIA EUDOSIA 

Figlia di Leonzio Filosofo Ateniese, e Mo- 
glie di Teodosio II. 
AEL. EVDOXIA (o) EVDOCIA AVO. 

Oro e Argento r. !i. 

Bronzo di iii. e iv r. 2* 

GIOVANNI Tir. 

Prinaicerio dei Notari. Alla morte di Ono* 
rio si dichiarò Imperatole in Ravenna Van^ 
no 4^4* Avendogli T Imperator Yalentiniano III« 
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mandato contro Ardaburìo , questo vi rimase 
prigione. Ma Asparo Figlio di Ardaburìo. essen- 
dosi miracolosamente introdotto dopo 2. anni 
in Ravenna, non solo liberò il Padre^ ma vi uc- 
cise il Tiranno. 
D. W. lOHANNES P. F. AVG. 

Oro R. 2. 

« - • Medaglioni • ». . • r. 4* 

Argento ....«•.. r. 3. 

Bronzo di iv. . ... . • - r. 3. 

PLACIDIO VALENTINIANO III. 

' Figlio di Costanzio Cesare e di Galla Placi- 
dia* Fa da Teodosio lun. eletto Imperatore di 
Occidente Tanno 4^4* ^g'^ ^^^ inclinato ad osai 
sorte di visi, superbo e oltremodo crudele. Uc- 
cise Aesio di sua propria naano^ Duce valoroso 
per un falso sospetto, ma un anno dopo dà 
Trasila e Ottila militari, stati al servizio di Ae- 
zio , fu ucciso egli stesso in età di anni 39. 
dopo aver regnato anni 3i. 
D. N. PLA. (o) PLACIDIVS VALENtlNIANVS 

P. F. AVG. 
D. N. VALENTINIANVS P. F. AVG. 
Oro Q. 

- • - Medaglioni r. 4- 

Argento r. 2. 

Bronzo Med. eccet. i Contomiati r. 3. 
^ - - di III. quadrato . • . r. 4- 

- - - di IV R. 3. 

UCINIA EUDOSIA 

Figlia di Teodosio IL e di Elia Eudosia, e 
Moglie di Valentiniano UL 
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LICINIA EVDOXIA P. F. AVG. 

Oro Vi. S. 

GIUSTA GRATA ONORIA 

Sorella di Valenttniano lU. 

D. N. IVST. (o) IVSTA GRAT. (ovvero) GRATA 
HONORIA P. F. AVG. 
Oro e Argento r. 3. 

ATTILA 

Re degli Unni. Essendo passato con una pon- 
derosa armata nelle Gallie> ivi guerreggiò 1uq« 
go tempo eoa i Romani, /finché da Ezio Ge- 
nerale di Valentiniano nelPanno 4^1. fìi bat« 
tato e sconfitto. Entrato in seguito neir Italia 
vi esercitò delle orribili crudeltà; ma fattala 
pace con i Romani ^ si ritirò nei suoi stati y 
ove morì l'anno 453. (o come altri vogliono 4^4*) 
soffogato nel suo proprio sangue. 
P. N. ATIVLA (o) ATIL. 

VLATOS, o senza Epigrafe^ Cavallo. 
Argento ........ r. 3. 

Non è finora con certezza deciso se la sud^ 
detta Moneta appartenga meramente ad -Atti-' 
la^ o a qualche antico Regolo delle Gallie. 

PETRONIO MASSIMO Tir. 

Creduto Figlio di Magno Massimo Tiranno. 
Da Valentiniano III. fu creato Patrìzio ; ma aven^- 
dogli poi stuprata una Sorella, seppe per allora 
sopportarne V ingiuria e segretamente dopo' la 
morte di Aezio sollecitò i satelliti contro Valea-* 
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i:ìaiano . Morto il medesimo si dichiaro Impera-^ 
tore 1 anno 455. e tentò di sposare la vedova Li- 
cinia Eudosìa, la quale avendo scoperto essere 
Petronio complice dell'assassinio del Marito^ chia- 
mo Genserico Re de' Vandali in Italia ; all'ap- 
p^ssimarsi del quale volendo Petronio fuggire, 
fu da Orso militare ucciso e gettato nel Tevere 
dopo 3. mesi di tirannide. 
D. N. PETRONIVS MAXIMVS P. F. AVG. 

Oao e Aroento r. 3. 

N* B. 7Z Contorniato Petroni Placeas e di Vai 
mo privato. 

MARCIANO 

.Nato in un piccolo castello dell' Illiria. Da PuU 
cheria Figlia di Arcadìo fu scelto per Marito e 
dichiarato Imperatore di Oriente Tanno 45o. Fu 
uà Principe valoroso è abile nelle cose militari. 
Pacificò r Impero/ favori i Cattolici^ e per i suoi 
eccellenti costumi fu comparato a Costantino 
Magno. Mori presso Costantinopoli non senza 
sospetto di veleno in età di anni 65. avendo re ^ 

gnato anni 7. 
K N. MARCIAN\^S P. F. AVG. 
D. N. FL. MARCIANVS AVG. 

Oro R. 

- - - Medaglioni ..... r. 4* 
Bronzo di 111. e iv. . «r . • r. 4* 

ELIA PULCHERIA 

Figlia di Arcadie, Sorella di Teodosio II. e 
Moglie di Marciano. 
AEL. PVLCHERIA AVG- 

Oro e Argento r. 3. 



pero dal medesimo Ricimerio fu fatto morire dt 

veleno. . 

D. N. LIB. (o) UBIVS SEVERVS P. F. AVG. 

Oro .......... k. 

Argento r. 3. 

Brónzo di iy r. 2. 



« 



AN.TEMIO 

Di nobile Famìglia, Figlio di Procopio Go- 
stantinopolitaao ; avendo per i suoi meriti e per 
le sue virtù ottenuta in IMoglie Marcia Eufe- 
mia Figlia di Marciano Imperatore , dopo la 
morte di Libio Severo unitamente con Rici'^ 
merio amministrò gli afl^ri del Senato Roma« 
no, ed in seguito fu nominato da Leone I. 
Imperatore di Occidente ^ l' anno 467- sposò poi 
una Figlia di Ricimerio^ ma non molto dopo 
il barbaro Suocero avendogli teso dell'insidie, 
Icfece uccidere in Roma^ avendo regnato anni 5* 
D. N. ANTHEMIVS P. F. AVG. 
D. N. PROC. ANTHEMIVS P- F- AVG. 

Oro . . R. 

Argento r. 3. 

- - - di IV • • R. 4* 

BLU MARCIA EUFEMIA 

Figlia di Marciano Augusto e Moglie di An«» 
temio. 

D. N. AEL. MARC. EVFEMIA P. f. AVG. 
Oro R. 3. 

ANICIO OLIBRIO 
D' illastre Prosapia, Marito di Placidia Figlia 
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di Valentiniano III. e di Lic. Eudosia. Morto 
Aatemio^ col consenso di Leone I. Imperato- 
re di Oriente, e coir approvazione di Ricime* 
rioy fu eiettò Imperatore di Occidente Tanno 472* 
Mori dopo aver regnato soli niesi 3. e mezzo 
circa. 

D. N. ANIC. OLIBRIVS P. F. AVG. 
D. N. ÀNICIVS OLYBRIVS P. F. A7G. 
Oro • » R. 3. 

GLICERIO 

Senatore Romano^ dopo }a morte di Olibrio fii 
acclamato imperatore vicino a Ravenna Tanno 473. 
essendo da Leone I. Imperatore d' Oriente slato 
successivamente nominato per T Impero di Occi- 
dente Giulio Nepote, avendogli a tale effetto data 
in Moglie una sua nipote venne Glicerio scacciato 
dal Trono e rilegato a . Salona nella Dalmazia , 
dopo 'aver regnato circa un anno : fu in seguito 
fatto Vescovo di detto luogo. 
D. N. GLYCERIVS P. F. AVG- 

Oro R. 3. 

' Argento ^ . r. 4- 

LEONE IL luw. 

Figlio di Zenone e di Arianna Figlia di Leone 
I Seniore. DalT Avo materno fu eletto Imperatore di 
Oriente T anno 474- essendo morto ini età di an* 
I ni 17. dopo aver regnato soli mesi 10. 
I D. N. LEO (o) FL. LEO PERPET. AVG. 
D. N. LEO ET ZENO P. P. AVG. 

Oro . . . . R. 3. 
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ZENO 

Di nazione Isaorico, di genere ignobile: dal sao 
Figlio Leone luniore fìi nominato Imp. V anno 474- 
Ftt un aomo turpe di faccia , e di costumi > più 
da Tiranno che da Principe. Essendo stato scac-^ 
eiato dal Trono da Basilisco ad intuito della So^ 
rella Verina già vedova di Leone J. sì rifugiò 
neirisauria; ma dopo 2o« mesi si ristabilì sul Tro« 
no. Favori sul principio i Cattolici, ma in seguii 
to fu contro di essi empio e crudele, avendo pro« 
tnulgata una nuova Dottrina alla quale aderir ilon. 
potevano* Finalmente per la sua immodica era* 
pula, essendo caduto in svenimento, e credutolo 
morto fu seppellito vivo, avendo regnato anni 17* 
D. N. ZENO ET LEO NOV. CAES. 
D. N. ZENO PERP. (o) SEMPER AVG. 
Oro €• 

ArGBNTO. R* 2. 

Bronzo di i. ii. e iii . • « • R« 2. 

LEONZIO L Tir. 

Essendo già ornato della dignità di Patrizio, 
ai dichiarò Imperatore in Tarso di Cilicia Tan- 
no /fi'2» Con vario evento guerreggiò fino all^an- 
no 4^4* 9 ^^^ vinto da Giovanni Scy ta Duce di 
Zeno y0 si rinchiuse nel castello Papìrìo , quale 
essendo stato dopo 4* &nni espugnato , ivi fu 
ucciso. 

D. N. LEONTIVS PERP. (o) LEOTIO PERPS. 
AVG. 
Oro R. 3.* 



GIULIO NEPOTE 

. Figlio di Nepoziano. Scacciato Glicerio dal 
Trdno fu . dichiarato Imperatore di Occidente 
Vanno 474* ^^<^^ 1a P^^^c con i Goti median* 
te la cessione fattagli delVAlvernia ; ma scaccia-* 
to in seguito dal Trono da Oreste Gotho, e 
fugato io Dalmazia, ivi fii ucciso, aveudo re» 

giato anai 2. non compiti. 
. N. IVL. (o) IVLIVS P. F. AVG. 
D. N. IVLIVS NEPOS P. F. AVG. 

Oho .•.•.•••*•• n. 2« 

Al^CfiNTO . » R. 3. 

Bronzo di iiii • r. 4* 

ROMULO AUGUSTO o AUGUSTOLO. 

Figlio dì Oreste Gotho Maestro delle milìzie, 
fu dal medesimo e col consenso dell'Esercito ac« 
clamato Imperatore in Ravenna Tanno 475* Ma 
dalla fazione di Giulio Nepote essendo stato chia- 
mato in Italia Odoacre Re degli Eruli, questo 
avendo distrutto T Esercito di Oreste, ed espu- 
gnata Roma y si dichiarò Re d' Italia avendo de- 
posto Romulo dal Trono, e rilegato nella Cam- 
pania^ dopo aver regnato un anno non com- 
pito . GoM terminò V Impero di Occidente co« 
minciato fino dall'anno 374* da Valente frateU 
lo di Valentiniano . < 

D. N, ROMVLVS AVGVSTVS P. F. AVG. . 
D. N. AVGVSTVS P, F. AVG. 

VrliO •••••••••• R* O* 

Bronìo di IV • R. 4*^ 
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BASILISCO Tir. 

Patrizio di Costantinopoli ; instigato da Verì- 
rina sua Sorella vedova di Leone L , dopo di 
avere scacciato dal Trono Zenone si dichiarò 
Imperatore Tanno 476* , ma per le sue infamità 
essendo stato abbandonato dai suoi , e refugiatosi 
in una chiesa, fu dalla medesima estratto e rin- 
chiuso in un castello di Cappadocia, ove fii fatto 
morir di fame, dopo un anno e mesi 8. di ti- 
rannide. 

D. N. BASILISCVS P. E. AVG. (o) PERP. AVG. 
D. N. BASILISCVS (o) BASIUSCI ET MARC. 
P. F. AVG. 

Oro R. 2. 

Argento. R- 3. 

ELIA DI ZENONE 
Moglie di Basilisco. 

AEL. ZENONIS AVG. 

Oro R. 4- 

MARCO Tir. 

Figlio di Basilisco, e diElia di Zenone; fu dal 
Padre creato Cesare, e indi Augusto ; tanto esso 
che la Madre furono fatti morir di fame. 
he sue Monete si troiano unite con quelle del 

Padre, f^edi qui sopra. 

ANASTASIO l. 

Nativo di Dirachio nella Macedonia. Per ope- 
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Ta di Arianna vedova di Zenone, ed in seguito 
sua Moglie fu nominato Imperatore Tanno 491* 
Da principio si mostrò pio,, clemente, e liberale, 
ma in seguito, empio e crudele contro i Catto- 
lici. Fu per altro valoroso, vinse ed uccise Lon-^ 
gino tumultuante, represse le Provincie settentrio- 
nali, e apportò non pochi danni ai Bulgari e Ge« 
ti nella Tracia e Macedonia. Fu ritrovato morto 
nel suo palazzo, uceiio da un fulmine in età di 
anni 83. avendo regnato anni 27. e mesi 3. 
D. N, ANASTASIVS AVG. (o) PERP. AVG. 
V. N. ANASTASIVS P. F. AVG. (o) PERP.P. F. 
AVG. 

Oro ..*..* e» 

Argento • • . . r. 

Bronzo Medaglioni q« 

« - ^ di ogni altra forma. • . c« 

GIUSTINO I. 

Nativo di Tracia ed una volta guardiano di ar- 
menti; da Anastasio fii creato Prefetto Pretorio, 
e dopo la di lui morte fu acclamato Imperatore 
di consenso deir Esercito l' anno 5i8. Fu un Prin- 
cipe clemente, e virtuoso, amministrò bene T Im- 
pero, giovò molto ai Cattolici, e si dice che fos«> 
se incoronato dal Pontefice in Costantinopoli, co- 
là portatosi espressamente. Mori in età di anni yy^ 
dopo aver regnato anni 9. 
D. N- FL. ANIC. IVSTINVS. P. AVG. 
D. N. IVSTIN. ET IVSTIN. (o) ET IVSTINIAN. 

P. P. AVG, 

V^RO ••« ti p % p 9 • C 

Argento « , • r. 

Bronzo di ogni forma • • • . e. 

3i 
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VITALIANO Tir. 

Nato nella Tracia, Nipote di Aspiro Patrizio; 
e supremo Duce delle milizie sotto Leone. Seu^ 
tito che Anastasio Imperatore perseguitava ì Cat- 
tolici, esso come fautore della religione Ortodoss^i 
mossosi contro con un Esercito, entrato nella Tra« 
da, e pervenuto a Costantinopoli vi fu acdama-^ 
to Imperatore Tanno 509.. ma essendosi in seguito 
pacificato con Anastasio mediante V esilio da esso 
revocato dei Vescovi, sk dimesse dal Trono e fu 
creato Maestro delle milizie. Pervenuto al trono 
Giustina e chiamatolo presso di 'se Io fece ucci- 
dere. 

D. N. VTTALIANVS P- P. AVG. 
lA. VITAAIANO D. N, VG. « 

Oro R. 4* 

GIUSTINIANO!. 

Nato neirillirico^ e Nipote di Giustino; fu adot-^ 
tato dal medesimo , e gli successe nelT Imperd 
r anno 527. Fu un prìncipe dotto e sapiente: rio» 
ni in un sol corpo tutte le Leggi deir Impero -che 
pubblicò col nomedi luris Codea: detto poi Giù* 
stimano y che gli acquistò fama é gloria immor« 
tale. Per i suoi. Generali Belisario e Narsetepu*^ 
gnò felicemente contro i Vandali in Affrica, ed 
i Goti in Italia, e finalmente contro i Persi. Mo- 
ri in età di anni 83. avendo regnato anni 38. é 
si vuole che istigato dalla Moglie abbracciasse 
negli ultimi tempi r»eresia di Eutichio 
D. N. IVSTINIANVS P. P. AVG. (o) P. F. AVG. 
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D. IVc» TINIAN VdD C. (o) P. P. AG. (*) 

Oro e. 

- - - Medaglioni r. 4» 

Argjsntó é K. 

Brqi^^o di ogtii forma» ... e. 



REGI GOTHI 

TE OD ORI co 

Cominciò a regnare in Italia Tanno 490. Morì 

dopo lin regno di anni 3S« . 

D. N. THÈODORICVS REX. 

Argento. •....••. q. ì 

RHONZO* ' . . .• • ... « . R. 4* 

ATALARICO 

Figlio di Amalasunta Figlia di Teodorico, suc- 
cesse air Avo r anno 526. Regnò amii H. . 
D. N, ATHALARICVS REX. 

Argento e Bronzo ^, 

T E D A T 

Sij^ìo di AmalafriKcIa Sorella di Teodorico, suc- 
cesse ad Atalarico Tanno 534* Fu ucciso dopo 
aver regnato anni 2. 
D. N. THEODAHATHVS REX. 

Argento ..•«..•• r. . 

Bronzo di ii q. 

- - - di ni » C. 



-r 



V) Epigrafe rariftiiiia solo consscinta da Buadur. 



• 
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VITIGE 

Successe a Teodato Tanno 536. Fa fatto pri- 

Sioniere in Ravenna e condotto a Costantinopoli 
opo aver regnato anni 4* 
D. N. VVITIGES REX. (o) RIX. 

AhGENTO R. 2. 

Bronco &• 

BADUILÀ o BADUELA 

Successe a Witige Tanno 54^* vinto poi da Nar- 
sete restò ucciso^ dopo aver regnato anni ii. 
D. N. BADVILA (o) BADVELA REX. 

Argsnto. . ^ •••••• r. S. 

Bronzo di ii. iii. « . . • . r. 

TEIA 

Successe a Baduela T anno 543. ma nel seguen^ 
te anno restò ucciso, e con esso restò estinto iì 
regno dei Goti in Italia. 
D. N. THEIA REX (o) THELA REX. 

Bronzo di iii r.. 3» 

TEODEBERTO, Re di Metz. • 

Entrò io Italia V anno 539» avendola devastata 
e sacchegsiata. 
D. N. THVODIBERTVS (o) THEODEBERTVS 

VICTOR. 
THVDEBERTIAEO. 

Oro e Argentp r. 3. 
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e LOTARIO . 

Figlio di Clodoveo Re delle Gallie anno 56o. 
GHLOTARIVS P. F. A. 

Oro K. 4« 



GIUSTINO n. IcN. 

Nipote di GiustÌDÌano ex Sorore, e da esso adot- 
tato, gli successe neir Impero Tanno 565. Egli èra 
giusto, studioso, e mansueto. Nel tempo del suo 
regno ebbe principio in Italia il regno dei Lon- 
gobardi sotto il Re Alboino stato chiamato da 
Narsete, come pure V Esarcato di Ravenna nella 
persona di Longincunominato da Giustino a tal 
carica. Pugnò coi Persi con vario evento, e final- 
mente fece con essi la pace. Avendo disegnato per 
suo successore Tiberio, mori dopo aver regnato 
anni i3. non compiti. 

D. N- IVSTINVS P. F. AVO. (o) P. P. AVG. 
p. N. IVSTIN. (o) IVSTINVS IVN. P. P. AVG. 

Oro e. 

Argento r. 3. 

Bronzo Medaglioni. . . . • * r. a. 

- - - di ogni altra forma • • e* 

SOFIA 

Moglie di Giustino. 

D. N. IVSTINO ET SOFIE. AVG, 
I). N. ÌVSTIN. ET SOFIA. 

Bronzo di ii a. 4* 
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TIBERIO II. Costantino 

Ortando di Tracia; essendo stato per opera di 
Sofia Augusta adottato da Giustiao , successe al 
medesimo nell'Impero Tanno 578. Fu un Prìn- 
cipe valoroso sapiente e liberale; superò i Persi 
per Giustiniano , e Maurizio suoi Duci. Mori in 
Costantinopoli dopo aver regnato anni 5. non 
compiti. 

D. N. TIB- CONSTANT. P. P. AVG. 
D. N. TIR CO. P. P. AG. 

Oro • R. 

Argento r. 5» 

- - - di ogni altra forma . . c« 

* 

MAURIZIO 



Nato in Cappadocìa; dal suo Suocero Tiberio 
adottato» gli successe nell* Impero Tanno 582. Fu 
valoroso* e abile al Governo tanto in guerra che 
in pace, ma avaro e iracondo. Vinse i Persi p^ 
mezzo dei suoi Duci Filepico, e Germano; pugi^iò 
con vario evento contro Cagano Re degli Abai^, 
che devastava la Mesia e la Tracia. Ad insinua- 
zione di Foca fu trucidato con tutta la Famiglia 
dalle truppe tumultuanti^ ch« non ricevevano le 
loro paghe, in età di anni 65. e di regno anni 20. 
D. N MAVRICIVS P. F. AVG. (o) P. P. VL 
D. N. TIBER. MAVttlC. P. P. AVG. (o) P. V. A. 
D. N. MAVRIx IVS P. P. AVG. 

Oro. . . . . ... . . . R. i. 

Bronzo di ogni forma e. 



IMPERO DOMANO* 4^^ 

FOCA 

Nato ©ella Tracia di oscuro genere: 4air Eser- 
cito cospirante contro Maurizio fu acclamato Im- 
peratore Vanno 602. Fu un uomo di corpo e di 
animo turpissimo, di terribile aspetto, crudele li- 
bidinoso e codardo; protesse pf^r altro i Cattolici 
e decretò che la CUie^a ftcnaaBa fosse riconosciu- 
ta come Capo universale. Insorsero contro di es- 
so varie Nazioni^ dalle quali ne ripontò dei dan- 
ni ed ignominia. Fattasi contro di esso una co- 
spirazione, fu preso, e crudelmente fatto morire 
avendo regnato anni 8. 
D. N. FOCAS. (o) PERP. AVG. 
D. W. FL. FOCAS. P. F. AVG. 
FLAVm FOCAS PERP. AVG. 

vRO » ,• j^ jt ji ^ ji • • Q. 

Argjentd. •....>... K. 2. 
* - - di Ogni altra forma • • e. 

ERACLIO!. 

♦ • 

. Figlio di Ers^sliano Prefetto dell' Affrica. Ucciso 
Foca, dair Esercito e dal Senato fu eletto Impera* 
tore \ anno 6io. Sarebbe stato un Principe degna 
di numerarsi fra i buoni, se negli ultimi della sua 
vita non ave^sse favorito i Monoteliti, e non si fos- 
se >dato agr incanti e sortilegi. Con l'aiuto di 4oooo. 
Arabi che .gli furono vomministrati da Maometto 
essendovi lui stesso al comando, vinse i Persi aven- 
do ricuperato dalle loro mani il legno della S. 
Croce. Mori di idropisiaidopoaver regnato anni Si. 
D. N. HERACUV« PERP. AVG. (q) ERACLIO 
AVG. 
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DD. NN. HERACLIVS ET HERA. CONST P. Vi 
AVG. 

Oro e. 

Argento. * . , r. 2. 

• .. - di ogn" al tra forma. . • e. 

ERACLIO II. CosTANTiisFa. 

• 

Figlio di Eraclio Seniore e di Eudosia, sue-- 
cesse al Padre iieir Impero Panno 64 1. Ma data- 
la Matrigna Martina, instigata da Pirro Patriar--^ 
ca Evetico, fu fatto avvelenare ^ dopo aver re-- 
gnato mesi 4* ^^ ^^ Prìncipe di eccellenti co- 
stumi. 

ERACAIO CONSVLI. 
D. N. ERAKLIO KONST (0) ERA. CONST. ' 

wRC ..••«••«•. R. i^* 

Argento . r. 4* 

Bronzo r. 2. 

COSTANTE in. 

Figlio di Eraclio II. e di Gregoria. Fu dal Se- 
nato eletto Imperatore dopo la morte del Padre 
Tanno 641. Dissimile dal medesimo , fu un Prin- 
cipe crudele avaro e libidinoso. Perde varie Pro- 
vincie nelTAffrìca ; pugnò infelicemente nelT Ita- 
lia con i Longobardi, dai quali vinto e fugato fa 
costretto di ritirarsi in Sicilia^. Fu ucciso in Sira- 
cusa essendo nel bagno , dopo aver regnato an- 
ni 26. 

D. N. CONSTANTINVS C. CONST AN. 
D. N. CONSTANS S. CONST ANTIN. 
D. N. CONSTANTIN4S P. P. AVS. 

Oro <j. 

Argento . • . , . , . • r» a» 



Bronzo Medaglioni K. 2. 

^ - - di ogQ^altra forma. • • r. 2. 

ARIPERTO 

Re dei Longobardi regnava Fanno 659. 

ARIP Testa con diadema. 

Elmo in corona di lauro (*"). 
Bronzo di iii. • » « .... r. 4* 

COSTANTINO IV. PAGONATE 



Figlio di Costante II. snecesse neir Imperof 
Tanno 668. Vendicò la morte del Padre contro 
i di lui uccisori . Fu per 7. anni assediato dai 
Saraceni in Costantinopoli; ma per il suo va^* 
lore e con V aiuto del fuoco greco , inventato da 
Callinico Siro^ gli fece levare Tassedio» domò 
altre Nazioni, e fece la pace coi Bulgari, e cosi 
costituì la tranquillità nelT Impero . Fu un buoa 
Principe e degno di lode ; morì dopo aver re* 
guato anni 17. 

D. N. CONSTANTINVS P. P. AVG. 
CONSTANTINO VICT. 

Oro • . . €• 

Argento. • r. 2. 

Bronzo Medaglioni r. 3. 

- ^ - di ogni altra forma • . r. 2. 



(*) Taniai Sopp. al Band, pag . ^ofc 
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GIUSTINIANO E. 

Figlio di Costanlìno IV. t à\ Anastasia , suc- 
cesse al Padre neir Impero Tanno 685. Pugnò 
con vario evento eontro i Saraceni ed i Bulga- 
ri. Per la sua avarizia e le sue crudeltà si con- 
citò Vodio universale, onde tramatasi una ca- 
spirazione da Leonzio-, gli fa troncato il naso, 
e rilegato DcK-Chersoneso Taano 694* Oopo g. 
anni di esilio coll'aiuto di Trebellio Duce dei 
Bulgari gli fu restituito V Impero, ma seguitan- 
do sempre più ad essere crudele, suscitatosi 
un tumulto, fu da Filippo Bardane ucciso ran- 
no 711, 

D. N. IqSTINIAN. P- P. AV. (o) MVLTitS AV. 
D. IV8TINIANVS. SERV. CHRISTI (o) SERV. 
i ChPISTI 
D. N. IqSTINIANVS ET TIBERIqS P. P. (o) P. 

P. A. 

Obo R* 

Bronzo di ut ti. 3. 

TIBERIO IH. 

Figlio 4i GiustiRÌano II. e di Teodora. 

Le Montate di -guesto si ttQi^ano unite con ifuelle 
del Padre. V'ed. qui sopra. 

CUNIPiERTO 

Re de' Longobardi anno 6go. 

D. TSr. CVNINCPER. VvdtasBe Regi^ oon nn C. 
inverso neir Area accanto al volto. 
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Nel rovescio 
S. C. S. MIHAHIL S. Michele in piedi con Ver- 
ga fiorita in mano. 

Oro V- (♦) 

LEONZIO n. 

Di nasione Isauro^ e Patrizio di Costantinopoli 
Essendo supremo Duce deli' Esercito di Orien-^ 
te, dopo di aver rilegato Giustiniano II. nel 
Ghersoneso, fìi dichiarato Imperatore Tanno 6q4« 
Avendo in seguito infelicemente pugnato contro 
i Saraceni^ da Tiberio Absimaro in suo luogo 
nominato 3 fu fatto prigioniere, e fattogli tron- 
care il naso , rilegato in un Monastero , ma 
riassunto al Trono Giustiniano , fu dà esso fai* 
tb uccidere : regnò anni 3. non compiti . 
D. LEONTI A. (o) D. N. LEONTIVS PERF. AVG- 
D. N. LEOTIO PERPS. AVG. 

Oro . R. 4> 

TIBERIO IV. Absimaro 

Fu nominato Impenit<M*e nelT Affrica Tmi^ 
no 697. Vinto e rilegato Leonxio, prese pos- 
sesso in Costantinopoli deir Impero , Ma aven- 
do Giustitiiano li. occupata la città e riassun* 
to il caràttere d' Imperatore, esao si diede alla 
^ga, ma preso, « condotto a Giustiniano, fu 
da esso fatto uccidere : regnò anni 7. 
D. TIBEMVS PER. (o) P. P. 
D. TIBER. PE. A. 
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(*) ^sitte n^l Museo del Big. Cónte Fèrd. Gasolìnl di 
Faenza . 
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Oro 


R. 2. 


Argeitto • é 


R* 4* 



FILEPIGO BARDANE 

Figlio di Bardane Armeno Patrizio di Costan- 
linopoH, essendo stato rilegato nel ChersooesQ^ 
Ìtì fu acclamato Imperatore contro Giustiniano, 
quale da esso vinto ed ucciso, . ottenne V Im- 
pero Tanno 711. Fu un Principe prudente, e 
oon scarso d'ingegno, ma infelice nelV ammi- 
nistrazione degli aflrari, riportò non pochi danai 
dai Bulgari e Saraceni. Fattasi congiura contro 
di esso fu privato degli occhi e rilegato in una 
earcere, avendo regnato anni 3. 
D^ N. FILEPICVS MqLTqS. 
D.N. FILEPICVS MVLTI AN.(o) MVLTOC ANT. 

Oro R. 2. 

Argento , . . r. 4- 

ARTEMIO ANASTASIO U. 

Segretario di Filepfco ; dal Popolo e dal Se- 
nato fu eletto Imperatore in Costantinopoli Tan- 
no 7i3. Fu un Principe pio, cattolico < e' da- 
tato di ogni sorte di Dottrina. Fortificò le mu- 
ra di Costantmopoli per garantirla da un asse- 
dio. Avendo spedito un Esercito contro i Sa- 
raceni, questo acclamò Imperatore Teodosio, 
dal quale vinto in seguito vicino a Nicea, fìi 
fatto prigione e rilegato a Tessalonica. Regnò 
anni 2. e qualche mese. 
D. N. APTEIVIIVS ANASTASIVS MVL. 
D. ÀNASTASI MVLTqS AN. 

Oro ..... 1 .... r. 2. 
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TEODOSIO m. Adramytsno 

Dall'Esercito di Artemio fu eletto Imperatore 
ranQ0 7i5. ed in seguito coronato dal Patriar- 
ca in Costantinopoli. Sebbene egli fosse di oscu- 
ra estrazione^ era per altro dotato di una buo- 
na morale, di eccellenti qualità e protettpre de^ 
gli Ortodossi. Non essendo troppo perito nell'ar* 
te militare riportò vari danni dai Saraceni nella 
Grecia e nella Tracia. Sentendo che Leone «ra 
stato dichiarato Augusto^ spontaneamente si spo« 
^liò della Porpora e si ritirò col Figlio in un 
convento, vestendo ambi T abito monastico. Re^ 
gnò un anno e 5. mesi. 
D. N. THEODOSIVS AVG. 
dN. ThEOAOSIS AVG. 

Olio . • R. 3. 

LEONE in. Isauro 

• • • 

^ D' ignobile Famiglia dell' Isauria, fu acclamato 
Imperatóre dalle milizie vicino a Nicomedia 
Fanno 717. Vinse e scacciò i Saraceni venuti 
^d assediare la Capitale dell' Impero ; ma aven- 
do intrapresa la guerra contro le Sacre Imma* 
jgini, ed esiliato il Patriarca Germano e molti 
altri Vescovi, gli si ribellarono varie citta dell'Ita- 
lia. Morì di dissenteria dopo ayer regnato an-^ 
ni 24* 

D. LEON. P. P. AV. (o) NO. LEON. PA. MuLS. 
LEON PAP. S. CONSTANO. . . 
LEON. PAV. COnSTAnTINOC N. B. 
D. N. LEO ET CONSTANTINVS P. F. AVG. 
Oro • • • V. • e. 



AmcsuTO • • . ift. 2. 

Bronzo di ii. e iii r. 

COSTANTINO V. Cofronimo 

Figlio di Leone III. e dì Maria, successe al 
Padre raoD0 74i. Tirannicamente governò Una-- 
pero, fd dedito ai prestisi, non professò verutia 
leligione, e violò ogni legge tanto divina che 
«Diana. Oppresse Artavasdo Tiranno > vinse gli 
Arabi, e pngnò contro i Bulgari con vdrio even- 
i»; sotto il suo regno, e Tanno 75a. ebbe fiae^ 
L'Esarcato di Ravenna, essendo questa stata espu» 
goata da Aristulfo Re dei Longobardi. Mori vi-» 
cino ad Arcadiopoli, avendo regnato anni 34* 
D.N.CONSTANTINOP.P.(ó)DNOCONSTAiVTI. 
DNO. LE* PA. MqL. (o) C. LEON P. A.MhL© 

Oro R. 

Argento • • , k. 2. 

Bronzo . • r. 4* 

ARTAVASDO Tir. e il Figmo 
NICfiFORO L 

Nel tempo che Costantino V. suo Suocero 
era passato nelFAsia contro i Saraceni ^ si di- 
chiarò Imp, in Costantinopoli V anno 742. ed in 
seguito nomina suo compagno nell'Impero il 
suo Figlio Nicefbro. Ritornata Costantino epa 
1 Esercito, e fattolo prigioniere unitamente col 
Figlio > gli fece levare gli occhi ad ambidue^ do- 
Ijpo una tirannide di circa anni 2« 

. NO. ARTAVASDO (o) G. ARTAVASDOS 

MqLT. 
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C. APTAqASDOS MqLT, (o) D. ARTAVASdO 
L. NICHFORVS MqLT. A. 

Uro e Argento r. 3. 

LEONE IV. Chazaro 

Figlio di Costantino Copronimo e della sua* 
prima Afoglie; successe al Padre Tanno 776^ 
avendo ereditato le sne ere^e e le sue em-- 
pietà contro le Sacre loimagini, per il che con«» 
vocò un sinodo in Costantinopoli. Con un va^ 
lidissimo Esercito vinse e disperse un gran nu-^ 
mero di Saraceni nella Siria, ritornato volle 
porre sul suo capo le corone d^ oro con gem^ 
me che da Maurizio e da Eraclio erano statd 
offerte nel Tempio ^ ed essendogli venuto uà 
carbuncolo nella testa, morì cruciato dal me- 
desimo dopo aver regnato anni 5. 
NOS. O. NEOS. (o) DD. NN. LEO. S. CONST. 
dNO LEON P^ MqL (o) CO. LEON. PAM. 
LEON PAP. CONSTANTINOS PATHR. 
LEOHS COhSTAhTIhE EC ®Eq. bASLIS. 

Argento R. %• 

Bronzo di iii« r. 2. 

IRENE 

Oriunda di Atene, Móglie di Leone IV. 

EIPHNH (0) EIRINH BASILISSH. 
EIPINH BASILISSH. 0. 

Oro • . . . R* 3. 

Argento nelle Medaglie del Figi io r* 3; 
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COSTANTINO VI. 

Figlio di Leone IV. e d' Irene , successe at 
Padre ancor giovinetto neir Impero sotto la tu- 
tela della Madre Tanno 780. Dopo io. anni 
«Vendola scacciata per regnar solo> amministrò 
la Repubblica colla maggior crudeltà, talché si 
attirò r odio universale ; essendo stata richia- 
mata la Madre^ donna fiera ed ambiziosa, per 
opera della medesima gli furono levati gli oc« 
chi, essendo mor4;o poco dopo per il dolore. - 
Regnò anni 17. 

COhSTAhTINOS BAS. (o) CCONSTAN . . . 
COhSTAhTINOS S. IRIhl £C e£q BASILIS. 

Oao R. 3, 

ImCBNTO R. 4« 

Bronzo Incerti r. S« 

NICEFORO n. LoGoffiSTA 

Oriundo di Seleucia Patrizio di Costantìnopolu 
Avendo Irene dopo la jnorte del Figlio ammi- 
nistratA per 5« anni la Repubblica, esso s'im* 
padroni dell'Impero Tanno 802. Fu un Prin- 
cipe empio , crudele e avaro, si pacificò con 
Carlo Magno a condizione che ambidue por- 
terebbero il titolo di Augusto, e che Venezia 
goderebbe della sua libertà. Fu ucciso in una 
spedizione contro i Bulgari , avendo regnato 
anni 9. 
NICEFOROS BASILE (o) NICIFOROS bASILE 

STAVRACIS DESPOTE nel rovescio. 
Oro .......... r. 2l 



ÌMPERO ROICÀNO. IfiS\ 

STAURACIO 

Figlio di Niceforo II. , e collega del Padre 
neir Impero , dopo la morte di quest' ultimo , 
portatosi a Costaatinopoli^ da Michele Raoga- 
be fu rinchiuso in uq monastero. " 

N. B. Le sue Monete si troiano con quelle 
del Padre. F^ed. qui sopra 

MICHELE I. Rangau^ e Gokvpolatb 

9 

Figlio di Teofilatto , e Genero di Niceforo II, 
Fu dal Senato eletto Imperatore Tanno 811. Fu 
un Principe di ottima morale, amante della pactf 
ma non troppo versato nelle cose militari, aven- 
do sentito r elezione di Leone , spontaneaoiente 
si spogliò della Porpora, e si ritirò in un mona- 
stero^ ma da Leone fu rilegato nelT isola Prota 
con tutta la sua famiglia. Regnò anni 2. 
MIXAHA BACIAe (o) MIXAHA AACIAOL. 
MLXAHA- BACrAIN. 

Oro H. 2. 

Bkonzo R. 

LEONE V. Armeno 

Cosi nominato dalla sua patria; espulso Miche* 
le ottenne l'Impero Tanno 8x3. Fu crudele, em-» 
pio , ed Iconomaco, ma vigilantissimo nelT am- 
ministrazione della Repubblica) pugnò felicemen- 
te contro gli Arabi ed i Bulgari > suscitatasi poi 
una fazione a favore di Michele Balbo, fu ucciso 
dopo aver regnato anni 8. non compiti. 

Aeo A€cn. (o) D. Leo p. a. v. 

KWNS A€Cn. Costantino Figlio nel rovescio. 

32 
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* V^RD •••••••••• Ra ^ • 

Bronzo di in. . ., . . •> . k. 3. 

MICHELE n. Balbo 

Nato in Amorìo castello della Frigia di oscu- 
rissimo genere ; ucciso Leone fu acclamato Im- 
peratore l'anno 821. Fu empio e acerrimo per- 
secutore degli Ortodossi, nemico delle lettere e 
dei letterati, vinse Tommaso Tiranno, ma dimi* 
irai di gran lunga )' estensione dell'Impero, es- 
sendo Creta occupata da' Mauri, la Sicilia da^li 
Agareni, e la Dalmazia postasi in liberta. Morì di 
dissenteria, avendo regnato anni 8. e qualche mese. 
MTHAIL BASILFqS R. M. 
MIXAHL €C. 06T. PISTOS BASILeVS PO- 
BIAiaN. 

Oro R. 2. 

Arokiito R. 4* 

Bronzo di varie forme. • • • r. 

TEOFILO 



Figlio di Michele IL Balbo, successe al Padre 
Panno 829. avendo ereditato la sua empietà ed 
iconomachia. Pugnò felicemente contro i Sarace- 
ni. Mori di dissenteria dopo aver regnato anni i3. 
non compiti. 

eeoFiLos (o) eeoFiL. basil. 

MIXA6L 8. COhSTAhTIh. (o) 06OFILOS 
bV€ X. 

Oro R. 3. 

Bronzo di ogni forma. , * • r. 3* 



1 



TEODORA Moglie di Teofilo 
E LA Figlia TECLA 

eeodORA despvNA. 

MIXAHL. S. ®€CLA nel rovescio* 

Oro • . . R. 5. 

MICHELE III. 

Fig[1io di Teofilo e di Teodora, successe al Pa- 
dre ancor giovine e sotto la tutela della Madre 
Tanno 842* Per i medesimi fu restituito il culto 
alle Immagini, e i Bulgari abbracciarono il Cri- 
stianesimo. Impaziente di liberarsi dalla soggezio^ 
ne della Madre, dopo 14. anni la rinchiuse in un 
convento, ove poco dopo vi finì i suoi giorni. Es- 
seodo. rimasto solo, amministrò pessimamente la 
Repubblica, essendosi dato alli stuprif e ad ogni 
sorte di vizi. Pugnò infelicemente nella Siria. Con* 
sumò in breve tempo T immenso tesoro che ì^ 
Madre aveva radunato ; uccise Bardane suo Zio 
che aveva nominato Cesare; ma finalmente esso 
pure fu ucciso nel suo letto da Basilio, che ave- 
va associato all'Impero, in età di anni 42. Regnò 
anni 25. 
MIXAHL S. eeODO (o; MIXhAeL IM- 

P6RAT. 

Bronzo di 1 r. 4* 

. BASILIO L 

Di nazione Armeno, ma nato in Macedonia, e 
discendente dalla Famiglia dei Micheli , ottenne 
V Impero V anno 867. Fu un JPrincipe di cccel- 
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lenti costumi; promosse il culto delle Immaginf, 
e favori la Cattolica Religione. Pugnò varie voi* 
te io persona, e per i suoi Generali contro i Sa- 
raceni deir Affrica con averne riportati non pochi 
vantaggi. Morì di dissenteria^ avendo regnato an- 
ni 20. non compiti. 
BASILIV8 BASILEVS. 
BASIL C. COnSTAnTIN R. 
BASILIOS 6T. COhSTAhT. AqGhGGh 
BASILIOS €h eeo BASILeVS ROmeOh. 

Oro. R. 

Argento r. 3. 

Bronzo di ogni forma . \ . , e. 



COSTANTINO VII. 

Figlio di Basilio, e di Eudosia, fu dal Padre no- 
minato Angusto, ma morì giovine. 
Le sue Monete si trovano unite con quelle del 

Padre, e del Fratello Leone FI. 



LEONE VI. IL. Sapiente . 

Altro Figlio di Basilio, successe al Padre Tan- 
no 886. Fu un Principe liberale, erudilo, pio, e 
molto portato per T Astrologia, amministrò bene 
la Repubblica , e fu parimente felice nelle sue 
spedizioni contro i Bulgari e i Saraceni. Morì di 
morbo in età di anni 4^. dopo aver regnato an- 
ni sS. • 
L60N €N. XCJ BASIL€qS RCOM. 
L€Oh. S. ALEEAhdROS. 
L€ON S. COhSTAliTIN€ €C. 06Gi> BASIUS 
ROM. 
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Oro •••«•••... r. 3. 

Argento « • • • r. 2. 

Bronzeo di ogni forma. . . • r. 

ALESSANDRO 

Terzo Figlio di Basilio, successe al Fratello Leo^ 
ne VI. Tanno 911. Egli era dedito alla crapula 
al lusso, e alla libidine: fu codardo ed . empio , 
non conoscendo veruna religione. Mori repenti- 
namente, essendosegli rotta una vena, dopo aver 
regnato un'anno circa. 

LeON S. ALeXANDROS (o) BASIL. ROMeCJN. 
Bronzo di i. e ii r. 2. 

ROMANO LECAPENO con i Figli 
CRISTOFORO, STEFANO e 
COSTANTINO VIO. 

Pervenuto al grado di Prefetto delle Classi sotto 
Leone il Sapiente. Essendo in seguito successo 
al Trono Costantino IX.. Figlio di Leone, fa 
da questo nominato suo compagno nelT Impero 
Tanno 919. per avere sposato una sua Figlia. In* 
superbitosi di ciò Romano, dichiarò Augusto il suo 
Figlio Cristoforo, preferendolo a Costantino IX. 
Morto Cristoforo , in suo luogo nominò Au** 
gusti gli altri suoi due Figli Stefano, e Costanti- 
no ma temendo in seguito per la sua eia una 
morte vicina, con testamento restituì il primo luo- 
go a Costantino IX. suo Genero. Credendosi di 
ciò aggravati i suoi Figli Cristoforo e Costantino, 
\o rilegarono nelT isola Prota, ove essendosi fat- 
to Monaco vi fini i suoi giorni, avendo regnato 
anni 26. 

Stefano dopo 40. giorni delT esilio del Padre 
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fu rilegato ia Lesbo, e Costantino nella Tracia^ 
ove fu ucciso per aver eccitata una ribeHione. 
ROMAh. €T. XPISTOFO. AqGG €. (o) AqGGT. 
ROMANO XPISTOFOR C€ OONSTAN. €N 

XG). erSEB. hASIL. R. 
ROMANO CONSTANT. STEFANOS CE. CON- 
STANT. EN XCa). B. R. 
CONS. C. RNOS. C. SHFM. 

Oro R. 2. 

Argsnto R. 3. 

- - - Medaglione a. 4« 



COSTANTINO IX. Porfirogenito 

Figlio di Leone VI. e di Zoe, successe al 
Padre dopo la morte dello Zio Tanno 912. sot- 
to la tutela di Nicolao Patriarca. Fu dedito alla 
crapula ed alla libidine, e crudele nel punire. 
Debellò ed uccise il Tiranno Costantino Duca^ 
e pugnò con vario evento contro i Biflgarì . 
Avendo nominato per suo Collega Romano Le^ 
capeno , dovè vìvere isottoposto al medesimo « 
finché espulso dai propri Figli , e cacciati in 
seguito anch' essi , riassunse solo il comando 
deir Impero. Dopo anni lò. mori avvelenato da 
un Figlio di Romano in età di anni 67. Regn& 
in tutto anni l\n. 

CON8TANTIN. A.(o)CONSTANT.BASIL. RGJM. 
CONSTANT. CE. ZOH b. (o) E. ZOH bASILIS 
COhSTAhT. ET ROMAh. AqGG. bA. 
COhST. nORFYROS. CE. ROMAhO En XO). EV- 

SEB. RGJMEOn. 
BASIL. S. CsOSTAh. nOR<I>YRI. FISTI. bAS. 

RWMAIGJh. 

0r9 ... • . . • • . .* r; 
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AnosifTO • • * sB. 4* 

Baocizo . • Ré 

ZOE Càrbonofsina 

Moglie di Leone VI. 

Le sue Monete sono unite con quelle del Fi^ 
glio Costantino IX^ 

ROMANO n. 

Figlio di Costantino IX. e di Elena figlia di 
Romano Lecapeno. Successe al Padre Tanno 359» 
Fu un Prìncipe libidinoso e dedito alla crapula, 
per la quale solo- viveva, tralasciando ogni cura 
del governo. Per mezzo dei suoi Generali vinse 
e scooBsse i Saraceni. Mori estenuato e consunto 
per i suoi immodici vizi nella fresca età di anni a4* 
dopo aver regnato anni 4* 
RCJMAh. bASlL€VS RWM. 
RCJmAh. 6h 060) bASlLeqS RCJm. 

Bronzo di i* e ii. * • • • • r. 2. 

TEOFANO 

Moglie di Romano II. Regnò qualche mese co* 
me Tutrice de^suoi Figli pupilli, finché Nicefo- 
ro Foca fu eletto Imperatore. 
e604>AN ATSOY. ^ 

Bronzo di ii r. 3* 



NICEFORO ni. FOCA 



Figlio di Barda Foca Patrìzio; dalle milizie di 
Oriente^ fu eletto Imperatore Tanno 963. e pre- 
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ferito ai Figli di RomaQo II. avendo sposata TeoJ 
faao vedova di detto Principe. Fu soprammodo 
avaro, avendo imposto nuovi tributi e diminuito 
il peso delle monete; ma per altro valoroso e for« 
tonato nelle battaglie, avendo conquistate in Asia 
varie Provincie. Fu ucciso per opera di Giovanni 
Zemisces, di consenso di Teofano in età di 57» 
anni, dopo aver regnato anni 6. e qualche mese 
eeOTOC bH©. nlCHF- DGS. 
NIKEfOP. KAI. BACIL. AVG. B. P. 
NICHF. EN. XCa). AVTOCRAT. EVSE BASI- 

LEVS RCJMAIU). 
nlCHFOP. CE. bASIL. AqGG. SA. 

Oro R. 2. 

Argento r. 4* 

Bronzo. • • r. 

GIOVANNI L Zemisges 

Di nobile Famiglia. Ucciso Niceforo fii accla- 
mato Imperatore V anno 969. avendo associato al 
Trono Basilio Figlio di Romano II. Egli era uu 
Principe fortissimo e valoroso,, avendo più volte 
felicemente pugnato contro i Sars(g[^ni. Fu awe- 
lenato da Basilio sao cameriere , dopo aver re- 
gnato anni 6. 
ICJAhH €h XO). AVTOCRAT. eVS6b. bASI- 

L€VS RGJMAIO). 
CmmANOVHL. Protome di Cristo. 

Aiy&ENTO R. 4- 

Bronzo di ogni forma. ... e. * 

BASILIO IL 

Figlio di Romano IL e di Teofano , dopo la 
morte di Gio. L Ottenne V Impero in compagnia 
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idei suo f*ratèIIo Coslantiao X* V anno 975. £^ 
«endo oltremodo avaro, non pensò che ad arric^ 
chire il Fisco. Fu per altro valoroso in guerra , 
ricuperò la Calabria conquistata da Ottone^ e più 
volte sconfisse e raffrenò i Bùlgari. Mori in età 
3i anni 70. dopo aver regnato anni 5o* 
bASILIOS ET COhSTAhT. AqGGii. 
bASlUOS. S. COhgT. BASIL. 
bASIUOS CE. COhSTAhTIh. PISTV. bASHil8 
RGJMEO. 

Argento r. 3. 

Bronzo €• 

COSTANTINO X. 

Altro Figlio di Romano II. e di Teofano, Fra« 
tello di Basilio IL e con esso collega nell* Impe- 
ro. Morto Basilio rimase solo al Governo delia 
Repubblica che pessimamente amministrò^ essen« 

-do dedito ai vizi, alia crapula e oltremodo cru-^^; 

>dele. Mori in età di anni 68. dopo anni 3. cir- 
ca dalla morte del Fratello , avendo regnato ia 
tutto anni 53. 
CUhSTAhTIh. bASIL. €VS€b. ROJM. 

Oro concavo ^ r. 3. 

ROMANO m. Argiro 
MICHELE IV. Paflagoì £ 
MICHELE V. Calafate 

Di questi mancano le Monete. 

COSTANTINO XI. Monomaco 

Di Famiglia ioobilissima. Da Zoe Figlia di Co» 
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•Untino X. fo scelto per suo Marito, e compa^ 
goo nell' Impero V anno 1042. Colle sue virtù ^ 
e col suo valore represse alcune turbolenze do-« 
mesticbe , e respinse varie incursioni di Barba«> 
ri ; non fu cosi felice in Oriente avendo dor 
vuto cedere ai Turchi non poche Provincie. Mori 
dopo aver regnato per anni 12. e qualche mese^ 

gCOljSTAhT. AOS1L6. 
VS6B. mOhOmAXOh. 
COhSTAh . . . bASlLE . . . ROM. 

Oao e Argbnto • • • . . • r. 4» 

ZOE 

Moglie in prima di Romano IH., indi di AC» 
chele IV. e finalmente di Costantino XI. 
Di questa non si irovano Moneie* 

TEODORA SoasLLA di Zoe 

Dopo la morte di Costantino Monomaco go- 
vernò r Impero con somma lode per anni 2. Mo- 
ri Vanno io55. 

eeoAGjPA ATrorcTA. (o) AqroT. 

Oro R. 3. 

MICHELE VI. Strati oTico 

Pi questo non si sono vedute Monete 

ISACCIO COMNENO 

Figlio di Manuelo Protospatario. Dalle truppe 
fii eletta Imperatore contro Michele (afino loS/* 
Egli era di mente acuta , valoroso , benevolo , 
continente^ e amante dei letterati ; assegnò dall' 



èrano ai Monaci una pensione sufficiente per Tt«* 
vere. Mosse contro gli Uogari e gli Sciti^ aven^ 
do poi coi medesimi firmata la pace. Depose la 
Porpora dopo aver regnato anni 2. e qualche 
mese per darsi ad una vita monastica. 
IGAAKIOC bACIL€YG RCJM. 

ICAAKIOC i^ecnoT€G, 

Oro Medaglioni E. 3. 

Bronzo di ih. • . • ^ • . il 2. 

COSTANTINO XU. Duca 

Parente di Isaccioi e dal medesimo eletto Im^^ 
peratore Tanno ioSq. Fu un Prìncipe probo, ot** 
timo, amante dèlie lettere e dei letterati, soleva 
dire malie se litterarum gloria, quam Imperia 
cognoscu Governò- bene la Repubblica , e fu del 
pan felice nelle sue spedizioni, avendo apporta* 
te ai Turchi non pochi danni • Morì in età di . 
anni 6o*, dopo aver regnato anni 9. non compiti. 
COhSTAhTIh. O. AOYKAS 
GCJN. AC. O. A0YKA8 
GCOhSTAhTIh. bASIL€qS RCOM. 
. . CO. /^6Cn A8KAC in Bronzo. 

Oro ••••...... r. 2* 

Argento. • • • r.4* 

Bronzo di in. ••••.« r. 3. 

EÙDOSIA 

Moglie di Gostantino XII. 

MIK. 6VAK . . . 

Oro • R, 4* 



444^ IMPERjt) ROXANO. 

BOMANO IV. Diogene 

Di nobUe Famiglia della Cappadocia^ avendo 
aposata la vedova Euddsia, fu eletto Imperatore 
Tanoo lotìS. Pugnò da primo, nell' Asia felice- 
mente, ma nel terzo conflitto per fraude di An- 
dronico Nipote di Cpstantino Duca fu fatto pri- 
gioniere, e condotto al Sultano: da questo per 
altro fu rispettato, ed in seguito onorificamente 
rimandato ; ma privato degli occhi dal Figliastro 
Michele , poco dopo cesso di vivere nell^ Isola 
Prota, avendo regnato anni 4* °on compiti. 

eeoTOG Bone, rumano) (o) pco. oesp. 

PCJm. eYA. KRI. (o) POJmAnW AVVOME, 
eHKO. RGJMANCa) A€CnOTH TGJ. AI0r€N6L 

Oro . R. 2. 

Bronzo • r. 2. ^ 

La maggior parte delle suddette Monete sona 
concave. 

MICHELE VII. Duca e MARIA 

Figlio di Costantino Duca. Dopo la morte di 
Romano fu eletto Imperatore. Tanno 1071. Egli 
era dedito alle, orazioni ed, agli studi, nia debo- 
le di mente ed inabile a) Governo. Avendo i 
Turchi fatta un'invasione nelT Impero, e restan-- 
do esso inetto e tranquillo, fu deposto, e rinchiu- 
so in un monastero dopo aver regnato anni 7» 
non .compiti. 

MIXAHA BACIA6V. (o) BACIAOA. 
MIXÀHA A6CnOT. (0) AVKOG BAC. 
MIXAHA S. MAFIA 
MIX MAFIA €N XFICTCO NIKAT6. 
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MDCAHA KAL MAFIA niGTOI. BACIAEIC 
PCJMAIWV. 

Oro . . . . R. 2. 

Argento. • • k* 4r 

NIGEFORO IV. BoTANiATE. 

Sssendo Prefetto dell'Esercito in Oriente, fu 
sostituito a Michele VII. neir Impero Tanno 107H.} 
ma dopo aver regnato per anni 3. da Alessio > 
Cooineno fu privato delT Impero, e rilegato in 
uo monastero. Fu un Principe frugale^ semplice 
e liberale. 

NTKH<i>os i^ecnoT. 

NIKH*. ùeC TCJ BOTANI. 

Oro • • , R. 4« 

ALESSIO I. COMNKNO 

Discendente da Isaccio Imperatore. Promosso, 
da Niceforo ai primi onori, fu sì ingrato di spo- 
gliarlo del Trono, rivestendosene lui stesso Tan- 
no 1081. Dedito ad ogni vftio e specialmente 
alla lussuria, sotto pretesto di bisogno di dena- 
ro per le spese della guerra , messe varie irapo- 
siKÌoni, e commesse non poche rapacità. Pugnò 
felicemente contro i Turchi per i suoi Generali, 
e riportò varie vittorie. Mori di anni 70., dopo 
aver regnato anni 38. non compiti. Nel tempo 
del suo regno segui la prima spedizione dei Cro** 
cesegnati. 
AAeslCO A6CnTH TC*) KOMNHNU). 

AAealCOC Aec. 0» xco. 

Oro R. 2. ^ 

Argento r. 4* 

Bronzo di 11. e iii R- 

Molte di dette Monete son concave. 
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GIOVANNI H. COMNENO PoRFlROGXNfTO 

Fifilio di Alessio I. e di Irene . successe al Pa* 
dre l'anno 1118. Fu un principe di buoni costu- 
mi, e liberale. Marciò anch' esso in una spedizio- 
ne con i Crocesegnati e riportò varie vittorie in 
Asia contro i Saraceni. Cacciando un cignale* si 
feri da se stesso di una saetta avvelenata y della 
qual ferita mori in età di anni 4^. dopo aver re^, 

{[nato anni 25* 
0) A€CnOT. (0) IO) ACCnOT TO) nC*)P<WBC^ 

reivHT. 

IO) A€C. nOP*TP. 

Oro R. 3. 

Argrkto ^ R. 3. 

Bronzo di ii. e iii r. 

Molte di esse Monete son concave^ 

MANUELLO L Comneno Porfiroornito Duca 

Figlio di Giovanni IL e di Irene, successe al 
Padre Y anno 1 145.* Fu un Principe crudele, per- 
fido ed incostante. Fece levar gli occhi a Enrico 
Dandalo Legato dei Veneziani; cagionò vari dan- 
ni air Esercito di Corrado Imperatore che dal 
Bosforo traghettava neirAsia> facendo mescolare* 
della calce nella farina; intercettò varie navi del 
Re di Francia, che pure passavano neir Asia , e 
fece molti altri danni alla lega dei Crocesegnati.. 
Alessandro III. Pontefice gli offerse invano molto 
denaro perchè anch' esso si unisse di passare con 
un Esercito in Asia. Dopo s^ev regnato anni Z7. 
e messo rinunciò al Trono essendo in età di an- ^ 
ià 60. e si ritirò in un mona^tero^ ove poco do* 
pò morL 



IIHPZAO ROMANO. 447°' 

MAN8HA ACCnOTH TCO nOP<|)IPOr€NNHTC«) 

MANVHA O. 0€OAC*)PO 

MAN8HA. A€CnOT6C KOMNHNO AOYKAC. 

Oro n. a. 

Arcjsnto . . R. 3. 

Bronzo Cé 

ALESSIO II. Commino 

Figlio di Emmanuello e dì Maria, successe al 
Padre nell'Impero Tanno 1180. sotto la tuteli^ 
della Madre di Andronico per essere nell'età 
di 12. anni. Fu per opera dei suddetti strango* 
lato dopo aver regnato anni 3- 
AAesiCJ ii€CnOT TCJ. KOMNHNW. 

Oro . • . it. a. 

Bronzo di in r. 

Le Monete di questo si confondono con quelle i2i 

Alessio h 

ANDRONICO I. CoM35fE2fo 

« * 

Nipote di Alessio L Dopo la morte di Alessio II« 
si dichiarò Imperatore Tanno 1 183. Espugnò Ni« 
cea e Prusia nelT Asia y avendo esercitalo verso 
quei cittadini delle orribili crudeltà, il simile pra^ 
ticò in Costantinopoli verso alcuni sediziosi , pi* 
gliandosi piacere di £arli divorare da un terri)>ile 
cane, che teneva a questo effetto. Stracco il po- 
polo dalle sue crudeltà, essendosi sollevato , fa 
dalla furibonda plebe fatto in minutissimi pezzij 
avendo regnato anni 2. « 

ANAPONICOC ACCnOTHC. 

Oro « • . • R. 3* 

Bronzo di ii. e iii. . • . • • r* 



« 
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ISACCIO n. Angelo 

Dopo la morte di Andronico fu eletto Impera- 
tore ranno 11 85. Fu un Principe giusto^ ma ava- 
ro, e dedito al lusso ; vinse ì Siculi presso Tes» 
salonica avendo fatti prigionieri Riccardo e Baldui* 
no, ma non cosi felicemente pugnò contro i Valac- 
chi. Dopo aver regnato circa anni io. fu dal Fra- 
tello Alessio privato dell' Impero e degV occhi, e 
posto in carcere, dalla quale poi fu liberato dal 
Figlio Alessio, col quale regnò qualche altro mese, 
ICAAKIOC A€Cn. 

Oro ... * K. 2. 

Argento . r. 2. 

Bronzo din. . . . . . . r, 

ALESSIO m. Angelo Tir, 

Dopo aver privato il Fratello IsaccioII. dell' Im- 
pero e della vista, si dichiarò Imperatore 1' an- 
no 1195. Fu dedito ai piaceri ed alla crapula e 
ollremodo avaro. Dopo una tirannide di circa an- 
ni 8. fu dal Nipote Alessio coir aiuto dei Venezia- 
ni, ed altri scacciato dal Trono, e fatto poi pri- 
gioniere. Fini la sua vita in una carcere. 

AAesioc AecnoTHC. 

Bronzo di m » r. 2. 

ALESSIO IV. Angelo. Figlio di Isaccio Ilt 
ALESSIO V. Marzuflo 

Di questi non si trainano Monete che con certez^ 
za gli appartengano. ... 



TEODORO I. Lascaris 

iPfato di nobilissima Famiglia. Avendo sposata 
Anna figlia deir Imperatore Alessio avanti cheCo« 
fitantìiìopòli fosse venuto in potestà dei Latini 
Tanno i2o4; ^ assunto al Trono Tanno suddetto 
in Nicea^ e coronato dal Patriarca Greco. Mori 
dopo aver regnato anni i8. sempre agitato si per 
la parte dei Latini che per quella dei Greci. 

eeoAnpoc AecnoTHC. 

Oro . . • . m R. 

Bronzo di iii R. 3. 

TEODORO IL Angelo 

Figlio di Giovanni Angelo. Fu eletto Imperato^ 
re in Tessalonica Tanno 1222. ed ivi coronato. Do- 
po molte guerre fatte contro i Bulgari , fu final- 
mente fatto prigioniere e privato degli occhi: es- 
sendo stato poi rimesso in libertà trasferi Tlmpe* 
ro nel suo Figlio Giovanni^ il quale poi da Gio- 
vanni Vatatze fu oppresso. Regnò ani|i 8. 
eeOZ^GJPOG A8KAC O. ATIOC Z^TMH IPOC. 

©eoz^opoc AecnoTHC komnhnoc o a8- 

KAC. 

Argento r. 3. 

Bronzo Medaglione concavo . - R. 4* 

GIOVANNI ni. VATATZE 

JJi questo non si conoscono Monete^ 

TEODORO III. Lascari$ 

Figlio di Giovanni Vatatze e di Irene Lascaris^ 

33 
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successe al Padre Tanno i2d6. Mori dopo aver 
regnato anni ì. e mesi io. ^ 

eeoAGjpoc AecnoTHc o. afioc (o) o. aot- 

KAC, 

Argento r. 4* 

Bronzo • , • r. 2. 

GIO. IV. Lasgaris 

Di questo non si troiano Monete. 

MICHELE. Vili Paleolqgo 

Di nobile Famiglia oriunda, credesi, di Viterbo 
essendosi impadronito di Costantinopoli e fugato 
Balduino con i Francesi, restituì ai Greci la loro 
antica Sede, essendo stato eletto Imperatore Tan- 
no 1260. Inviò i suoi legati al Concilio di Lione 
ordinato da Gregorio X, Pontefice, e conciliò la 
Chiesa Greca colla Ronìana. Perde varie battaglie 
€oi Veneziani, e sarebbe stato intieramente scon- 
fitto, senza T aiuto dei Genovesi; perde ptire di-; 
verse Provincie nelTAsia, essendo i Turchi sem« 
pre pili diveduti potenti. Mori vicino a Lisìma* 
chia dopo aver regnato anni 2-2. e qualche mese. 

MixAHA AecnoT. O. nAA€0. 

Oro concavo •1^.4'^ 

Bronzo di iii r. 4* 

TEODORA 

Figlia di Giovanni Buca , e Moglie di Michea 
le ViU. 

Senza epigrafe. Protome di Teodora. 
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M 

Croce con monogramina. A n K. nel rovescio. 

A 
Bronzo di ni r. 4* 

ANDRONICO IL Palcoloco 

Figlio di Michele Vili, e di Teodora. Succes- 
se al Padre neir Impero Tanno 1283. Fu un Pria* 
cipe infelice^ essendo siato privato dai Turchi di 
quasi tutte le Provincie dell' Asia. Fo espulso dal 
Trono dal suo nipote Andronico , colT aiuto dei 
Genovesi; ina poi restituito al medesimo col 
favore dei Veneziani y ai quali donò Tenedos in 
ricompensa; ma avendo in seguito il nipote cospi- 
rato nuovamente contro il medesimo, rimase An* 
dronico privato della sua autoriti^ ritenendo solo 
r insegne del Principato ^ per il che fu costretto 
a deporre la Porpora , e abbracciare la vita mo- 
nastica^ dopo aver regnato in lutto anni 4^, es- 
sendo allora in età di anni 74* 
ANAPONICOC €N XÓ). A€CnOT. ITOÀ. PWM. 
ANAPOMCOC O. AF. ARMHTPOC. 
ANAPONIC. MXAHA, 

^^RO •••••»••*• R« 9* 

Argsnto. ,••••••• r« 4* 

Bronzo di iii. ,••••• R. 3^ 

MICHELE DE. Pau<nlo6o 

Figlio di Andipnico !!• e di Anna Figlia di Ste-* 
£mo Ae di Ungneriat 

Le Monete di questo si trovano unite con queUe 
del Padre* Ved. qui sopra* 
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ANDRONICO m. Palkolooo 

Figlio di Michele, e Nipote di Andronico II. 
Avendo scacciato dal Trono lo Zio> si imposaessò 
dell' Impero r anno i528. Fu un Principe deditp 
molto alla caccia. Pugnò infelicemente con i Tur- 
chi e con i Bulgari. Morì di letargo dopo aver re- 
gnato anni 3i. 
2ie sue Monete non si discernono da quelle di 

Andronico II, 

GIOVANNI V Paleologo 

Figlio di Andronico III. Morto il Padre regnò 
per anni 9. sotto la tutela di Giovanni Catacuzeno 
a della Madre Giovanna. 

Di questo non si trovano Monete* 

STEFANO 

Detto Duscìano^ Figlio di Stefano Re della Ser- 
via, uomo valoroso neir arte militare; avendo ac- 
quistata una parte della Servia Orientale y ed am- 
lificata poi sino ai confini dell' Epiro, si diòhiarò 
mperatore V anno i34o. cqn V a^enso degli otti- 
mati di detto luogo; e conferì la dignità di Re al 
di lui Figlio Urosio. Institui V ordine militare di 
S. Stefano, . vedendosene le Immagini nelle sue 
Monete. Regnò anni 16. 

STEFAN. S-STEFAN. 

Argento. ... * r. 3. (*) 



I 



■Vi 
« 



<*) Tanini Supp. al Band. pag. 4^9. 
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V R O S I O 

Figlio dì Stefano, e di Elena Bulgara, succes- 
se al Padre Tanno i356. 5 e fu ucciso dope aver 
regnato anni 12. 
VfiOSIVS S. STEFAN. 

Argento i . . r. 3. (*) 

GIOVANNI VI. Catacuzeno 

Dì nobile estrazione , essendo stato eletto per 
Tutore di Giovanni V. Figlio di Andronico III. 
dopo 9. anni col consenso dell'Esercito si dichia- 
rò Imperatore e portatosi a Costantinopoli , fece 
prigionere il Pupillo colla Madre. Con i mede- 
simi per altro fu umanissimo, avendo data la sua 
Figlia Elena in sposa a Giovanni y il quale suc- 
cessivamente essendo fuggito colla Madre nella 
Germania , si rifugiò dipoi neir Isola di Tene- 
dos. Pentitosi il Catacuzeno di aver cagionati tali 
disordini, sì spogliò volontariamente della Por- 
pora }anno i355.- e si ritirò in un monastero 
abbracciando la vita monastica, dopo aver regnai 
to anni 6. Fu uomo dotto, avendo scritto i Com« 
mentari della sua vita. 
O. AHMHTRIOC. Protome di S. Demetrio. 

ICi) CeBAfOvS KAI. MerAC. AOMeCTIKOC 

scrìtto nel campo della Moneta. 
Di questo non si è veduto che una Moneta di 

piombo come 9opra descritta. 



O Bandar. T. II. Pag. 772, 
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MATTEO Catacuzeno Figlio di Gioy. 
ANDRONICO IV. Palkomgo 
MANUELLO IL Palkologo 
GIOVANNI VII. Palbologo 

Di questi non si, conoscono Monete* 

GIOVANNI Vili. Paukologo 

Figlio di Manuello IL, alla morte ilei Padre 
successe nell'Impero Panno 1424* Essendo ve-* 
nulo in Italia per cercare dei soccorsi contro i 
Turchi, intervenne al Concilio di Firenze con il 
Pontefice Eugenio per la riunione della Chiesa 
Greca colla Latina. Ritornato a Costantinopoli 
dovette soffrire delle inquietudini per parte del 
Fratello Demetrio che si era collegato con i Tur- 
chi , ma queste superate ^ essendo di un carata 
tere quieto, procurò di conservare la pace con i ^ 
Turchi • Mon di podagra dopo aver regnato an- ^ 

ni 24* 

10). €N. XCJ AVTOKPATWP O. DAAAIOAO^ 
TOC. 
Oro Medaglione r. 4* 

COSTANTINO Xin. Paleologo 

• 
Fratello di Giovanni Vili. Successe al Fratel- 
lo Tanno iJ^Q. Fu un Principe di animo grande 
e valoroso, riportò varie vittorie sopra i Turchi 
per il che fu soprannominato Dragone , o Dra^ 
gasse ; ma nelTaano i453. avendo Maometto li. 
con un poderoso Esercito posto Tassedio a Co- 
stantinopoli, dopo 54* giorni, sebbene valorosa- 
mente difeso^ fu preso di assalto» Combattendo 



IMPERO ROUfAmi 4^^ 

CostaDtino riportò varie ferite, onde datosi alla 
fuga neir uscire dalla città dalla moltitudine fix 
soffocato. Riconosciuto dalF abito il cadavere gU 
fu tagliata la testa, e sopra di un palo portata 
per la città per terrore dei Cristiani, dopo aver 
regnato anni 6. non compiti • Con esso fini Tlm- 

Kro di Oriente instituito da Costantino Magno 
nno 33o. e durato lo spazio 4i anni ii23. 

KCJh APAFAA C. 

KWNfANTINOC 6N. XU). AVTOKPATWB 0. 

nAAAio \oroc. 

Oro Medaglione r. 4- 
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NOTA 

Non debbano attribuirsi ad errore le scorre^ 
zioni che trovansi in alcune Epigrafia ^i 
Greche che hatinCy descritte nella pre^ 
sente Opera , mentre queste^ tali e quali , 
sono state copiate dalle respettive Origli 
noli Monetf. 
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Tiberio III. 
Tiberio IV. Absimaro. 
Timolao Tir. 
Tito. 

Tito Quarcino. 
Tiziana. 
Traiano. 



43« 

445 
Zjo 
Sqo 
368 
357 

412 

408 

403 

329 

338 

335 

391 

3oo 

3o3 

336 

33o 

3i8 

330 

408 

33o 

333 

309 

38 

371 

3oi 

385 

347 
348 

357 

365 

3q7 
387 

4'>9 
333 

35o 

363 

419 

352 

385 

437 

439 
441 

444 

3;8 



4i5 

3ii 
344 
34S 
354 
366 
389 
4.4 

331 

563 

377 

595 

431 

337 
433 

339 

364 

435 

430 

4»9 
430 

U 

442 

45p 

4»9 
449 

• • 
IVI 

• • 

IVI 

399 

406 
439 

439 
434 

360 
361 

394 

395 
433 

426 

4?7 

359 

3o4 
33i 
3i8 
3o8 
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tNDTCÌE 

Traiano Beeib. 3^ 

Tranquillina. 334 

Trebellidno Tir. 352 
Trebottiano Gallo. ' 339 

TrìaiuTiri Monetali. 290 

Yabalato. 358 

Valente I. 396 

Tacente AareKo Tir. 38o 

Valente Valerio Tir. 35i 

Va lenti niàno I. 395 

Valeotiniano II. 398 
Valentin. III. PUcidio. 4<>7 

Valeria Severa. 396 

Valeriano Sen. 34i 

Valerimo lun. 345 

Varroniano. 395 

Verina. 4^' 



SECaiTOÒ. 
Vespalìa^o; * 
Vespasiano lati. 
Vetranio Tir. 
Vitaliano Tir. ' 
Vitellio. 
Vitine. 
Vittore Tir. 
Vittorina. 

Vittorino Seli. Tir. 
Vittorino lun. Tir. 
Volasiano. 
TJrbs Roma. 
TTrosio. 
Zenobia. 
Zeno. 

Zoe Garbonopsina. 
Zoe. 
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305 
toj 
390 
4i8 
3o3 
420 
400 
355 
354 
355 
340 
384 
453 
358 
414 

439 
442 
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. 38 
48 

54 

s8o 

96% 
4u 
4*7 



Tert I IP ARO 

» 9S SBLINVS 
» 1 S*' ftomano 
34 Si III. e IT. 
34 ti Egitto G. 
4 dorella dì Batilieo 
» la Filippo Bardane 
nella Nota Come Feed. ^ 
toliai 






IPAGM 
P£aHINU¥S 
SELINVS 
il Rofliano 
BaoiTBo di IH. 
di £f itto a. 
Sorella di 
Filepico Btrdama 
Fera. Fa«olÌBÌ 



• t«^ 



H. B. Si osterTÌ nell' lodice XI. che ^M appretto t! Irort- 
Bo alle pagine tottó notate in vece di quelle espretto tal 
datto Indice. 



Alletto 

ArtaTatdo 

Celao 

Claudio 3 

CUadio Gotkico 3 
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SENTIMENTO 

Dato sttlla* presente Opera dal ghiar. sic. 
J. EMILIO HUMBERT Colonnello del Geini^ 

AL SERVIZIO DI 8. M. ÌI Re DEI PaESI BaSSK 
YERSATISSIMO NELLA SciENZA NuiItlSMATlCA &' 
CHE POSSIEDE UNA SCELTA COLLEZIONE DI Ma-> 
NET£ ANTICHE ACQUISTATE IN AFFRICA. 

Cette Seconde édition de Vowvrage de Mr. 
y. N. Scotti^ intitulé : della Rarità dette 
Monete Antiche ec. ec. {^ient dacquérir 
un nouveau ménte, par la peine que s^est 
donnée tauteur, de V aiigmenter dun Ca- 
talogae eaplicatif , fixant le dégré de 
rareté des Médailles Autonomes y classées 
par ordine alphabetìque. On ne peut qiiap^ 
plaudir aux efforts constans de Mr. V. N. 
Scotti y pour rendre utile et Commode la 
connaissance des Médailles Antiques a 
ceux qui ont hesoin d un guide pour se 
régler dans les achats qiù ils font dans ce 
genre , quoique par modestie il nait pas 
jugé a propos de fixer un prix aux Mé-^ 
dailles dont il fait mention, p^y selon 
moiy bien difficile a determinerà puisque 
excepté la valeur intrinseque du metal , 
il n^est qìi arbitraire . 

J. E. HUMREKT. 
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